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LETTERA CIRCOLARE DI S. E. IL MINISTRO CICCONE 

Al SIGNORI PRSSIDSNTI 

DELLE CAMERE DI COMMERCIO ED ARTI DEL REGNO 

in data 8 mano 1869 in cui è aanuntiaia 


LA SECOKDA SESSIONE DEL CONGRESSO 


(ti f.U 

($> "V\ 

y o> » /Si 


La prova fatta nel 1867 dal Congresso delle Camere di 
Commercio fu sicuro presagio della bontà dell' istituzione. 
Molle guestioni sulle quali i giudizi si mostravano prima 
divergenti, oppure non erano nettamente disegnali, vennero 
in quella prima adunanza dalla discussione contemperati 
e chiariti. V opinione ora governa il mondo; nessuna ri- 
forma può compiersi, nessun grande negozio concretarsi, 
se prima non entrano nell’ ambiente pubblico, se la comu- 
nanza dei cittadini non interviene a richiedere le necessarie 
confessioni ed a sanzionare le rivelazioni sincere dei fatti, 
se in una parola non si crea una tribuna dove le novità 
sieno propugnate e la convenienza dei provvedimenti am- 
piamente discussa e risoluta. 

Nell' ordine delle materie economiche il Congresso delle 
Camere di Commercio deve riguardarsi come il più oppor- 
tuno strumento per esprimere codesta pubblica opinione ; 
esso infatti si adopera ad aprirle nuove vedute ed a schie- 
rarle dinnanzi le supreme necessità e i grandi interessi della 
Nazione. Autorevole giunge la sua voce presso i grandi poteri 
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dello Sialo, come ne fa fede la iniziativa presa da questo 
Ministero , dopo il Congresso fiorentino , di presentare al 
Senato un progetto di legge che modifica, secondo i desidera 
espressi, la legge elettorale delle Camere, e le pratiche ora 
avviale col Ministero delle finanze e col Consiglio di Stato 
per un miglior assetto delle imposte camerali. Che se non 
tutte le deliberazioni della passata sessione poterono essere 
formulale in leggi, ni mandate ad effetto, la cagione del- 
l' indugio si deve a questo che o le deliberazioni non erano 
ancor giunte a quello stato di maturità da richiedere la loro 
attuazione immediata , ovvero che le cure della politica e 
della finanza hanno talmente preoccupalo lo scorso anno 
Governo e Parlamento da dover rimandare a tempo più 
opportuno e più tranquillo /' esperimento della discussione 
e sanzione dei poteri legislativi. D'altra parte giova il ripe- 
tere gai quel che disse il mio jrredecessore nella solenne aper- 
tura della prima sessione del Congresso : « Il Congresso non 

• è già un’Accademia, ore abbiano a trattarsi questioni 

• teoriche, ma non è neppure un Parlamento , le cui deli- 

• berazioni debbano essere necessariamente tradotte in atto ». 
In queste parole si trova il giusto concetto del Congresso 
delle Camere ; esso è il procuratore e il patrocinatore del 
progresso delie industrie del paese. A T on i un Parlamento, 
ma sì piuttosto una rappresentanza collaterale, autorevole 
nella propria specialità, alta a ritrarre le lacune e le imper- 
fezioni della Legislazione e ad insegnare a ciascuna parte 
d'Italia far quel che è più acconcio a fare, non sperpe- 
rando in inutili gare od in infelici ripetizioni le forze, le 
quali vogliono essere serbate, per sostenere la lotta colle 
industrie transalpina e transmarina. 

In un fuggimento costituzionale è d’uopo che il lavoro 
abbia a potersi ordinare liberamente, merci l'aiuto di prov- 
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vedi menti opportuni, e l' Italia in questo rapido trapasso 
dall’antico al nuovo stato deve conoscere le cause che ne 
hanno ritardato lo svolgimento e studiare sotto tutti gli 
aspetti la sua vera complessione e vocazione economica. 

Xell’ accennare a codesta Camera la sollecitudine con cui 
il potere esecutivo cercherà di accogliere i voli della futura 
adunanza, nell’ esporle brevemente il concetto che io slesso 
mi sono formalo dello scopo e delle attribuzioni del Con- 
gresso, mi pregio significare alla S. V. Ili che la sua 
seconda sessione vorrà celebrala in Genova nel settembre di 
questo stesso anno. 

Il Congresso, scegliendo a stanza delle sue adunate le 
principali ciltà d’Italia, offre occasione a’ suoi accorrenti 
di studiarne in ciascuna di esse la fisionomia o il genio 
particolare , cosicché, per poco che codesti pellegrinaggi si 
ripetano, ci porranno in grado di riconoscere in ogni sua 
parte, di assestare e di rimettere in azione quel mirabile 
congegno di produzione che è la Patria nostra. 

Genova è stanza, non v" ha dubbio, acconcia al Con- 
gresso, ordinala da natura ad essere la depositaria e lo 
scalo dei commerci di tutta l' Italia superiore, della regione 
alpina e di mezza Allemagna. Essa inoltre suolsi conside- 
rare come il centro delle molle industrie attinenti alle cose 
di mare, intorno a cui converrà forse di aprire le indagini 
e di far convergere specialmente i dibattimenti. 

Alfine poi di formulare i quesiti per le deliberazioni del 
Congresso, seguendo l'esempio di quel che s’è fatto per la 
sessione del 1867, prego la S. V. Ill. ma a convocare d’ ur- 
genza codesta Camera, e ad invitarla a stendere e a tra- 
smettere con qualche sollecitudine, le proposte dei temi intorno 
ai quali essa vedrebbe di preferenza chiamata l’ attenzione 
dell' Assemblea plenaria. Codesto procedimento tu' è consi- 


Digitized by Google 



IO — 


(filalo in omaggio della tradizione, ma più che altro dal 
desiderio di presidiare il definitivo programma del Congresso 
colla larga e feconda esperienza dei nostri rappresentanti 
l'industria e il commercio. 

E qui è mio debito di ricordare come anche le materie 
economiche d' ordine pratico debbano pigliare l' abbrivo dal 
principale fattore dell’ industria umana, la Scienza, la quale 
colle sue scorciatoie ci aiuterà, sebben scesi tardi e con armi 
inuguali nell’ arringo , a superare la prova ed a giungere 
insieme coi popoli più provetti alla meta di ogni progresso 
civile. 


Kircnzt* li 8 Marzo 1889 


lì iéinistro 

rircasc. 
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PROGETTO DI LEGGE 


Per modificazioni alla legge oroanica delle Camere di Com- 
mercio, presentato in iniziativa al Senato dal Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio (Broglio) nella tor- 
nata del 29 gennaio 1 869, 


Signori, 

Colla legge 6 luglio 1862, n° 680, che provvedeva all'or- 
dinamento delle Camere di Commercio ed Arti del Regno, ve- 
niva stabilito che il Governo avrebbe determinate le sezioni 
elettorali di ciascuna Camera ; che in ciascuna sezione eletto- 
rale sarebbesi dovuta pubblicare ogni anno e ad ogni elezione 
la lista generale degli elettori, e che nella lista medesima do- 
vessero esser compresi, oltre alcune categorie d’industriali e 
commercianti determinate dalla legge, tutti gli esercenti com- 
merci, arti, industrie, ecc., inscritti sulle liste elettorali politiche 
dei Comuni compresi nella circoscrizione della Camera. 

A mente delle surriferite disposizioni della legge venne or- 
dinato col Regio Decreto del 13 novembre 1862, n° 971, che 
le sezioni elettorali per le Camere di Commercio dovessero 
coincidere con i circondari amministrativi, essendosi ritenuto 
che in tal modo potevasi assicurare il più efficace concorso 
all’ urna nella considerazione che i Capoluoghi di circondario 
sono i centri non solo più popolati, ma ancora i più cospicui, 
vasti e industriosi e naturalmente quelli ove si hanno in mag- 
gior numero esercenti arti e commercio. 

Ciò non pertanto, alle elezioni che sino ad ora hanno avuto 
luogo si è veduto uno scarsissimo numero di elettori esercitare 
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il diritto che la legge loro accorda ; e dalle statistiche che le 
Camere hanno inviato al Ministero, esso altresì ha potuto rile- 
vare che gli elettori che non avevano residenza nel luogo in 
cui avveniva la votazione generalmente si erano astenuti dal- 
l’ intervenirvi. 

Nè vuoisi dimenticare che il Ministero, vista questa spia- 
cevole emergenza, non trascurava d’ invitare le autorità poli- 
tiche locali affinchè, mettendosi d' accordo colle locali Camere 
di Commercio, avessero procurato, con vivi eccitamenti di accre- 
scere il concorso alle elezioni camerali. Ma anche codeste solle- 
citazioni sono riuscite vane, sinché molto più opportunamente 
dalle rappresentanze del commercio venne proposto che tra le 
questioni da sottoporsi al Congresso delle Camere stesse, fosse 
compresa quella relativa alla formazione delle sezioni elettorali. 
Le Camere proponenti rilevavano che la vastità di estensione 
territoriale attribuita alle Sezioni, unita alle difficoltà delle co- 
municazioni e alle grandi distanze dal capo luogo, erano state 
la causa precipua dello scarso concorso alle precedenti vota- 
zioni. Si progettava quindi di studiare e discutere nel Con- 
gresso allora imminente il modo di render più facile e meno 
incomoda 1’ affluenza degli elettori. 

Infatti il Ministero di Agricoltura e Commercio poneva tale 
questione nel programma del Congresso ed ivi a suo tempo 
questa veniva ampiamente studiata e discussa dai rappresen- 
tanti delle Camere. 

Al seguito di ciò i congregati prendevano la unanime deci- 
sione di proporre al Governo una modificazione alla legge del 
6 luglio 1862 nel senso che appartenesse alle Camere di Com- 
mercio il determinare le sezioni elettorali per le Camere stesse 
in quel numero ed in quei luoghi che esse avessero creduto 
più opportuno, sino ancora a formare una sezione per ciascuno 
dei Comuni che entrano nel distretto di ogni Camera. 

Ed a rendere viepiù agevole il concorso degli elettori alle 
urne, proponevasi dal Congresso che si modificassero altresi le 
norme stabilite per la votazione, in modo che le Giunte comu- 
nali dei paesi ove ha sede una sezione elettorale di Camera 
di Commercio dovessero all'epoca della votazione determinare 
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fra gli elettori commerciali della sezione un unico e definitivo 
seggio incaricato di ricevere le schede. 

Per ciò che spetta poi alla formazione delle liste elettorali 
proponevasi dal Congresso che invece di formarle dei soli com- 
mercianti iscritti nelle liste elettorali politiche , lo fossero di 
tutti coloro che esercitano commercio od industrie e che sono 
iscritti sulle liste elettorali comunali. 

Quanto poi al modo di procedere nelle elezioni, si racco- 
mandava l'abolizione dell’appello nominale e la determinazione 
che ogni elettore potesse deporre Interamente la propria scheda 
nell' urna, semprechè si fosse presentata a quella nel tempo in 
cui trovavasi aperta la votazione. 

Finalmente il Congresso deliberava proporre al Governo di 
decretare che le elezioni per le Camere di Commercio, sebbene 
con Seggio separato, dovessero farsi nei giorni stessi delle ele- 
zioni amministrativo-comunali. 

Non ha mancato il Ministro riferente di studiare le proposte 
del Congresso e le ragioni che le hanno provocate. E si è infatti 
convinto che la classe commerciale essendo formata in generale 
dagli esercenti il piccolo e il medio commercio o industria, ne 
emerge la conseguenza che questi si trovano sparsi e disseminati 
in ogni più piccola borgata. Da ciò nasce principalmente il mo- 
tivo dell'astensione dell' elettore dall’urna, il quale non vi con- 
corre certamente ogniqualvolta debba assoggettarsi ad una spesa 
non lieve e ad un incomodo che può diventare eccessivo nel caso 
molto probabile che l’elettore sia chiamato a far parte del seggio 
dell’ uffizio. 

Di che nasce la necessità di provvedere prima di ogni altra 
cosa a che ciascun elettore presentandosi alla votazione, abbia * 
la certezza di poter subito deporre la propria scheda, e di non 
essere obbligato a trattenersi per qualsiasi spazio di tempo nel 
luogo della votazione, vuoi per attendere la propria chiamata 
aU’appello, vuoi per la possibilità di far parte del seggio che 
dee presiedere h) squittinio; come di dare all’elettore il modo 
di esercitare il suo diritto nel luogo di residenza o quanto 
meno in un luogo molto vicino alla sua abitazione. 

Per ovviare a tutti gli inconvenienti lamentati, basta, al 
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parere del riferente, concedere alle Camere di Commercio la 
facoltà di proporre al Governo le Sezioni elettorali, e di deter- 
minare che la formazione del Seggio venga precedentemente 
e definitivamente fatta dalla Giunta comunale del luogo in cui 
avviene la votazione, e che il voto possa essere ricevuto in 
qualunque momento intervenga l’elettore purché la votazione 
non sia chiusa. 

I)a queste poche considerazioni, o Signori, avrete rilevato 
come il Governo abbia favorevolmente accolte le proposte delle 
rappresentanze commerciali, eccettuata quella relativa alla coin- 
cidenza della votazione commerciale colla votazione ammini- 
strati vo-comunale, la quale non trova conveniente modo di 
attuazione. 

Infatti nessuno ignora quanto frequenti possano essere le 
cause di annullamento di elezioni. E però quando debbano 
effettuarsi in un medesimo luogo e tempo due differenti ele- 
zioni, cresce il pericolo d'inconvenienti che portino annulla- 
mento di una delle due, e forse di entrambe le votazioni. 

Secondo ogni probabilità la proposta modificazione al dispo- 
sto dell' art. 23 della legge organica, la quale tenderebbe ad 
agevolare le elezioni in discorso, nel fatto concreto, potrebbe 
anche riuscire meno propizia alle medesime. 

Il riferente accogliendo nella massima parte le proposte 
formulate dal congresso delle Camere di commercio, le riassume 
nell'unito disegno di legge che sottopone alla vostra disamina 
e che spera vorrete approvare in via di urgenza, affinchè sia 
dato di poterlo completamente attuare per le elezioni che deb- 
bono aver luogo per la nomina dei componenti entranti in 
ufficio coll'anno 1869. 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. t. 

Spetta alle Camere di commercio il proporre al governo le 
sezioni elettorali di ciascuna Camera. 
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Ari. 2. 

Sono elettori commerciali tutti coloro che esercitano com- 
mercio o industria e che figurano inscritti sulle liste elettorali 
comunali. 

Art. 3. 

La Giunta Municipale del luogo in cui risiede la sezione 
elettorale nomina un seggio unico e definitivo, composto di 
cinque membri scelti tra gli elettori commerciali e di uno at- 
tuario incaricato della compilazione del processo verbale. 

Art. 4. 

La votazione si apre alle ore 9 antimeridiane e si chiude 
alle ore 2 pomeridiane. 

Ogni elettore presenta la sua scheda in questo lasso di 
tempo, senza che abbiano luogo appelli nominali, dei quali 
terrà luogo una speciale registrazione dei votanti tenuta dal 
seggio. 

Art. 5. 

Alle ore 2 pomeridiane il Seggio dichiara chiusa la vota- 
zione e si procede immediatamente allo squittinio. 

Art. 0. 

Per tutto quanto concerne il Seggio della sezione, i poteri 
del Presidente, il quale sarà nominato tra i cinque componenti 
il Seggio medesimo, le forme delle votazioni, le discipline per 
le operazioni di squittinio e la polizia delle adunanze, nonché 
le pene comminate a coloro che contraverranno alle leggi e 
regolamenti in materia elettorale, saranno osservate le dispo- 
sizioni contenute nella legge sulle elezioni comunali, ed in 
quella sull'ordinamento delle Camere di commercio, in quanto 
non siano contrarie alla presente legge. 
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Per le Denunzie delie ditte commerciali alle Camere di 
commercio presentato alla Camera dei Deputati dal mi- 
nistro d’agricoltura , industria e commercio (Mingiietti) 
nella tornata del 15 giugno I8ti!>. 


Signori! — Nel 1867 si aprì, come voi non ignorate, il 
primo congresso delle Camere di commercio, le quali vi man- 
darono i loro delegati e molte utili idee vi furono discusse, e 
savi consigli espressi per la prosperità nazionale. 

Fu proposto in quel consesso se convenisse rendere obbli- 
gatoria la denunzia delle ditte commerciali ed industriali alle 
Camere di commercio; e tutti convennero unanimi sull'oppor- 
tunità di quel provvedimento, come quello che favorisce il buon 
andamento dei negozi mediante notizie esatte sulle persone e 
sulle cose. 

E veramente nella stessa guisa per cui il registro di popo- 
lazione reputasi base necessaria dell’ amministrazione comuni - 
tativa, così il registro delle ditte che esercitano il commercio 
e l' industria vuoisi riguardare come guida utilissima per le 
Camere di commercio nelle loro funzioni di tutela e di difesa 
degli interessi industriali e commerciali. E inoltre sarà quello 
il modo di giungere alla formazione precisa e completa delle 
liste elettorali per le Camere di commercio, e di avere una base 
sicura pel ripartimenlo delle imposte camerali. Si potranno evi- 
tare di quella guisa gli sconci di vedere suddivisi in modo 
talvolta assai disuguale i carichi fra coloro che ugualmente ed 
indistintamente si giovano delle rappresentanze commerciali. 
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Un' altima ragione raccomanda la denunzia, ed è che con 
quella misura si giunge ad assicurare alle Camere di commercio 
la materia dell’ indagine statistica ed a dare forza agli agenti 
chiamati ad esercitarla. Se prima anche ai rappresentanti dcl- 
l’ industria e del commercio riusciva malagevole il dar mano 
alle ricerche economiche, la bisogna semplificherebbesi di molto 
quando il sistema delle denunzie fosse obbligatorio per l’uni- 
versale e gli elementi dell’ indagine dovessero raccogliersi ge- 
neralmente e palesamente. 

Il commercio e l’ industria vanno ordinandosi naturalmente 
in una società particolare che, avendo propri uffici e propri 
interessi, richiede particolari attribuzioni. La esistenza del corpo 
commerciale non solo è riconosciuta dalla legge, ma è tutelata 
da speciali provvedimenti. Egli è necessario che ognuno che 
vi abbia qualità e che vi spetta di diritto ne sia parte anche 
di fatto e adempia tutte le obbligazioni che a tale qualità sono 
inerenti. 

Ma, se la denuncia è resa obbligatoria c comandata per 
legge, ciò importa una sanzione, e quindi vanno inflitte ai con- 
travventori le corrispondenti pene, le quali, secondo il pro- 
getto, si risolvono in multe pecuniarie e andranno a benefìcio 
dell’ intera comunità commerciale. Ed a questa pena occorre 
anche aggiungere quella di privare del diritto elettorale nelle 
Camere di commercio tutti coloro che non ottemperano a questa 
prescrizione, onde cessi lo spettacolo di persone che, sia pur 
per breve tempo, pur danno il voto o possono essere assunte 
a far parte della rappresentanza commerciale senza avere adem- 
pito all' obbligo di iscrivere la propria ditta nei ruoli della 
Camera di commercio. 

La forma moderna delle imprese industriali e commerciali 
è la società, mediante la quale i piccoli capitali s'agglomerano 
e s’investono nelle più varie operazioni. Questa maniera di 
costituzione è la più utile, perchè l’ industria e il commercio 
richieggono in oggi grossi capitali; nello stesso tempo però 
diventa in molti casi pericolosa per la quantità d' interessi che 
vi sono impegnati. Di che nasce che le Camere hanno diritto 
a conoscere ne’ suoi particolari la costituzione delle società e la 
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sfera della loro azione. È una vigilanza naturale e necessaria, 
che potrebbe forse col tempo tener luogo del sindacato gover- 
nativo. 

Si discusse ìd seno del Congresso se non fosse superflua la 
denuncia alla Camera di commercio, una volta che sia, come 
è infatti, obbligatorio per le società il presentare l’estratto 
dell’atto costitutivo alla cancelleria del tribunale giusta le pre- 
scrizioni contenute negli articoli 1 50 e 63 del Codice di com- 
mercio. 

E ovvio il rispondere che ben diverse nei loro scopi sono 
le due iscrizioni. Quella del tribunale, come a un fòro speciale, 
è ordinata a stabilire la personalità giuridica, l’iscrizione alla 
Camera ha per fine gli effetti economici e gli altri che abbiamo 
sopra indicati. 

È tempo che anche tra noi si diano alle rappresentanze del 
commercio e dell’industria gli opportuni ed eflicaei ordinamenti 
che quei corpi vantano altrove. In nome adunque di esse vi 
chiedo, o signori, perchè vogliate suffragare col vostro voto un 
provvedimento solennemente espresso ed invocato nel ritrovo 
dei delegati delle Camere di commercio in Firenze. 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. f. 

Le società industriali e commerciali, i banchieri, i mercanti 
all’ ingrosso o al minuto, i fabbricanti, i rappresentanti di case 
estere, ed ogni persona che, a seconda del Codice di commercio, 
viene considerata come industriale o commerciante, deve noti- 
ficare il proprio esercizio alla Camera di commercio ed arti del 
luogo ove risiede nel termine di un mese dalla pubblicazione 
della presente legge. 

La stessa notificazione sarà obbligatoria per le nuove ditte 
e società, e dovrà aver luogo nel giorno stesso in cui entre- 
ranno in esercizio. 
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Art. 2. 

La notificazione di cui all’articolo precedente, sarà sotto- 
scritta da chi ha la firma della ditta o della società, e conterrà: 

1“ 11 nome della ditta o della società c quello delle persone 
che la compongono; 

2° Una copia in forma legale dell’atto che ha dato origine 
alla ragione sociale. 

Art. 3. 

Le società anonime e quelle in accomandita per azioni do- 
vranno presentare a tutte le Camere di commercio nella cui 
giurisdizione hanno sedi , succursali o agenzie una copia del 
loro statuto. Tale copia sarà autenticata dalla Camera di com- 
mercio del luogo ove dette società hanno la loro sede centrale, 
o dalla Camera di commercio presso la quale fu fatta la noti- 
ficazione di cui all’articolo precedente. 

Art. 4. 

Qualora s’ introducano mutamenti nelle condizioni della ditta 
o della società, per la parte che risguarda gli oggetti compresi 
nella notificazione precedente, tali mutamenti dovranno notifi- 
carsi nel termine di 15 giorni da quello in cui il mutamento 
stesso andra in vigore. 

Art. 5. 

In caso di mancata o ritardata denunzia, la ditta commer- 
ciale o società, verrà punita con una multa da 20 a 200 lire, 
che potrà essere portata a 400 in caso di recidiva. La multa 
andrà a vantaggio della Camera di commercio locale. 

Art. 6. 

L' applicazione delle multe sarà fatta dal tribunale di com- 
mercio della città ove risiede la Camera o da quello che ne fa 
le veci. 

Art. 7. 

Non potranno essere conservati od iscritti nelle liste eletto- 
rali delle Camere di commercio coloro che non avranno adem- 
pito le disposizioni della presente legge. 
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PROGETTO DI LEGGE 


Per l’ istituzione di magazzini generali presentalo alla Ca- 
mera dei Deputati dal ministro d’agricoltura , industria e 
commercio (Mughetti) nella tornata del 15 ghigno 1869. 


Signori ! — Se si volesse tessere la storia del progetto di 
legge die ho l’onore di sottoporre al vostro esame, dovrebliesi 
risalire tino agli ultimi anni del Parlamento subalpino, quando 
1’ onorevole Lanza , allora ministro delle finanze , proponeva 
alcune disposizioni eccezionali sul pegno commerciale, richieste 
dai difetti della legislazione vigente nelle antiche provincie. 
Dopo la costituzione del regno d’Italia, il compianto senatore 
Manna presentava nel 1863 il primo completo disegno di legge 
sopra i magazzini generali ed il pegno commerciale, e ne 
chiedeva d'urgenza la discussione. Ma gli studi preliminari degli 
uffici e della Giunta assai si dilungarono. La Giunta, nell’in- 
tento di escludere la ingerenza del Governo nello stabilimento 
e nell’esercizio dei magazzini generali, modificò in alcune parti 
sostanziali il progetto ministeriale, c la Sessione fu chiusa prima 
che la discussione fosse pure incominciata. Finalmente l’ono- 
revole Cordova ripresentava un altro progetto sulla materia il 
30 marzo 1867, nel quale, pur scostandosi dal concetto essen- 
ziale che aveva ispirato il disegno della Commissione, v’intro- 
duceva lodevoli novità, e, con bello e paziente studio dei più 
minuti particolari, faceva tesoro delle esperienze raccolte presso 
le nazioni più avanzate nella pratica commerciale. 

Sarebbe inutile insistere sopra la necessità e l'urgenza di 
dotare finalmente il paese di una legge la quale gli consenta 
di godere i benefizi che da questo istituto economico si può 
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giustamente ripromettere. La pubblica opinione ne ha da gran 
tempo e con singolare perseveranza espresso il desidero ; la 
stampa quotidiana lo ha confermato , e ne ha fatto formale 
domanda il primo Congresso generale delle Camere di Commer- 
cio col seguente voto: « che al più presto possibile sia pro- 
* mulgata una legge per la istituzione dei docks e l’uso dei 
« certificati di deposito. » 

Il bisogno di questa istituzione ha fatto dimenticare persino 
gl’inconvenienti che la mancanza di una legge speciale doveva 
inevitabilmente produrre; non si tenne conto degli ostacoli che 
il regime della legge comune frapponeva alla circolazione dei 
segni rappresentativi della merce, alla esclusiva appartenenza 
del pegno ed alla rapida procedura delle vendite pubbliche , 
e sorsero i magazzini generali di Torino che già rendono buoni 
servigi e stanno per costruirsi quelli di Genova e di Ancona, 
e si studiano i mezzi d' introdurli a Messina , a Brindisi , a 
Livorno, a Verona ed in altri luoghi. 

Questi desiderii così unanimemente espressi , questi fatti 
così eloquenti e generali , le condizioni dei nostri commerci , 
la convenienza di apparecchiare il paese a trar profitto dalle 
mutazioni che stanno per avvenire nelle grandi vie del com- 
mercio mondiale, e soprattutto la necessità di somministrare 
ad alcuni dei nostri emporii marittimi i mezzi di attraversare 
con migliore fortuna la crisi inevitabile nel passaggio dal re- 
gime privilegiato del porto franco a quello comune della egua- 
glianza, tutto insomma concorreva a persuadere la opportunità 
di provvedimenti legislativi. 

E però, sebbene io non dimentichi i gravissimi e difficili 
affari di finanza e di amministrazione che sono sottoposti al- 
l'esame del potere legislativo, tuttavia non mi peritai dal pro- 
porvi un nuovo disegno di legge sopra i magazzini generali, 
persuaso che accoglierete con favore la mia iniziativa e che 
vorrete affrettarne, quanto più sia possibile, la disamina. 

Nel formulare il progetto che vi fu presentato si è posto 
mente a tutti gli studi che ho precedentemente indicati e a 
quelli soprattutto fatti dopo il 1865, quando la introduzione 
del nuovo Codice di Commercio modificava notevolmente la 
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questione del pegno commerciale, essendo ammesse nel diritto 
comune le norme necessarie per renderlo valido e profìcuo. 

E innanzi tutto ho stimato bene di accogliere le opinioni 
che la Commissione della Camera manifestava rispetto alla re- 
strizione dell'ingerenza governativa, procurando al tempo stesso 
di regolare nel modo più opportuno e meglio rispondente agli 
interessi del commercio le molteplici e compilate operazioni cui 
i magazzini generali debbono intendere. 

Il presente progetto adunque, accettando i suggerimenti 
della Commissione parlamentare, consacra il principio secondo 
il quale i magazzini generali possono essere istituiti senza bi- 
sogno di autorizzazione governativa. 

In ciò è una parziale deroga alla disposizione generale del 
Codice di Commercio , relativa alle società con responsabilità 
limitata; e a me sembra che il concetto della Commissione sia 
qui reso più netto nelle formule colle quali ve lo presento, e 
sceverato dagli inconvenienti che allora non s’intravidero. Sarà 
fatto in tal guisa, se voi lo vorrete, un grande c notevolissimo 
passo nel cammino della libertà ; l’impero della legge si sosti- 
tuirà al prudente arbitrio del Governo, e la responsabilità in- 
dividuale, feconda di buoni risultamene, avrà allargato il suo 
dominio nel campo ora assegnato alla ingerenza dello Stato. 

Ne codesta innovazione potrà presentare pericoli Hi sorta, 
perocché alle cautele di cui si munisce il presente progetto, 
sia con speciali disposizioni, sia chiamando in vigore i prov- 
vedimenti generali del Codice di Commercio , si aggiunge la 
intelligente ed efficace vigilanza delle Camere di Commercio. 

Ad esse, come ai più competenti ed interessati rappresentanti 
della produzione e del traffico nazionale, si attribuirebbe ap- 
punto il compito di vegliare perchè i magazzini sorgano in 
conformità colla legge, adempiano il loro ufficio secondo le , 
prescrizioni della medesima e non offendano gli interessi dei 
depositanti e dei terzi. 

Ho detto che, liberando la istituzione dei magazzini dalla 
ingerenza del Governo , per quanto riguarda 1 autorizzazione 
preventiva, mi pareva nondimeno necessario serbare una vigi- 
lanza sulla loro attuazione e sul loro esercizio, e che codesta 
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vigilanza io proponeva di affidarla alle Camere di Commercio. 
L’azione di esse si manifesta in due circostanze: primieramente 
all’atto dell’istituzione la Camera di Commercio esamina se gli 
statuti sono conformi alla legge, poi nel processo dell’istitu- 
zione medesima , ha diritto di ispezione. Ma questo diritto 
potrà essa esercitarlo di moto proprio e spontaneamente? A me 
parve che la ispezione non dovesse aver luogo se non in virtù 
di espressa domanda degli interessati, cioè soci, depositanti e 
portatori di vaglia, ed ogni decisione che tocchi all’esistenza 
od agli interessi dei magazzini sia riserhata al potere giudi- 
ziario; laonde svanisce ogni dubbio che la vigilanza possa dar 
luogo ad arbitri! o vessazioni, tanto più che essa è affidata a 
corpi elettivi che, pur riconoscendo nel Governo una potestà 
tutelare, agiscono liberi nella legittima loro sfera d'azione. 
Codesto principio che l’ispezione sia sempre originata da re- 
clami degli interessi potrà nell' avvenire essere introdotto in 
tutta quanta la materia del sindacato delle società Commerciali. 

Un altro punto sul quale mi piace di richiamare 1’ atten- 
zione vostra, o signori , perchè mi sono alquanto allontanato 
dai concetti della Commissione parlamentare del I8G4, ammet- 
tendo invece le proposte dell' onorevole Cordova, è quello che 
si riferisce alle relazioni dc'magazziui generali con i depositanti 
delle merci e i detentori dei vaglia. 

La Commissione riteneva che anche in questo argomento 
fosse mestieri lasciare alla libertà delle contrattazioni il più 
vasto campo, permettendo che gli interessali convenissero volta 
a volta in quei patti che loro paressero migliori; ma io invece 
ho considerato che in tal modo si dava troppo facilmente ori- 
gine a contestazioni lunghe, difficili e fastidiose; che si meno- 
mava alla fede di deposito ed al vaglia quella fiducia del pub- 
blico che deve essere la base della loro circolazione; che si to- 
glieva infine ai magazzini generali il loro principale carattere, 
quello cioè di mobilizzare col mezzo di simboli rappresentativi 
le merci ammesse in deposito. 

Nel mio concetto i magazzini generali non possono, per 
ora almeno, accordare anticipazioni sulle merci che in essi sono 
depositate. Codesto era anche l’avviso della Commissione par- 
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lamentare, ma noi giungiamo alla medesima conclusione per 
due vie al tutto diverse. La Commissione opinava che le am- 
ministrazioni dei magazzini , servendo d' intermediario fra il 
proprietario della merce ed il compratore od il mutuatario 
sul pegno della merce stessa , non debbano avere interesse 
comune coi loro avventori. Io invece dico: non v’ ha in questo 
alcuna contraddizione, ma siccome la facoltà di dare anticipa- 
zioni imprimerebbe ai magazzini il carattere di istituti di cre- 
dito ; così, finché sussista la presente legislazione che sottopone 
codesti stabilimenti ad obblighi diversi da quelli previsti dal 
mio progetto, non credo sia opportuno permettere ai magazzini 
di costituire una eccezione al regime cui le Banche c le altre 
fondazioni congeueri sono soggette. Niente vieta del resto che 
la stessa società, o un'altra che s' innesti nella medesima, venga 
a chiedere questa facoltà , purché segua i procedimenti della 
legge comune. 

Inoltre, affinchè l’anticipazione sulle merci depositate nei 
magazzini generali non fosse resa da questa restrizione sover- 
chiamente difficile, stimai opportuno di accordare ai vaglia, re- 
golarmente girati, maggiori agevolezze per lo sconto presso gli 
istituti di credito, e specialmente presso la Banca Nazionale. 

Dopo avere accennato alle parti principali di questo disegno, 
mi rimarrebbe a discorrervi delle altre disposizioni che lo com- 
pletano ; tuttavia, essendo desse riprodotte quasi letteralmente 
dai precedenti progetti nei quali se ne spiegano partitamente 
i motivi, perciò me ne passo. E confido che insieme a quelle 
disposizioni che hanno già la sanzione di precedenti studi, 
vorrete pure raccogliere il concetto generale a cui s'informa la 
mia proposta, concetto che presenta al paese la favorevole oc- 
casione di intraprendere, senza alcun pericolo c senza temerità, 
una salutare esperienza, affidando alla spontanea iniziativa dei 
cittadini, sotto l' impero di una legge comune c liberale, quel- 
1' ordinamento delle istituzioni economiche che siuora fu com- 
messo al prudente arbitrio del Governo. 
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PROGETTO DI LEGGE 


Art. t. 

I magazzini generali hanno per oggetto: 

1° Di provvedere alla custodia e alla conservazione delle 
merci di qualsivoglia provenienza o destinazione, che vi sono 
depositate ; 

2° Di rilasciare speciali titoli di commercio, col nome di 
fedi di deposito e vaglia , a coloro che giustificano con le or- 
dinarie prove commerciali di averne la libera disponibilità. 

Art. 2. 

Le persone, le società, i corpi morali che vogliono istituire 
ed esercitare un magazzino generale devono notificare mediante 
atto notarile: 

1° Il loro nome e il loro domicilio; 

2° Il capitale col quale viene istituito il magazzino gene- 
rale, e le guarentigie che sono offerte ai depositanti ed ai loro 
aventi ragione; 

3° Le indicazioni precise c particolareggiate dei luoghi 
destinati al magazzino, alle operazioni di registrazione, di ven- 
dita, ecc.; 

4° Le forme precise delle fedi di deposito, dei vaglia e 
delle girate che visi riferiscono; 

5° La nozione esatta degli obblighi che l'amministrazione 
del magazzino assume rispetto alla introduzione ed alla estra- 
zione delle merci, alla conservazione loro, alle avarie ed ai cali 
che. vi si possono verificare; 

6° Infine la indicazione precisa della tariffa dei prezzi da 
pagarsi sia pel deposito delle merci, sia per tutte le altre ope- 
razioni che il magazzino deve compiere. 

Art. 3. 

Tre copie autentiche dell’ atto predetto debbono essere con- 
segnate una al Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
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l'altra alla segreteria del tribunale di commercio o di quello 
che ne fa le veci , la terza alla segreteria della Camera di 
commercio ed arti che hanno giurisdizione nel luogo ove il 
magazzino generale deve essere istituito. 

Art. 4. 

Un sunto dell’atto medesimo dovrà inoltre essere inserito 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel foglio destinato agli 
annunzi ufficiali della provincia ove ha sede il magazzino, nel 
termine di un mese dal giorno della consegna delle copie al Mi- 
nistero ed alle segreterie del tribunale e della Camera. 

Le operazioni di magazzino generale potranno solo iniziarsi 
due mesi dopo avvenuta la consegna delle copie autentiche del- 
f atto costitutivo. 

Finalmente il tribunale e la Camera trascriveranno l’atto di 
di cui si tratta sopra apposito registro e lo terranno affisso per 
tre mesi al loro albo. 

Art. 5. 

Qualunque cangiamento si voglia introdurre nelle condizioni 
di deposito, nelle guarentigie o nelle tariffe e in genere nell’or- 
dinamento del magazzino, dovrà colle stesse forme prescritte 
agli articoli 3 e 4 essere annunziato al pubblico sei mesi prima 
di essere posto in atto. 

Codesti cambiamenti inoltre, quando inducano degli aggravi, 
ovvero delle diminuzioni di guarentigia a pregiudizio dei depo- 
sitanti o dei loro aventi causa, non saranno applicabili ai de- 
positi fatti anteriormente al giorno in cui vanno in vigore. 

Art. 0. 

L'amministrazione del magazzino generale è obbligata a 
pubblicare ed a trasmettere alla Camera di commercio del luogo, 
e al Ministero di agricoltura, industria e commercio, nella prima 
decade di ogni mese, la sua situazione per il mese precedente, 
a seconda di un modulo da approvarsi con decreto reale. 

Art. 7. 

La società che vuole istituire un magazzino generale, quan- 
tunque anonima, e in accomandita per azioni, pure se non fa 
altre operazioni di commercio o di credito, non ha obbligo della 
preventiva autorizzazione prescritta dall’articolo 156 del Codice 


Digitized by Google 



-rì- 


di commercio. In ogni altra parte, e qualunque sia la sua forma 
giuridica, dovrà uniformarsi non solo alle prescrizioni della pre- 
sente legge, ma eziandio alle disposizioni del Codice di com- 
mercio che riguardano la sua costituzione, il suo esercizio ed 
il suo scioglimento. 

Art. 8. 

1 magazzini generali rispondono di ogni perdita, diminuzio- 
ne, deterioramento, calo o avaria della merce, proveniente da 
difetto di custodia, di conservazione e di salvamento, o anche 
da causa anteriore al deposito, verificata e non espressa nella 
fede e nel vaglia. 

Non rispondono delle conseguenze immediate dei casi di 
forza maggiore. 

Art. 9. 

Le fedi di deposito indicano: 

1° In nome, il cognome, la condizione e il domicilio del 
depositante; 

2° Il luogo del deposito ; 

3° La natura, qualità e quantità della cosa depositata, col 
nome più noto in commercio, e con le altre circostanze che si 
reputino meglio opportune a stabilirne l’identità e a determi- 
narne il valore ; 

4° Le somme al pagamento delle quali per qualsivoglia 
titolo è sottoposta la merce, e se è stata assicurata. 

Art. IO. 

Alla fede di deposito va congiunto un vaglia nel quale sono 
ripetute le stesse indicazioni. 

Art. II. 

Le fedi di deposito ed i vaglia possono essere spediti al- 
I’ ordine di un terzo. 

Art. 12. 

Ogni possessore della fede di deposito congiunta al vaglia 
ha diritto di richiedere che i prodotti depositati siano divisi 
in più partite a sue spese, e che per ogni partita gli sia rila- 
sciata una fede distinta , col relativo vaglia, in surrogazione 
del titolo complessivo ed unico, che sarà ritirato ed estinto. 
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Art. 13. 

La fede ed il vaglia, uniti o separati, sono trasferibili me- 
diante girata che dovrà portare la data del giorno in cui è fatta. 

La girata dei due titoli fa fede del trasferimento della libera 
disponibilità delle merci depositate; la girata del solo vaglia 
prova che le merci sono date in pegno al giratario; e quella 
della sola fede conferisce al giratario la facoltà di disporne , 
salvo i diritti del creditore munito del vaglia. 

Art. 14. 

Così la fede come il vaglia possono essere girati in bianco. 
La girata in bianco conferisce al portatore i diritti del giratario. 

Art. 15. 

La prima girata del vaglia deve contenere il nome, cogno- 
me, qualità e domicilio del creditore; la dichiarazione della 
somma del credito per cui è fatta, degli interessi dovuti e della 
scadenza, e deve essere trascritta, con ledette dichiarazioni, 
sulla fede di deposito, con la firma del titolare e del giratario. 

Art. 16. 

Deve essere ancora trascritta, con le dichiarazioni accennate 
nel precedente articolo, sopra apposito registro nell’ uffizio del 
magazzino generale. 

Art. 17. 

Prima della trascrizione prescritta dall'articolo precedente 
non ha effetto la costituzione del pegno rimpetto all’istituzione 
ed ai terzi. 

Se non sono identiche le dichiarazioni scritte sulla fede e 
sul vaglia, quella che fu prima trascritta sul registro produce 
elTctto legale sino al giudizio di falso. 

Art. 18. 

La girata del vaglia che non esprime la somma del credito 
impegna tutto il valore della merce a favore del terzo posses- 
sore di buona fede, salvo il ricorso contro chi di ragione, del 
titolare o del terzo possessore della fede di credito, che aves- 
sero pagata una somma non dovuta. 

Art. 19. 

Non si ammette sequestro nè altra opposizione o vincolo 
qualsiasi sulle cose depositate nei magazzini generali. 
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Art. 20. 

Il possessore di una fede di deposito separata dal vaglia 
può ritirare la merce depositata anche prima della scadenza del 
debito per cui fu costituita in pegno, versando nel magazzino 
generale il capitale e gli interessi del debito, calcolati sino alla 
scadenza. 

Questa somma sarà pagata al possessore del vaglia contro 
restituzione del medesimo. 

Art. 21. 

Il possessore del vaglia non pagato alla scadenza, dopo averlo 
protestato secondo le disposizioni del Codice di commercio, può 
nei tre giorni, compreso quello del protesto, far vendere il pegno 
agli incanti senza forme giudiziarie. 

Il girante che abbia pagato il possessore è surrogato nei suoi 
diritti, e può far procedere alla vendita tre giorni dopo la sca- 
denza, e senza obbligo di costituzione in mora. 

Art. 22. 

La vendita a causa del non seguito pagamento non può es- 
sere sospesa per fallimenti), nò per morte del debitore, ne per 
altra causa qualunque di sospensione dei suoi pagamenti. 

Art. 23. 

Il possessore del vaglia esercita il suo diritto sul prezzo del 
pegno e sulle somme che le rappresentano in tutto o in parte per 
causa di assicurazione. 

I soli crediti che hanno prelazione sovra esso sono quelli 
dei diritti di dogana o dazi dovuti sul pegno, di tassa sulla ven- 
dita, e delle spese di deposito, di custodia, di conservazione e 
salvamento. 

Se vi èjresiduo, rimane in deposito nella cassa del magazzino 
generale, a disposizione del possessore della fede. 

Art. 24. 

II possessore di un vaglia non può agire contro i beni del 
debitore, nò contro i giranti responsabili solidariamente , per 
titolo di garanzia, se prima non ha sperimentata la sua azione 
sul pegno. 

I termini stabiliti dal Codice di commercio per agire contro i 
giranti, corrono dal giorno in cuiècompiuta la vendita della merce. 
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Art. 25. 

Il possessore del vaglia perde ogni azione contro i giranti, se 
fra quindici giorni dal protesto non avrà curato di far vendere 
la merce data in pegno. 

La mancanza di protesto e la scadenza dei detti termini pe- 
rimono ogni diritto del possessore contro i giranti del vaglia; 
però rimane salvo il suo diritto contro il primo debitore e contro 
i giranti della fede di deposito, e tale diritto, rispetto alla pre- 
scrizione, è regolato dalle disposizioni del Codice di commercio 
riguardanti gli effetti cambiari. 

Art. 26. 

Colui che perde una fede di deposito può ottenere per or- 
dinanza del tribunale di commercio, mediante cauzione e prova 
della proprietà del titolo perduto, che il magazzino depositario 
gli rilasci una seconda fede, previa pubblicazione del foglio 
destinato agli annunzi giudiziari del luogo. 

Colui che perde un vaglia può nel modo stesso ottenere 
dal tribunale che ordini a suo favore il pagamento della somma 
dovutagli, come se fosse nelle sue mani il vaglia perduto, pre- 
via però la pubblicazione come sopra, e la intimazione dell’or- 
dinanza di pagamento, ch'egli deve fare al primo debitore con 
elezione di domicilio nel comune in cui risiede il tribunale. 

Il debitore può opporsi alla ordinanza con citazione a breve 
termine e, per decreto del presidente, anche ad ore. 

Sulla opposizione del debitore sarà pronunziato senza indugio 
nella stessa udienza, e la sentenza avrà esecuzione provvisoria, 
non ostante opposizione ed appello e senza cauzione. 

Art. 27. 

La vendita volontaria o forzata ai pubblici incanti delle merci 
depositate nei magazzini generali si farà senza autorità di giu- 
dice e senza formalità di giudizio, con la sola assistenza di un 
mediatore pubblico o di un notaio, designato dalla Camera di 
commercio del luogo. 

Art. 28. 

Gli incanti dovranno essere inscritti in apposito registro 
nell’ uffizio del magazzino generale , con l’ indicazione k del nu- 
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mero delle partite, della qualità e quantità della merce e del 
prezzo di asta. 

Dieci giorni prima dell'incanto ne sarà fatta notificazione 
con le indicazioni di cui sopra e con quella del giorno e luogo 
del concorso nel foglio destinato agli annunzi giudiziari della 
provincia, e per affissione alla porta dell’uffizio o del deposito 
del magazzino generale, della Borsa, del tribunale di commercio, 
della Camera di commercio e del municipio. 

Il verbale degli incanti sarà depositato nel termine di trenta 
giorni nell' archivio degli atti notarili della provincia, col paga- 
mento del diritto fisso di una lira oltre quello proporzionale di 
centesimi venticinque per ogni cento lire sul prodotto della 
vendita. 

Art. 29. 

Le spese degli incanti, compresi i diritti indicati all'arti- 
colo precedente, sono a carico dei magazzini generali, i quali 
potranno esigere un diritto non eccedente i sessanta centesimi 
per ogni cento lire sui prodotti delle vendite. 

Art. 30. 

Tutti gli istituti di credito possono ricevere i vaglia dei ma- 
gazzini generali, regolarmente girati, in surrogazione di una 
delle firme che si richiedono dai loro statuti per le anticipa- 
zioni e per gli sconti degli effetti di commercio, quando due 
sono le firme volute, e in surrogazione di due firme quando 
gli statuti vogliono tre firme. 

È però vietato all'amministrazione dei magazzini generali 
di fare anticipazioni sulle merci ricevute in deposito. 

Art. 31. 

1 magazzini generali sono sottoposti ai regolamenti che po- 
tranno imporsi dall’ amministrazione delle gabelle. 

Essi rispondono verso l’erario pubblico dei diritti e dazi 
dovuti sopra le merci di cui assumono il deposito. 

Art. 32. 

Le fedi di deposito sono indistintamente soggette al diritto 
fisso di una lira. 

I vaglia sono sottoposti al bollo straordinario e proporzio- 
nale dei biglietti all' ordine in ragione della somma per cui 
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sono girati, e sono pareggiati ai biglietti all’ordine di ugual 
somma anche per gli altri diritti al pagamento dei quali quegli 
effetti di commercio possono essere soggetti, a norma di legge. 

Art. 33. 

Tutte le controversie relative agli incanti e quelle altre di 
competenza giudiziaria nelle materie che formano l’oggetto della 
presente legge, saranno giudicate dai tribunali di commercio 
o da quelli che ne fanno le veci. 

Art. 34. 

La vigilanza sopra l'istituzione e l’ esercizio dei magazzini 
generali è affidata alla Camera di commercio ed arti del luogo, 
ed è duplice: 

1° La Camera di commercio verifica se l’atto di costi- 
tuzione del magazzino risponda alle prescrizioni del Codice di 
commercio e della presente legge: 

2° Quando vi sia invitata da uno o più azionisti, da uno 
o più detentori di fedi di deposito o di vaglia, esamina se le si- 
tuazioni mensili corrispondano esattamente alla verità delle cose. 

Art. 35. 

Per eseguire il suo mandato, il delegato o i delegati della 
Camera di commercio, avranno facoltà di ispezionare i magaz- 
zini generali, verificando i depositi, esaminando i libri ed in 
generale tutti i registri, atti e documenti. 

Art. 36. 

Allorché la Camera di commercio verifichi una contravven-’ 
zione alle leggi e agli obblighi assunti dall’ amministrazione del 
magazzino, potrà, trattandosi di cosa leggiera e non mai in caso 
di recidiva, infliggere ad essa un'ammonizione. In caso diverso 
dovrà deferire la cosa al Tribunale di commercio del luogo, o 
a quello che ne fa le veci. Esso potrà infliggere all’ ammini- 
strazione od ai proprietari del magazzino una multa estensibile 
da lire 500 a lire 5000, oltre il rifacimento dei danni agli in- 
terassati. Trattandosi di grave infrazione alle leggi, potrà or- 
dinare Io scioglimento del magazzino. 

Le Camere di commercio ragguaglieranno senza indugio il 
Ministero di agricoltura, industria e commercio delle ispezioni 
eseguite. 
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Estrailo di una lettera del Ministro della Marina (Ribotty) 
in data 22 luglio 1869 al Ministro d' Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio, intorno agli esami pel conseguimento 
dei gradi nella marina mercantile. 

Codesto Dicastero mette in luce gl' inconvenienti 

che si verificano nel sistema degli esami di grado nella ma- 
rina mercantile , e propone di meglio determinare la compe- 
tenza degli istituti tecnici governativi e delle Commissioni di 
porto, onde togliere il dualismo dannoso alla serietà degli 
studi che deriva attualmente dalla facoltà concessa ad ambedue 
in eguale misura circa la dichiarazione di idoneità nella parte 
teorica degli esami. 

Il modo di ovviare agli inconvenienti consisterebbe nel ren- 
dere obbligatorio l’esame teorico negli Istituti tecnici gover- 
nativi, od in qualche scuola di nautica lasciando che l'esame 
pratico debba invece subirsi dinanzi alle Commissioni di porto, 
le quali naturalmente non dovrebbero ammettere i candidati a 
quest’ ultimo esame se non dopo la prova della conseguita ido- 
neità nell’ altro. 

Le autorità marittime inoltre non verrebbero per questa 
innovazione a perdere alcuna parte di quella ingerenza che 
loro spetta in forza del Codice per la Marina mercantile nel 
determinare l’età in cui il candidato possa essere ammesso 
all' esame di pratica e nel giudicare dell’ adempimento delle 
altre condizioni imposte pel conseguimento delle patenti di 
grado, la cui spedizione entra nella competenza dell’ ammini- 
strazione della Marina. 

Questo Ministero riconoscendo che la proposta fatta da co- 
desto, mentre non urta colle vigenti disposizioni del Codice 
marittimo, può giovare a rialzare lo stato poco florido degli 
Istituti tecnici governativi e delle scuole di nautica, non che il 
grado di coltura della classe marittima, dichiara di non avere 
difficoltà ad accettarla, e di essere pronto a prendere quegli 
ulteriori concerti che siano necessari per concretarla. 
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ESTRATTI 

DEI RAPPORTI E DELLE DELIBERAZIONI 


DELLE 

CAMERE DI COMMERCIO DEL REGNO 

contenenti 

LE PROPOSTE DEI QUESITI PEL SECONDO CONGRESSO GENERALE 


Alessandria. — La Camera nella seduta ‘28 aprile 
1869, propose i seguenti temi : 

1° Raccomandare al governo l’attuazione sollecita del voto 
emesso dalle Camere in occasione del primo Congresso, intorno 
alla denunzia delle Ditte commerciali. 

2° Ampliamento delle attribuzioni delle Camere perchè 
possano soprattutto esercitare una necessaria sorveglianza sul 
servizio ferroviario ed emettere il loro parere ogni qualvolta 
occorrano modificazioni di tarilTa. 

3° Abolizione del Sindacato governativo di sorveglianza 
sulle società Commerciali a cui basterebbe il sostituire alcune 
disposizioni di legge per regolare la formazione delle società 
commerciali e la loro sfera di operazioni. 

4° Modi di rendere agevole alle Camere di Commercio il 
mezzo per compilare le statistiche commerciali. 

5° Dare incremento all’istruzione industriale e professio- 
nale. 

6° Trasmissione gratuita per telegramma dei listini uffi- 
ciali delle Borse a tutte le Camere del Regno. 

7° Unificazione delle leggi che regolano il marchio degli 
oggetti d'oro e d'argento. 
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li presidenti" espone i motivi per cui conviene adottare i temi so* 
pra indicati : 

Pel primo dei temi proposti , è urgente, egli soggiunge; la promul- 
gazione di apposita legge, la quale obblighi i negozianti a denunziare 
alle Camere di Commercio il nome della ditta sotto la quale intendono 
di operare , ed il genere di Commercio a cui saranno per applicarsi , 
imperocché importa assaissimo all’ incremento del commercio c delle 
industrie che le rapprcscntauze commerciali siano in grado di potere 
quandnchesia redigere m per cosi dire, il Bilancio della situazione com- 
merciale ed industriale del distretto affidato alle loro cure; e questa 
necessiti! venne solennemente riconosciuta nel primo congresso delle 
Camere di Commercio, ove questa proposta, formulata da pressoché tutte 
le Camere del Hegno, raccolse i voti unanimi della sessione. 

Rispetto al secondo quesito il presidente osserva come l’azione be- 
nefica delle Camere di Commercio non possa esplicarsi quanto occorre 
finché la legge non abbia accordato a questa istituzione tutta la latitu- 
dine di attribuzioni che le spetta e fra queste cita la promulgazione 
delle norme riguardanti i mercati e le fiere, la sorveglianza sugli isti- 
tuti industriali, sulla moralità delle contrattazioni, la verificazione dei 
pesi e misure , ed in ispocial modo la tutela dell'equità a fronte di 
quelle intraprese che pongono il consumatore in balia arbitraria del 
produttore , imprese ferroviarie, ccc. ecc. E infatti l’argomento capitale 
posto innanzi dai partigiafii della più ampia libertà economica è eli» 
gli abusi commessi dal produttore in danno del consumatore trovano 
un freno valevole nella libera concorrenza; quando invece l’esperienza 
insegna tale principio inefficace nelle impreso ferroviarie, di che nasce 
la necessità di provvedere altrimenti alla tutela degl’ interessi del mag- 
gior numero, cioè di quelli dei consumatori , che talune volte possono 
venir lesi. 

Il sindacato governativo nou ha conchiuso che a recar incaglio 
piuttostochè ad agevolare la formazione e l'andamento delle Società 
anonime ; se da una parte esso si trovò impotente ad impedire disastri, 
la cui memoria é ancora dolorosa c recente ; dall’altra parte molte So- 
cietà si sarebbero costituite con bastevoli elementi di esistenza, ove non 
avessero dovuto lottare fin dall’origine con lunghe ed inestricabili for- 
malità inerenti al sistema della sorveglianza governativa. 

La compilazione delle statistiche commerciali è opera la cui utilità 
viene considerata come evidente da tutta l’Europa civile , mentre poi, 
nello stato attuale della legislazione, le Camere di Commercio trovansi 
affatto sprovviste dei mezzi con cui soddisfare a quella bisogna. D’or- 
dinario esse hanno ricorso all'opera dei sindari , i quali , g'à soprac- 
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ranchi come sono di attribuzioni , secondo il vigente sistema ammi- 
uistrati vo, ed in molti comuni rurali ignari del fine delle ricerche, e 
soprattutto nella tema che le dette notazioni possano nascondere uno 
scopo fiscale, o non si curano di usare la debita sollecitudine nel rispon- 
dere in tempo opportuno alla richiesta di notizie , oppure ricusano 
decisamente di farlo. 

L'ordinamento ed i programmi della istruzione industriale c profes- 
sionale sono appoggiati a norme troppo filosofiche e speculative, mentre 
ben diversi sono i bisogni delle classi cui è destinata l’istruzione tecnica. 
La quale vuol essere impartita in modo da formare operai meccanici , 
artigiani nei mestieri usuali , buoni agricoltori , e buoni negozianti di 
dettaglio; e specialmente va diffusa nei piccoli centri e nei comuni 
rurali , dove più vivo ne è il bisogno. 

Il prezzo elevato dei telegrammi non permette al maggior numero 
degli uomini d’ affari di ricorrervi, prima di concludere contratti di 
titoli di borsa : e però quando la conoscenza del listino dei prezzi di 
borsa venga riservata ad un solo , od a pochi banchieri , o speculatori 
di mestiere, gli è chiaro che qualche abuso ne possa nascere da parte 
loro in danno del pubblico, a cui non giungouo i prezzi di borsa, se 
non molte ore dopo, per mezzo della stampa. 

I danni e gl'inconvenienti che provengono dallo stato della legisla- 
zione sopra il marchio degli oggetti preziosi , vennero svolti cosi mae- 
strevolmente un anno fa in seno del Parlamento, e sono pertanto cosi 
noti a tutti i Membri componenti la Camera, da non aver d’uopo che 
qui si aggiungano nuovi argomenti in appoggio della proposta. 

Le sovresposte considerazioni" sono favorevolmente accolte dalla 
Camera, dopo breve discussione, ed al presidente è fatta abilità di far 
pervenire i temi proposti al Ministero colla maggiore possibile solleci- 
tudine 


Ancona . — Quesiti proposti dalla Camera 
nella seduta del 14 Maggio 1869. 

1° Necessità di una riforma nelle discipline e nelle tari(Te 
doganali per conformarla ai veri principj della libertà di com- 
mercio. 

2° Abolizione" graduale dei dazi di consumo, sostituendo 
altre imposte , che non gravino i prodotti agrari alimentari , 
nè inceppino il libero movimento del commercio interno. 
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3° Introdurre l’ insegnamento dell’ economia politica nei 
corsi ginnasiali e liceali. 

4° Riforma nell’ ordinamento attuale delle Ferrovie pel 
servizio e trasporto delle merci. 

5" Che siano forniti i mezzi necessari alle Camere di 
Commercio per compilare con esattezza i lavori statistici di loro 
spettanza, facendo debito ad ogni ufficio costituito di prestarsi 
alle ricerche delle Camere. 

6° Parificazione degl'impiegati delle Camere agl'impie- 
gati governativi, provinciali, e comunali per quel che concerne 
l’ imposta della ricchezza mobile. 


Aquila. (Abruzzi) . — Relazione del Segretario della 
Camera, e temi approvati nella seduta del 21 marzo 1869. 

Nel settembre venturo vi sarà un secondo Congresso generale delle 
Camere di Commercio ed Arti del Regno in Genova, sopra cui il Mi- 
nistro di Agricoltura , Industria e Commercio richiama I' attenzione 
della Camera, con invito a presentare i temi da sottoporre alla discus- 
sione di questa seconda sessione Camerale. 

Avendo avuto incarico di formolare tali quesiti vi adempio con 
quella maggiore sollecitudine, che per me si potè. 


Innanzi tutto si presenta un tema che riguarda l’ordinamento delle 
Camere, e che è di somma importanza per un popolo eminentemente 
agricolo come l' italiano. 

Le Camere non sono costituite che dall’ elemento commerciale ma- 
nifatturiero, mentre l’agricoltura, che è il fondamento ed il principio 
di ogni industria, non va compresa nella giurisdizione camerale. 

E si che la rappresentanza dovrebbe esser comune in quanto che 
non può supporsi che I' agricoltore non sia in pari tempo un industriale 
e un commerciante. 

L* uva, per modo d’ esempio, è un prodotto agrario, ma il vino è già 
una manifattura , e la vendita di esso costituisce un commercio : il 
bestiame è un capitale agricolo senza dubbio , siccome agricolo è del 
pari il prodotto che ne deriva, il latte; tuttavia il formaggio è l'effetto 
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di una manifattura , che posta in vendita sui mercati forma un oggetto 
di traffico non indifferente. Nè vale il dire che questi siano il frutto 
dei fondi e dei bestiame dei privati, non dovendosi considerare la pro- 
prietà come una condizione di privilegio e di qualificazione. La industria 
si esercita così sulle cose proprie come sulle altrui , per professione 
abituale o per economia domestica ; anche senza ammettere che esista 
una professione, si tratta peri» sempre di atti essenzialmente industriali. 

L’equivoco pur troppo è consacrato dalla dizione, di coi s’ è servita 
la legge 6 Luglio 4862 la quale contrariamente allo spirito di molte sue 
disposizioni, chiama le rappresentanze camerali Camere di Commer- 
cio e d’ Arti e lascia supporre esclusi gli agricoltori. 

Secondo i dettami della scienza, l’ industria ragionata e metodica 
dicesi Arte : secondo l’uso, industria ed arte sono sinonimi ; e però non 
comprendono che il lavoro delle manifatture. È tempo di far cessare 
codesta confusione e di meglio intenderci intorno alle accennate dispo- 
sizioni di legge. 

Implicitamente, siccomo la parte tecnica deH'agricnltura è attribuita 
a' Comizi agrari, cosi la parte economica e giuridica dovrebbe spettare 
alle Camere di Commercio ed Arti, le quali meglio si potrebbero appel- 
lare di Agricoltura, di Industria e Commercio; ed è perciò che viene 
proposto il tema seguente : 

\ 

1° Sulla convenienza di ampliare le attribuzioni delle Ca- 
mere, estendendole ancora alla parte economica dell’ agricoltura. 

11 . 

Dice Genovesi che le ricchezze di una Nazione son sempre In ra- 
gione della somma delle fatiche : ora, per valutare il grado delle ric- 
chezze prodotte in una provincia, fa d’ uopo desumerlo dalla copia delle 
forze produttive poste in atto, e calcolarlo sul numero di produttori in 
fatto di agricoltura, di manifatture, e di commercio, e sui mezzi im- 
piegati nell’ esercitarla. Ditemi in una provincia quante persone sopra 
un dato numero di popolazione menano le mani , ed io sarò al caso di • 
giudicare qual grado di ricchezza essa possiede. 

Per una dolorosa pratica sappiamo come le Camere di Commercio 
ed Arti, le quali risiedono nel capoluogo della Provincia, quando deb- 
bano formare esatti ruoli del personale delle varie industrie presso tutti 
indistintamente i comuni di una stessa circoscrizione camerale , deb- 
bano di necessità dipendere dalle informazioni dei municipi, da cui pur 
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troppo, o non si ottengono risposte, o questo sono imperfettissime; ne- 
gative o monche sono pare, per ragioni che qui non è il luogo di ac- 
cennare, le liste elettorali per le quali talora si è costretti di ricorrervi. 

Le Camere non hanno alcuna facoltà per obbligare le Giunte mu- 
nicipali a codesto tributo di notizie ; se esse non si ottengono all’ ami- 
chevole neppure i ruoli ponno mettersi insieme, per cui mancano alle 
Camere i criteri dietro i quali regolare le loro operazioni. Resta cosi 
giustificata la nostra seconda proposta nei termini che seguono : 

2° Sui mezzi giuridici per far sì che le Camere giungano 
alla conoscenza periodica del personale industriale e commer- 
ciale, e del movimento economico del rispettivo distretto giu- 
risdizionale. 


III. 

La tassa Camerale è altro vitalissimo problema, che nella pratica . 
incontra tre gravi difficoltà e che crea serii imbarazzi all’ ufficio di 
segreteria camerale ed alla Camera, mentre tra noi in fin de'conti due 
terzi della tassa vanno perduti. 

La prima difficoltà sta nella formazione de’ ruoli de' contribuenti che 
si compie dandovi pubblicità, la qual cosa produce infiniti e spesso an- 
che inurbani richiami, sporti talora dai municipi stessi nell’ interesse 
dei loro amministrati ; chi poi è impotente a pagare od avrebbe per 
sé motivi d’ esenzione non si cura di far valere le sue ragioni, cre- 
scendo con ciò la confusione e rendendo indispensabile il domandarsi: 
Quali sono le persone che debbono essere tassate dalle Camere ? 

La seconda grave difficoltà s' incontra nel modo di tassazione. Niuno 
ignora come in ultima analisi ogni tassa si paghi dal eonsumatore il 
quale la ritrova, secondo il Verri, nel prezzo delle cose, cppcrò essa 
non dovrebbe incontrare ostacoli ìd coloro ebe sono chiamati come con- 
tribuenti ad anticiparla : le cose tuttavia non procedono di questa guisa 
per rispetto alla tassa camerale. 

Ed in vero, perchè un carico abbia il suo assetto regolare, deve rivol- 
gersi a' redditi de' contribuenti, e questa teorica, assodata dal Benvenuti 
è di tanta evidenza, che non ba bisogno di dimostrazione: il metodo 
di tassazione, se progressivo ovvero proporzionale , siccome si espleta 
attraverso diverse condizioni economiche, cosi va scelto giusta le oppor- 
tunità locali ed a giudizio delie Camere, le quali conoscono, meglio di 
qualsiasi altro corpo, il proprio distretto giurisdizionale. 
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10 astratto non vi ha dubbio che la preferenza darebbesi al metodo 
proporzionale di tassazione: ma nella pratica meglio si conviene quello 
per cui i contribuenti vanno distribuiti per classi in proporzione de’loro 
rispettivi redditi industriali : imperocché al povero è di gran peso il 
pagamento anche di un soldo ; mentre al ricco, come osserva lo Smith, 
poco deve importare di pagar di vantaggio. 

11 che è giusto? risponde Thiers Si, affatto giusto, perchè la insol- 
vibilità dispendiosa del povero ricade sul ricco, il solo solvibile che 
nell' anno seguente contribuirà pel povero e con I' usura delle spese 
perdute : ma sborsando il valsente esso non fa che anticipar il valsente 
per rivalersene su' consumatori. Secondo l’antico sistema le Camere 
ripartivano la tassa per classi : pochi reclami si avevano al tempo della 
pubblicazione de ruoli, e la esazione si faceva regolarmente, prontamente 
e per l'intera somma : col sistema della proporzionalità ora in vigore, 
commesso, per I’ esazione, agli agenti del Demanio e Tasse, i ruoli che 
coincidono con quelli per la imposta di ricchezza mobile riescono volu- 
minosi e dispendiosi, sono di lenfa informazione e pubblicazione in ciascun 
comune della provincia, promuovono moltissimi richiami che le Giunte 
municipali appoggiano d' ordinario per spirito di opposizione all' operato 
degli agenti del Demanio e Tasse : e siccome bene spesso si è a fronte 
di carichi di centesimi che d’ ordinario non oltrepassano la lira , cosi 
in caso di contrasto la spesa supera l’entrata, della quale non porta 
quindi il pregio di curare l'esazione. 

L’ultima difficoltà s’incontra nell’esazione. Le Camere di Commercio 
hanno, è vero, la facoltà di giovarsi degli esattori erariali, ma l’opera 
loro è troppo indipendente perchè dai medesimi possa pretendersi esat- 
tezza e puntualità . È ufficio che essi assumono a malincuore ; e però 
nello loro pratiche sono molti ed inefficaci , rassegnando spesso molte 
partite come inesigibili, e rimettendo le somme esatte al cassiere Ca- 
merale a loro comodo, Gn dopo l'anno dell'esercizio: e poiché non è 
loro accordata la franchigia postale , l’ ufficio di segretari è tenuto, 
quando debba fare sollecitazioni a subire la spesa di francobolli od a 
servirsi dell' intermezzo de’ sindaci : nè vuoisi tacere come avvenisse 
talora ad alcuni esattori, posti in mora dalle Prefetture, di negare la 
ricevuta dei Ruoli e le sollecitazioni avute; inconvenienti di servizio a 
cui importa di porre riparo. 

Il tema della tassa camerale venne proposto e discusso nel primo 
Congresso delle Camere tenuto in Firenze nella seduta ge.nerale del di 
3 ottobre 1 H67 relatore il Sig. Casaretto : ed il Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio, prendendolo in considerazione, cercò di 
preordinarne lo studio, indirizzandosi alle Camere con circolare S3 di- 
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cembre 1867 N # 10551, nella quale sottoponevano a loro esame i tre 
seguenti quesiti. I Quali tasse convenga stabilire in ciascun distretto 
camerale. Il A quale estensione esse debbono giungere. Ili Da quali 
considerazioni generali vogliono esser regolate. E qui piace il ricordare 
come quest' ufficio di segreteria Camerale- desse alle domande ministe- 
riali pronta ed analoga risposta. 

In attesa di un provvedimento governativo importa riproporre il 
tema al Congresso nei termini seguenti : 

3" Sai mezzi pratici più acconci di stabilire l’ imposta 
camerale e di assicurarne l’esazione. 

IV 

Il dazio sul sale 'cloruro di sodio) è un peso che gravita di prefe- 
renza sulle classi popolari e sulla agricoltura; ricordiamoci come codesta 
materia sia spesso il principale e spesso I’ unico condimento dei cibi 
delle moltitudini, le quali a titolo di risparmio ne fanno le maggiori 
economie con pregiudizio della salute. 

Il medesimo accade nell’ uso che se ne fa dagli agricoltori pel con- 
cime e pel minuto e grosso bestiame, essendo parimente ancora molto 
elevato il prezzo del sale che dalle R. Gabelle si adultera all’ uopo. 

Trito è l’adagio che collo spaccio sta il guadagno, e noi sappiamo 
per prova volgare come il buon mercato di un genere ne agevoli la ven- 
dita, per cui anche il ribasso sul prezzo dei sali potrebbe essere di con- 
venienza governativa. Di qui l’opportunità del quarto quesito espresso 
di questa guisa : 

4° Se, convenga agl’interessi della Nazione e della mag- 
giore entrata erariale il ribasso del prezzo de’ sali anche sotto 
il rapporto igienico, tanto degli uomini che del bestiame ne- 
cessario all’Agricoltura ed al Commercio. 

V. 

Le R. Patenti di Carlo Alberto del 17 giugno 1843 prescrivevano 
nei libri del commercio una tassa di centesimi cinque per foglio; con 
legge i aprile 1 864, quella tassa venne elevata a centesimi 25. Codesta 
elevazione, a parer nostro fu improvvida , poiché persuase a molti di 
eludere la tassa servendosi di registri e libri non bollati. 
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E infatti le Camere ricorderanno come il Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio con nota 7 aprile 1865 N # i661 trasmetteva 
loro una circolare del Ministero delle Finanze del 18 marzo 1865 N° 131 
nella quale era appunto fatta lagnanza intorno allo scarso introito nelle 
tasse di Bullo sovra le cambiali, gli effetti, i registri e libri di com- 
mercio e raccomandavasi la rigorosa esecuzione delle disposizioni di legge. 
Le Camere risposero adequatamente denunziando gli aggravi della legge 
SI aprile 48tìt essere la causa precipua della sua violazione, la qual 
cosa non accadrebbe quando la tassa tornasse ai termini di prima. 

Con circolare 30 marzo 1860 N° Sì6U il Ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio rispose di aver fatte conoscere al suo collega 
dello Finanze tali rimostranze, clic non essendo state accolte fin qui, ren- 
dono opportuna la proposta di un quesito ne' seguenti termini : 

5° Modificazioni sulla legge di registro bollo nella parte 
che riguarda i titoli e libri di Commercio. 

* 

VI. 


Anche sulla soppressione del corso forzoso della carta-moneta vi 
ebbero pratiche e rimostranze da parte delle Camere di Commercio ed 
Arti, alle quali dalla Commissione parlamentare d' inchiesta vennero 
proposti quindici quesiti. Quest’ Ufficio non venne meno al suo còmpito 
anche in quell'occasione, nella quale è stato proposto il ritiro graduale 
de’biglietti di Banca che il Governo avrebbe dovuto fare direttamente 
restituendoli annullati in pagamento del debito da esso contratto colla 
Banca. 

Sarà un attender lungo quando il Governo voglia restituire prima 
il suo debito alla Banca per quindi sopprimere il corso forzoso dei Bi- 
glietti di essa; quando invece la restituzione si faccia a rate semestrali o 
annuali la cosa potrà compiersi più agevolmente giovandosi pel fondo 
che occorre delle economie che si dovrebbero imporre in alcuni servizi 
e della vendita de’ beni demaniali ed ecclesiastici. 

L’ argomento è di un si utile interesse che merita di formar parte 
dei temi della sessione. 

6° Sul modo più economico ed efficace per giungere, senza 
scosse del Tesoro pubblico, alla soppressione del corso forzoso 
della carta-moneta. 


Digitized by Google 



- 44 - 


VII. 

La nobiltà doli’ origino e della tradizione obbliga l'Italia a grandi 
rose, E però ci parve opportuna la proposta del nostro settimo quesito, 
alla cui soluzione crediamo egualmente interessati i privati ed il governo. 

7“ Quali produzioni in Italia han bisogno di essere in- 
trodotte. sviluppate, migliorate, e incoraggiate. Con quali mezzi? 
E a qual punto può e deve indirettamente concorrervi il Go- 
verno? 


Ascoli-Piceno. — Relazione e temi proposti 
nell' adunanza del IO aprile 1869. 

Il Segretario ila letlari della segante relazione presidenziale. 

Signori , 

Propongo alla vostra approvazione quattro quesiti su cui richiamare 
I’ attenzione del futuro Congresso delle Camere in Genova. 

In mezzo ai tanti e vastissimi problemi economici che preoccupano 
in questo momento l’animo delle popolazioni italiane, stimai sceglierne 
alcuni fra i più modesti e che abbiano più diretta ed immediata atti- 
nenza eolie condizioni della nostra Camera e della nostra provincia. 

I” Sulla convenienza di lasciare alle Camere di Commercio 
ed ai Coniai agrari residenti nello stesso circondario, la libertà 
di fondersi in una sola amministrazione e sulle norme che 
dovrebbero seguirsi nell'attuazione di tale provvedimento. 

Intorno alla quistione d'ordinamento delle Camere di Commercio non 
pochi quesiti si affacciano alla mente, fra cui quello della riforma delle 
disposizioni di legge che riguardano le elezioni camerali , di un più 
libero assetto dell'imposta sugli esercenti, dei mezzi per agevolare l'e- 
sercizio delle attribuzioni delle Camere, specialmente in ordine alla sta- 
tistica , e delia opportunità di conferir loro una giurisdizione arbitra- 
mentale nelle controversie commerciali. Ma di questi quesiti già ebbe ad 
occuparsi la prima sessione del Congresso che in parte già vi aveva dato 
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uno scioglimento e ogni cosa ae lascia sperare che la seconda sessio- 
ne non vorrà lasciare senza particolare raccomandazione le proprietà già 
formulate precedentemente. 

Il pericolo maggiore che corre la istituzione delle Camere , soprat- 
tutto nei centri secondari , è quello di perdersi per mancanza di mezzi 
e di attribuzioni. A questo pericolo credo si potrebbe efficacemente 
ovviare lasciando facoltà alle Camere ed ai Comizii agrari residenti 
nelle medesime località di fondersi in una sola amministrazione. Non 
s'intende con ciò proporre di togliere a questi due enti la propria 
personalità , e il proprio speciale ordinamento. La Camera ed il Comi- 
zio dovrebbero formare due sezioni di un medesimo consesso con un 
solo presidente , un solo ufficio , un solo bilancio , conservate le regoli- 
speciali proprie dei due istituti e mantenuta la distinta denominazioni-. 

Per tal modo si verrebbe a far economie sulle spese del personale e d’uf- 
ficio; col riunire le entrate dei due istituti, e quel che è più, col concentrar - 
le loro attività , si darebbe ad essi l’ impulso di cui in molti luogln 
hanno bisogno. Questa proposta fu formulata nel primo dei quisiti cli - 
vi si propongono. 

ì° Sull'influenza del dazio di consumo dei comuni chiusi, 
come è oggi ordinato, sopra l’industria ed il commercio interno; 
e se convenga trasformare questa tassa. 


Il secondo quesito riguarda un punto della iegislazioue finanziaria 
considerata in rapporto alle condizioni economiche del paese, fc verità 
incontrastabile che il nostro sistema finanziario non corrisponde in tatti- 
le sue parti alla sane dottrine economiche e ai bisogni della produzione. 
Importa, non v'ha dubbio fare larga parte alle necessità dell’ Erario pubbli- 
co; ciò nudamene non possiamo dispensarci dal cercare i modi con cui, 
senza nuocere alle entrate dello stato si possano correggere le parti più 
difettose dell' assetto delle nostre finanze. 

Incomoda e vessatoria più di ogni altro tributo indiretto è la tassa 
del dazio di consumo nei comuni chiusi ; nè esitiamo asserire come 
essa riesca nel tempo stesso la più illogica , la più ingiusta, la più ro- 
vinosa alla produzione. 

Infatti a che bandire ed applicare i principii del libero scambio, se poi 
questi principii vengono violati perfino negli scambi fra provincia, e pro- 
vincia, fra comune e cnmnne? A che alleggerire i dazi di confine , strin- 
gere trattati di commercio con le altre Nazioni , se poi nell’interno dello 
Stato sorgono centinaia di vere linee doganali che duplicano e tripli— 
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caoo quei daxii , paralizzando in gran parte il vantaggio che il commer- 
cio e l’erario potevano aspettarsi dalla mitezza delle tariffe e dal 
maggior consumo che ne proviene? Nè si dica che i dazii di consumo 
non si estendono che alle bevande , ai commestibili ed ai materiali da 
costruzione , lasciando libero il campo al commercio delle manifatture; 
imperocché mentre ciò non toglierebbe , ma solo sminuirebbe il guaio . 
niuno ignara quanto larga interpretazione riesca nella pratica quella 
•legge d' imposta , e come essa sia stata estesa e vada ogni di più 
estendendosi anche a buona parte dei manufatti. 

Non parliamo degli incomodi e delle vessazioni , a cui questa tassa 
apre la via, ni del disagio in cui pone l’ industria pei riocarimento, sia 
della mano d’opera, sia delle materie prime. Accenneremo solo alla 
diversità di trattamento che essa induce con patente ingiustizia fra una 
parte e l’ altra della popolazione : perchè mentre da un lato le popola- 
zioni rurali ne sono quasi al tutto esenti, dall’altro lato essa gravita 
con tutta la sua forza su gli abitanti delle città , senz’ altro criterio 
che quello della maggiore agevolezza che il loro agginmerameoto porge 
alla percezione della tassa. 

Quando venne presentata la legge d’ imposta sul macinalo , sembrò 
che l’equilibrio fra i pesi degli abitanti delle città e di quelli delie cam- 
pagne andasse in parte a ristabilirsi , proponendosi di abolire , simulta- 
neamente ali’ attuazione di quell’ imposta , i dazii sulle farine che si per- 
cepiscono all'entrata nei comuni chiusi. Ma il Parlamento giudicò diver- 
samente e gli antichi dazii furono mantenuti ed accresciuto cosi il gravame 
delle popolazioni urbane per le' quali la tassa sul macinato e quella sul- 
l’ introduzione delle farine costituiscono una vera duplicazione della stessa 
imposta; duplicazione che se è meno sentita nelle grandi città, ove le 
tasse sodo compenetratc nel prezzo del pane , riesce poi sensibilissima 
ed inesplicabile nei piccoli centri ove la macinazione e l’importazione 
delle farine si fa per conto degli stessi consumatori. 

Non crediamo venuto il momento di procedere all'abolizione del dazio 
consumo alle mura e la sostituzione di altre tasse, come fu fatto nel 
Belgio fra il plauso dell’universale. Nell’attuale stato delle finanze na- 
zionali tale proposta non potrebbe avere alcun pratico risuitamento. Ma 
niuno vorrà negarci l’opportunità di mitigazioni e correggere l’esorbi- 
tanza del balzello. In questo senso ci parve prezzo dell’opera richiedere 
una deliberazione da parte del prossimo Congresso. 


3° Sulle agevolezze che dovrebbero essere accordate per 
legge alla costruzione di ferrovie economiche seguendo l’esempio 
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di quel cbe si è praticato, col rendere obbligatoria la costruzione 
delle strade comunali. 

* 

Lo svolgimento che occorse ai mezzi di comunicazioDe concerne il 
terzo quesito. La nazione è ora giustamente preoccupata delle grandi 
questioni dei passaggi alpini , del transito della valigia delle iDdie, dello 
stabilimento e della scelta di linee periodiche di navigazione , del mi- 
glioramento dei porti che sono destinati a divenir scalo del commercio 
d’ Oriente in seguito all’apertura dell’Istmo di Suez. 

Ma giustizia vuole che le comunicazioni secondarie non vengano tra- 
scurate , tanto più che esse sono alimento necessario a quelle di mag- 
gior momento. 

Direbliesi che alle vie comuni il Governo abbia provveduto o 
'intenda provvedere coi vistosi stanziamenti in Bilancio , e eolie somme 
che leper ggc vennero assegnate alla costruzione di strade comunali ob- 
bligatorie. 11 concetto di quest’ultimo provvedimento ripete la sua origine 
dalla prima sessione del Congresso delle Camere. Anche la rete ferro- 
viaria ebbe a ricevere un rapido incremento , malgrado la profonda 
crisi finanziaria e commerciale cbe il paese ba attraversato. Quello in- 
vece acuì non si è finora provvisto, e cbe pure costituisce una cosa di 
prima necessità, è la costruzione di ferrovie economiche per uso dei paesi 
cbe non sono posti sulle lince d’interesse generale. 

La condizione infatti dei luoghi sprovvisti di ferrovie a frootc delle 
regioni che ne sono fornite non è oggi dissimile dallo stato in cui si 
trovavano altra volta , dirimpetto ai paesi forniti di strade rotabili 
quelli cbe non avevano cbe vie mulattiere. Di ebe venne la profonda 
decadenza delle popolazioni meno favorite e il rapido squilibrio delle ri- 
spettive condizioni economiche. 

Già una volta ebbe il Ministero a presentare al Parlamento un di- 
segno di legge relativo alle ferrovie secondarie , che poi cadde in di- 
menticanza. È oggi tempo di tornar sopra a questo argomento. Si ac- 
cordino per ia costruzione di queste strade agevolezze del genere di 
quelle già concesse per le strade comunali , si stabiliscano gli estremi 
tecnici di costruzione , si determinino le propizimi del ripartu dei 
contributi e sussidi', si diano norme per l’esercizio delle strade stesse 
da concedersi preferibilmente per ragioni di economia alle società delle 
ferrovie a cui devono far capo , e verrà soddisfatto ad un reale bisogno 
di vaste zone di territorio , di numerose popolazioni. 

4° Sulla convenienza di trasformare le attuali scuole 
tecniche secondarie in vere scuole di arti e mestieri e quale 
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ingerenza potrebbe sopra di esse attribuirsi alle Camere di 
Commercio. 

• 

Il quarto ed ultimo quesito si riferisce all’ istruzione tecnica. Su 
questo argomento non spenderemo parole , essendo già abbastanza noti 
e discussi i difetti dell’ istruzione tecnica secondaria che ora si imparte 
nelle nostre scuole. Abbiamo necessità di scuole di arti e mestieri , di 
scuole di commercio e di agricoltura , ove i nostri giovani , lasciando 
da parte lo sterile empirismo e le viete consuetudini, si abituino a di- 
rigere coll' intelligenza il loro lavoro , ed a seguire principii che sieno 
loro dimostrati veri dalla scienza ed utili dalla pratica. 

Confido che queste proposte vengano da voi volentieri accettate e 
che il Congresso abbia tempo ed agio di prenderle in considerazione. 


Avellino. — Quesiti deliberali nell'adunanza 
del dì 30 Maggio 1869. 

1° Attuazione sollecita per parte del Governo delle deli- 
berazioni adottate dal 1° Congresso intorno al sistema eletto- 
rale delle Camere di Commercio. 

2° Notifica obbligatoria alle Camere per parte de’ nego- 
zianti, e degl’ industriali, delle rispettive ditte e del corrispon- 
dente movimento degli esercizi. 

- Le Camere di Commercio vanno inoltre poste in grado di 
avere da' Comuni e da ogni altro ufficio costituito nozioni stati- 
stiche che occorrono per compilare con esattezza , un vantaggio 
reale e con metodo uniforme i loro lavori e rapporti intorno allo 
stato economico del respcltivo distretto camerale. 

3° Dell' ampliamento delle attribuzioni delle Camere, avva- 
lorando la loro sfera di azione, colla parte economica dell’agri- 
coltura, colla sorveglianza sull'istruzione agricola , sull' istru- 
1 zione tecnica e sulla tenuta delle strade. 

4' Sieno le Camere di Commercio investite di un potere 
conciliativo nelle quistioni che insorgono tra commercianti c com- 
mercianti. 

5" Dei mezzi di favorire i prodotti e le industrie nazionali, 
c soprattutto della soppressione dei dazii di esportazione, e della 
convenienza di commettere preferibilmente alle fabbriche nazio- 
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nati quanto possa occorrere alle pubbliche amministrazioni della 
marina, della guerra e della finanza. 

6° Della necessità che il Governo prescriva i limiti c le 
cautele in materia di tariffe comunali pc’ dazi interni di consu- 
mo, perchè esso non sia sopraggravato con scapito della libertà 
delle transazioni. 

7° Sieno le Camere interpellate ogni qualvolta debbansi 
conchindere nuovi trattati di Commercio e stabilire modifica- 
zioni alle tariffe doganali. 

8° Si conceda alle Camere la franchigia tclegrabca, spe- 
•cialmente pe' listini de’ prezzi de’ mercati ne’ loro distretti, e 
per altre notizie importanti. 

9° Di una revisione generale del Codice di Commercio. 

IO" Modificazioni alla Legge sul registro e bollo pe’ titoli e 
libri di Commercio. 

11° Provvedimento per la migliore esazione delle tasse 
Camerali lasciando libere le Camere di attenersi ai centesimi 
addizionali sull’ imposta di ricchezza mobile, oppure di seguire 
l’antico sistema della proporzionalità stabilita dalle Camere stesse. 

Buri. — Sunto di verbale e quesiti deliberali 
nell’ adunanza del 13 luglio I8t!9. 

Fra i quesiti propositi da questa commerciale Rappresentanza nel 
primo Congresso del 1867 alcuni non poterono esser presia disamina, 
ed altri , quantunque discussi od esaminati . serbano tuttavia la loro 
pratica importanza. E perciò è bene proporli anche a questo secondo 
convegno insieme con altri che la vostra Commissione si reca ad onore 
di sottoporre al vostro giudizio. 

Il corso forzoso dei biglietti di Banca , la moltiplicità delle imposte 
e sopratutto il metodo della riscossione che i carichi già gravi , per se 
stessi , rende insopportabili , si mantengono fra i principali ostacoli al- 
1’ attività commerciale e industriale ; ostacoli che importa con ogni no- 
stro sacrificio rimuovere. 

Soppresse o riformate vanno parimente molte leggi amministeative. 
E per parlare di quel che più particolarmente riguarda il commercio, 
voglionsi sperare al più presto modificato le leggi e regolamenti doga- 
nali , ed ordinate le cose per guisa che cessino gl’ impedimenti e gl' in- 

4 


Digitized by Google 



— 60 — 

dugi frapposti dagl' impiegali sino a quando loro venga il prodotto delio 
mul'e. 

Rimossi gli ostacoli ad assicurare viemeglio lo svolgimento delle 
industrie e del cammercio , gioveranno gl’ istituti di credito fondiario 
ed agrario che importa quindi di promuovere e di diffondere. Utilissima 
sarà puro r istituzione dei magazzini di deposito a simigbanza di quelli 
stabiliti in Francia fin dal <848. 

Anche l’ istruzione industriale , di cui tanto difetta la patria nostra, 
è divenuta oramai per comune consenso di prima necessità. E qui è 
bene ripeterò come, con ciò non s'intenda parlare . delle scuole e 
degl'istituti tecnici, a cui 6 stato già impresso favorevole impulso, ma 
della istruzione degli artigiani , e de' contadini , pei quali ultimi so- 
prattutto nulla s’è fatto malgrado la moltiplicità delle scuole ed isti- 
tuzioni di agricoltura. 

Sono evidenti i vantaggi che riceverebbero l'agricoltura l’industria 
ed il commercio da nuove vie di comunicazioni e da altri lavori pili- 
blici , e principalmente dalla costruzione e dal completamento de' porli. 
C’è noto abbastanza che l'attuale strettezza del pubblico erano non 
permette di esiger molto dal Governo c nella misura che il bisogno ri- 
chiede ; ma noi portiamo opinione che qualche cosa possa farci anche 
solo col togliere gli ostacoli cd appianare la via , lasciando libero il 
campo all'azione dei mancipi , delle provinole e dei consorzi'!. 

È necessario rivedere il codice di commercio , massime in quella 
parto che concerne ai fallimenti, della cui frequenza la morale e la po- 
litica, il decoro de’ costumi o l'interesse pubblico egualmente si risentono. 

Dopo quanto si è «Ietto altro volle e m diverso circostanze , così da 
questa come da altre Camere di Commercio ilei Rogno , sarebbe su- 
perfluo l’ insistere sulla necessità di conservare i tribunali di commercio. 
Tuttavia finché dura la minaccia di soppressione, lo rappresentanze 
Commerciali seguiranno un ottimo proposito nel volere che l' argomento 
formi di nuovo un tema di discussione. 

Di che nasce l'opportunità delle seguenti proposte della Camera: 

I" Cessazione, con la maggiore possibile sollecitudine, del 
corso forzoso de' biglietti di Ranca. 

'2 U Riforma del sistema delle imposte e della riscossione 
delle medesime. 

3" Soppressione delle disposizioni che assegnano ai fun- 
zionari doganali i prodotti delle multe. 

1° Instituzionc de' magazzini di deposito pubblico. 
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5° Dei mezzi di promuovere e difondere l’ istruzione te- 
cnico-industriale , sopratutto per rispetto e nell'interesse degli 
artigiani. 

6° Necessità di fondare ovunque scuole agrarie appropiate 
ai bisogni dei contadini. 

7° Come si possano moltiplicare , per quanto è possibile, 
indipendentemente dal sussidio governativo , le vie di comu- 
nicazione. 

8° Dell’ attuazione delle opere dei porti a mente della re- 
lativa legge di classificazione. 

9' Necessità di riformare il codice di commercio, special- 
mente in quella parte che concerne i fallimenti. 

IO’ Conservazione de’ tribunali di commercio. 

Belluno. — Relazione del signor Luigi '/.anon e quesiti 

deliberati nell'adunanza del 20 Maggio 1869. 

M’incombe, prima di lutto, l'obbligo di ringraziarvi della fiducia che 
avete in me riposta , affi landomi la compilazione delle proposte da 
sottoporsi, por parlo nostra, al Ministero, nell’occasione del secondo 
Congresso delle Camere di Commercio ed Arti del Regno ; e quindi 
vengo direttamente a specificarvi quanto credo sia opportuno proporre 
al sapiente esame dei rappresentanti il Commercio italiano. 

Le Camere hanno bisogno d’ essere poste in grado di poter compì - 
lare con esattezza i lavori statistici, che sono loro domandati, e quindi 
à interessante che venga provveduto il modo di ottenere 1 daU neces- 
sari'! tanto dai Comuni, quanto dai singoli nogozianti e manufatturieri. 

È di grande interesse delle Camere lo avere un mezzo per attingere 
le rendile necessarie al loro sostentamento. L’ art. 3f della Legge 6 
luglio 1862 e le circolari esplicative non provvedono certamente all’uopo, 
e quindi è d’incontestabile necessità che si venga alla sistemazione 
delle tasse camerali, lasciando però alle Camere una certa latitudine 
di azione per adattarne alle locali circostanze l'applicazione. 

Nella nostra provincia, più forse che in qualunque altra è invalso 
l'almso di tollerare l’esistenza di sensali e mediatori non autorizzati , 
i quali recano una dannosa concorrenza ai patentati e riconosciuti o 
un grave imbarazzo ai negozianti; fa d'uopo insistere perchè si prov- 
veda ad uno stabile ordinamento di questa professione, e si emettano 
rigorose misure contro gli abusivi esercizi. 
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Il commercio girovago, sfuggendo all' imposizioni governative e ca- 
merali , toglie ad esse una parte dei redditi , arreca grave danno al 
commercio stabile, sul quale pesa no tutte le imposte pubbliche e in- 
ganna la buona fede delle popolazioni. Sarebbe quindi necessario stu- 
diare i mezzi per regolare e limitare questo traffico illegale a vantag- 
gio dell’erario, dei comuni, delle Camere e del pubblico. 

Le scuole tecniche e gii istituti industriali e professionali recano 
immenso vantaggio alla gioventù, che vuole applicarsi ai commerci ed 
alle Industrio ; ma non sono sufficienti a formare artefici e direttori 
tecnici per quelle industrie che sono strettamente locali. Si deve perciò 
studiare il modo che, ad imitazione della semola mineraria speciale di 
Agordo, vengono istituiti appositi pratici insegnamenti secondo i bisogni 
e circostanze di speciali località. 

Il servizio postale ha d'uopo di alcune serie modificazioni per lo 
svolgimento del Commercio. La lassa di cent. 20 per le lettere che non 
escono dai confini delle Provincie è troppo gravosa e quindi sarebbe 
opportuno eh’ essa venisse per lo meno dimezzala e ciò nella certezza 
che ne avvantaggerebbe anche il Governo, facendo affluire agli Ufficii 
postali una quantità di ledere che ora vi sfuggono per la gravità della 
tassa. — È poi assolutamente necessario che gli ufficii di posta nei 
capiluoghi di distretto vengano autorizzati a ricevere lettere assicurale, 
la qual rosa non essendo ammessa , reca un grave inceppamento ai 
rilevanti rapporti dei paesi manufatturieri con moltissime piazze. Si 
potrebbe esprimere anche il voto cito sia minorata la tassa dei vaglia 
postali e che venga attivala la spedizione di gruppi in denaro sonante. 

Sarà falla fra non mollo la unificazione legislativa delle provincie 
Venete, c mentre si applaude ad un mutamento che è corollario della 
tanto desiderata unità politica , non si può a meno di rilevare che il 
codice dì commercio italiano , per la prova fin qui fatta nelle altre 
provincie italiano, ha bisogno di revisione. Il Congresso delle Camere 
di Commercio deve quindi instare perchè detto codice , informato ai 
principii della legislazione francese , venga modificato nel senso delle 
idee progressiste e riformalo in modo più consono alle moderne esigen- 
ze. 1 rappresentanti poi delle nostre provincie devono cercare che la 
unificazione legislativa commerciale del Veneto non si verifichi prima 
che sla preparato il nuovo codice. 

Ultimo, ma principale argomento da sottoporsi alla discussione del 
Congresso, io credo sia quello del corso forzoso dei Biglietti di Banca. 
Dopo quanto fu detto sopra questa calamità, che marniere in continua 
perturbazione i rapporti economici, tanto all’interno che all'estero, ar- 
recando dannose conseguenze alla Nazione, dobbiamo essser certi che 
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i rappresentanti del Commercio italiano influiranno col loro voto e coi 
loro lumi per la cessazione di una tale sventura. 

Mollissimi altri argomenti potrebbero essere proposti al Congresso, 
ma io ritengo opportuno accontentarci cbe vengano discussi e appog- 
giati questi principalissimi di ordine generale, senza occupare di cose 
a noi speciali un Congresso nel quale siedono i rappresentanti di tutte 
le Camere d'Italia 

1 ° Sul modo migliore perchè le Camere ottengano esatte no- 
tizie statistiche dai Comuni, dai negozianti e dai manifatturieri. 

2° Sui mezzi pratici più opportuni per imporre la Tassa 
Camerale e adottarne alle locali circostanze 1’ applicazione. 

3° Sistemazione dei sensali e mediatori, e misure rigorose 
contro gli abusivi esercizii. 

4° Studiare i mezzi per regolare e limitare il Commercio 
girovago che sfugge alle imposte con danno dell' Erario e delle 
Camere. 

5° Cercare il modo d' instituire appositi pratici insegna- 
menti che sieno atti alla formazione di artefici e direttori tecnici 
per le varie industrie locali. 

6° Regolare il servizio postale , diminuendo di cent. 10 
la tassa per lettere che non escono dai confini della Provincia , 
autorizzando gli uffici secondarii a ricevere lettere assicurate , 
minorando la tassa sui vaglia ed attivando la spedizione dei 
gruppi in denaro sonante. 

7° Revisione del Codice di Commercio informandolo alle 
esigenze del progresso. Procurare che la unificazione legislativa 
commerciale del Veneto non si verifichi prima che sia fatto il 
nuovo Codice. 

8° Insistere perchè sia tolto il corso forzoso dei biglietti 
di Banca, il quale mantiene in continua perturbazione i rapporti 
economici del paese tanto nell’ interno che all’ estero. 

Bergamo. — La Camera propose « seguenti quesiti : 

1° Che sia chiesta sollecita attuazione delle proposte adot- 
tate nel 1° Congresso, massime quelle relative: 

a) alle denunzie delle Ditte commerciali. 
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b) alle sezioni elettorali. 

c) ai redditi delle Camere. 

d) alle moditicazioni delle leggi di registro e bollo. 

2° Un aumento del numero dei membri attuali delle Ca- 
mere , coll’ aggiungere un proporzionato numero di membri 
supplenti. 

3° Perchè sia data abilità alle Camere di tenere la pro- 
pria contabilità sul sistema commerciale come il più pronto, 
chiaro e semplicissimo. 

4" Perchè alle Camere sia commesso l’ufficio di concilia- 
trici negli affari commerciali , specialmente nelle contese per 
contratti di bozzoli , non che in materia di mercedi e salari 
fra operai e padroni, fra locatari e conduttori d’opera in ma- 
teria industriale. 

5° Pareggiamento degli impiegati delle Camere agli im- 
piegati dello Stato e delle provinole riguardo alle pensioni ed 
alle imposte. 

6° Revisione della legge commerciale sotto cioè gli aspetti: 

a) di diritto commerciale. 

b) Costituzione dei tribunali di commercio. 

c) Procedura per le cause mercantili. 

d) della relativa tariffa giudiziaria. 

7° Necessità di ridurre i dazi d’entrata pei generi colo- 
niali, in ispecie per lo zucchero e per il caffè in guisa che ne 
venga tolto il contrabbando. 

8° Abolizione dei dazi d’ esportazione in armonia cogli 
interessi agricoli, industriali c commerciali del Regno. 

9“ Ribasso delle tasse postali almeno entro il raggio delle 
rispettive provincie. 

IO’ Norme giuridiche pei trasporti ferroviarii delle merci. 

11° Si consultino le Camere di Commercio prima di in- 
trodurre modificazioni nelle tariffe daziarie e di stringere, 
modificare o prolungare trattati di commercio. 
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Bologna. — Relazione della Commissiune incaricala 
della proposta dei temi , e deliberazioni prese dalla Ca- 
mera nell’ adunanze del 21 marzo e 7 aprile 1869. 


Nel settembre del corrente anno si terrà a Genova il secondo Con- 
gresso delle Camere di Commercio. 

Quanto gradita la notizia, tanto i ancora la sollecitudine del Mi- 
nistero , che le Camere gli trasmettano le proposte dei temi , intorno 
a’ quali esse amano richiamare l'attenzione dell' assemblea. 

Noi , costituiti in Commissione al proposto One , avvisiamo premet- 
tere un cenno del procedimento del primo Congresso , dei voti e pareri 
dati, e quindi delle cose che ci paiono aver meritato di essere prese 
in considerazione. 

Voi ben ricordate, le Assemblee dello Camere essere state istituite allo 
scopo di esaminare questioni commerciali ed industriali d’interesse co- 
mune. Laonde è facile rilevare che a quelle Assemblee debbano convenire 
coloro che abbiano comune il detto interesse , e da eleggersi perciò 
dall'ordine de’ commercianti e manifattori. Al quale concetto per altro 
non s’ informarono tutte le Camere, alcuno delle quali anzi inviarono 
illustri personaggi , che , per l’ ingegno , per I - alto sapere . per I' arte 
del dire e per molti altri rispetti simboleggiarono quanto di più auto- 
revole hanno fra noi le scienze della politica, dell'economia e della 
giurisprudenza. Nobilissima Assemblea in vero : ma in effetto fu dessa 
tale , quale da legge si dimanda ? Essi diedero e daranno sempre quel 
bene, di cui l’umana sapienza è viva fonte: sublimi concetti tratti 
dalle menti e dai libri, e peregrine discussioni , di che abbiamo a dovi- 
zia nel Parlamento. Ora noi ripeteremo quel vero , che nel primo Con- 
gresso fu detto ed or si ridice dal Ministero, che il Congresso delle 
Camere non è nè un’Accademia dov'abbiano a trattarsi quislioni 
tecniche, né un Parlamento, le cui deliberazioni debbano necessariamente 
essere tradotte in atto. Ma da quello ricercansi le schiette espressioni 
dell’animo, la semplice dichiarazione delle pratiche e dell’esperienza, 
e la relazione intera della pubblica opinione ; sicché se ne rilevino le 
condizioni e lo stato delle industrie di ciascun paese , e i bisogni e i 
provvedimenti abili a conforto di quelle. E quasi siamo a dire giove- 
vole prendere conoscenza , non che del grado del sapere del ceto 
commerciale, dol grado eziandio che possa tenere nel declivio dei pre- 
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giudizi « degli errori ; cosi appunto come al medico giova conoscere a 
fondo tutte le condizioni del male , onde con picoa coscienza intenda a 
risanarlo. Per altro non cada dubbio che mancando gli scienziati, il 
Congresso per avventura trascorra in vacui pensieri e non degni del- 
l’Assemblea; chè gii) l’ordine de’ mercatanti ha vanto in Italia di colto 
e istruito, e da quello sono pure i moltissimi eletti, che han sede 
onorata in Parlamento. 

Per le quali cose noi di buon grado ci accostiamo al concetto della 
Commissione (già incaricata dall'Assemblea di nn progetto di ordina- 
mento dei futuri Congressi), ed è — sia per indio fondamentale statuito, 
che i delegati delle Camere appartengano al commercio , quali rap/ire- 
sentanli degli interessi commerciali del paese. — In ciò solo ci discostiamo 
alquanto dalla Commissione, ch’ella propone si traggano i delegati dal 
seno di esse Camere; e a noi basta siano tratti dal ceto de' commer- 
cianti. 

Inoltre non andrebbe , per nostro avviso , a mal consiglio , chi 
prescrivesse il numero, ehe ogni Camera , giusta la respettiva impor- 
tanza, debbe leggere a proprii rappresentanti. Imperciocché (lasciando 
stare , che il soverchio numero si fa a soverchio discorso , si che la 
verità affoga spesso in un mar di parole) si voglia por cura che le 
Camere l’una sull' altra non abbiano una fattizia preponderanza, e le 
maggiori non siano dalle minori, per numero di voti, vinte nelle delibe- 
razioni. 

Ora passando alla materia discussa dalla prima Assemblea, giova 
ricordare , che già vennero accolte le upiuioni , lo quali questa Camera 
ebbe comuni con altre. 

I . # Sull' obbligo da farsi ai commercianti di denunziare i loro com - 

merci. 

i.° Sulle sezioni elettorali. 

3. ° Sui redditi o tasse imponibili dalle Camere. 

4. ° Sulle modificazioni alle leggi del bollo e del registro. 

Vennero ancora definite assai cose circa all’unità c pluralità delle 

banche , circa le scuole di campagna , e l' insegnamento nautico, e per 
fine intorno la libera coltivazione de' tabacchi. 

Di codesti voti dell' Assemblea non sappiamo esserne stato alcuno 
ricevuto in pratica : eccetto cho del bollo e del registro fu attuata una 
nuova legge per opera del Parlamento. Bensì ci gode I' animo che una 
Commissione Parlamentare e il Governo diano i loro studii a pronti 
provvedimenti che ci franchino da quei balzello quotidiano che è il 
corso forzoso dei biglietti della Banca. — E passando da oggetto di si 
grave ed universale interesse , ad altro speciale , abbiamo di che con- 
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colarci , della promessa del Miuistero di compiere i voti delle Camere, 
per rispetto alle sezioni elettorali e alle tasse da imporsi per il proprio 
mantenimento. E intorno a questo noi auguriamo non vada perduto il 
desiderio di questa Camera; ed è; che « non sia fissato di regola ge- 
nerale e a comune precetto una sola ed unica maniera d' imposta; ma 
per contrario . seguendo l'antico senno de’nostri padri, abbiasi a tener 
conto specialmente delle costumanze , contro le quali non si va per 
legge , perchè li assai uomini uon si accordano mai ad una legge nuova, 
e quelle per lungo tempo hanno fortezza di natura. E le Camere soo 
desse che lo debbano notare ; e però son desse abili a proporre le im- 
poste meno difficili , meno uggiose nel paese. E cosi ponderatamente la 
legge , esaminate tutte le proposte, e quelle per sua parte raccogliendo, 
riconoscendo e permettendo che consentono a ragione , ne formi di 
loro il cespite (com’ora si dice), donde ognuua Camera possa per l' av- 
venire , ritrarre legittimamente quel tanto che ogn’ anno le verrà a 
bisogno. » 

Al qnal voto circa le tasse accede l'altro, che i mercatanti e ma- 
nifattori e le società commerciali siano tenuti alla denunzia de’loro eser- 
cizi; intorno alla quale denunzia il Ministero si contiene in silenzio. E 
si che questo pure fu voto unanime delle Camere, e le ragioni evidenti 
e chiaramente significate. E ora aggiungiamo giovare le denunzie alla 
conoscenza dello industrie e dei commerci e della loro estensione ed 
importanza, e trarsene quindi buon argomento d’imporii a misurata giu- 
stizia. E tolto invece il debito delle denunzie , non solo va fallita la 
lusinga di darne al Governo notizie statistiche , ma riesce arduo assai 
distribuire la dutta tassa: e col nascondersi alcune industrie, e altre 
scusandosene, si cade in molte confusioni, errori e gravezze, a danno 
de’contributori e a calunnia delio Camere. 

Del resto le materie da trattarsi nel secondo Congresso vogliono 
essere quelle medesime , che nel primo furono proposte , e mancò il 
tempo a definirle. Già del merito loro ne fecero giudizio c il Ministero 
e l’Assemblea, e non ve n'ha alcuna da preterirsi; se non fosse quella 
sola del contratto cotonico ; la qnale a taluno potrebbe parere lontana 
alquanto dagl’ interessi commerciali e industriali, di cui le Camere 
debbono occuparsi , e per cui vennero riunite. 

Se non che più presto che pretermetterne alcune dei già proposti 
argomenti vorremmo anzi fosse rimesso a discussione quello dell' arbi- 
traggio delle Camere , sebbene uua sezione gli abbia avversato e impedita 
ogni deliberazione dell’Assemblea. La nemica relazione disse, non 6i 
scorgere sufficienti vantaggi di dare attribuzioni giuridithe alle Camere. 
E neanche noi non vorremmo dargliele, ebe già le hanno i tribunali 
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commerciali. Ma negando loro le attribuzioni giuridiche, non è tuttavia 
inutile esaminare se e come l’arbitrato sia buono assicurarlo al com- 
mercio presso la sua rappresentanza. La quale disamina fu detta super- 
flua , perchè si suppose essere I’ arbitrato nelle attribuzioni delle Ca- 
mere , e dipendere solo dall'altrui volontà di giovarsene. Ma codesta 
supposizione non risponde a verità, clic non avvi legge la quale dia ad 
esse sbatta attribuzione. Anzi si dubita del contrario , considerando 
che la legge , a pena di nullità dell'arbitraggio, esige vengano designati 
gli arbitri per nome c cognome , ed esige la loro individuale accctta- 
zione. Sono dunque persone certe, cui la legge vuole elette, sono per- 
sone di tutta Fiducia dei contendenti, e le quali vi rispondono colla 
propria e sola coscienza nel dare F arbitramentale sentenza Ora tale 
fiducia nelle Camere non potrebb' essere individuale, dove il loro giudi- 
zio sarebbe dato dalla maggiorità de'suoi componenti , intervenuti al- 
l’ adunanza , e il numero e le persone de' quali sarebbero sin da prin- 
cipio sconosciuti ed incerti. Ma quand' anche ragione di dubbio non vi 
fosse , pure dalla potenza supposta nelle Camere di assumere l'arbitrato, 
all'atto di averlo assunto, corre tal tratto, che il provvedervi non sem- 
bra di si poco momento come si reputò. Intanto non può disconoscersi, 
che dove la legge non consenta alle Camere l'arbitraggio , è mestieri 
attenerne prima la deroga, e dove si pensi ch'ella il conseuta, fa 
mestieri dar norme e regolo uniformi all’instituzione. Sarebbe altresì 
congruo a studiarsi l’opportunità di statuire, che all'arbitrato delle 
Camere, o dellp loro Commissioni destinate al detto uflicio, vadano 
rimesse dai tribunali le cose tutte che giusta legge abbiano a definirsi 
per opera degli arbitri. Queste e molte altre cose sono opportune ad 
assicurare I’ arbitraggio al commercio, e risparmiargli tempo e danaro , 
soccorrendo ai suo bisogno e alla giustizia. Le quali utilità molto più 
calcolabili sono nelle città popolose e nelle marittime, dove piati e dif- 
ferenze insorgono il più spesso e sulle avarie e sui magazzinaggi e. sulla 
qualità delle merci contrattate, che male e tardi si sciolgono avanti i 
tribunali ; e gli arbitri soli , gente pratica , trovano modo d impedire 
e di comporre. E male si oppone essere lecito a ciascuno ricorrere per 
gli arbitri , cbè se lecito è , non sempre può starsi in sicurtà di tro- 
varne di scevri da ogni parte ; e un forestiere può essere a tale ebe 
non sappia a cui ricorrere. Ebbene in ogni evento, che le parti si vo- 
gliano tener lontani dal fóro non sarà ben fatto procacciare loro chi , 
meritevole di fiducia abbia obbligo d’ incaricarsi dell’arbitrato ? E que- 
sto uflicio e quest'obbligo a chi altri darlo od imporlo che alle Camere 
di Commercio 1 

Di più noi nudriamo vivo desiderio, clic non pure detto uflicio, ma 
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quello eziandio del conciliatore venga loro commesso. L’istituzione del 
coneiliatore ufficiale, di tutta concordia e beneficenza, non è per anche 
venuta fra noi all'altezza che le conviene, e meno ch'altri il commercio 
ne sente i benefizi!. Esso invece si giova sovente de’ suoi proseliti. 
Perchè dunque non rendergli più comune e più piana questa via, che 
mostra intendere a si lodevole metà ? 

E perchè siamo venuti indicando un mezzo di agevolare al commercio 
la soluzione di piati e differenze , che nel suo movimento insorgono, 
vogliamo dire un altro nostro desiderio, ed è questo; che, continuando 
e compiendo il Congresso gli studi! sul codice di commercio e sulla 
procedura dei giudizii mercatorii, non sia messa in obbliv ione l’ardua 
tesi dell'arresto personale, e quella della libertà di trattare personal- 
mente le proprie cause in qualsivoglia grado di giurisdizione. 

Noi non siamo nè fautori nè oppositori per sistema dell’arresto . 
Sempre però ci parve atto d’ immorale vendetta contro coloro , che. 
scaduti di fortuna , si riducono al tristissimo termine di non sapere 
come sodisfare ai propri impegni. Ma ne stringerà forse eguale compas- 
sione dei giuntatori . i quali con ritorte di parole vegliano a rendere 
gatta in sacca, e ti gabbano d’ogni cosa , e falliscono la fede dei depo- 
siti e dei mandati ? E non potrebbe essere l'arresto salutare remora a 
tanti trappolatori , e insieme mezzo legittimo di coercizione e garanzia 
ai creditori che si pensava ingannare e tradire? Imperocché la leggo 
punitiva non sempre nè tutte le maniere di truffe e di malvagità col- 
pisca, e molto meno provveda alla speciale sicurtà del commercio , che 
altronde altra non ne ha che la buona fede e la lealtà. Non si potranno 
dunque mantenere in parte la severità antica, sin dove non offenda la 
gentilezza presente, e cosi i dettami della pratica conciliare colla nuova 
scuola ? 

E relatis amente alla libertà del difendersi senza ministero di pro- 
curatore, noi non farciamo che ripetere un opinione da questa Camera 
professata , sono molti anni passati. E pensiamo che essa si debba con- 
cedere al commercio , se anro non la si voglia trarre a regola generale. 
Conciossiachè , se ottima istituzione e quella dei patrocinatori a coloro, 
che non sanno o non possono o non vogliono per sè provvedere a sè 
stessi , per converso essa viene ad offesa del senno di cittadini c vio- 
latrice della naturale libertà , e di più frequenti liti e di maggiori 
dispendi occasione , là dove ella sia ingiunta per legge assoluta. E perchè 
mai , mentre la legge concesse ai commercianti sostenere personalmente 
avanti i tribunali di prima istanza le loro ragioni, la diniega poi nei 
successivi gradi di giurisdizione? Anche in questi, anche avanti la 
Corte di cassazione la è pur sempre quella medesima causa fra le me- 
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desiroe persone discussa al cospetto dei primi giudici ! Anzi, per loro, 
compiuto il processo, la cosa successivamente si rende di più facile 
trattazione , e però meglio accomodata all’ intelletto dei litiganti . E 
questa adunque non potrebbe essere tema proponibile all' Assemblea 1 
Se non che ad altro ben più grave ci conduce il discorso. Ci con- 
duce al doloroso progetto di abolire i tribunali di commercio. Cosi , 
mentre qui d'ogni parte si volge la mente all’ arbitraggio , alla conci- 
liazione , alla più spedita procedura nei giudizii mercatorii , alla libertà 
personale del patrocinio proprio, e ai minori dispendi delle liti, altrove 
per l’opposto si volge l'animo a togliere al commercio quel tanto di 
bene che da più secoli si parve assicurato. Già nel 1863, il Ministero 
di quei di ne tentò un cenno. Ma I' universale commercio se ne com- 
mosse , c le Camere non tacquero il loro risentimento. Poscia fu riten- 
tato il pensiero, e le grida si levarono alto per ogui parte: e quindi 
tacque ogni sospetto; e l’ Assemblea delie Camere se ue tenne in tanta 
sigurtà, che venne sugli studii del coordinamento a comuni regole dei 
tribunali di commercio. E adesso qual nuovo argomento ne convince 
dell' opportunità ? Ogni contrario argomento cadde innanzi alla ragione 
dimostrata. Eruditissime scritture, trariccbe di profondi raginnameoti, 
si pubblicarono dalle Camere di Commercio , e da uomini dottissimi 
fra i quali ci piace far menzione del Caveri » del Virgilio. Ripeterne, 
o anche solo riassumerne il dettato , riescirebbc opera inutile ; pure non 
ci sappiamo scusare da una certa compiacenza , ricordando , che anche 
questa Camera oppugnò il nuovo progetto ; e dai giuridici ragionamenti 
passando al consentimento dell' esperienza , aggiunse: « non sapersi ren- 
dere capace , che un istituzione , i cui portati da più secoli tornarono 
a prò ed onore dello provincie , dove la si mantenne , possa ora parere 
meritevole di morte ignominiosa. Immedesimata essa nei nostri costumi, 
tenuta a sua gloria dal commercio, nou può essere disfatta senza gra- 
vissima sua offesa , senza fornir cagiono di querele e di cruccio. E per 
questo che le consuetudini debbono rispettarsi come elementi d’ ordine, 
male s'avvisa chi le voglia con un tratto di penna cancellare e vietare. 
Di queste pertanto e deU'opiniono generale de’ commercianti il legisla- 
tore , che savio sia , debbo fare grandissimo capitale: perciocché, fosse 
anche maggiore il merito de' tribunali composti di giureconsulti ebe il 
merito dei consolari , non son quelli iu tanta fiducia venuti che questi, 
e la fiducia non s'impone sulla mina delle più antiche istituzioni, I’ anti- 
chità delle quali le rende agli occhi dei moltissimi sovra tutte preziose. * 
E le opposizioni che si muovono, avessero anche alcuna parte di fondato 
nelle loro filosofiche astrazioni , ben potrebbero fornire il subbietto di 
coosiderazione dove si trattasse d’ introdurre come nuova e inusitata 
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l’ istituzioni' dei tribunali mercatori!: ma qui, mentre Italia, che ne 
stette a prova felicissima , e no ba vanto , ritentare di abolirla { ci ai 
permetta il dirlo) non è dettato di vera sapienza. Debl perchè mai questa 
furia di demolire il vecchio , questa temerità di esercitarsi in cose nuove 
non sperimentate ? Vera sapienza non è demolitrice , ma ordinatrice e 
correttrire, e tanto ella è più vera quanto più unilica e naturalmente 
universalizza, traendo frutto dal buon seme che i nostri padri fecero 
germogliare. Si abbracci pertanto il passato e il presente, e si abbiano 
sacre le memorie e le opere loro , in quanto sono nostra gloria, e sono 
ancora cosi vive « sentite e desiderate 

Qui potremmo mettere fine al nostro discorso ; cbè ulteriori argo- 
menti non sappiamo i quali abbiano maggior importanza che i sovrac- 
cennati , e già messi a discussione avanti il Primo Congresso. Nulladi- 
meno ci richiamano a sé le lagnanze e i guai dell’ intero paese, e anche 
del commercio, e singolarmente delle piccole industrie ed arti, contro 
certe imposte onde furono percosse. Ma delle più convicn tacere, chè 
ci rifugge l’animo dal suscitare movimenti di opposizioni. E perciò ci 
restringiamo a dire di una soia gravezza, ed è quella sui redditi, che 
si appellarono di ricchezza mobile. La quale gravezza vogliamo pensare, 
che i buoni la sostengano con rassegnazione , commossi di carità patria; 
ma non possiamo dire pertanto che quell' imposta riesca bene ordinata 
e ad equità distribuita. Lontani dal prestare ascolto ai detrattori del 
Governo, e similmente dal secondare gli erronei giudizii delle moltitu- 
dini , non ci possiamo far sordi ai costoro lamenti, e calunniarle d'irri- 
verenza alle leggi, cui esse trovano oscure , mal interpretate , difficili 
nell’ applicazione , e tante molteplici e varie che fra loro si rimescolano 
s’avviluppano , che ella è una confusione. Alcun che di vero può esservi 
in qneste censure. Per lo cbè non si farebbe ella I’ Assemblea , ad un 
nobile assunto ricercare se e fin dove elle reggono , o dove per con- 
trario e come gli errori si suscitino e si mantengano? E non istando 
sull’astratto, ma recando anzi alcun esempio delle tante querele che 
si odono ; dimanderemo orni' è che tanti indigenti sono percossi dalla 
imposta che non debbono? È da recarsi questo a colpa unicamente dei 
comuni , che non danno nota di quelli ? 0 è dessa la legge difettiva, 
che non dà norme a riconoscere l' indigenza , o suppone la indigenza 
essere cosa astratta e non concreta; e senz’altro adunghia chiunque 
abbia un reddito qualunque se a titolo di mutuo o simili , e le pare 
già essere graziosa agli artigiani ed operai che li percuote quando il 
loro guadagno tocchi le lire 533. — Eppure si vedono miseri padri-fa- 
miglia , i quali guadagnano s) col lavoro quella e anche maggior somma, 
non avere il bastevole nè a sé nè ai figliuoli , e tuttavia andar percossi 
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delle 50 e più lire per anno, sicché (se par vi fosse modo di costrin- 
gerli in effetto al pagamento) non sarebbe loro lasciato per settimane 
e settimane quel poco di pane sodato che gli si fa a misero alimento. — 
E altro punto in cui fissare gli occhi . quello ancora non è , del vedersi 
colpito dell' 8. p. 400. a conto del Governo , e inoltre del 4 p. 100. a 
conto della provincia e del comune, un reddito industriale di L. 400 
mentre quello di L. 399 va esente d'ogni tassa? Qual Commissione è 
da tanto di appuntare il suo giudizio verso cosi minuti segni, tanto che 
non trascorra talvolta a ferire o a salvare chi meno debba cadere ferito 
o andare incolume? E non si creda clic alle malidizioni degli afflitti si 
tragga compenso dalle benedizioni degli avventurati. Tutt'altro. Si grida 
anche per altrui pietà , si grida anche per il sospetto che quello che 
all'uomo avvenne già , all' altro succeda l' indimani, e peggio. E che ne 
segue da queste disposizioni di leggi e da questi sospetti ? Che i con- 
tributori si sforzano celare il vero , o a rallentare il lavoro , per non 
produrre quel poco più, onde l’ imposta è danno maggiore che la perdita 
del possibile guadagno. Ora è proprio esclusivamente razionale la tassa 
a ragion pura di quantità della rendita ? Noi non abborriamo per le 
tenui rendite la tassa progressiva. Sappiamo quello che ne dicono i 
teorici , i quali ci spaventano coi fantasmi del comuniSmo , facendoci 
osservare tutto siuo a fondo il precipizio al quale ne condurrebbe un 
imposta progressiva. Ma noi uomini della pratica sappiamo ebe non fa 
bisogno attuare e portare alle sue estreme conseguenze nessun sistema. 
L' esperienza ci fa sicuri che è pur lecito far sosta sui primi passi , 
tantoché la progressività dell'imposta sia applicata per lino a date 
somme e non oltre , e sulle maggiori si mantenga la tassa proporzionale. 
Comunque sia, vai bene il tema ch'egli si ponderi e risolva. E pro- 
cedendo nelle disamine , dimanderemo di cuore , se a torto si dolga 
chi viene tassato per rendite, ipotetiche , come per frutti o interessi , 
del cui pagamento i debitori , non elio morosi , sono inoltre impotenti ? 
Hanno torto ancora coloro che chiamano iniqua la tassa , che pur si 
vuole imporre , quando i capitali , che furono capaci di un reddito , o 
sou perduti o giacciono nello scrigno: bisticciando gli agenti delle tasse 
non verificarsi pertanto la cessazione ma la trasformi zione discapitali? 
E non riesce malcomportabile e strano altresì , che il cittadino si bal- 
zelli non di quello solo che la legge vuole in un anno , ma quello che 
andrebbe diviso per 48 c più mesi? Non è strano che tardata la ret- 
tificazione de’ ruoli (e non per colpa de’ contriliutori) e’ si obblighino 
intanto a tali tasse , ebe non ne debbono alcuna , o le debbono minori, 
concedendo loro di chiedere con ispesa , e a gran pena ottenerne la re- 
stituzione? Forse che è questa una iuellutabile necessità? O non po- 
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trebbe estere all’uopo permesso di far denunzia del mutamento o della 
cessazione dei redditi tosto che o I' uno o l’altro avvengono , al fine di 
rettificare mano a mano i ruoli de 1 contributori ? Se non che di troppo 
ci siamo fermati su alcuni dei sinistri effetti della legge e della sua 
applicazione; bastando anzi aver messo innanzi l'argomento. Giudicherete 
voi o Colleghi , se convenga proporlo , e giudicherà l' Assemblea se 
giovi farne oggetto di discussione. 

6 

Temi proposti 

1° La verificazione dei pesi e delle misure. 

2° Il servizio delle Ferrovie. 

3° I lavori pubblici. 

4" L'istruzione industriale e professionale. 

5° L’ ispezione delle Società commerciali anonime o in 
accomandile per azioni. 

6° Le modificazioni al codice di commercio, e alla pro- 
cedura nei gindizii mercantili. 

7° Dell’arduo tema dell’arresto personale. 

8° Della libera e personale facoltà clic dovrebbe farsi al 
commercio di trattare le proprie cause avanti qualunque tri- 
bunale in qualsiasi grado di giurisdizione. 

9* Dell'arbitrato e dell’ufficio del conciliatore da commet- 
tersi alle Camere di Commercio. 

I0 U Lo studio della Legge d' imposta sui redditi della 
ricchezza mobile onde i commerci e le piccole industrie ven- 
gano sollevate da soverchie gravezze e queste siano ad equa 
ragione distribuite. 

» 

Approvate le proposte come sopra, della Commissione , il Signor 
Cav. Audinot opina , che un altro tema [forse modesto in apparenza, 
ma di non lieve momento) possa essere sottoposto all’assemblea delle 
Camere : ed è. 

11° Dell’ influenza che hanno le alte tariffe del dazio 
consumo, quali risultano prese coi centesimi addizionali , sullo 
sviluppo delle industrie che si esercitano entro i luoghi mu- 
rati , e sulla condizione ch'esse fanno al commercio di depo- 


Digitized by Google 



- 64 — 


sito entro le maggiori città per diramarsi ed estendersi come 
da centro a soddisfazione del consumo delle minori e delle popo- 
lazioni in genere poste entro il raggio della loro commerciale 
attività. 

a Questi dazi (cosi prosegue) se non siano retti a discrezione di 
miti larilTc , c di savie misure, coll' accrescere artificialmente il prez- 
zo delle materie che servono alle industrie , col rendere necessari gli 
aumenti nei salari degli operai, portano impedimento alla produzione 
industriale nelle città , alterando più che sensibilmente i fattori natu- 
rali del costo: spostano quindi la base dell’ industria , respingendola a 
poco a poco dalle città stesse. Così riducono il commercio di deposito, 
fatto dalle città come da centro di diramazione , in condizioni difficili 
e infelici ; perchè si trova aggravato nelle merci , che vi passano . da 
forti dazi che rendono più ardua a sostenersi la concorrenza coi pri- 
mitivi centri d’ importazione anche per le quantità di poca importanza. 
Alterati quindi artificialmente dalle alte tariffe i naturali elementi della 
produzione e del costo delle merci , ne conseguono perturbazione non 
lieve degli interessi esistenti , cause di spostamenti nell' industrie cit- 
tadine e nella popolazione operaia , e sempre occasione c stimolo al 
contrabbando con danno della moralità e del tesoro pubblico. 

Il Signor Cav. Buratti per sua parte invita la Camera a richiamare 
l' attenzione dell’ assemblea : 


12° Sulla convenienza e sul modo da seguire perchè i 
dazii di consumo siano di esclusiva spettanza e diritto dei Co- 
muni , provveduto il Governo per altro modo onde si compensi 
dell' entrate che quindi gli verrehliero meno. 


Pare al Signor Cav. Buratti, che la razionale c congrua applicazione 
di siffatte gabelle dipenda da fatti accidentali e locali ; e che perciò 
non possa stabilirsi a regola generale ed uniforme per tutto il regno 
quali cose siano, e per quanto imponibili. Imperocché e dall’aumento 
della popolazione e dal concorso de' forestieri , e da condizioni singolari 
geografiche agrarie e industriali d’ ogni paese , potendo essere il con- 
sumo vario , ed ora più di quelle che di queste cose , e dovendosi si- 
milmente tener conto dallo spirito de’ cittadini o che si .traggano a 
lussureggiar nelle spese o invece ad essere assegnati e far massarizia; 
ne segue che buon giudice e buon misuratore dell’ assise sul consumo 
non può essere altri che il comune , il quale di tutte le dette acci- 
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dentatiti ha modo di avere coscienza esatta e compiuta E questo parrà 
ancor più vero a chi venga inoltre considerando che a rendere meglio 
sostenibile e meno difficile l' assisa , concorre assai il costume , e, 
cono' altri direbbe, la traduzione che essa è sempre stata cosi come la 
s' impone e mantiene. Inoltre gli è il solo comune che conosce quali le 
cose servono al consumo , quali invece alla produzione, quali al com- 
mercio, quali fanno a bisogno del popolo, quali altre le dimanda l'o- 
stentazione e la pompa che questo per tutto non è il medesimo, perchè 
ì relativo, e non assoluto, il valore del necessario e del superfluo. 
Ondecchè il Governo non avendo codeste cognizioni , e avendole anco- 
ra , noD potrebbe farne tutto il debito conto , perchè facendolo e' do- 
vrebbe formar tante le tariffe quante le città: e prendendo una via 
mediana fra le diversissime condizioni e accidentalità dei lunghi , non 
verrebbe mai a capo di cosa buona ne' tampoco mediocre. Pertanto, 
conclude , che la gabella vuole essere meramente comunitativa e locale, 
come comunitativa e locale è il consumo. Ad ogni modo poi gli pare 
che il disputarne giovi al commercio e all’ industrie interne che vediamo 
spesso pericolare entro la città per ciò solo che il dazio sulle materie 
eh' essi introducono , non per consumo ma per speculazione e produzione 
vengono impedite, ed essi cadono quindi per atonia, come quelle, che 
non sostengono la concorrenza dei commerci e delle industrie foresi. 

Il Sig. Conte Presidente ricorda , che gli argomenti proposti dal Sig. 
Cav. Audinot c dal Sig. Cav. Buratti non sono nuovi alla Camera : la 
quale anzi più volte le massime da loro propugnate professò e ripetè 
avanti il nostro comune , e già ne fece oggetto di proposta all’ As- 
semblea delle Camere nel 1867. E benché a taluno possa parere quindi 
superfluo , crede opportuno , che ora la Camera si dichiari di nuovo : e 
l'invita a votare le riportate due proposizioni del Sig. Cav. Buratti e 
del Sig. Cav. Audinot , come importantissime e degne dell’ Assemblea 
delle Camere. 

Messe quindi a voti Cuna e l'altra successivamente, vengono am- 
bedue accolte all’ unanimità. 


Brescia, — Temi proposti dalla Camera nella 
seduta del ‘ili maggio 1869. 

1° Della necessità di dare sollecita attuazione alle deli- 
berazioni adottate dal Congresso di Firenze nel 1867 e riferibili: 
t° All'iscrizione obbligatoria delle Ditte e Società Commerciali; 
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2° Alle modificazioni al sistema elettorale per la formazione 
delle Camere di Commercio; 3° Al modo d’imporre c d’esigere 
le tasse Camerali. 

2" Dei mezzi perchè le Camere ottengano la piena cono- 
scenza del movimento economico del rispettivo Distretto, per 
poter quindi formare esatte statistiche e compilare più age- 
volmente il rapporto annuale sulle condizioni e sullo stato eco- 
nomico del Distretto stesso, prescritto dall’ art. 2. let. a della 
legge 6 luglio 18152. 

3° Dell'istruzione industriale e professionale, con speciale 
riguardo alle scuole d’ arti e mestieri. 

4° Dei limiti e delle cautele da prescriversi in materia 
di tarifle comunali pei dazj interni di consumo, massime sui 
coloniali, e della possibilità e condizioni dell’ avventuale loro 
abolizione. 

5° Dei metodi migliori per attuare delle esposizioni in- 
dustriali. 


Ga.g-liai'i. — Quesiti deliberali nell'adunanza delti 
1 1 luglio 1 869. 

1“ Voto per l’attuazione delle proposte già state delibe- 
rate nel primo Congresso delle Camere di Commercio. 

2 1 Conservazione dei tribunali di commercio, e modifi- 
cazione della legge di procedura mercantile ridotta a forme 
più celeri. 

3° Necessità di compilare le statistiche di tutte le Camere 
di Commercio del Regno sopra uguali moduli. 

4° Riforma del regolamento doganale sotto il rapporto 
specialmente di esonerare dalle prescritte formalità fiscali la 
spedizione delle merci in cabotaggio, quando il trasporto ha 
luogo con piroscafi postali. 

5’ Abolizione dei dazi d’uscita, creati col decreto 14 luglio 
1866, come un ostacolo alla prosperità ed incremento dell'agri- 
coltura e delle industrie in Italia. 

6° Franchigia telegrafica delle Camere di Commercio col 
Parlamento e coi Ministeri. 
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7" Estensione alla Sardegna del benefizio del eredito fon- 
diario al quale partecipano le altre protrinrie italiane. 

Cult.aniset.ttt. — Sunto di Delazione (l) e quesiti 
proposti nella seduta 22 Aprile I8ti9. 

>4 1 Da una relazione del Si//. Agostini) Fammi netti al Presidente della 
Camera ne piace ritrarre i seguenti brani che si riferiscono alla 
proposta di quesiti pel Congresso delle Camere. 

t Con pregevole nota del il marzo scorso la S. \ . Illustrissima 
m'incarirava di studiare i temi che nell'ordine delle materie economiche 
delle nostre località , potrebbero con buon successo sottoporsi alle de- 
liberazioni del Congresso delle Camere di Commercio, che nel settembre 
prossimo sarà celebrato nella città di Genova. 

» Per deferire a questo onorevole incarico, ben persuaso che su tale 
argomento nessuno è qui più sapiente della V. S. , che qual Nestore 
della nostra rappresentanza commerciale è stato sempre il più strenuo 
propuguatorc degl' interessi locali, con nota del 30 detto mese credei 
di pregarlo a ciò si fosse compiaciuto informarmi delle pratiche spinte 
sul riguardo da questa Camera di Commercio in occasione del primo 
Congresso Fiorentino avuto luogo nel 1867; c la S. V. con quella genti- 
lezza che tanto la distingue degnavasi rimettermi non solo gli atti 
officiali del riferito Congresso , ma bensì anco la dotta relazione dalla 
S. V. elaborata e presentata al consiglio provinciale nella tornata del 
1667, sulle condizioni economiche della nostra provincia, colla proposta 
dei mezzi reputati necessari pel suo maggiore sviluppo ed immeglia- 
raento. 

» Laonde messomi ad analizzare attentamente quanto pria d'ora si 
e chiesto per dar sesto alla nostra attività eennomira , reputo che in 
quest'altra propizia congiuntura, miglior partito sarebbe quello, che la 
Camera costante nei suoi proponimenti , oggi insista sugli argomenti 
precedentemente svolti , come quelli che concorrono a ben favorire i 
principali fattori non solo della produzione, ma ben pure del riparto e 
dello scambio della ricchezza pubblica , nella ferma speranza che in 
questa nuova tornata tali apprezzamenti avranno quei favorevoli risul- 
tati che non ottennero nel 1" Congresso Fiorentino, per le ragioni ad- 
dotte nella ministeriale del dì 8 marzo 1869. 

• Però interessantissimi quanto si fossero i teoremi portati avanti, 
e ben dimostrati nella prelodata relazione , la Camera dovrebbe oggi 
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con più alta lena sostenere il predominante interessa di cui ramino uiio 
è principalmente occupato, quello cioè che si riferisce alt insegnamento 
agrario, nella speranza che il Congresso vorrà seriamente occuparsene 
come un tema della più alta importanza , giacché non evvi chi non 
sappia che l’agricoltura, la quale presso noi costituisce la forza principale 
della pubblica prosperità, giace nello stato del più deplorabile abban- 
dono, attesa la mancanza d'istruzione nei coltivatori, il difetto dei mezzi 
e degli strumenti agrarii, c dirò pure l’ignoranza dei proprietarii, che 
quasi mai procurano di associare alla suscettibilità produttiva delle terre, 
le riserbe dell’ arte. 

« Son questi gli ostacoli principali che non fan mica sviluppare tutta 
la forza produttiva in un territorio come il nostro, in cui alla feracità 
del suolo, ad un dima piuttosto temperato e dolce, ad un sole il di cui 
raggio vivificatore non lascia di visitare queste belle regioni , ed al 
quale le nebbie e la caligine non tolgon quasi mai la sua maestà , a 
tutti questi beni della natura, è doloroso il dirlo, mal corrisponde l’arte 
agricola nelle sue diverse ramificazioni, vedendosi ella sempre in uno 
stato stazionario e retrogrado, poiché, bisogna dirsi la verità per quanto 
spiacevole ella fosse, l’istruzione agraria lungi di essere eccitata e di- 
retta dalle teorie e dalle pratiche necessarie . è sempre rimasta stra- 
niera ad ogni maniera d’immegliamento, trattenendola sempre la forza 
di una inveterata abitudine, come il tutto è ben comprovato nella rela- 
zione presentata al Consiglio provinciale. 

« Che se qui non mancano le più belle produzioni , se un numero 
prodigioso di piante popolano le nostre campagne, è però da convenirsi, 
che a nulla vi concorrono i principi! della istruzione agraria, ma tutto 
è opera di questa fertilissima terra, di questo sole, che in Sicilia rende 
fecondo anche lo spino, perchè senza travaglio umano, una mandorla 
seminata alla ventura germoglia benissimo, e dopo pochi anni rigogliosa 
dà il frutto al colono che Cavea seminata. 

« Se dunque il compito del Congresso sarà quello di esprimere la 
pubblica opinione su svariati bisogni locali, è ben giusto ed utile che 
questa onorevole rappresentanza attenendosi sempre a tutti i temi 
esposti nella precitata relazione, con principale insistenza chiegga che 
venga promossa ed attuata un’eHettiva istruzione agricola, promuovendo 
l'emulazione anche con premi. 

o Al conseguimento di tale scopo, l'unico mezzo, secondo me, sarebbe 
quello di rendere nelle scuole primarie obbligatori, non foss’ altro, gli 
esercizii di lettura per l’ insegnamento agrario, e di estenderlo anche 
più nelle scuole serali degli adulti, con letture su libri di facile intel- 
tig nza, come sarebbero per modo d’esempio i catechismi di agricoltura. 
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« E perchè tali studii si rondano vieppiù popolari e diventino com- 
pleti in ogni lor parte , perchè l’ istruzione primaria frutti anche di 
vantaggio, occorre che l'istruzione agricola prosegua nelle scuole tecni- 
che e riceva il suo complemento nell’ istituto industriale e professio- 
nale, dove alle lezioni teoretiche, andrebbero accoppiate le visiteai poderi 
meglio coltivati. 

■ Che se, pel miglioramento delle nostre condizioni economiche, è di 
somma urgenza l’ istruzione agraria obbligatoria, che va raccomandata 
quindi aU’attenzione del Congresso, non meno pressante è la necessità 
di propugnare presso il medesimo gl’interessi delle nostre località, pro- 
vocando dal governo le disposizioni perchè la società concessionaria 
della ferrovia Calabro-Sicula inizii prontamente i lavori per la sperata 
costruzione della linea Lereara-Leonforte per Caltanissetta , colla dira- 
mazione su Girgenti e Licata ; lavori che per somma nostra disavven- 
tura sembrano procrastinati fino a postergarli a quelli che già si pre- 
parano per la linea di Messina a Patti, e da Palermo a Trapani 

• È vano die in m'intrattenga su quest’ altro importantissimo ar- 
gomento tanto bene svolto nella di lei lucubratissima relazione ; basterà 
solamente il ricordare al Governo come sulla linea ferroviaria, di cui 
si reclama la sollecita costruzione, risieda I' emporio del traffico e del- 
l’industria Siciliana. Codesta linea oltreché spingerebbesi fino al centro 
della Sicilia , e metterebbe in comunicazione pressoché tutte le varie 
provinole dell’Isola , toccando popolosi Comuni e fertili contrade , da- 
rebbe quel che è più, facile sbocco agli zolfi, i quali costituiscono una 
delle principali nostrp ricchezze , non essendovi chi non sappia esse 
eie nostre contrade disseminate a dovizia di miniere di zolfo, per cui 
deve riuscire della più alta importanza al commercio in generale l’acce- 
lerare e l’agevolare il trasporto di questo ricco minerale nei due porti 
di Licala e di Girgenti. 

• Se adunque la costruzione di questa linea ferroviaria è promet- 
titrice di grandi vantaggi al commercio ed alla industria degli zolfi , 
non potrà a meno di trovare, nel congresso delle Camere un efficace e 
valido appoggio. 

• Una ragione di giustizia distributiva milita da ultimo in favore 
di questa linea che lasciala interrotta farebbe traboccare la bilancia e 
ogni vantaggio in favore dei tronchi da Lercara a Palermo e da Leon- 
forte a Catania, agevolando esclusivamente l’escavazione degli zolfi che 
traggonsi da codeste regioni e pregiudicando quella i cui prodotti im- 
mettono alte marine di Licata e di Girgenti. 
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Quesiti 

1° Studiare il modo più conveniente d’ introdurre l’inse- 
gnamento agrario elementare nelle scuole elementari superiori, 
e nelle scuole tecniche, invitando il Ministero a presentare al 
Parlamento un apposito progetto di legge. 

2° Studiare quali riforme convengano nella legislazione, 
onde inetlere l’agricoltura in condizioni non inferiori a fronte 
del commercio, creando, per modo d'esempio, un titolo fiducia- 
rio che attesti le sue contrattazioni: se convenga la creazione 
della cambiale agricola, ovvero se gli ordini in derrate di cui 
all' articolo 275 del codice di commercio debhapo a questo 
equipararsi, e se lo stesso possa costituir privilegio al posses- 
sore sui prodotti di un dato fondo, nel caso che I’ indicasse, e 
con quali avvedimenti onde prevenirne le frodi. 

:t° Raccomandare di nuovo al Governo I' abolizione del 
corso forzoso dei biglietti di Banca che mantiene in continuo 
turbamento il commercio: od almeno far cessare I’ obbligo asso- 
luto di pagamento dei dazi doganali in moneta effettiva d’oro 
c di argento, abilitando i contribuenti a pagarne l’aggio in corso. 

1° Provocare la riforma degli statuti della Banca Nazionale, 
nel senso che la facoltà di anticipazione a cui la stessa è au- 
torizzata dall'articolo 17 N. i dei suoi statuti pel solo deposito 
delle sete, venisse anche esteso al deposito degli zolfi e di altre 
derrate e mercanzie non soggette a deperimento. 

5° Far voto al Ministero dei Lavori Pubblici, perchè nella 
costruzione delle ferrovie vengano studiati quali siano i punti 
più convenienti al principiare dei lavori, curando che essi per- 
mettano un simultaneo esercizio della linea onde i vantaggi 
che alcune località ne ritraessero non fossero a detrimento di 
altre. 

0° Modificare il regolamento e le istruzioni vigenti per 
l’ applicazione del dazio di consumo governativo e comunale 
in modo che non ne venga incaglio allo svolgimento delle in- 
dustrie poste nei comuni chiusi, ed al traffico dei trasporti si 
per terra che per mare. 
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7° Provvedere all’ ordinamento dei mediatori privi di pa- 
tente, i quali anche senza prestar cauzione ed essere soggetti 
a discipline, si intromettono nelle compre e vendite dei cereali 
ed altre derrate, onde consta la ricchezza di queste provincie 
agricole, e vi recano un disordine tanto in danno dell'indu- 
stria agraria c del commercio di tali derrate, quanto in pre- 
giudizio della pubblica annona. Importa dunque impartire 
alcuni provvedimenti contro l’esercizio abusivo della media- 
zione ed introdurre de’ regolamenti speciali, che le Camere di 
Commercio dovrebbero emanare, e di cui esse curerebbero l’ese- 
cuzione. 

8° Studiare il modo di abolire, senza grave perdita per 
l’erario, i dazi di uscita e specialmente il dazio di L. 1 per 
ogni IOO Chilog' sulla esportazione dello zolfo, portando invece 
a L. 5 almeno per quintale la tassa sulla importazione dell' acido 
solforico e del solfato di soda, onde agevolare lo smercio dello 
zolfo all’ estero, cui fa concorrenza I’ articolo similare estratto 
dalle piriti di ferro, e difendere la fabbricazione dei solfati in- 
digeni soverchiati ora da quelli che ne vengono dall’estero. 

9" Modo di ordinare uniformemente la statistica per tutto 
il Regno, giovandosi delle giunte comunali c provinciali di 
statistica, le quali già attendono con buon esito alla compila- 
zione degli stati del movimento della popolazione c che potreb- 
bero assai fruttuosamente assumere sopra di sé 1’ ufficio di rac- 
cogliere notizie intorno ai prodotti dell’ industria agricola e 
manifatturiera sopra moduli uniformi da trasmettersi annual- 
mente appena completati alle Camere di Commercio, che cosi 
potrebbero alla lor volta adempiere alle prescrizioni portate 
dall' articolo 2“ della legge sull' ordinamento delle Camere di 
Commercio. 

10° Aggiungere nel codice di commercio l' obbligo ai no- 
tari ed agli uscieri di notificare alle Camere gli atti di protesto 
alle cambiali. 
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Carrara. — Quesiti proposti nella seduta 
del 31 luglio 1869. 

1° Che siano rese pratiche ed esecutive le proposte deli- 
berate nel primo Congresso delle Camere di Commercio. 

2° Che a promuovere ed estendere su larga scala l' indu- 
stria nazionale, sia provveduto alla istruzione industriale e pro- 
fessionale, estendendola a tutti i maggiori centri di ciascuna 
provincia. 

3° Che sia resa obbligatoria ad ogni commerciante ed 
industriante la notifica del proprio esercizio alla rispettiva Ca- 
mera di Commercio. 

4 V Che si provveda con analoghe disposizioni a rendere 
possibile per parte dei comuni la comunicazione alle Camere 
di Commercio di tutte quelle notizie e dati statistici che da 
esse gli venissero richieste. 

5° Che sia accordato alle Camere di Commercio la fran- 
chigia telegrafica, e particolarmente per le trasmissioni di notizie 
interessanti il commercio. 

6“ Che gli impiegati di tutte le Camere di Commercio ed 
Arti del Regno siano ammessi all’ identico trattamento degli 
impiegati regi, provinciali e comunali per ciò che riguarda alla 
imposta di ricchezza mobile sui loro stipendi. 

7° Che nell’interesse del Commercio, dell’ Agricoltura e 
delle stesse finanze dello Stato, siano introdotte provvide ri- 
forme nel servizio ferroviario, e resi più modici ed uniformi in 
tutta Italia i trasporti delle merci : e che particolarmente si usi, 
come si pratica in Francia ed in altre nazioni, uno speciale 
favore al prezzo dei trasporti delle merci di maggior peso e 
volume, quali sarebbero i marmi, le pietre, i legnami, ecc. 

■ 8° Che sia riconosciuta la necessità di studiare un modo 

pratico, il più adatto e conveniente a preparare la nazione ad 
usufruire i vantaggi che ad essa ripromette la imminente aper- 
tura del Canale di Suez. 

9° Che sia provveduto alla educazione intellettuale e mo- 
rale degli operai con insegnamento di quei principii economici 
che meglio corrispondono alla vita ed ai bisogni dei medesimi. 
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Caserta (Terra di Lavoro, Molise e 
Benevento ) — Temi approvati nella seduta del 
Iti aprile 1869. 

1° Ampliare le attribuzioni delle Camere di Commercio 
estendendole anche alla parte economica dell’ Agricoltura. £ per 
lo effetto aumentare il numero dei loro Componenti da ripartirei 
in due Sezioni: una del commercio e delle industrie, e l'altra 
dell’agricoltura. 

2° Mettere a dipendenza del Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio la Istruzione tecnica tanto di primo che 
di secondo grado, nella stessa guisa com’è di presente per altri 
istituti di pubblica istruzione industriale e commerciale. 

3° Estendere la sorveglianza delle Camere di Commercio 
sulla istruzione tecnica , su quell'agricola, sulla condotta delle 
acque e sulla tenuta delle strade. 

4° Interpellare le Camere di Commercio come Corpi Con- 
sultivi in ogni caso che il Governo debba concludere nuovi trat- 
tati internazionali di commercio e di tariffe doganali: come 
anche nella circostanza di apertura di nuove linee stradali e 
di comunicazione, ed in generale su di ogni altro oggetto che 
potesse interessare l’andamento e la libertà dei traffici e delle 
industrie. 

5° Promuovere e diffondere la istruzione tecnico-indu- 
striale rispettivamente agli artigiani e stabilire ne’Comuni scuole 
agricole per la coltura intellettuale e morale de'contadini, prov- 
vedendoli di macchine ed incoraggiandoli con premi. 

6° Proporre una inchiesta agricola c manifatturiera per 
rilevare le vere cagioni per le quali l'Italia non dà una ricchezza 
proporzionata alle sue forze produttive ed alla capacità della 
nazione per le sue manifatture da stare a livello delle altre 
nazioni incivilite, e vedere equilibrata la esportazione dei suoi 
prodotti con la importazione di quelli provenienti dall’estero, 
esortando su tale oggetto il Governo a ridurre al meno possibile 
i dazi di esportazione. 
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7° Discutere quali e quante nuove industrie potrebbonsi 
utilmente attuare, e con quali mezzi speciali promuoverne la 
esecuzione, fra’ quali il prosciugamento delle acque stagnanti sui 
terreni vergini e produttivi, l’incanalamento de’ corsi d’acqua 
ed il sistema d' irrigazione. 

8" Sulle notifiche obbligatorie per gli esercenti commer- 
cio, industrie ed arti che dovrebbero denunziare parimente il 
loro annuo movimento di affari ; sull' obbligo dei Municipi e delle 
Giunte Statistiche di fornire i dati bisognevoli per la compila- 
zione della statistica commerciale ed industriale. 

9° Proporre una modificazione al Codice di Commercio 
relativamente alla senseria semplice, nel senso cioè che lascian- 
dosene libero lo esercizio, resti sottoposto chi abitualmente vi 
si addica alla sorveglianza delle Camere, alle quali sarebbe data 
facoltà di fare analoghi Regolamenti per infrenarne gli abusi. 

10° Deferire alle Camere di Commercio il giudizio di arbi- 
tramelo nelle contestazioni tra commercianti, non che tra i 
privati ed i sensali. 

Il u Avvisare alla diminuzione de’ diritti di bollo su gli 
affari commerciali. 

12° Promuovere la concessione della franchigia telegrafica 
alle Camere con tutte le Autorità del Regno. 

13° Come togliere od almeno minorare i danni del mono- 
polio bancario: e come infine far cessare il corso forzoso della 
carta monetata. 


Catania. — Quesiti deliberali nell’adunanza del 
7 luglio 18G9. 

1" Riforma del regolamento doganale nel senso di affran- 
care il commercio da inutili formalità, da multe ed impedi- 
menti capricciosi, e ciò senza ledere gli interessi della finanza. 

2 1 Riforma della legge c del regolamento sui dazi di 
consumo, nel senso di favorire i transiti, i depositi c le resti- 
tuzioni di dazio per le esportazioni all’Estero, o in altri comuni 
del Regno. 
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3° Accurata vigilanza da parte del Governo nella appro- 
vazione dei dazi di consumo, e de’ regolamenti daziarii co- 
munali. 

4° Magazzini generali nelle piazze principali del Regno, 
con facoltà di rilasciare certificati di deposito, e regolati da 
discipline liberali sul fare di quelli del Porto-franco di Genova. 

5' Tutela più efficace a favore del commercio per le avarìe 
simulate e per la sicurezza delle merci affidate alle campagnie 
ferroviarie. 

6° Procedure più spedite e meno onerose per le cause 
commerciali. 

7" Libertà delle Banche, controllata da un sistema efficace 
di pubblicità, c da pene severe contro coloro che abusano della 
fede pubhlica. 

8' Promuovere e favorire le Banche ipotecarie, e quelle 
di prestito agli agricoltori ed al piccolo commercio. 

9° Modilicazioni da introdursi nella tariffa doganale con- 
cernente i dazii di esportazione che non figurano stabiliti se- 
condo la legge. 

IO' Sia aggiunta agli istituti tecnici delle città marittime 
la sezione commerciale, qualora ne abbiano difetto. 


Chiavenna. Temi proposti dalla Camera di Com- 
mercio nella seduta del 13 Maggio I8C9. 

1° Necessità di affrettare la decisione per legge della linea 
ferroviaria internazionale fra l'Italia, la Svizzera e Germania, 
in relazione ai maggiori interessi politici, economici c commer- 
ciati del Regno. 

2° Riforme nel sistema daziario, particolarmente per quel 
che riguarda 1’ unificazione delle tariffe coordinata ad una re- 
strizione del repertorio generale, e ad un più spedilo tratta- 
mento disciplinare delle merci alle Dogane di frontiera poste 
in luoghi alpestri e disagiati cui non giunge fin qui alcun ser- 
vizio di ferrovia. 

3° Necessità di moltiplicare i mezzi di communirazioni 
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intemazionali, aprendo nuove strade e canali navigabili, al tine 
di raggiungere una maggiore economia di tempo e di spesa pei 
trasporti e crescere così il consumo generale. 

4“ Convenienza che il Governo abbia a consultare le Ca- 
mere di Commercio ed Arti del Regno per quel che riguarda 
le materie di loro competenza; ed ogni qualvolta occorra di sti- 
pulare, rivedere, o introdurre modificazioni ne’ Trattati di Com- 
mercio e Navigazione, od importi di emanare provvedimenti 
governativi intorno al commercio ed all' industria nazionale. 

5° Riduzione della Tariffa annessa alla Legge sul Dazio 
Consumo, sulla tassa di fabbricazione della birra, od esenzione 
da ogni dazio delle materie prime, e cioè dell'orzo e luppolo 
importati dall'estero, mezzi codesti che varrebbero a diffondere 
il prodotto indigeno dalla grave concorrenza straniera. 

0° Fra le modificazioni proposte alla vigente legge Co- 
munale e Provinciale sia contemplato I' obbligo ai Comuni, per 
mezzo delle rispettive Giunte di Statistica, di fornire in copia 
alle Camere di Commercio i prospetti statistici che riflettono le 
materie di loro competenza, nonché quello di comunicare set- 
timanalmente le mercuriali, e interpolatamente i prezzi delle 
principali produzioni delle singole località. 

7“ Affidare alle Camere di Commercio la facoltà di decidere 
per arliitramcnto, ad istanza delle parti interessate, in affari 
mercantili sino a certi limiti, nonché in materia di salari e mer- 
cedi fra operai e proprietari o conduttori di stabilimenti in- 
dustriali. 

8° Provvedimenti per la regolare e sollecita esecuzione 
della Legge 8 Luglio I8G8, e relativo Regolamento 19 detto 
mese, sul macinato, specialmente nella parte che concerne la 
restituzione della tassa di macinazione per i grani e granaglie, 
le cui farine vengono esportate all" estero. * 

9° Estensione della franchigia postale per le Camere di 
Commercio a tutti gli Uffici, come praticavasi prima dell'ema- 
nazióne del R. Decreto 30 Giugno I8G4; o quantomeno a tutti 
gli Uffici coi quali le Camere stesse hanno più frequenti e quasi 
quotidiani rapporti, le Dogane egli Uffici finanziari anche di 
secondo ordine. 
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IO* Concessione alle Camere della franchigia telegrafica, 
non foss’ altro fra Uffici ed Uffici de’ listini di Borsa , delle no- 
tizie di mercati, prezzi di generi, ecc. 

tt° Esenzione degli Impiegati delle Camere di Commercio 
dalle addizionali polla tassa di ricchezza mobile, pareggiandoli 
in ciò al trattamento degli Impiegati Regi, Provinciali e Co- 
munali. 

12° Voto perchè, mediante leggi o provvedimenti del po- 
tere esecutivo, secondo le rispettive competenze , sieno attuate 
le proposte già deliberate dai rappresentanti delle Camere di 
Commercio ed Arti, nell'interesse del commercio ed industria 
nazionale , durante la prima sessione del Congresso delle Ca- 
mere, la qual cosa crescerebbe lustro ed importanza a codesto 
ritrovo dei delegati del commercio accolto fino dall' origine con 
segni di tanta simpatia da parte del pubblico. 

Como. — Temi proposti nell' Adunanza de’25 
Giugno 1869 dalla Camera di Commercio. 

1" Richiamare le deliberazioni prese nel 1° Congresso 
delle Camere di Commercio in Firenze nel 1867, e riprendere 
anche l’esame per migliorarle o completarle, se occorre, instando 
di nuovo presso il Governo per la più sollecita loro attuazione, 
e specialmente sui seguenti argomenti: 

a) Iscrizione obbligatoria presso le Camere di tutti gli 
esercenti Commercio ed industria. 

b) Modificazioni al sistema Elettorale per la formazione 
delle Camere di Commercio. 

c) Modo di imporre ed esigere le tasse Camerali. 

2“ Ampliamento delle attribuzioni delle Camere di Com- 
mercio, — sia come corpo consultivo del Governo e dell’autorità 
legislativa, sia come corpo tutore degli interessi commerciali. — 
Quindi invocare che sia sentito il parere delle Camere su ogni 
progetto di legge che interessi vitalmente il commercio o l'in- 
dustria : invocare l’attribuzione alle Camere di Giudici arbitra- 
mcntali nelle questioni che sorgono tra Commercianti, Industriali, 
Capi fabbrica, Operaj ecc. 
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3° Provvedere ai mezzi per agevolare, anzi rendere pos- 
sibile, i lavori statistici delle Camere di Commercio. 

4° Revisione e riforma del Codice di Commercio e delle 
altre leggi che concernono la materia commerciale: come l’or- 
dinamento dei Tribunali di Commercio; — le Associazioni di 
mutuo soccorso, Banche popolari. Società Cooperative; — il 
diritto Cambiario, i processi dei fallimenti ecc. 

5° Riduzione del numero delle Feste nei rispetti civili. 

(1° Studj e riforme circa il servizio delle ferrovie, delle 
poste, dei telegrafi. 

7" Sui mezzi per promuovere il progresso economico — 
Istruzione popolare industriale, agraria e professionale — Espo- 
sizioni — premj d’ iucoraggiainento. 

8" Sulla unificazione delle Leggi che regolano il saggio 
e marchio dell'oro e dell’argento. 

9° Sull' ordinamento dell' imposta di dazio consumo, in 
modo che abbia a riuscire meno gravosa ai contribuenti e di 
minor inciampo allo svolgimento dell' industria c del commercio. 

10° Sui mezzi più acconci per far partecipare l’Italia ai 
vantaggi che possono provenire dal taglio dell'Istmo di Suez. 
(Miglioramento dei nostri mezzi di comunicazione sia per terra 
che per mare — Socielà di Navigazione — Magazzini o doks, ecc. ) 

Cosenza (Calabria Citeriore). — Quesiti 
proposti dalla Camera di Commercio. 

I” Quali attribuzioni, oltre quelle attualmente deferite 
alle Camere di Commercio, siano da attribuirsi alle medesime per 
crescerne l'importanza e l'utilità pratica. 

2" Obbligo dei Negozianti di consegnare le loro firme ori- 
ginali in analogo registro presso la Camera dalla quale dipen- 
dono, nonché le dichiarazioni delle rispettive Ditte Commerciali, 
cessazioni, c trasferimenti. Le stesse pratiche vogliono essere 
richieste per gli spedizionieri e pei sensali. 

3° Concessione alle Camere di Commercio della franchi- 
gia telegrafica, ed estensione di quella postale a tutti gli Uffizi 
del Regno. 
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4 ° Obbligo ai Municipi di notificare mensilmente alla Ca- 
mera le qualità e quantità di prodotti agrarii ed industriali coi 
rispettivi prezzi praticati in media, listini dei mercati, ed altre 
nozioni che pongano le Camere in grado di compilare le Stati- 
stiche loro commesse dai regolamenti vigenti. 

5° Necessità di concedere alle Camere i mezzi più spediti 
e più sicuri di tassazione, per far fronte ai bisogni del proprio 
mantenimento, ed anco per venire in certo modo in ajuto al 
commercio, alle industrie, ed alle arti del circolo di rispettiva 
giurisdizione. 

6° Agevolare alle Camere il modo di stabilire scuole pra- 
tiche di Arti c Mestieri, abolendo le tasse scolastiche che ora 
gravano l'ammissione alla scuola, la promozione e la licenza 
degli alunni. 

7° Utilità della formazione di un campionario generale 
presso ogni Camera di tutte le stoffe ed oggetti di manifattura 
nazionale. 

8° Strette relazioni che importa di stabilire fra le Camere 
e gli Istituti di Credito, le Borse, ed i Tribunali di Commercio. 

9° Si chiegga il parere delle Camere di Commercio quando 
debbansi discutere ed emanare nuove leggi finanziarie, stipulare 
trattati di commercio, introdurre variazioni alle tariffe doganali, 
procedere all’apertura di nuove vie di comunicazione; far no- 
vità che interessino l’andamento e la libertà delle industrie e 
dei commerci. 

10° Determinazione dei porti che andrebbero costrutti od 
anche solo riparati lungo il nostro littorale. 

1 1" Urgenza di completare la rete ferroviaria, sicché stringa 
in più intimi rapporti le varie provincie e eapoluoghi del Regno. 

12" Utilità di trasformare le attuali Case Penitenziarie in 
vere case di lavoro, ove sia scopo della pena la correzione con- 
seguita con mezzi morali. 

13° Come possa giungersi senza scossa per l’erario pub- 
blico ad una pronta soppressione del corso forzoso della carta 
moneta. 

t4° Dall’ unità e pluralità delle Banche di emissione. 



Cremona. — Quesiti deliberati daUa Cameni nella 
seduta del 30 Aprile 1869. 

1° Ordinamento delle Camere. — Discutere del migliore 
ordinamento delle Camere di Commercio precisando le novelle 
attribuzioni che, in aggiunta alle attribuzioni attuali, lor po- 
trebbero essere convenientemente deferite nell’ intento di esten- 
derne ed avvalorarne la azione in rapporto agli atti, ai bisogni 
ed agli svolgimenti commerciali ed industriali, con specialis- 
simo riguardo agli interessi agricoli. 

2° Sistema tributario. — Esaminare quali riforme reclami 
l’odierno sistema delle imposte dirette ed indirette per un più 
libero svolgimento del commercio e delle industrie, mirando 
sovratutto: — all'equo ordinamento della imposta mobiliare 
sugli esercizii commerciali: - alla revisione della tariffa gene- 
rale dei dazj doganali di confine per le importazioni dall'estero: 
— alla abolizione dei dazi analoghi sulle esportazioni dei pro- 
dotti nazionali: — ai limiti ed alle cautele da prescriversi in 
materia di tariffe comunali pei dazj interni di consumo, avvi- 
sando anche alla possibilità e condizioni della eventuale loro 
abolizione: — alla eliminazione delle tasse eccezionali che col- 
piscono le società commerciali ed industriali e gli Istituti di 
credito: — alla riduzione, delle tasse di registro sulle contratta- 
zioni commerciali. 

3° Servizio ferroviario. — Concretare i provvedimenti 
desiderabili nel servizio delle ferrovie per ottenere scambi alle 
migliori condizioni di tempo, di spesa e di sicurezza, e ciò ri- 
spetto: — alla distribuzione degli orari dal duplice punto di 
vista degli interessi generali e degli interessi locali : — alla 
unificazione, semplificazione, e riduzione delle tariffe pei tras- 
porti delle merci in ispecie, con riguardo ancora ai termini 
per le consegne, alle avarìe ed ai diritti di magazzinaggio: — 
ad una normale, sistemazione di tariffe speciali o differenziali 
intese ad agevolare i trasporti di determinati prodotti dai più 
importanti centri di produzione ai centri di consumo o di 



esportazione : — alla attivazione di efficaci guarentigie giuri- 
diche a tutela dell' interesse privato in confronto delle ammini- 
strazioni ferroviarie. 

4° Pubblica mediazione. — Appurare le cause che ren- 
dono per troppo larga parte nè efficaci nè pratiche le vigenti 
prescrizioni sull'esercizio della pubblica mediazione, concre- 
tando i punti di riforma da raccomandarsi pel migliore ordi- 
namento di codesto servizio, massimamente in ordine all'azione 
dei sensali semplici non qualificati come pubblici mediatori. 

5° Industria e Commercio. — Indagare e constatare quali 
condizioni sieno fatte attualmente a' commerci ed alle industrie 
nazionali, determinando a questo fine: — i metodi migliori per 
attuare inchieste, esposizioni e statistiche industriali: — le cau- 
tele preventive da osservarsi ad occasione della proroga o re- 
visione de’ trattati internazionali di commercio: — i mezzi acconci 
per rendere la istruzione tecnica direttamente proficua allo svol- 
gimento ed all'incremento delle industrie speciali onde sono 
suscettibili i singoli distretticamerali. 

(!° Legislazione commerciale. — Determinare le riforme 
che meritano di essere raccomandate in ordine alla vigente le- 
gislazione commerciale con precipuo riguardo alla costituzione 
ed ordinamento uniforme dei Tribunali di commercio, non che 
alla definizione delle controversie commerciali ed industriali in 
via di conciliazione e di arbitrauiento cou giudizj speciali e 
procedura sommarissima. 

Cuneo. — Quesiti proposti nell' adunanza 
del 1° giugno 1869. 

I. Le Camere di Commercio devono essere investite di 
un potere giudiziario o per meglio dire conciliativo nelle que- 
stioni che insorgono tra commercianti e commercianti. 

II. Necessità che le Camere siano messe in grado di compi- 
lare colla richiesta esattezza e con reale vantaggio del paese i 
lavori statistici affidati. A tale effetto occorrono disposizioni 
apposite che facciano debito a tutti i Cornimi e ad ogni ufficio 
costituito di prestarsi alle ricerche della Camera. 

6 
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ili. Modificazione dell'attuale legge elettorale. 

IV. Domandare che sia modificato l' attuale sistema delle 

tasse. 

V. Sulla convenienza di ampliare le attribuzioni delle Ca- 
mere, estendendole ancora alla parte economica dell'agricol- 
tura. E per l’ effetto aumentare il numero dei loro componenti da 
ripartirsi in due sezioni; una del commercio e dell'industria, 
e l’altra dell'agricoltura. 

VI. Interpellare le Camere di Commercio come corpi con- 
sulenti in ogni caso che il Governo debba conchiudere nuovi 
trattati internazionali di commercio con tariffe convenzionali. 

VII. Chiedere che la franchigia telegrafica venga con- 
cessa, specialmente pei Listini dei prezzi dei mercati nel di- 
stretto d’ogni Camera, dei bozzoli, dei cereali, e per altre 
notizie importanti. 

Vili. Modificazioni alla legge sul registro e bollo in rap- 
porto ai titoli e libri di commercio. 

IX. Che sia promossa una revisione generale del Codice 
di Commercio. 

X. Di un’uniformità di tariffe per tutte le linee ferrovia- 
rie esercitate nel regno; di una tassazione più semplice, d’una 
maggiore sollecitudine nel trasporto delle merci a piccola velo- 
cità, di un più largo termine pel ritiro delle mercanzie esenti 
dadiritto di sosta, nonché di altri provvedimenti. 

XI. Del pareggiamento nella condizione degli impiegati 
delle Camere a quella degli impiegati regii , provinciali e comu- 
nali riguardo alle pensioni ed all'imposta di ricchezza mobile, 
essendo irragionevole che nell’applicazione di quest’ ultima va- 
dino soggetti a più gravoso trattamento in causa delle addi- 
zionali. 

XII. Chiedere che sia data facoltà agli Uffici postali dei 
Capi -distretto di ricevere lettere assicurate, lochè non essendo 
ammesso cagiona non piccolo disappunto ai commercianti ed 
industriali; che sia minorato il prezzo dei vaglia postali, ed 
attivata la spedizione dei gruppi in denaro suonante. 
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Ferrara. — Quesiti proposti dalla Camera 
nell’adunanza de I 15 giugno 1869. 

1° Come ed in quali circostanze e luoghi convenga esten- 
dere il sistema delle bonifiche. 

2° Proporre i mezzi onde constatare a quali località tor- 
nerebbe utile e necessaria l' irrigazione artificiale, quali dispo- 
sizioni legislative sarebbero da adottarsi per costituire i consorzi 
irrigui e come e quanto dovrebbe concorrervi l’azione Gover- 
nativa richiesta per effettuarli constatandone l' utilità e la ne- 
cessità. 

3° Cercare i modi d’introdurre in Italia la coltivazione 
delle barbabietole al doppio scopo d’ estrarne lo zucchero e di 
farne servire i residui all' alimentazione degli animali bovini. 

4° Promuovere il più che sia possibile le costruzioni na- 
vali colla costituzione di grandi associazioni di compagnie di 
navigazioni, o richiamando l’antico costume di parziali co- 
struzioni per compartecipazioni a piccoli carati che tutt' ora 
volgarmente si dicono parzamevoli. 

5° Richiamare l’attenzione del Congresso sui migliora- 
menti da introdursi al servizio ferroviario e sulla necessità 
di provvedere con disposizioni legislative alla sua sicurezza , 
puntualità ed indennizzi dovuti ai particolari pei danni che 
eventualmente vengono a patire. 

6° Modificazioni al codice di Commercio: 
a) Raccomandare l’attenzione del Congresso sopra la 
parificazione dei biglietti all'ordine colla lettera di cambio in 
quanto distingue i commercianti dai non commercianti o non 
comprovanti operazioni commerciali. 

b) Prendere in considerazione i molti disturbi derivanti 
dalla disposizione det codice che vuole che gli analfabeti non 
possono obbligarsi con iórittnre se non mediante l’intervento 
del notajo. 

7° Riforme da introdursi nel dazio di consumo. 

8 0, Riforme nelle tariffe doganali , attesi i gravi inconve- 
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nienti che portano al commercio nazionale quelle attualmente 
in vigore. 

9° Revisione della tariffa telegralica specialmente nella 
parte che si riferisce ai dispacci con l'Inghilterra. 

IO 0 Franchigia telegrafica da accordarsi alle Camere per 
il bullettino giornaliero delle principali borse nazionali ed 
estere. 

Firenze. — Helazione e quesiti deliberali nella 
seduta del ‘29 aprile i 809. 

I.a Camera di Commercio cd Arti di Firenze, secondando l'invito 
che l’E. V. le faceva colla pregiata Circolare del dì 8 Marzo decorso 
incaricava un’apposita commissione di formulare i quesiti da sottoporsi 
all' esame dei delegati delle varie Camere riuniti in Congresso, e nella 
seduta del 29 Aprile p. p. approvava i suddetti quesiti dopo averli di- 
scussi insieme alle loro motivazioni nel modo che segue: 

Il primo tema che venne stimato opportuno di sottoporre all'esame 
del Congresso fu quello riguardante il servizio ferroviario, del quale il 
commercio si lamenta per la lentezza colla quale viene effettuato, per 
il poco riguardo che si ha ai bisogni del commercio nello stabilire gli 
orari delle corse, per i sistemi complicati e vessatori in vigore presso 
molte delle principali stazioni, ed in fine per l’esorbitanza delle tariffe, 
le quali , se furono sufficienti per vincere la concorrenza degli antichi 
mezzi di trasporto, non sono tali da dare un impulso serio al commercio 
e rendere al paese . in compenso dei sacrifizi che la costruzione delle 
strade ferrate gli hanno imposto, quei vantaggi che esso è in diritto 
di attenderne. 

Nell' esaminare questi inconvenienti, che si venivano di mano in mano 
esponendo , e nel cercare i modi piti efficaci per rimediarvi fu espresso 
il dubbio che il male fosse nella radice ed irrimediabile, finché le con- 
dizioni delle società concessionarie delle vie ferrate si mantenessero 
quali sono. Infatti per ottenere che le società per la costruzione e l’e- 
sercizio delle strade ferrate si costituissero ed avessero modo di riunire 
gl’ ingenti capitali che furono necessari per dotare il paese di una rete 
ferroviaria , il Governo fu costretto, non avendo lo Stato i mezzi per 
concorrere con una parte del rapitale , a garantire l’ interesse del da- 
naro occorrente, sia mediante la diretta garanzia dei titoli, sia colla 
garanzia di un prodotto lordo, o con una sovvenzione variabile e gra- 
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dunta in proporzione degli incassi. I diversi sistemi adottati avrebbero 
potuto funzionare assai bene, come in fatto è accaduto, nei paesi dove 
il movimento sulle strade è sufficiente per dare una rendita die pooo 
si discosti dall'interesse garantito; ivi è naturale che l'industria pri- 
vata faccia ogni sforzo per aumeutare il traffico e cosi stabilire la sua 
indipendeuza dal credito dello Stato ed eventualmente distribuire dei 
dividendi più grandi agli azionisti; là dove al contrario il prodotto del- 
l'esercizio è molto lontano dal raggiungere la somma garantita e la 
speranza di raggiungerla è respinta in un lontano avvenire , come di- 
sgraziatamente accade in generale in Italia , cessa ogni stimolo per l’in- 
dustria privata ad aumentare il traffico sulle linee esercitate non solo, 
ma nella maggior parte dei casi I’ aumento del traffico , corrispondendo 
ad un aumento di capitale di primo impianto ed a una diminuzione di 
sovvenzione, l’interesse della società è di non incoraggirlo. Queste con- 
siderazioni condussero ad esaminare il rimedio , che già altre volte fu 
suggerito del riscatto delle concessioni mediante rendita sullo Stato e 
della successiva ricostituzione di società affittuario dell’esercizio delle 
strade ferrate. L’argomento è però cosi vasto ed implica la soluzione di 
così ardui problemi che la Camera non volle impegnarsi a trattarlo , 
ma raccomandando caldamente quest’ordine d’idee credè di dovere al- 
tresì raccomandare al Governo che il tema del servizio ferroviario fosse 
posto tra quelli da trattarsi dal Congresso, come uno dei più importanti 
e di quelli che meritano più if ogni altro d’essere esaminati o discussi. 
Ed a fine di abbracciare tutta quanta la materia che si crederebbe 
necessaria di trattare ne approvò la redazione, nei termini seguenti: 

Quali sono i diletti principali che si lamentano nel servi- 
zio delle strade ferrate. 

Quali i rimedi che si propongono. Esaminare se i sistemi 
coi quali furono costituite le società concessionarie non siano 
di serio ostacolo ai desiderati miglioramenti ed all’ attuazione 
degli accennati rimedi, e se non convenisse, adesso che le strade 
sono per la massima parte costruite, cangiare radicalmente tale 
sistema. 

L’argomento dei trasporti c delle facili comunicaz.ioni condusse gli 
adunati a trattarne un altro, il quale benché non facesse parte dei 
temi proposti al primo Congresso fu da tutti riconsciuto come degno 
d’essere trattato. Esso è quello : 

Delle conseguenze che potrà avere per l’ Italia il taglio del- 
l’ Istmo di Suez ; e dei modi d’ adoprarsi affinché il nostro 
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commercio possa meglio e più sollecitamente profittare di que- 
sta nuova comunicazione destinata a ricondurre nel bacino del 
mediterraneo gran parte del commercio mondiale coll’ Indie, la 
China e gli altri paesi del lontano Oriente. 

t 

Gli adunati riconobbero che dalla maggiore o minore operosità che 
saprà spiegare il commercio italiano, dipenderà il maggiore o minore 
vantaggio che l'Italia potrà ritrarre da questo grande avvenimento. 
Fautori della iniziativa privata, dalla quale soltanto ò sperabile, in ma- 
teria di commercio, progresso stabile e naturale, non potevano gli 
adunati avere in mira di raccomandare alle Rappresentanze commer- 
ciali ed al Governo un’ ingerenza diretta per moltiplicare gli scambi 
con quei lontani paesi , che il nuovo Canale metterà a portata deH'Italin , 
si le une che l’altro potranno però grandemente giovare al commercio 
formandogli copia di lumi cd un’efficace protezione nei principali porti 
di quei mari lontani. Perciò la Camera ritenne che fosse sommamente 
opportuno che il Congresso s' occupasse di tale argomento per stabilire 
il modo pratico, per mezzo del quale le Camere di Commercio avrebbero 
potuto procurarsi e diffondere tutte le utili cognizioni intorno agli usi, 
ai traffici ed alla navigazione di quello regioni , ove, se la memoria di 
Genova e di Venezia non è del tutto spenta, pure la bandiera italiana 
è adesso fra le più scarsamente rappresentate. Il Congresso potrà ancora 
con autorità chiedere al Governo un’efficace coopcrazione mediante la 
istituzione di nuovi consolati dei quali i titolari dovrebbero scegliersi 
fra persone giovani , operose per le toro cognizioni più atto a fornire i 
dati necessari alle imprese, commerciali , c per la fermezza del loro 
carattere sempre disposte a tutelare con autorità gl’interessi dei loro 
connazionali ; a questi dovrebbe andare congiunto l’ invio di una forza 
navale che percorra quei mari , poiché in particolare presso i popoli 
meno civili il rispetto che si ha per gli stranieri è principalmente pro- 
porzionato al numero dei cannoni dei quali si crede rbc possano di- 
sporre. 

Il terzo argomento cho venne approvato fu il seguente : 

Dell' istruzione Industriale tecnica e professionale. 

Su questo tema una delle Sezioni del Congresso tenuto nel 1867 
aveva fatti delti studi che sebbene raccolti in una relazione, non po- 
terono essere presentati all'assemblea per mancanza di tempo, ma 
che vennero pubblicati negli atti ufficiali a pagina 184. Gd in vero 
si ravvisò consentaneo allo sviluppo che si procura di darò al com- 
mercio colla nuova comunicazione coll'Oriente e coi valichi alpini chu 
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debbon coltcgare le ferrovie italiane alla rete francese e germanica 
il procurare che di pari passo procedesse il nostro perfezionamento 
nelle industrie, che al certo non può raggiungersi se non col fornire 
alla generazione crescente una solida istruzione tecnico-professionale. 
E questo , meglio che in paese può acquistarsi all’ estero nei grandi 
centri manifatturieri della Francia , del Belgio . della Germania e del- 
l’ Inghilterra. Perciò fu ravvisato opportuno che fosse richiamata l’at- 
tenzione del Congresso sopra questo tema raccomandando che fosse 
scelto tra molti altri c discusso ampiamente riprendendolo al punto nel 
quale era stato lasciato. 

Il primo Congresso delle Camere di Commercio aveva anche tra i 
vari quesiti da risolver* il seguente : 

Ispezione governativa sulle Società Commerciali ed Istituti 
di Credito. 

Questo quesito non fu trattato nelle discussioni per la causa di sopra 
accennata. La Camera osservò che anche questo argomento meritava 
una seria discussione sotto l'aspetto del doversi considerare, se la 
vigilanza governativa, fosse utile o dannosa al sollecito disbrigo degli 
affari ed al pubblico interesse. E I' opinione cbe venne accolta fu quella 
cbe fosse più dannosa che utile nella maggior parte dei casi , poiché 
il sapersi che esiste la sorveglianza del Governo ingenera in molte per- 
sone la persuasione cbe gli altari dell'istituto sorvegliato procedano 
ottimamente , quasi che il fatto della sorveglianza costituisca una ga- 
ranzia per parte dell’ autorità governativa. Peraltro nello esprimere in 
tal modo il suo parere la Camera considerò necessario, e perciò da do- 
versi in ogni caso mantenere la sorveglianza dello Stato sulle Società che 
cou esso abbiano un interesse diretto per ricambio di servizi o per altri 
molivi. 

Revisione del codice di commercio, 
a) Costituzione dei tribunali di commercio. 
b ) Lettere di cambio, 
c) Processi di fallimento. 

Il tema già annunziato nella prima sessione del Congresso sotto il 
titolo « Se sta necessaria una revisione del codice di commercio, fu del 
pari giudicato come meritevole di esser proposto, scegliendo fra i tanti 
argomenti che potrebbero essere discussi quelli relativi alla costituzione 
dei tribunali di commercio, alle lettere di cambio ed ai processi di 
fallimento. Sul primo degli argomenti accennati la Camera non si fermò 
a lungo, e solo ritenne che fosse conveniente additare un qualche tem- 
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paramento per circondare di maggiori garanzie di sapere giuridico la 
composizione dei tribunali di commercio composti di giudici trascelti 
nel ceto mercantile; sul riflesso cbe l'inesperienza di cose forensi con- 
duce bene spesso all’effetto che la sentenza non venga compilata dal 
personale giudicante, con manifesto danno dell'autoritlt di quella magi- 
stratura e dell’ interesse delle parti. E quanto all'estensione dei Tribu- 
nali di Commercio a tutto il Reguo proposta da alcuno dei presenti , gli 
adunati si limitarono ad accennarla senza emettere la loro opinione. La 
Camera approvò pure che fosse richiamata l’attenzione del Congresso 
sulla procedura relativa al contratto cambiario che non corrisponde ve- 
ramente ai bisogni del commercio e dii campo ad escogitare innumere- 
voli cavilli per parte dei debitori di cattiva fede, per dilazionare l’esito 
del giudizio. Il sistema che prima vigeva in Toscana c che accordava 
l’esecuzione parata alle cambiali ovviava a questo male e non diede 
luogo ad inconvenienti o a seri reclami. 

I membri della Camera furono su tutto concordi a riconoscere la 
irregolarità e la disperante lentezza colla quale sono condotti i processi 
di fallimento ed a chiedere che fossero riveduti gli articoli dei codici di 
commercio c di procedura civile clic a questi si riferiscono, essendo la 
frequenza dei fallimenti la maggior piaga che affligga il ceto mercantile, 
e la impunità dei falliti ed il sacrifizio dei creditori essendo non solo un 
danno incalcolabile per il eredito del nostro commercio, ma un’offesa 
alla morale pubblica ed agli interessi piu elevati del nostro paese. 

Considerando la ristrettezza del tempo durante il quale resterà 
adunato il Congresso, la Camera di Commercio di Firenze si limitò a 
proporre questi cinque quesiti che le sembrarono i più importanti da 
essere trattati e tali da raccomandarsi colla più viva istanza all’atten- 
zione del Governo e del Congresso. 


Foggia (Capitanata). — Temi deliberati dalla 
Camera nell'adunanza del 3 giugno IFG9. 

1° Opportunità di confidare alle Camere di Commercio 
la compilazione della statistica industriale e commerciale, e di 
ogni altro lavoro che abbia per line l'apprezzamento del paese, 
delle sue risorse, della possibilità di crescerne le produzioni , 
anche perche le industrie si rendano più prospere, stabilendosi 
all'uopo un regolare ullizio dipendente direttamente dal Mini- 
stero di Agricoltura Industria e Commercio. 
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2° Necessita che ciascuna Camera formuli un programma 
speciale di -Statistica come conseguenza della precedente proposta, 
e che metta in luce le condizioni di ciascuna provincia dalla po- 
stura topografica, dalle tisiche condizioni, alle abitudini popolari. 

3“ Fissare una onoritieenza per coloro che dessero più 
esatte risposte al programma di cui sopra è parola. 

4° Bisogno di assestare stabilmente il sistema della pub- 
blica mediazione soprattutto per le denunzie de'valori di corso 
nelle contrattazioni di ([nelle derrate che costituiscono l’ ele- 
mento industriale e commerciale di una regione. — Nozioni che 
occorrono alle periodiche liquidazioni 'di forniture od altre 
somministrazioni o meglio nelle contestazioni giudiziarie mas- 
sime pel fatto dei valori del terratico, o ne’ contratti che si 
riferiscono a prezzi determinati. 

5" Tornando assai difficile, per non dire impossibile, che 
l’aspirante al posto di Agente di cambio in queste piazze se- 
condarie, e dove codesto uffizio è veramente richiesto, possa 
versare anche il minimum della cauzione stabilita dal Codice 
di Commercio per L. 5000, sarà mestieri di provocare superiori 
provvedimenti perchè la cauzione medesima venga limitata ad 
una somma più mite c tale, da rendere probabile l’esercizio di 
simili agenti nelle piazze sovrammentovate. 

6“ Se debba reggere il sistema delle gride o de' prezzi 
adequati di qualsiasi produzione, stabilirsi delle regole per una 
uniformità di procedimento, provvedendosi che tutti i contratti 
entrino nella coacervazione delle masse vendute e de’ valori , 
diversamente si avranno falsi dati che si traducono sempre a 
danno non solo de’contraenti, ma delle industrie e del commercio, 
dappoiché non rappresenterebbero il valore reale della produ- 
zione o la importanza della richiesta. 

7° E per la specialità della contrada , farsi abilità alle 
Camere di ordinare un sistema per la pubblica misurazione 
delle vettovaglie senza che con ciò sia posto ostacolo alla 
libertà del Commercio. 

8° Rendere obbligatoria la notificazione alle Camere di 
Commercio di tutti coloro che esercitano già, od intendono di 
esercitare operazioni industriali o Commerciali. 
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9° Riduzione delle tariffe ferroviarie particolarmente pel 
trasporto delle produzioni e delle merci. 

10° Ritenute le norme in vigore per 1‘ accertamento dei 
redditi dei contribuenti , per lo assestamento de’ cespiti di 
entrata delle Camere, si propone che la tassa venga estesa alla 
categoria a delle tabelle di ricchezza mobile; provvedimenti 
tanto più necessari ora che sfuggono all’azione della Camera 
gli esercenti l’agricoltura, come risulta dalle recenti dichiara- 
zioni ministeriali convalidate da un parere favorevole del 
Consiglio di Stato, e che l'imposta potrebbe riuscir gravosa ove 
dovesse limitarsi agir esercenti le altre poche industrie e il 
commercio. 

11“ Discutersi se nell’ interesse delle industrie del paese 
sia accettabile la immissione di bovi ed altri animali della 
Dalmazia, da'quali i gregari di questi luoghi trassero gravissimi 
danni cagionati principalmente dalla propagazione delle ma- 
lattie contagiose nel bestiame indigeno. 

12° Estendersi la franchigia postale per ogni trasmissione, 
e ricezione di atti ed uffizi della Camera quando pure preven- 
gano da privati se per ragioni di uffizio. 

Si reclama ordinariamente dai privati, e spesso di povera 
condizione pel fatto della tassa; se cotesti reclami non recano 
le marche di bollo vengono gravati dall’ enorme tassa multa 
postale, che per poco non agguaglia il valore dell’imposta contro 
cui è stata sporta la querela. 

13° Provvedere perchè le Camere abbiano quotidiano 
gratuito avviso telegrafico almeno del corso delle principali 
borse del Regno, come Firenze, Napoli, Milano, Palermo, ec. 


Foligno. — Nell' adunanza del 2 aprile 1869 
la Camera proponeva i seguenti temi. 

1° Sulla convenienza di rendere dipendente dal Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio l’istruzione tecnica tanto 
di primo, quanto di secondo grado, per le stesse ragioni per 
cui già dipendono da esso altri istituti di pubblica istruzione 
industriale e commerciale. 
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2° Sul miglior mezzo di diffondere generalmente e con 
la maggior possibile sollecitudine l'industria agricola pratica. 

3° Sullo sviluppo di darsi ai corsi d’acqua e canali , e 
ad ogni sorta di viabilità sia nazionale e provinciale che comu- 
nitativa e consortile. 

4® Sulla convenienza di ampliare le attribuzioni delle 
Camere , estendendole alla sorveglianza dell’ istruzione tecnica, 
dell’ istruzione agricola , della condotta delle acque e della 
tenuta delle strade. 

5° Modificazioni della legge Bollo e Registro, sopra ogni 
sorta di contratti, ed esame se siffatta legge debba riuscire una 
semplice garanzia dei contratti , oppure mantenersi una vera 
risorsa finanziaria. 

6° Come debba procedersi allo stabilimento e all’esazione 
della tassa Camerale. 

7° Notifiche obbligatorie degli esercizi arti , industrie e 
commerci, nonché del loro movimento, alle rispettive Camere 
di Commercio nella sfera di loro giurisdizione. 

8° Sulla necessità di una legge per l’aholizione del vago 
pascolo e delle proprietà collettive, ostacoli gravissimi all’avan- 
zamento dell’agricoltura , e fomiti all’ozio ed al furto. 


Fonti. — Temi proposti nella seduta. 12 luglio 1860. 

1° Dare esecuzione alle deliberazioni adottate dal Con- 
gresso di Firenze 1867, ed a quelle specialmente riferibili 
— all’ inscrizione obbligatoria delle Ditte e Società Commer- 
ciali e industriali — alle modificazioni da portarsi al sistema 
elettorale per la formazione delle Camere di Commercio — 
al modo d' imporre le tasse Camerali. 

2° Affidare ai Comuni l’ esigenza delle Tasse suddette 
colle stesse regole e premj onde si esigono le Comunali. 

3° Togliere affatto il Dazio Consumo sui generi coloniali 
aumentando in proporzione quello d’introduzione nel Regno. 
Questo dazio oltre perturbare profondamente il commercio ha 
già dato luogo al contrabbando organizzato, peste della Società. 
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4° Stendere alle Camere di Commercio le facoltà di deci- 
dere quali arbitre in altari Commerciali tino ad un certo limite. 

5° Richiamare I’ amministrazione delle Ferrovie ad un 
servizio più esatto e più cortese. Cattivi mòdi coi viaggiatori, 
merci maltrattate, cose mancanti, reclami inutili. 

6° Estendere la franchigia postale per le Camere di Com- 
mercio a tutti gli Uffici pubblici del Regno siano Governativi che 
Provinciali e Comunali. 

7° Porre le Camere di Commercio in grado di comporre 
con qualche esattezza i quadri statistici obbligando alle dcnuncie 
i manifatturieri, produttori e mediatori. 

S» Chiarire il dubbio nascente dall' Art. 2001 del Codice 
circa la trentenne efficacia di una iscrizione ipotecaria assunta 
dopo la pubblicazione del Codice e la decennale per quelle che 
erano in corso alla pubblicazione del Codice medesimo giuste le 
disposizioni transitorie. — Le inscrizioni suddette anche scorsi i 
trenta e dieci anni devono rimanere accese nei registri e por- 
tate in tutti i certificati, finché un atto delle parti non ne ordini 
al conservatore la cancellazione. La Legge dice che i effetto 
deli inscrizione cessa se non è rinnovalo prima della sca- 
denza dei delti termini. Sembrerebbe dunque che cessato l'ef- 
fetto per virtù di Legge dovesse perire la causa che è l’inscrizione 
medesima e che fatto annotamento di perenzione, l’inscrizione 
non dovesse più comparire nei certificati, cosi come praticavasi 
prima del Codice. I Conservatori l’ intendono diversamente, ed 
oltre dispendiare indebitamente i cittadini introducendo nei cer- 
tificati inscrizioni delle quali è cessato l’effetto, intralciano, so- 
spendono, arrestano e molte volte impediscono le transazioni ed 
i passaggi delle proprietà con danno dell' Erario istesso che i 
Conservatori credono forse di tutelare colla loro condotta e col 
porre ostacoli allo svolgimento dell' industria, fonte prima di 
pubblica prosperità. 

Genova. — Relazione e temi proposti nelle sedute 
22 aprile e 8 maggio 1869. 

Questa Camera nell' approvare i temi da proporsi a codesto Mini- 
stero per il prossimo Congresso delle Camere d ; Commercio , si era 
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riservata di esaminare se il quesito da essa formulato nel 1866 sotto 
il titolo s Sul corso forzoso dei biglietti di banca», fosse tuttavia oppor- 
tuno e come tale meritasse di divenire oggetto di successiva proposta. 

Le ragioni che tennero la Camera un momento in forse e per le 
quali si rimandò l' approvazione di quel tema ad ulteriore deliberazione 
stanno in questo , ebe mentre da taluni lo si respingeva reputandosi 
superfluo un nuovo esame sul corso forzoso dopo che tanto si era di- 
scusso , e tanta luce erasi fatta sopra di cosi importante argomento , 
altri riflettendo ai gravi inconvenienti che più volte si ver!6carono e 
possono sempre verificarsi Indipendentemente dal principio della carta 
moneta , credevano di tutta utilità ebe le Camere adunato , riconosciuti 
ed additati i mali , studiassero e proponessero i rimidi. 

Non è pertanto il corso forzoso , considerato in se stesso , cioè nel 
suo principio , che questa Camera ebbe di mira quando nella sua seduta 
dell'otto corrente deliberava di aggiungere quel quesito ai sette già 
trasmessi con nota del 22 aprile scorso N. 162; sikbene certi effetti del corso 
forzoso derivanti e da interpretazioni della leggB 1. maggio 1866, con- 
traddicentisi e da una modalità di questa. 

È noto che le tratte spiccate dall'estero sulle piazze italiane , i 
noleggi dei bastimenti portano l’ obbligo del pagamento in moneta fore- 
stiera e in mancanza di questa in lire italiane al cambio del giorno. 
Siffatti pagamenti si fecero senza contestazioni allorché si trattò per es: 
di lire sterline, di fiorini oc: ma un' eccezione fu fatta per i casi in cni 
le tratte o i contratti prescrivevano il pagamento in moneta francese. 

Le liti che si verificarono a questo proposito non ebbero sempre la 
stessa soluzione. Il nostro tribunale di commercio decise ripetutamente 
che il franco dovesse essere parificato alle altre monete forestiere. La 
Corte d' Appello, riformando la decisione del tribunale volle considerare 
il franco come lira italiana probabilmente sul riflesso ebe I’ uguaglianza 
tra il franco e la lira italiana effettiva faceva presumere che i contraenti 
non avessero fatta distinzione, all’epoca del contratte, tra I’ nnn e l’altra. 

Se questa cosa poteva esser vera in certi casi per i contralti for- 
mati prima del corso forzoso , la faccenda cambiava as»ai d’ aspetto per 
gli atti posteriori alla pubblicazione della legge 1 maggio 1866; giacché 
cessando la lira italiana di avere lo stesso valere effettivo del franco, 
la distinzione tra la moneta italiana e la moneta francese diventava 
naturale , o non si poteva più presumere che dai contraenti non fosse 
stata fatta quando stipulavano i pagamenti in franchi c non in lire 
italiane. 

Questa eccezione che si volle fare talvolta quanto alla moneta fran- 
cese, riesce sommamente dannosa al commercio incagliando gli affari 
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e gettando la perturbazione nei rapporti commerciali soprattutto poi se 
si aggiunge l' incertezza dovuta all' assenta di una stabilita giurispru- 
denza al riguardo. Importa adunque far cessare nello interesse del com- 
mercio questo stato di cose, sia parificando il franco alle altre monete 
forestiere , che sarebbe preferibile . sia determinando una volta per 
sempre e stabilmente cbe cosa debba intendersi per franco ; perocché 
qualunque sia la soluzione cbe si voglia dare alla questione, essa sari 
sempre più accettabile cbe la presente situazione. 

A togliere questi dubbi e queste incertezze evidentemente non vi 
ha cbe un mezzo , e questo sta nelle mani del legislatore. Una legge 
pertanto che risolva la questione e la risol va nel senso più favorevole 
alla liberti delle transazioni , è una parte dello scopo cbe si propone 
la Camera nel sottomettere a codesto Min istero l’ ottavo quesito. 

Non è poi solamente dalla incertezza della giurisprudenza o dalla 
eccezione quanto ai pagamenti in franchi , che viene pregiudizio 8l com- 
mercio , in conseguenza del corso forzoso, vi i un altro punto sul quale 
questa Camera crede di dover richiamare l' attenzione del Governo. 

A termini della Legge 1 maggio <866 sono considerate come inef- 
ficaci o di niun valore tutte le clausole dei contratti le quali prescri- 
vono il pagamento in ispecie metalliche e ciò tanto per i contratti an- 
teriori alla Legge suddetta , quanto per quelli che ebbero luogo succes- 
sivamente. 

Ora cotesta prescrizione utile nella prima di quelle due condizioni 
in quantochè ripartiva e sopra i creditori d’ogni specie e soprai de- 
tentori di biglietti a quell’epoca, le perdite che risultavano dalla differenza 
tra l’ oro e la carta , non riesce nel secondo caso se non ad inceppare 
il commercio menomando la libertà delle contrattazioni. 

La legalità dei contratti in ciò che portino l'obbligo del pagamento 
in oro è una condizione indispen^b ile al buon andamento degli affari. 
I danni ohe derivano dalla mancanza di libertà sono vivamente sentiti 
ogni giorno , senza che vi sia per contro alcun vantaggio nel mantenere 
il divieto. 

Ciò è tanto vero cbe malgrado l’ inefficacia legale delle stipulazioni 
di pagamento in oro , queste hanno pu r tuttavia luogo , tanto ne è 
sentito il bisogno; e i negozianti stretti dalle esigenze degli affari, da 
necessità superiori si sottomettono al rischio dello inadempimento di patti 
cbe la legge non assiste, laddove invece dovrebbe. sanzionarli , regola- 
rizzando con benefizio di tutti uno stato di cose che ad onta di essa 
continna e continuerà a sussistere. 

Non è quando il Governo dà per il primo l'esempio dulie contrat- 
tazioni in oro cbe si può persistere a proscriverle. L'Austria e gli Stati 
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Uniti d' America, che a diverso titolo ci possono essere maestri io fatto 
di carta moneta, ci hanno dato l’esempio delle atipnlaiioni portanti 
pagamenti in oro consacrate dalla legge sotto il regime del corso forioso. 

Non si sa vedere percbì quello che si è fatto in Austria e negli 
Stati Uniti npn debba farsi anche nel Regno d' Italia. Questa Camera 
erede che dovrebbe farsi a vantaggio comune; ed è per questo che dopo 
mature riflessioni ha deciso di proporre a codesto Ministero il quesito 
summenzionato considerando il corso forzoso sotto un doppio punto di 
vista , sperando che sia portato al Congresso delle Camere , a meno 
che il Ministero stesso non creda doverne prescindere per darvi più 
pronta soluzione nel senso delle cose sovra espresse. 

1° Sulla necessità di affrettare le comunicazioni ferrovia- 
rie attraverso le Alpi elvetiche , coordinandole alle linee di 
navigazione. 

2" Riforma del sistema daziario specialmente in quanto 
riguarda all’ unificazione dei diritti e al dazio degli zuccheri, 
e riforma dei trattati di navigazione. 

3° Sulla utilità dei depositi franchi delle merci estere, 
e sul migliore sistema da adottarsi in proposito. 

4° Riforma del sistema quarantenario e creazione dei 
necessari locali. 

5° Provvedimenti per impedire la simulazione delle 
avarìe. 

6° Del servizio ferroviario e dell’utilità di un ribasso nelle 
tariffe delle Ferrovie tanto per le merci che per i viaggiatori, 
e tanto dal punto di vista del commercio quanto da quello delle 
finanze. 

7° Di una statistica da compilarsi dalle Camere, ciascuna 
pel proprio distretto, e dei 'mezzi giuridici necessari a tale 
compilazione. 

8° Sul corso forzoso dei biglietti di banca. 


Girgenti. — Quesiti deliberali nell’ adunanza 
del 1° luglio 1869 

1° Nuovi ufficii perchè siano attuate alcune proposte della 
prima sessione del Congresso concernenti principalmente: le 
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sezioni elettorali; la cessazione del corso forzoso dei biglietti 
di Banca; la istituzione di Banche di credito; le modificazioni 
delle tasse di registro e bollo; la libera coltivazione del tabacco; 
le denunzie commerciali. 

2° Necessità d’introdurre nuovi metodi che completino i 
dati statistici richiesti per legge alle Camere. 

3" Dei regolamenti che occorrono pei sensali al minuto 
nel piccolo c giornaliero commercio. 

4° Diminuzione delle tariffe postali. 

5° Sulla necessità di promuovere con ogni mezzo la par- 
tecipazione dell' Italia a vantaggi dell’ apertura del Canale di 
Suez. 

6° Quali produzioni hanno bisogno di essere introdotte 
ed incoraggiate e con quali mezzi. 

7" Modificazioni dell’ imposta sulla ricchezza mobile. 

8° Sulla proprietà mineraria. 

9° Perchè il personale di ufficio delle Camere di Commercio 
ed Arti venga pareggiato (come vuole giustizia) alla condizione 
di tutti gli altri impiegati regi, provinciali e comunali per quanto 
riguarda le pensioni, e l'imposta di ricchezza mobile, assog- 
gettandolo agli oneri corrispondenti. E contro giustizia che 
nell’ applicazione della tassa di ricchezza mobile esso vada sog- 
getto a trattamento più gravoso di quello che tocca agli altri 
impiegati in ragione appunto delle addizionali provinciali e 
comunali. 


Lecce. — Quesiti deliberali nell’ adunanza del 
di 1 1 luglio 1 8(59 

1° Delle semplificazioni che occorrono al regolamento do- 
ganale, affinchè riesca chiaro ed esplicito, non soggetto ad 
alcuna dubbia interpetrazione; la quale pur troppo apre la via 
all'arbitrio degl’ agenti governativi. In questo modo ovvierebbesi 
anche all'inconveniente della emissione continua di circolari e 
di disposizioni, che molti ignorano perfino degli interessati. In 
ogni modo è sentita dall’universale la necessità di un personale 
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intelligente perchè non accada di vedere quasi in ogni ufficio 
doganale diversamente interpetrate le disposizioni ministeriali. 

2° Agevolare nelle formalità delle carte doganali, parti- 
colarmente i piroscafi postali. 

3° L'abbuonamento ai diritti di tonnellaggio sia fatto sui 
piroscafi, non pel nome del legno, ma pel quantitativo delle 
tonnellate. 

4° Modificazioni del regolamento vigente sul dazio con- 
sumo per guisa che non ne venga inceppato il movimento 
commerciale. 

5° Voti perchè le Camere di Commercio sieno consultate 
ogni qualvolta occorra emanar leggi e disposizioni riguardanti 
il commercio e l’industria. 

6° lnstituzione in ogni città marittima di un deposito franco, 
ove le merci scaricate possano, indipendentemente da qualunque 
intervento delle finanze, essere soggette alle varie manipola- 
zioni richieste, sia per trasformazione dei colli, riparazione dei 
medesimi , sostituzione ed altro. 

7" Provvedere a che le Camere di Commercio sieno in 
grado di avere tutti i dati statistici riguardanti l’industria ed 
il commercio. 

8° Provvedere ai mezzi per bonificare i terreni, e per 
costruire le strade vicinali. 


Leooo. — Quesiti proposti e deliberali dalla Camera 
' nella seduta del 30 maggio 1869. 

1° Voto peli’ attuazione delle proposte già state deliberate 
nel pruno Congresso delle (lamere di Commercio. 

2° Proposta di affidare ai Comuni l’incarico di esigere la 
tassa camerale, come viene praticalo pelle spese deliberate dal 
Consiglio Provinciale. 

3° Proposta di ridurre la tassa di registro per qualunque 
contratto commerciale ed atto relativo ad un l|2 per 00|00. 

4° Proposta di portare a 15 il numero dei componenti le 
Camere di Commercio minori, attualmente costituite di nove 
membri. 
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5" Opportunità di accordare un'ingerenza alle Camere di 
Commercio nella formazione dei ruoli pella tassa sulla Ricchezza 
mobile e sui fabbricati , in quanto riguardano Industriali e 
Commercianti, nel senso che sia fatto obbligo agli Agenti delle 
tasse di sentire le Camere stesse relativamente alle denunzie e 
tassazioni contestate. 

6° Provvedimenti necessari per rendere possibili i lavori 
statistici delle Camere di Commercio. 

7° Norme giuridiche circa i trasporti di merci sulle strade 
ferrate. 

8° Opportunità di togliere qualsiasi privilegio o tratta- 
mento eccezionale tanto pelle tariffe delle ferrovie, come pelle 
formalità doganali, in modo che ne consegua un’assoluta e ge- 
nerale parificazione. 


Livorno. — Sunto di Relazione e quesiti deliberali 
nell'adunanza del 24 Luglio 1869. 

Questa Camera di Commercio richiamata a formulare i quesiti che 
desiderava sottoporre alla discussione del Secondo Congresso delle 
Camere di Commercio, che deve aver luogo in Genova nel prossimo 
venturo Settembre, nell'adunanza del di Si Luglio corrente deliberava 
quanto appresso: 

t“ Di fare adesione alle proposte prima, seconda, terza e quinta 
della Camera di Commercio ed Arti di Firenze, proposte concernenti: 
La prima, il servizio dette Strade Ferrate; 

La seconda, il Taglio dell' Istmo di Suez; 

La terza, l’istruzione industriale, tecnica e professionale; 

La quinta, il Codice di Commercio. 

1° Di proporre dal canto suo per la discussione del Congresso 
i temi «eeupnii 

1“ Della opportunità di ridurre notevolmente e da un certo li- 
mite da determinarsi, trasformare in una tassa fissa , la tassa 
di registro che grava i contratti commerciali di compra e 
vendita. 

La tassa attuale che col decimo di Guerra raggiunge la misura 
di t,6.i per cento, è as«ai gravosa: e ciò produce questo effetto che 
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pochi sono i contraili registrati <* i piu cercano in un modo e tu un 
altro di eluderò ia legge, nè si risolvono a far registrare se non quando, 
sorta una contestazione, sono costretti a produrre il loro contratto in 
giudizio — Ove perianto si riduce-se notevolmente la tas-a di registro, 
si farebbe ti vantaggio non solo del commercio ma anco dello stato: 
il vantaggio del commercio, perche tutti farebbero registrare e quindi 
ponendo in essere dei contratti regolari provvederebhero meglio al 
proprio interesse; il vantaggio dello stato perchè neH'insieine il pro- 
vento della tassa di registro aumenterebbe. 

2° Della convenienza di concedere alle Camere di Commercio 
la privativa delle vendite volontarie al pubblico incanto. 

Sui uiodo ungi loie ni provvedere alle spese delle Camere di Com- 
mercio molto si è discusso e molte gravi questioni ha suscitate que- 
sto argomento. 

Se pertanto venisse accordata alle Camere di Commercio la pri- 
vativa delle vendile volontarie ai pubblici incanti, un tale provvedi- 
mento dauneggerebbe in alcuni luoghi qualche interesse privato, ma 
la generalità ne risentirebbe vantaggio; « ciò per due ragioni: prima, 
perchè le vendite aH'incanlo verrebbero fatte secondo le norme e di- 
scipline che la Camera stabilirebbe e sotto la sua direzione e sorve- 
glianza, perlochè l'interesse privato verrebbe ad essere mollo meglio 
guarentito; seconda, perchè alcune Cantore forse non avrebbero duopo 
di ricorrere a tasse, altre potrebbero ridurle a minime proporzioni e 
quindi il paese sarebbe meno gravato — Cd è da queste considera- 
zioni che la Camera è mossa a fare siffatta propo-ta, l'attuazione della 
quale ritiene appianerebbe molle delle difficoltà ebe presenta la que- 
stione dei redditi delle Camere di Commercio. 

3° Della necessità di sottoporre ad una generale ed accurata 
revisione tutte le leggi regolamenti e disposizioni doganali, 
sia per quanto riguarda le varie discipline, sia per quanto 
riguarda le tariffe, la nomenclatura e la classazione delle 
merci; e più specialmente della opportunità di istituire presso 
ogni dogana una Commissione permanente da eleggersi in 
parte dall’ autorità doganale ed in parte dalla Camera di 
Commercio, o dal Municipio in quei luoghi ove non esista 
la Camera di Commercio, la quale in deroga all' art. 2 dei 
preliminari della Tariffa , debba statuire sulle contestazioni 
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che possano sorgere tra il commercio e la Dogana, circa la 
specie e qualità di una merce. 

La necessità della accennala revisione è generalmente sentita ; e 
forse non vi è commerciante il quale non sappia per prova quanto 
tale necessità sia urgente ed imperiosa. 

Le disposizioni presentemente in vigore, elle sono molteplici, oscure 
e talvolta anco contradittorie , inceppano il commercio con mille for- 
malità inutili e fastidiose, danno luogo a vessazioni, provocano conte- 
stazioni d'ogni maniera: è evidente quindi assoluta, la necessità per 
il commercio che tali disposizioni siano tose più semplici, piu piane, 
di più facile applicazione, ciò po'endo farsi senza pregiudizio degl’in- 
teressi finanziari. — Fra lo altro disposizioni, quella ai termini della 
quale in caso di contestazione fia il commercianlo o la Dogana sulla 
qualità di una merce decide il Ministero delle Finanze (Art. 2 ' dei prò 
liminari della tariffa) deve essere al più presta corretta e modificata. — 
Avviene spesso che ia medesima merce non riceve io tulle le Dogane 
del Regno un trattamento uniforme, perchè non è da per tutto egual- 
mente qualificata, ed eguale non è l’apprezzamento dei respctlivi im- 
piegati doganali; che il negoziante, sebbeno sia in buona fede, è 
imputato di contravvenzione e cade in penale, o perchè la Dogana, 
che apprezza diversamente da lui la merce, sostiene che la sua dichia- 
razione non è verace , o perchè, ritenendola di una specie e qualità 
diversa da quella enunciata nel documento con cui giungo da un'altra 
Dogana , sostiene essersi fatte dello sostituzioni (ter defraudare la Fi- 
nanza. 

A tutti questi gravissimi inconvenienti si riparerebbe se si istituisse 
presso ogni dogana una Commissione mista permanente da eleggersi 
in parte dalla autorità Doganale ed in parte dalla Camera di Commercio 
e da rinnuovarsi ad epoche determinate, la quale dovesse statuire sopra 
tutte le questioni che sorgessero fra il commercio e ia Dogana , circa 
la specie e qualità delle merci. — Il commercio , edotto dalla diuturna 
pratica, non può ingannarsi sulla qualità di una merce; ed i suol ap- 
prezzamenti sono da per tutto uniformi: quindi se si adottasse il prov- 
vedimento preaccennato si otterrebbe il duplice vantaggio che si elimi- 
nerebbero le contestazioni ed insieme le disuguaglianze di trattamento, 
senza pericolo per la Finanza, la quale sarebbe rappresentata nelle 
commissioni dai membti che verrebbero nominati dalle autorità doga- 
nali, e con utile man festo del commercio, come sarebbe superfluo di- 
mostrare: ed è perciò che lo Camera raccomanda più specialmente allo 
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studio del congresso fra i varii argomenti che include il tema relativo 
alle disposizioni doganali, quello sopra enunciato. 

4° Della opportunità che ognuna delle più importanti piazze 
marittime de! Regno sia provvista di un locale ad uso di 
EntrepOt franco di merci. 

L’igtiiuzione in ogni città marittima di un entrepòl franco ove sia 
dato fare liberamente le varie manipolazioni che possano richiedere le 
merci In esso depositale, è un bisogno cui non provvede conveniente- 
mente il sistema dei magazzini generali, i quali non sarebbero franchi 
da quelle discipline che sono d’inciampo al movimento commerciale. 

Secondo il sistema che si propone, la R. Finanza dovrebbe limitarsi 
a sorvegliare l’ ingresso e l'esterno del recinto, onde il commercio po- 
tesse nell' interno liberamente aUendere alle sue operazioni; ed in tal 
mollo, mentre gl’ interessi finanziari! non sarebbero compromessi, il 
commercio fruirebbe di tutte quelle facilitazioni che si conciliano con 
quella libertà che non viola la giustizia. 

Lodi. — Relazione e quesiti deliberati 
nell' adunanza del 10 aprile 1869. 

La Legge 6 Luglio 4 862 N 680 assicura alle Camere di commercio 
mancanti di rendite patrimoniali i mezzi necessari alla propria decorosa 
sussistenza? 

La Legge medesima fornisce alle Camere le facoltà volute perchè 
esse effettivamente rispondano allo scopo per cui furono istituite ? 

Quanto ai mezzi , I’ art. 31 , elio si riferisce agli enti imponibili , 
autorizza la tassazione in genere degli esercenti commercio ed indu- 
strie , ina la decisione 17 Dicembre 1868 del Consiglio di Stato che 
esclude dall'imposta camerale i fittajuoli , ne limita gli effetti. Nell'a- 
gro laudense il fìttajuolo non è altro che I’ esercente la principale ed 
importantissima industria di questo distretto rinomato per la sua agri- 
coltura ed industrie affini. Il littnjolo è anche commerciante ; compra, 
vende ed incetta all’ uopo derrate ; alleva , baratta e fa commercio di 
bestiame , fabbrica e vende burro , cacio e stracchino ; compra e noleg- 
gia macchine a servizio dell' agricoltura e via via. La esclusione dei 
fittajoli farà ricadere sagli altri pochi esercenti già aggravati d'altre 
imposte e rendere sempre più esosa , la tassa camerale. 

In ordine poi all’ art. 33, secondo capoverso, dne furono i Decreti 
emessi che riguardano i modi di riscossione , l’ uno io data 15 Ottc- 
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lire ! 8fi:{ N 1 506, l’altro in data 7 Settembre 1864 N l<1?3. Si autoriz- 
zano Ir Cantore a valorsi anche doli’ opera degli esattori comunali dei 
tributi diretti ma previo concerti con ossi o le amministrazioni comunali ; 
e coll’obbligo di esigere speciali garantigie, contribuire un aggio in misura 
competenti! alle presentazioni , o. sottostare alte spese di riscossione. F. 
si aggiunge che gli Esattori stessi in tal caso saranno considerati corno 
semplici mandatari delle Camere di Commercio — Tali disposizioni non 
miravano certo ad obbligare i ricevitori dei tributi diretti a riscuotere 
anche l’imposta camerale, cd essi non esitarono a rifiutarla. La rifiu- 
tarono perchè tauto tenue da non bastare l'aggio del 30 per 100 a com- 
pensare nemeno le spose quando la riscossione non seguisse contempo- 
ranea con altri tributi. 

! rontinui disturbi , le gravi difficoltà e il sensibile dispendio che 
derivano alle Camere, di Commercio dalle più volte lamentata mancan- 
za di provvide disposizioni in proposito, son fatti già troppo notori al 
Ministero che sarebbe superfluo ora di richiamare. 

Nè questo è il solo difetto della Legge 6 Luglio I86S N. 680; quali 
facoltà furon date alle Camere di Commercio perchè possano rispondere 
a dovere allo scopo di loro istituzione ed ordinamento ? L' art. 13 con-, 
ferisce al Presidente della Camera riguardo alle Liste commerciali le 
fncoltà del Prefetto o sotto Prefetto riguardo alle altre Liste elettorali 
dei Comuni. Nulla del resto. Non Legge, non Decreto o disposizione 
interna che faccia obbligo ai Municipj nè ad altri Ufizj di fornire alle 
Camere, dati statistici od informazioni di sorta. Se vngiinn rintracciare 
elementi e notizie attendibili da servire a base de' giusti critcrj , per 
istituire paratelli , compilare esatte relazioni , proporre quanto può 
reputarsi utile al commercio c giovevole alle industrie del proprio di- 
stretto, sono costrette le Camere di Commercio a supplicare ed assai 
volte invano le autorità comunali , o ricorrere ad altre vie private tal 
fiata incerte e dispendiose. 

Nessuna meraviglia però se molti municipj o non rispondono alle 
interpellanze della Camera di Commercio, o domandano quasi in modo 
ironico cd irrisorio che vuol farne la Camera delle notizie che chiede, 
quando e in un paese dove gli esercenti stessi commercio ed industrie 
non hanno obbligo di sorta di riconoscere le loro legali rappresentanze 
in faccia al Governo, di notificarsi alle medesime. — La mancanza di 
tali notifiche è un fatto grave, anormale, clic vuol essere proso in 
seria considerazione. La notifica non apporta alcuna restrizione o vin- 
colo qualsiasi alla libertà di commercio ; dinota semplicemente l’eserci- 
zio a cui si è dedicato il notificante, l'incominriamento , le variazioni 
avvenute, e la firma autografa. Senza di questi dati . senza un csatt" 
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registro di tutti gli esercenti , si domanda come possono le Camere 
rievare il movimento delle ditte , dichiarare in modo officiale cbe la 
tale o tal’ altra ditta ì commerciante?... E senza di ciò come stabi- 
lire la competenza del foro commerciale ? ed i diritti dal codice di Com- 
nercio riservati ai commercianti? .. 

Intanto la nessuna dipendenza degli esercenti dalla legale loro rap- 
presentanza ed il nessun obbligo di presentar notifica ad ogni apertura, 
lussazione , trasloco , o mutamento d 1 esercizio porge il destro a uon 
lochi scaltri di tentare sotto il pseudonimo di commercianti turpi im- 
irese, frodi ed inganni d’ogni maniera, tal che la mala fede è all’or - 
line del giorno , e sotto all’ incubo della demoralizzazione e del sospetto 
angue il commercio e i piccioli capitali riparano l’un dietro l’altro 
alle Casse ili Risparmio. 

E le questioni si moltiplicano sui mercati anche pei raggiri di una 
tirba di sensali , gente sfaccendata , che s' intromette a forza e a tutto 
s presta purché venga una mercede . E quale altera un campione , 
cuale disdice i patti convenuti , quale nega un contratto per rifarne uu 
atro , e via via. Nè le Camere di Commercio le quali richieste potreb- 
tero al momento risolvere con soddisfazione delle parti non poche di 
smili questioni , sono autorizzate a qualsivoglia conciliazione. — È in— 
competente, si dice, la Camera di Commercio, perchè i suoi giudizj 
porrebbero per avventura e molto facilmente versare in errore , potreb- 
bero non essere conformi alle modalità prescritte, nè ai principi di di- 
ri.to sanciti dai codici civile e commerciale. Le controversie voglinn 
essire subordinate al Giudice , al Pretore o al Tribunale secondo Pen- 
titi della somma in questione , e risolte colle formalità volute. Teoria 
quista conforme alle leggi ma di rado agli interessi del commercio, dove 
il tunpo è denaro , dove la dilazione anche di pochi giorni può recare 
un issai grave ed irreparabile danno. 

I incompetente , si dice , la Camera di Commercio a conciliazioni 
in qiestioni di commercio , salarj , mercedi e simili : ed è alia Camera 
stessi che si ricorre poi per conoscere gli usi speciali e le. consuetu- 
dini p*oprie del distretto ed a cui si deferisce l’esame per la patente 
dei muìiatori ; è alle Camere che incumbe per Legge di riferire sul- 
T andanento del commercio e delle industrie, di proporre quanto avvi- 
sano di meglio ed opportuno negli interessi commerciali ed industriali 
del proirio distretto ; di significare il proprio parere fh questioni di' 
interessi generale dello stato ; come a stabilire tarilTe, stipulare conven- 
zioni iute-nazionali, far conoscere gli effetti del corso forzoso ed altre. 

È in eguito a tali considerazioni che la Camera di Commercio ed 
Arti di Lidi ha deliberato proporre per la seconda sessione del Coo- 
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grosso da tenersi nel prossimo venturo settembre * Genova, i infunati 
quesiti, cioè : 

1° Assicurare alle Camere di Commercio la esazione della 
imposta, facendo obbligo ai ricevitori dei tributi diretti di pr» 
starsi a tale riscossione verso usa retribuzione per aggio e spest 
che non ecceda il 10 per 100 del montare della tassa e col- 
l' obbligo dello scosso e non scosso. 

2° Determinare quale specie di industrie si ritenga esclusa 
dalla tassazione a favore delle Camere di Commercio , avuto 
riguardo ai commerci ed alle industrie speciali dei singoli di- 
stretti. 

3° Disporre affinchè i Municipi e gli altri ufficj ammini- 
strativi e finanziari debbano prestarsi a fornire le notizie e i 
dati statistici che occorrano alle Camere di Commercio per 
soddisfare al compito loro imposto dalla legge. 

4° Prescriverea tutti gli esercenti indistintamente l'obblig» 
della notificazione alle Camere di Commercio rispettive per cu. 
dovrebbe essere denunciata l’ apertura , le variazioni che ti 
seguissero, e la cessazione di ogni esercizio. 

5° Render la notificazione obbligatoria anche pe’sensili 
semplici non patentati; provvedimento clic sarà di freno a tanti 
abusi. 

(i° Della conciliazione per mezzo di un arbitrato de.le 
Camere di Commercio nelle questioni che voglion essere risate 
d'urgenza , cd in cui le parti pouno essere pregiudicate da ina 
dilazione di giudizi. Dell' arbitrato delle Camere quando ocer- 
rono controverse sulle retribuzioni e mercedi. « 

7" Sulla convenienza di affidare alle Camere di Comher- 
cio la sorveglianza sul servizio delle ferrovie c la derilione 
sulle controversie che fossero provocate da irregolare screzio. 


Lucca. — Relazione e quesiti deliberati 
nell’ adunanza del 28 giugno 1869. 

1 quesiti che vi proponiamo all'approvazione per essere irasmessi 
all’ onorevole Ministro del Commercio sono t cinque *eguenf I primi 
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due però formarono già oggetto della prima sessione del Congresso 
tenuta in Firenze, e da noi si ripropongono soltanto come volo, e 
per dimostrare la necessita sempre maggiore che vengano sollecita- 
mente attuate le deliberazioni prese nel Congresso medesimo. 

1° Voto per la sollecita attuazione delle deliberazioni 
prese nella prima sessione del Congresso relativamente alla 
denunzia obbligatoria degli esercizi di commercio. 

3° Riforma dell’attual sistema d'imposte camerali. 

8° Attribnzioni da darsi alle Camere di Commercio oltre 
quelle indicate dalla legge 6 luglio 1862 onde metterle in più 
diretti rapporti col ceto che rappresentano, rialzarne il prestigio 
morale, e renderle veramente utili al commercio. 

4 U Richiamare l’attenzioue del Congresso a scopo se non 
di deliberazione, di studio sulla couvenienza, o no di fondere 
in una le due istituzioni Camere di Commercio, e Comizi 
agrari. 

6 U Dell' impianto de’ tribunali di commercio nelle pro- 
vincie che ne sono mancanti. 

40 Fu detto abbastanza negli atti della prima sessione del Con- 
gresso perchè sia permesso di tacere ora di molte delle ragioni che 
consigliano siffatta disposizione. Solo avvertiremo che la necessità del- 
l’ iscrizione obbligatoria si è fatta sempre più viva e sentila. Non 
passa può dirsi giorno che la segreteria della Camera non venga in- 
terrogata sull' esistenza, o no di un commerciante, o di una ditta. Nello 
stato attuale, con quali mezzi e certezza rilasciare li attestati che ven- 
gono a tal' uopo richiesti? E notisi che anche per le leggi organiche 
del Regno sta la necessità di un' ufficio che possa certificare dell’ e- 
sercìzio, o nò del commercio. Citiamo, per modo d’ esempio, le dispo- 
sizioni d’altronde savissime degli articoli 11 e lì del codice di com- 
mercio che impongono, sotto la comminatoria di nna multa, al notaio 
che ha ricevuto un'atto di matrimonio tra persone, Cuna dello quali 
commerciante, di trasmettere copia dell'alto medesimo al tribunale 
di commercio. Come può , come deve ora il pubblico officiale conte- 
nersi ove le parti contraenti non gli siano perfettamente note, o al- 
meno dubiti che la professione , l'arte esercitata da una di quelle la 
faccia ritenere per commerciante ? Come ottemperare alle disposizioni 
di legge se in tal dubbiezza manca l’ufficio cui ricorre per accer- 
tarsi della serilà? 
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Inoltre va tenuto conto del numero non indifferente de’ giudizi che 
si agitano dinanzi ai tribunali per far dichiarare appunto la impu- 
gnata veste di negoziante : giudizi questi che danneggiano più degli 
altri il commercio , attaccando, oltre l' interesse, la moralità. E sarebbe 
per questo lato inestimabile benefìzio la dimandata dis|iosizione, poi- 
ché ammessa una rigorosa severità di pene all’ obbligo della denunzia, 
noi non dubitiamo che siffatti giudizi a vantaggio dell’ onesto com- 
mercio andrebbe ben presto a Unire. 

Da ultimo ad argomento di appoggio della proposta vuol’ esser 
notata la facilità che ap|H>rterebbero nella compdazione delle statisti- 
che commerciali , rese nello stalo attuale assolutamente impossibili ove 
non vogliasi dar per vere cifre ipotetiche: la facilità di poter com- 
pilare note di esercenti una determinala industria , come spesso ven- 
gono richieste dalle diverse parti del Regno e dall’ osterò. Mercè le 
quali note si eviterebbe l’inconveniente di richiamare su pochi nomi 
l'attenzione del commercio, come oggi accade, non potendosi alle 
richieste somministrare altre indicazioni fuori di quelle che riguardano 
esercizi personalmente conosciuti. 

Crediamo quindi che la Cantora debba di questo argomento farne 
oggetto di tema nel senso come sopra proposto di ottenere la sollecita 
attuazione delle deliberazioni prese nella prima sessione. 

Provvedere ai bisogni dell' amministrazione col solo cespite 
delle imposte, è penosa ed ardua bisogna sempre, e massime oggi che 
la pubblica finanza volge in non floride condizioni. Più che ardua cosa 
poi è per le Camere di Commercio, le quali, scadute, non può nascon- 
dersi . non poco dal loro presligio morale si trovano a gravare su di 
un ceto, che in generale non ravvisando nelle loro attribuzioni alcun 
vantaggio diretto e immediato , e quindi disconoscendo qnel bene di 
che sono capaci, considera que’ benemeriti che le compongono quasi 
come strumenti fiscali. Quindi riluttanza al pagamento delle tasse, e 
necessità nell’ amministrazione di valersi dei tribunali, e come con- 
seguenza indeclinabile uno scadere maggiore, quantunque ingiustissimo, 
nell'opinione, ed un’avversione, va pur detto, all’istituto. 

Vuol poi esser notato che talune Camere di Commercio, provviste 
come sono di patrimonio, si trovano in grado di rendersi ben vise con 
opere che la ristrettezza dei mezzi impedisce ad altre, costrette a tutto 
affidarsi nelle lasse. Quindi quanto meglio accette le prime, tanto meno 
le seconde, e la disparità di trattamento fra commercianti del Regno 
prodore effetti totalmente a carico di queste istituzioni che maggior- 
mente avrebbero d’uopo di essere rialzale. 

Quanto sopra noi avvertiamo relativamente alla nostra Camera . 
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facendo voli che lo altre vantino nel loro distretto posizione migliore , 
quantunque di alcune si abbiano sconfortanti notizie. 

E perché in cosa che da noi si considera di argomento generale, 
non vuoisi scendere a particolari considerazioni, lasciamo rii trattare 
delle condizioni della rappresentanza commerciale lucchese . riman- 
dando. ove occorra, a’ (apporti che su questo tema sono stali pre- 
sentati al Governo del Re. Nonostante pero giova qui ricordare la 
necessità ognora più urgente di provvedere in questa parte, se non 
vogliasi condurre la cosa al punto che la stessa rappresentanza debba 
desiderare la propria cessazione. 

3° L'argomento della esistenza economica delle Camere è legalo 
alle loro attribuzioni in siffatta guisa da non si potere scindere. Il 
perchè domandiamo che sia proposto come tema al Congresso, quan- 
tunque trattato nella prima sessione, essendo nostro desiderio che ia 
Camera faccia serio e grave argomento il terzo tema che riguarda le 
attribuzioni delle Camere. L' esser preposti alla tutela del commer- 
cio é frase appariscente in teoria, ma sgraziatamente nella opinione 
de’ più , la tutela com' è data dalla legge fi luglio 1862 non è in pra- 
tica che una parola pressoché vuota. A che si riduce in fondo oggi 
il cómpito delle rappresentanze commerciali ? Alla proposizione . al 
consiglio, se vuoisi, che hi qualche argomento la Camera porga in 
vantaggio de' suoi Rappresentati. E in verità è ben poca cosa , se si 
consideri che il commercio nostro , e lo stato e condizione del paese 
non sono piu sul nascere , e che l' incremento sta a mure del Governo 
del Re tanto , quanto de' singoli commercianti. Poi siffatti argomenti 
in nn volger di pochi mesi si esauriscono, massime pe’ paesi non es- 
senzialmente mercantili : e quando la commerciale Rappresentanza ha 
richiamalo l’ attenzione governativa su quanto reputa utile al proprio 
distretto , cosa le resta a fare? qual mandato , quale attribuzione utile 
al commercio ha essa a disimpegnare lino a che non si presenti nuova 
occasione che motivi il bisogno di alleo richiamo al Governo su spe- 
ciale provvedimento? Forse gli incarichi , eie informazioni delle quali 
parla la legge 6 luglio 1868 alle lettere h e i? Fossero pur vere tali 
attribuzioni, e di tanta importanza da giustihearo la creazione , ed il 
mantenimento di un' ufficio , che ardentemente lo si desidera: ma l'e- 
sperienza di sei anni prova il contrario. Forse le relazioni slali-liche 
indicate dalla lettera b dello stesso articoli;? Ma desse , e lo abbiamo 
già avvertito, nello stato attuale della legislazione sono impossibili. 
Forse la compilazione delle liste dei giudici ai tribunali di commercio? 
Ma i tribunali di commercio non sono che un'ardente volo di molte 
delle Camere , che da più anni uè domandano l'impianto, e sempre 
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inutilmente. Cosa rimati dunque all' istituzione, se la parie maggiore dei 
commercianti, avversandola per quei balzello per quanto tenue che im- 
pone, giammai la ricerca de' suoi buoni uffici, la costituisce in uno 
alato d' isolamento che le toglie anche il mezzo di fare quel poco bene 
che la legge le consentirebbe ? Cosa rimao dunque, se costretti alcuna 
volta i commercianti a ricorrervi , come accade appunto quando si 
tratta di provare l’esercizio o no del commercio, trovano un’ ufficio da 
essi mantenuto, che non i in grado di rispondere alle loro domande , 
e cbe manca di quella principalissima delle cose attinenti alla sua in- 
dole, vale a dire di un ruolo degli esercenti commercio del suo distretto? 

E queste sono le conclusioni de' più. Comprendiamo che sianvi di 
coloro, ■ quali, guardando la cosa da un ponto più elevato, meglio scor- 
gano qua' vantaggi avvenire cbe l’islitnzione per certo darà , e che i 
più nou vedono. Ma è appunto col maggior numero che deve discor- 
rersi , e poi quale ostacolo si frappone a che l’ istituto, pur continuando 
in quella missione cbe ora sementa per raccòrrò in avvenire, adempia 
anche ad altri incarichi dei presente, e tali da render paghi i desideri , 
t bisogni del numero maggiore? 

Se vuoisi che le Camere si rialzino da quel decadimento in che 
per forza di più circostanze si trovano , a noi sembra necessario affidar 
loro attribuzioni cbe le pongano in contatto continuo col celo da esse 
rappresentalo , attribuzioni per le quali i commercianti siano costretti 
a ricorrervi, attribuzioni cbe negli affari di commercio giovino con 
utilità immediata ai ricorrenti. 

Lasciando alla saviezza dei componenti la ventura sessione del 
Congresso lo scegliere siffatte attribuzioni, ne indichiamo remissiva- 
mente due soltanto , come quelle che ci sembrano rispondenti al no- 
stro concetto, aderendo nel resto alle proposte fatte so questo tema da 
altre ltappresentanze del Regno : 

1° Quelle che possono derivare dalla denunzia obbligatoria del- 
l’esercizio mercantile. Cosi disponendo, a mo’d’ esempio, cbe nessuno 
possa presentarsi dinanzi ai tribunali con veste di commerciante senza 
provarlo , lasciare alle Camere la cura di emettere t certificati di tal 
prova, desumendoli dai registri compilati sulle denunzie. 

2° Il costituirsi in ufficio di tribunale conciliatore nelle vertenze 
commerciali. Per questo mezzo un triplice vantaggio ; quello cioè del- 
l’istituzione che meglio si fa conoscere e più si mostra utile ; quello 
dei commercianti che vedono i loro affari sbrigali con sollecitudine 
maggiore di quello che possa farsi dai conciliatori attuali gravati come 
sono degli affari civili , e commerciali ; e quello può beo dirsi dell’am- 
niinistra7Ìone della giustizia, poiché senza attaccare in nulla la ca- 
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pacità degli attuali giudici tutti convengono che gli affari di commercio 
vogliono essere trattati da commercianti. 

Le quali due attribuzioni , anche lasciando le altre che com’è detto 
sono state proposte, basterebbero, a parer nostro, a produrre que'van- 
taggi diretti e immediati che ci sembrano necessari per rialzare l'isti- 
tuzione. Porgerebbero poi (ed ecco il nesso fra le attribuzioni e la parte 
economica dell'amministrazione) non lieve soccorso pecuniario per t 
diritti , siano pur miti sugli atti di segreteria rilasciati io dipendenza 
di quanto sopra, permettendo quindi di diminuire d’altrettanto il 
saggio delle imposte. 

4° Ed in tema sempre di finanza , ed attribuzioni delle Camere, 
noi desidereremmo che si facesse tema al Congresso , non per delibe- 
ram,cbe la cosa richiede tempo, e maturità di considerazione, ma per 
richiamarvi l’ illuminata attenzione del Governo del Re, il quarto tema 1 
riguardante la fusione in un solo istituto de due corpi morali Camere 
di Commercio , e Comizi agrari. 

Veramente con siffatto tema noi s' invade il campo altrui , poiché 
vi sono Camere di Commercio nel Regno , le quali prima della riforma 
eseicitavano anche le attribuzioni concernenti l’agricoltura, oggi ri- 
servale al nuovo impianlo de’Comizi Agrari. Esse sono certamente in, 
grado di giudicare se il loro organamento di quel tempo funzionasse 
cosi da provvedere a' due rami di prosperila , e se veramente la crea- 
zione de’ Comizi abbiasi , o no per quelle prov inde a ritenere come 
un’ uffizio non richiesto. Noi lasciamo volentieri il giudizio su di ciò 
a quelle Camere; ma qualunque sia per essere siffatto giudizio ci sembra 
che I’ unione de’ due istituti abbia a giovare , e non nuocere. E prima 
di ogni altro, noi, considerando l'Italia come nazione eminentemente 
agricola , e l' agricoltura quindi come base principalissima del com- 
mercio nazionale, mal sappiamo stabilire una linea di demarcazione, 
e ci sembra non potersi in via assoluta tracciare il limite ove deve 
giungere l’opera del corpo inorale stabilito a vantaggio dell' una e co- 
minciare quello crealo a tutela dell’ altro. La legge organica che fondò 
i Comizi agrari &rà perfetta e corrisponderà , non vogliamo dubi- 
tarne allo scopo che il legislatore si è prefisso. La legge di creazione 
delle Camere di Commercio però è monca , e ci sembra averlo più 
sopra provato. Ma ammessa una riforma di questa , e ammesso che 
ambedue gli organismi funzionino in quel miglior modo che è desi- 
derabile , quante delle loro attribuzioni non riusciranno congeneri? 
Quante volte accadrà il dubbio sulla competenza di un’ affare in un 
paese come il nostro che dall’ agricoltura deriva il commercio? Cerio 
che dell'opera del colono che ■ cruenta il campo a quella, a mo’ d’esempio. 
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dell’ armatore che prepara il bastimento pel trasporto de’grani, vi ba 
una diversità d’industria rilevantissima. Ma fra I' uno, e 1’ altro fiorò 
avvi una scala di gradazione non mai interrotta. E può egli ora, ai 
due istituti preposti all’ agricoltura e al commercio, dirsi, l’ azione 
dell’uno si arresterà a questo gradino e più oltre spetterà all’altro? A 
noi sembra che nò ; o a meglio esprimerci crediamo che una conti- 
nuità d’azione, quale si avrebbe con la proposta unione meglio gio- 
vasse ad ambedue i rami. 

E questo nostro modo di vedere ci sembra appoggiato dalle ra- 
gioni di economia , le quali, mai da dispreizarsi, debbono esser oggi 
tenute in grandissimo conto. I Comizi Agrari non hanno come le Ca- 
mere un’ imposta obbligatoria , ma mantengono 1’ amministrazione loro 
mercè volontarie retribuzioni sia di privati sia de’ comuni. Volontarie 
od obbligatorie però sono sempre imposte cbe il paese paga. Ora vi 
ha egli ragione che queste imposte debbano corrispondersi in tanta 
forte ragione da bastare ai bisogni di due distinte amministrazioni ? 
0 meglio è egli provato che riduceudo ad una queste amministrazioni, 
e risparmiando quindi una parte , se non la metà della spesa, essa 
non possa bastare allo scopo una volta che alla direzione degli affari 
stanno sempre quelle stesse persone che componevano i due istituti? 

3° L’ultimo tema sul quale desideriamo che venga la sessione 
chiamata a deliberare è quello della istituzione dei tribunali di com- 
mercio in quelle provincie che, come la nostra, ne sono mancanti. 

Su tale argomento tanto fu -crino e detto cbe ri sembrerebbe su- 
perfluo lo aggiunger parole. Rimandiamo, ove occorra, in quanto ri- 
guarda la provincia nostra, al rapporto pubblicato per le starni* coi 
tipi Guidoni nel 1863 che ba appunto per titolo: Dei tribunali di com- 
mercio nella provincia lucchese. Solo vogliamo avvertire cbe poste- 
riormente a quell’epoca, se la nuova legislazioue impiantata in Italia 
ha tolto alcuni degli inconvenienti con quel rapporto lamentati, altri 
non lievi ne sono rimasti, e ne sorsero dei nuovi di tutta gravità. Ci 
limiteremo a costatare quelli cbe derivano dalla natura dell’ufficio dei 
Pretori, i quali, sovraccaricali come sono di affari per la estesa com- 
petenza, è ben naturale cbe non possano applicare al disbrigo delle 
cause mercantili quella speditezza che al commercio è necessaria come 
elemenlo di vita. Che anzi su questo argomento tanto si estese ('in- 
conveniente da farci quasi rimpiangere il sistema di procedura toscano, 
che pur si conobbe al commercio esiziale. 

Questi i temi cbe la Commissione propone. Essa è di unanime pa- 
rere che si pensi prima di tutto a dar vita regolare e stabile alla isti- 
tuzione, ed a renderla utile, e quindi benvisa al paese. Sodisfatto a 
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questo, che è necessita, sarà a parlarsi del meglio. Nel resto invita la 
Camera ad associarsi a quegli argomenti d’ interesse generale dati dalle 
altre Camere di Commercio , e che il Governo del Re nello spoglio 
de' vari quesiti da esse Camere proposti sceglierà per intrattenervi la 
sessione del Congresso. 


Maoerata. — Quesiti proposti dalla Camera e 
Relazione della Presidenza. 

1° Riforma della legge 6 luglio 1862 n u 680, nel senso di dare 
alle Camere di Commercio più definite e più estese attri- 
buzioni. 

Base di tutte le proposte da discutersi dal Congrosso è la presente. 
Senza una riforma radicale della legge fondamentale delle Camere di 
Commercio riesce inutile ogni risoluzione che il Congresso potesse 
prendere a vantaggio delle Industrie tutte del Regno. 

Finora la maggior parte delle Camere di Commercio produssero 
poro o nessun vantaggio all’Italia: solamente si esautorarono colla 
imposizione di tasse ingiuste per l’applicazione e vessatorie per l’esa- 
zione — I lavori , statistici specialmente , che compirono in qu&sto 
settennio, se nella maggior parte sono commendevoli, considerandoli 
particolarmente, sono però di nessuna importanza nell’assieme, perchè 
slegati fra di loro e redatti con norme e vedute diverse. — Per ot- 
tenere la guarigione di un male bisogna cercare il rimedio ed il 
rimedio efficace non si trova se non quando si mostra al nudo la 
piaga produttrice del male. 

È questo il caso attuale. Senza una riforma della legge organica 
delle Camere di Commercio è cosa migliore che queste istituzioni si 
distruggano, piuttostocbè vederle menare una vita tisica ed indecorosa. 

La prima riforma della legge riguarda il primo capitolo. — Quan- 
tunque nell'art. 8° siano specificate le varie attribuzioni delle Camere, 
che sono in numero considerevole, pure lutto si restringe alle relazioni 
statistiche da farsi annualmente al Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio. — Il resto non è che facoltativo ed incerto. 

Certamente ii compito affidato della statistica sarebbe importan- 
tissimo ud utilissimo, ma quali mezzi si offrono per raggiungere lo 
scopo? — Esiste, o almeno dovrebbe esistere, in ogni Comune del 
Regno una Giunta di statistica. — Dovrebbe pure esistere una Giunta 
provinciale, da coi dipender devono le Giunte comunali. — Il Governo 
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però per tatto ciò cbe riguarda la statistica si rivolge direttamente 
alle Prefetture, e queste rispondano alle richieste col riferire le noti- 
aie raccolte dai Sindaci dei Comuni delle rispettive provincie. Le 
Camere di Commercio sono cosi tolte fuori d'ogni ingerenza, e se 
tuttavolta di moto proprio tentano di raccogliere notizie su qualche 
industria rivolgendosi ai detti Sindaci, o fanno degli inutili duplicati, 
o si espongono all’umiliante rifiuto dei Comuni, i quali non s, credono 
in obbligo di soddisfare alle richieste delle Camere. Dal momento 
pertanto cbe queste istituzioni sono nate prioci pai mente pei lavori 
statistici , perchè ad esse direttamente non si rivolge il ministero , 
escludendo l’opera di uffici destinali ad altre cure, e non si mettono 
in diretta dipendenza delle Camere le Giunte Comunali, facendo ap- 
punto che la Camera di Commercio di ogni Provincia funzionasse da 
Giunta Provinciale, o per lo meno che la Giunta provinciale agisse 
di concerto colla Camera di Commercio 1 — Cosi operando i lavori 
statistici pubblicali secondo le norme dì una direzione generale, sa- 
rebbero uniformi , esatte e conducenti allo scopo cbe la statistica si 
propone. — Perchè pure non si stabilisce cbe ove una Giunta coma- 
naie non adempia agli incarichi affidati dalla Camera , possa l’ ufficio 
inviare un Commissario a compiere il lavoro a spese del Municipio 
rendente? 

Attuandosi questa riforma le Camere diCommercioavrebbero un’at- 
tribuzione determinala, sarebbero riconosciute utili dalle popolazioni 
per le pubblicazioni annuali che farebbero; le Giunte Comunali fun- 
zionerebbero con più regolarità, ne si vedrebbe lo sconcio, che pur 
troppo attualmente si verifica, di pubblicare dati inesatti, che lungi dallo 
illuminate il Governo lo pongono nel caso di promuovere leggi e 
regolamenti contrari ai bisogni del commercio o dell’industria, sug- 
gerite appunto dalla falsa idea , cbe si è formata delle condizioni 
economiche commerciali di ciascuna Provincia per mezzo dell' inesatta 
statistica. 

Le fiere e mercati interessano immensamente l’industria ed il com- 
mercio. — Ma per attivare una nuova fiera od un mercato non s’in- 
terpella neppure il parere delle Camere di Commercio, sibhene quello 
delle Deputazioni Provinciali , le quali molte volte non contano nel 
loro seno per-one perite della materia e fanno delle inopportune 
concessioni, cbe lungi dall'avvanlaggiare l'industria del Comune pro- 
ponente, servono piuttosto a danneggiare quella dei limitrofi Comuni 
senza alcun proprio vantaggio. — Non sarebbe opportuno di promuo- 
vere dal Governo una legge, in base della quale le Camere di Com- 
meicio fossero facollizzate a dare il parere almeno alle Deputazioni 
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Provinciali sulle domande dei Comuni per l'attivazione di nuove Belo 
e mercati ? 

La apertura e ('ostruzione delle strade, la tenuta delle medesime, 
la condotta delle acque, sono argomenti vitali per l'industria, eppure 
le Camere di Commercio non hanno ingerenza alcuna e sono tenute 
totalmente estranee in tali importantissime questioni. Una ingerenza 
diretta delle Camere di Commercio non sarebbe utilissima e neces- 
saria ? 

Se queste tre sole riforme s’introducessero nel capitolo 4° della 
legge 6 luglio 1864 le Camere di Commercio prenderebbero ona im- 
ponenza, che attualmente non hanno, sarebbero come utili istituzioni 
benevise dalle popolazioni, e darebbero indubbiamente quei risultati 
che il Ministero ed il Parlamento desideravano quando ne approva- 
rono la legge costitutiva. Ma queste non sono le sole riforme da in- 
trodursi nella legge; altre e di non poca importanza sono egualmente 
necessarie, qnesle riguardano il capitolo 3° e 6° sul diritto di eletto- 
rato, sulle sezioni elettorali e sul patrimonio delle Camere. 

Siccome però su tali questioni il 1° Congresso delle Camere di 
Commercio già si pronunciò, ed il Ministero stà facendo le pratiche 
presso il Consiglio di Sialo per l’esecuzione dei desideri dell'assem- 
blea plenaria , cosi questa Camera tralascia di svolgere questa parte 
delle riforme fidando sulle promesse del Ministero. 

2" Necessità di unire la direzione delle Scuole tecniche alla 
Giunta di vigilanza che presiede gl’istituti ed abolizione 
d'ogni tassa gravante la medesima istruzione. 

Questo quesito per ciò che si riferisce alla seconda parte , ossia 
alle tasse gravanti la istruzione tecnica, fu già proposto al 1° Congresso, 
ma per mancanza di tempo non risoluto nè discusso. 

La Camera lo ripropone nuovamente credendo cosa indispensa- 
bile un provvedimento in tale materia , onde rimuovere un' ostacolo 
potentissimo al progresso della istruzione professionale ed industriale 
e far cessare l’incocrenza del R. Governo, il quale promuove da una 
parte con tutti i mezzi lo sviluppo della istruzione tecnica, e dall’altra 
reprime quello sviluppo colla imposizione di tasse che non hanno 
neppure lo scupo di alleggerirne sensibilmente le gravose condizioni 
finanziarie dello Slato. 

A tale proposta si è aggiunta l’altra di mettere sotto una mede- 
sima direzione gli Istituti e lo Scuole tecniche. Due ragioni principali 
suggeriscono una tale misura, e sono: 1° Economia sensibile nel per- 
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sonale della direzione. — 1 ° Unità di concetto in ambo le scuole, in 
modo che gli alunni delle scuole tecniche passano allo Istituto senza 
spostamento alcuno nel sistema d’insegnamento. 

Il Prof. Giuliani membro della Commissione per la revisione dei 
presenti quesiti, e Preside dell'Istituto tecnico potrà dare su questo 
argomento estese dimostrazioni , per la qual cosa la Direzione della 
Camera di Commercio si astiene da oguì ulteriore dettaglio. 

3° Se convenga sostituire agli Ispettori delle Società Com- 
merciali la sorveglianza delle Camere di Commercio. 

Con apposita legge il R. Governo ha stabilito in vari punti del 
Regno degli Ispettori per la sorveglianza delle Società commerciali 
anonime. Le spese di tali uffici sono sostenute dal Governo, il quale 
poi all'atto della concessione del R. Decreto di autorizzazione di cia- 
scuna Società, impone l'obbligo di pagare una tassa annua di L. 500, 
400, 300, Ì00, 100 a seconda dol capitale immesso in società, ed a 
titolo di rimborso di spese della sorveglianza Governativa. 

Questa sorveglianza però non ha fin qui prodotto risultati sodisfa- 
centi , perocché fra gli altri fatti sotto la immediata sorveglianza di 
un Ispettore Governativo fu commesso il fraudolento fallimento della 
Cassa Sociale dei prestiti e risparmi. — E difatto che cosa può fare 
unispeltorc domiciliato per esempio a Bologna per vigilare un’istituto 
di credito io Macerata? — Quasi nulla ; si limiterà una volta all'anno 
d’ispezionare lo stabilimento, annunciando, secondo il consueto, un 
mese innanzi la visita, che non produce per necessaria conseguenza 
alcuna controlleria e nessuna guarentigia pel pubblico e per gli 
azionisti. 

Al contrario se la sorveglianza fosse affidata alle Camere di Com- 
mercio, queste eserciterebbero una continua e vigilante sorveglianza, 
e di più esimerebbero il Governo dal mantenimento dei molti e co- 
stosi uffici. — Come non può non accettarsi simile vantaggiosa pro- 
posta , se si ha veramente volontà di provvedere al miglioramento 
delle finanze dello Sialo? 

4° Necessità di una migliore costituzione dei Tribunali di 

Commercio e della loro estensione in tutte le provincie del 
Regno. 

Anche tale proposta venne presentata e non discussa al 1° Con- 
gresso. Questa Camera precedentemente a quell' epoca si preoccupò 
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di late gravissima costituzione e con apposita stampa raccomando 
ai Governo la conservazione ed estensione dei Tribunali di Commer- 
cio in tutte le Provincie del Regno. La questione è ivi diffusamente 
sviluppata, ragione per cui la Presidenza si astiene dal diffondersi in 
tale materia, riportandosi in tutto alle ragioni svolte in detto rapporto, 
che si allega alla presente relazione. 

5° Delle norme giuridiche per la regolarità del trasporto 
delle merci nelle vie ferrate. 

£ un fatto noto a tutti, che il trasporto delle merci nelle vie fer- 
rate è eseguilo nella maggior parte delle volte con soverchia trascu- 
ratezza ed irregolarità, e che dà luogo a continui reclami pei danni 
che arreca al commercio ed all'industria. 

Attualmente è affidato in gran parte alle strade ferrate il movi- 
mento commerciale dell’Italia, seoza che per parte di privati sia pos- 
sibile una concorrenza. D' altronde la legge non ba provveduto in 
modo alcuno per riparare i danni provenienti da un cattivo servizio, 
ed al danneggiato non rimane che un unico e dispendioso provvedi- 
mento, una procedura cioè avanti i competenti Tribunali. 

Ora non vi ha chi non vegga che il Governo abbia diritto di 
occuparsi di tale servizio pubblico, stabilendo un sistema di garanzie 
ed indennizzi , per il quale ai reclami del commerciante seguano 
adequati provvedimenti. 

Per tali motivi gravissimi le Camera di Commercio ripropone la 
lesi allo esame del 2° Congresso , perchè con savi provvedimenti 
ripari alla lacuna, che si riscontra su questo argomento nel Codice di 
Commercio. 

6° Necessità di un regolamento uniforme per la notifica ob- 
bligatoria di ogni ditta commerciale individuale o sociale 

alla rispettiva Camera di Commercio. 

Continue alla Camera >ono lo domande dei commercianti per i 
certificati di esercizio o cessazione dal commercio. 

La Camera oello stato attuale o deve rifiutarsi alle richieste o 
-ecoudarlo coll’ assumere ogni volta le necessarie notizie, che pur 
troppo molte volte non sono esatte. Al contrario è una manifesta in- 
coerenza che la Camera di Commercio non conosca lo stato degli 
esercenti commercio, nè il relativo movimento. Tale stalo oltre che è 
necessario pel rilascio dei certificati, di cui sopra , è indispensabile 
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ancora per le notizie statistiche ebe devnnsi annualmente raccogliere 
dalla Camera. Ma ciò non potrà realizzarsi sino a che il Governo non 
avrà sancito con legge l'obbligo delle denuncia con efficaci punizioni, 
a chi non obbedisce al prescritto di legge. 

Questo quesito proposto da tutte le Camere di Commercio , si ri- 
porta nuovamente alla discussione del Congresso con calda preghiera 
che «ia risoluto, comprendendosi in lale riforma anche guarentigia 
contro i fallimenti dolosi, che purtroppo dobbiamo in gran copia 
lamentare. 

7 ° Necessita di promuovere dal Governo la costruzione di un 
seno di refugio nei paraggi di Givitanova-Marche , tanto 
sotto un riguardo di sicurezza pei legni che non possono 
imboccare facilmente il porto di Ancona in caso di burra- 
sca . tanto sotto l'aspetto commerciale di creare uno scalo 
importantissimo delle produzioni tutte della Provincia. 

L'apertura di un seno di rifugio nei paraggi del Porto di Civita- 
tiuova-Marche è un bisogno da lungo tempo e da tutti sentito, di cui 
rimane tuttora un vivo desiderio. 

Le pratiche per ('attuazione di un tale lavoro furono iniziate sotto 
il primo Regno d’Italia e furono continuate sotto il Governo pontifi- 
cio, ed attuale. Lusinghiere speranze e promesse, seguite sempre da 
dolorosi disinganni furono il risultalo delle incessanti premure del 
Manicipio di Civitaouova-Marche. 

Le ultime pratiche di quel Municipio che si compendiano nel voto 
consiliare del 30 gennajo 1 862 non portarono alcun favorevole risul- 
talo; soltanto deve notarsi che nel progetto di legge presentalo dal 
Ministero dei lavori pubblici al Parlamento nella tornala del 48 no- 
vembre 1 862 sul riordinamelo della Amministrazione dei lavori ma- 
rittimi e classificazione dei porti , spiaggio e fari, il porto di Civita- 
nuova Marche trovavasi assegnato alla I 1 Categoria, cui apparlenevano 
quei porli, che interessavano la sicurezza della navigazione generale. 

Quel progetto però, che faceva rinascere tutte le speranze del 
Comune di Civitanova-Marche, naufragava in Parlamenlo anche prima 
della discussione, e cosi le speranze ed i desideri degli abitanti della 
-piaggia suddetta tornavano ad ecclissarsi. 

Questa Camera che fin dal 1 864 occupavasi alacremente della 
questione, e cercava ma inutilmente lutti i mezzi per raggiungere il 
rompimento dei comuni desideri, apprese con viva sodi-fazione la 
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notizia cbe nel ì° Congresso delle Camere ai sarebbe preferibilmente 
trattate questioni attinenti a cose di mare. 

Siccome la questione del seno di refugio , non è semplicemente 
questione di sicurezza per la navigazione , ma beuanco questione di 
progresso commerciale, interessando a tulio il Regno, ette si crei un 
nuovo scalo commerciale , che col tempo prenderebbe proporzioni 
certamente non piccole, crede questa Camera che il 1° Congresso 
possa esaminare e discutere la questione nel senso di provocare dal 
Governo non un decreto particolare per Civitanuova-Marche, ma una 
legge generale sulle basi di quella del 186S, nella quale si determini 
l'epoca ed i fondi coi qnali far fronte a questi urgenti bisogni del 
commercio marittimo. 

Questo è lo sviluppo sommario dei selle quesiti, cbe la Presidenza 
della Camera presenta agli onorevoli membri della Commissione Esa- 
minatrice , persuaso che i medesimi nel loro savio giudizio suggerì 
ranno quelle aggiunte e modificazioni cbe rapineranno opportune. 

Macerata 27 aprile 1869. 


OSSERVAZIONI ‘DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 

Quanto alla questione sul seno di rifugio a Civitanuova dal lato del 
fatto sì dovrebbe notare cbe per un bel lungo tratto (da Pescara ad 
Ancona { la nostra spiaggia più o meno sottile e dominata dai venti 
Greco-levante e boreale è un pericolo continuo alla navigazione. Di- 
fatti ognuno sa che i disastri e naufragi si avverano sempre nei paraggi 
da sottomonte di Ancona , ed assai frequentemente in quelli di Ci- 
.vitanova. 

Dal iato del diritto la proposta trova un valido appoggio sulla legge 
del 26 marzo 4865 e principalmente sugli art. 184 n. 4 e sull'art. 189 
della detta legge. Sebbene detta legge metta ad esclusivo carico dello 
Stato le spese per la costruzione di tali porti, tultavolta siccome l’aper- 
tura di un seno di rifugio sarebbe d' incontestata utilità anche pel com- 
mercio della Provincia, l'amministrazione provinciale forse concorrerebbe 
nella spesa. 

Quanto alla progettata unificazione della istruzione tecnica delle 
scuole a quella superiore degli Istituti, motivi di economia, di disciplina, 
di utilità per la istruzione consigliano questa misura. Come si scorge 
evidentemente la economia si consegue colla diminuzione del personale 
insegnante e dirigente. Il Professore di matematiche, quello di lingua 
e lettere italiane, storia e geografia, quello di contabilità può insegnare 
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agli allievi della scuola ed a quelli dello Istituto. La scuola del disegno 
dovrebbe avere un’unico Professore direttore, e due assistenti disegna- 
tori. Un'unica direzione, rigorosa ed intelligente darebbe più serio indi- 
rizzo agli studi, ne migliorerebtie la disciplina degli allievi, ne dirìge- 
rebbe i rapporti cbe devono esistere fra i due gradi d‘ insegna mente 
Però sarebbe mestiere modificare i programmi della scuola, e farne un 
tutto complesso e compatto togliendo di mezzo tutti gli screzi cbe at- 
tualmente esistono. Sarebbe pur d’uopo semplificare i programmi dello 
insegnamento superiore, prolungare la durata degli studi, aggiungere 
almeno due anni allo insegnamento complesso , e stringere meglio il 
legame tra l'insegnamento tecnico inferiore ed il superiore. 


Allegalo — Rapporto delta Commissione nominata nella adunanza 
del 26 maggio 1863, con l’incarico di riferire nella relazione della 
Camera di Commercio di Lucca riguardante i tribunali di com- 
mercio. 

La relazione del Dott. Raffaele Micheluccini, Presidente della Ca- 
mera di Commercio ed Arti di Lucca, sulla necessità non solo di 
conservare e proteggere le istituzioni dei Tribunali Commerciali, ma 
di diffonderle e propagarle in tutte le Provincie, è informala a’ prin- 
cipi di cosi sana logica che noi non potremmo mai elogiarla abba- 
stanza. Incaricati di riferire su quel rapporto non faremo altro 
che enunciare per sommi capi le ragioni per cui s’appalesa oeces 
saria la conservazione dei tribunali commerciali, per venir quindi 
alla logica conseguenza cbe la Camera di Commercio di Macerala 
debbe appoggiare virilmente presso il Ministero i reclami della con- 
sorella di Lucca. 

Noi non parleremo della necessità di un Codice di procedura com- 
merciale. Noi non enuncieremo gli inconvenienti e gli intralci cbe da 
tale mancanza deriva al commercio ed alia industria ; diremo sol- 
iamo che affidando la cognizione delle cause commerciali ai Tribu- 
nali ordinari reca el commercio stesso un incalcolabile danno, 1° per- 
chè nei Tribunali ordinari si manca di quella speditezza cbe gli af- 
fari mercantili richieggono , 2° perché il grave dispendio che si esige 
per l’ esercizio di quelle procedure pone l’ onesto commerciante nel- 
l'impossibilità di esercitare i suoi diritti. 

Ed infatti: la vita del commercio sta nella celerilà; il commer- 
ciante se vuol vedere prosperare il suo commercio abbisogna cbe una 
operazione succeda all'altra senza interruzione senza intralcio. Se alla 
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scadenza di nn suo credito il debitore manca al proprio dovere egli 
deve esser posto in tale condizione da poterlo costringere immedia- 
tamente alla sodisfazione degli obblighi assunti. Se il commerciante 
non ha tale guarentigia in poco tempo si vedrà costretto di sospen- 
dere i pagamenti e trascinato alla totale rovina con danno manifesto 
di tutto il commercio, perocché il fallimento di nn solo produce le 
mille volte la rovina di molti. 

Mancando dunque l’istituzione dei Tribunali Commerciali il com- 
mercio illanguidisce e vien meno. La buona fede cbe è l'anima del 
traffico diventerà una vana parola , e la ricchezza della nazione andru 
sensibilmente decrescendo. 

Questa celerità di forme indispensabile per l’andameuto del com- 
mercio non potrassi mai rinvenire nei Tribunali ordinari; imperocché 
ammesso pure che la Legge accordi al creditore commerciante la 
facoltà di poter citare il debitore a tempo ed udienza determinata , 
è pur nondimeno verità inconcussa che i termini fissati per discuter 
le cause non debbonsi riguardare astrattamente e teoricamente ma 
in concrèto ed in pratica. Che importa al commerciante che la legge 
fissi un epoca per la discussione della sua causa, se nell’atto dell' u- 
dienza il debitore fraudolento , che vuol sottrarsi almeno per qualche 
tempo all’azione legittima del suo creditore, trova la maniera di pro- 
muovere incidenti , affacciare sofismi curialeschi , ottenere rinvìi, pro- 
vocare gli appelli ? Egli è vero che i sofismi e gli appelli saranno 
rigettati dalla giustizia di quei magistrati, ma non per questo però è 
ben vero che si ponga I' onesto commerciante in tale posizione da 
dispendiarsi oltre le proprie forze, e di mancare comesi disse al so- 
disfacimento delle sue obbligazioni. 

La legge commerciale deve esser chiara , concisa , ed a portata 
delia intelligenza dei trafficanti. Ciò puossi ottenere senza che per 
questo un Codice commerciale manchi della sua parte scientifica. Ora 
come si può pretendere che il commerciante tenga dietro all’immensa 
foraggine di leggi civili , cbe noi potremmo a tutta ragione paragonare 
al proverbio antico « Camelnrum ontu? » 

Né questo solo è l’ inconveniente cui sì va incontro per la man- 
canza dei Tribunali speciali al commercio; un altro non lieve lo si 
incontra nella gravezza delle tasse cui deve sottostare il litigante. 
Egli é beo vero che l'odierna legislazione civile ha di molto mitigate 
le tasse dei Procuratori , le qnali prima sbrigliate eraao compilate 
a seconda deli’ onestà dell’ avvocato ; è pur vero però che tal beoe- 
ficio rimane del tutto annichilato per la ingente spesa della carta da 
bollo. Quest’inconveniente cbe agli occhi dei profani al commercio 
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sembra di veruna entità, è per noi di un importanza perentoria. Im- 
perocché il creditore che si vede immensamente danneggiato nel suo 
interesse per la mancanza del debitore al pagamento di quella somma 
su cui uvea fatto calcolo, trovasi per di più costretto di dovere im- 
prontare altra non piccola somma senza sapere per qual' epoca potrà 
realizzare il suo avere. 

Noi crediamo che siano sufficienti le ragioni esposte perché la Ca- 
mera di Macerala possa conoscere la necessità d’ istituire almeno in 
quasi tutte le Provincie questi Tribunali di commercio. Ma superflua 
crediamo sia stata l' esposizione delle medesime per decidere la Ca- 
mera stessa a sostenere virilmente l’istituzione di quei Tribunali onde 
S. E. il Miuistro Guardasigilli si rimanga dall' attuare il pensiero di 
abolirli espresso nella seduta parlamentare del 22 Aprile prossimo 
decorso. 

Quale ragione infatti può avere il Governo per devenire a tale 
abolizione? Non per minorare le spese dello Stato, poiché codesti 
Tribonali allo Stato nulla costano, e quand’anche per la loro con- 
servazione dovesse il Governo andare incontro ad una spesa, non ag 
graverebbe per certo l’Erario pubblico, ma in compenso aumenterebbe 
la ricchezza della Nazione proteggendo il commercio. 

Questo basta per la necessiti di conservare i Tribunali commer- 
ciali ; le ragioni superiormente addotte inducono alla conseguenza non 
solo di conservare quei Tribunali , ma di propagarli nelle altre Pro- 
vincie. 

Grave e pernicioso errore economico si è quello di coloro ebe 
credono necessari tali Tribunali nei grandi centri di commercio, inutili 
nei luoghi di tenue industria, poiché è verità inconcussa che se l’in- 
dustria è tenue , se le arti sono decadute , se annichilate le industrie 
ed i mestieri, se i capitali frazionali ed insuflìcienti , è allora che 
sorge la necessiti d'istituire quei Tribunali senza dei quali quella 
piccola industria verrebbe del lutto distrutta. 

Fermi in questo principio, noi proponiamo alla Camera non solo 
di appoggiare il rapporto della Camera di Lucca sulla istituzione in 
quella Città di un Tribunale di Commercio, ma ancora di ottenere 
dal Regio Governo una medesima concessione per la nostra Pro- 
vincia. 

Ed infatti : la posizione economiro-commerciale di queste due 
Provincie è presso a poco la medesima. Nessuoa di queste due Pro- 
vincie 6 manifatturiera , ed il commercio in generale si riduce ad un 
minuto dettaglio, ad una contrattazione di ciò che giornalmenlè è 
necessario. Nè può essere altrimenti. Una Provincia che tritio imporla. 
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• nulla esporla, uua Provincia in cui ancor si sente il danno arrecalo 
dalla perniciosa influenza dei Governi caduti , come potrà venire al- 
l’ incremento della propria industria se la mano benefica del Governo 
non viene ad aiutarla nell'impresa? Noi crediamo che il Governo non 
possa in altro modo migliore proteggere il commercio se non istituendo 
in queste Provincie i Tribunali Commerciali. 

Protella che si avrà l'industria, questa allargherà i cerchi delle sue 
operazioni , i capitalisti attirati dalla attrattiva di un guadagno sicuro 
immetteranno nelle imprese industriali i loro capitali : lo spirilo di 
associazione polente fecondatore del commercio andrà aumentando di 
giorno in giorno , e la piccola industria di queste Provincie si trasfor- 
merà nel più esteso comuimercio. 

La Camera adunque ricorra con franco auimo al Governo e faccia 
conoscere che mentre sodisfa allo spirito del suo istituto si fa interprete 
dei più sentiti bisogni del Paese. Faccia riflettere che il principio della 
eguaglianza è quello che spin-e la nostra Camera a ricorrere al Go- 
verno per dirgli : 

• Altre parli d’ Italia godono dei benefici di tale istituzione, e per- 

• chè non dovrà goderne la Provincia Maoeralese , che più delle altre 
« ne sente il bisogno ? » 

Macerata 3 Giugno 1863. 


Mantova. — Temi ammessi dalla Camera 
nella seduta del 19 maggio 1869. 

1° Servizio ferroviario — Unificazione e ribasso delle ta- 
riffe; servizio cumulativo senza distinzione di trattamento fra 
le diverse Società; 

2" Franchigia Telegratica — Che sia concessa alle Camere 
di Commercio al pari della franchigia postale anche quella 
telegratica, almeno pei listini di Borsa; 

3° Legislazione Commerciale — Necessità della istituzione 
di Tribunali speciali di Commercio presso le respettive Ca- 
mere. 

4“ Agricoltura — Convenienza di ampliare le attribuzioni 
delle Camere distendendole alla parte economica dell' Agri- 
coltura. 
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Messina. — Quesiti proposti dalla Camera. 

1° Mezzi per la pronta abolizione del corso forzoso; 

2" Revisione della tariffa generale daziaria ; 

3° Modificazione alle leggi di registro e bollo, e special- 
mente per la gratuita bollazione delle seconde ed ulteriori di 
cambio ; 

4° Misure giuridiche pel buon andamento del commercio 
e per la prevenzione de’ fallimenti ; 

5° Rimedi efficaci contro le simulazioni di avarie comuni; 

6° Revisione delle tariffie delle compagnie a vapore sus- 
sidiate dallo Stato ed unificazione delle loro polizze di carico; 

7° Redditi delle Camere di Commercio. 

Delle superiori proposte le prime quattro furono formulate dalla 
Camera per essere sottoposte al primo Congresso, e sebbene alcune di 
esse ottenessero in quell' Assemblea l'onore della discussione, pure si 
stima utile doversi tornare a riproporle , interessando grandemente 
che si abbiano un più ampio svolgimento, c che il Governo venga 
nella convinzione di dover prendere le opportune ed analoghe prov- 
videnze. 

Gli ultimi tre temi abbracciano anch' essi tre quistioni clic altre 
volte fermarono I’ attenzione della Camera ; e se ora si propongono al 
Congresso, ciò è perchè, avvalorate dal suffragio di un cosi rispetta- 
bile corpo, acquistino un maggior peso all’occhio di chi è chiamato 
dalla legge a provvedere. 


Milano. — Temi proposti nelle sedute del 9 aprile, 12 
e 28 maggio 1869, e sunto di verbale dell'adunanza 
tenuta il 12 maggio 1869. 

1° Della legislazione commerciale sotto quattro aspetti. 
Costituzione dei Tribunali di Commercio — Diritto commer- 
ciale — Procedura nelle cause mercantili, e relative tariffe 
giudiziarie. 
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2° Dei provvedimenti necessari onde agevolare e rendere 
piu esatti i lavori statistici della Camera di Commercio. 

3" Delle norme giuridiche per la regolarità del trasporto 
di merci sulle strade ferrate. 

4° Delle tariffe ferroviarie. 

5° Della convenienza ed opportunità di riconoscere, e re- 
golare per legge i contratti a termine. 

6° Della necessità di promuovere la pubblicazione di mo- 
nografie delie principali industrie del Regno , mediante premi 
in denaro da conferirsi agli autori di esse. 

7° Dell'utilità nell’interesse specialmente del Commercio 
che siano ammessi per l’ interno del Regno, telegrammi di dieci 
parole , con riduzione corrispondente delle tasse in corso. 

8° Della piu facile e più sollecita ammortizzazione dei 
biglietti all'ordine della Ranca Nazionale nel Regno. 

Sunto di «erbaio 

Il sig. cav.Brot osserva che, qualora si stimasse di proporre qualche altro 
tema, egli sottoporrebbe alla Commissione un suo pensiero. Noi abbiamo nel 
Regno molto industrie, e varie di non lieve importanza, ma gli stessi indu- 
striali, ad eccezione di alcuni pochi, uon ne hanno quella conoscenza cosi 
ampia e sicura che pure sarebbe necessario che avessero per avvisare a 
quello sviluppo ed a quel progresso cui potrebbero essere utilmente av- 
viate; il pubblico poi che costituisce la massa dei consumatori, e quindi la 
parte più importante, ignora pressoché adatto la quantità delle industrie 
che abbiamo , la loro estensione , la quantità e qualità delle loro pro- 
duzioni , la bontà e la perfezione di queste a confronto di quelle simi- 
lari straniere. Da qui ne viene che molti credono , e sostengono che 
siamo in grande mancanza d’ industrie nazionali , altri , che i nostri 
prodotti sono in uno stato stazionario , imperfetto , notevolmente in- 
feriori agli stranieri, altri invece ritengono il contrario , e, illudendosi, 
non si studiano , potendo , di far progredire le industrie che esercitano. 
A motivo delle condizioni finanziarie attuali dello stato si ricorrerebbe 
invano alle incbioste officiali , ed anche parlamentari , per conoscere e 
far conoscere al pubblico ed agli industriali stessi la vera situazione 
delle industrie nazionali, poiché, officialmcnte, non si otterrebbero mai, 
almeno per ora , e forse per anni , informazioni e dati sinceri, impres- 
sionali tutti, come sono, dal timore che simili inchieste servir deb- 
bano a creare nuove imposte o ad accrescere quelle esi-tenti. 
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Questo timore non si desterebbe quando qualche colto industriale 
per la propria industria , e qualche studioso delle scienze economiche 
si accingesse a fare ricerche, e verificazioni intorno allo stato, ed alla 
produzione dell’ una o dell’altra delle nostre principali industrie. E 
infatti noi abbiamo due monografie, l’una dell’industria della lana, 
l’altra dell’ industria del ferro, non è guari pubblicata la prima dal- 
l’onorevole Deputato Alessandro Rossi, noto e distinto industriale, la se- 
conda dell’Onorevole Deputato di questa Provincia, Giuseppe Robecchi, 
estraneo all'esercizio delle industrie, lavori ambidue di moltissimo pregio, 
ricchi di notizie statistiche , e di vedute c considerazioni assai interes- 
santi. Se si potessero avere di simili opere per le altre industrie im- 
portanti del Regno , si riempirebbe il vuoto che deploriamo . e , tanto 
gli industrianti che il pubblico, verrebbero a conoscere quale sia la vera 
condizione delle industrie del Regno , quale il loro progresso , se , e fin 
dove si può contare su di esse in confronto delle straniere , quali utili 
adesso , e quali miglioramenti in avvenire si possono ottenere. 

Conchiude perciò il cav. Brot coll’ esprimere l’opinione, clic potréb- 
besi proporre un tema all’oggetto di promuovere la compilazione delle 
accennate monografie, disponendo dei premi in denaro da darsi agli 
autori di esse . anche per compensarli delle spose che indubitatamente 
devono incontrare onde procacciarsi quei dati ampii e sicuri che sono 
indispensabili , perchè lavori di tal sorta raggiungano quello scopo chi- 
si ha di mira , salvo del rimanente di stabilire , nel temp ■ stesso della 
trattazione del tema , le modalità per ben regolare il conferimento dei 
premi.' 

I Signori Mazza e De Antoni . convenendo pienamente nella proposta 
del Cav. Brut , formulano il tema che porta il numero 6 e rimane 
approvato 

Procedendosi nell’esame, e nella discussione di altri argomenti , il 
Sig. De Antoni fa riflettere che per moltissimi telegrammi che si spe- 
discono, specialmente per altari commerciali, non occorre di oltrepassare 
le -dieci parole che sarebbero la metà del dispaccio telegrafico semplice. 
E poiché è ammesso il pagamento di un dispaccio c mezzo quando il 
telegramma ecceda le venti parole , senza oltrepassare le tenta . sa- 
rebbe desiderabile e molto utile, nell’ interesse particolarmente del com- 
mercio , ed anche del pubblico , che si ammettessero i telegrammi di 
dieci parole , con una proporzionata riduzione delle Tasse. 

II Sig. De Antoni ritiene che questa misura non tornerebbe di danno 
allo Stato, il quale verrebbe, con ogni probabilità, ad esserne com- 
pensato dal maggior numero dei telegrammi , nel modo istessn che il 
fatto ha dimostrato che le riduzioni delle tasse postali vengono, in breve 


Digitized by Google 



volger di tempo , ad accrescere il prodotto erariale coll' aumentare gii 
invii a mezzo della posta. 

Il Cav. Brot dichiara di consentire nell' idee espresse dal Sig. De 
Antoni , solo che l’ ammissione dei telegrammi di dieci parole non pò- 
trebbe che limitarsi all' interno del Regno, poiché cogli stati esteri 
esistono convenzioni internazionali. Questa limitazione riconoscendosi 
giusta dal Sig. De Antoni , ed aderendo in ogni parte il Sig . Mazza . 
si delibera di proporre il settimo tema. 


Modena. — Sunto di verbale e temi deliberati 
nelle sedute del 16 e 27 aprile 1869. 


Venendo all'argomento portato dall’ ordine del giorno , alla discus- 
sione cioè dei temi da proporsi al Governo pel prossimo Congresso delle 
Camere di Commercio, il Sig. presidente richiama 1' attenzione dei suoi 
colleglli sull'importanza di tale discussione. Dice che, giacché il Governo 
mostra desiderio di essere illuminato intorno ai bisogni dell’ industria 
e del commercio od alle principali quistioni che vi si riferiscono , la 
Camere debbono con consccnzioso esame additare i problemi più im- 
portanti , che a parer loro hanno d’ uopo d' essere prontamente discussi 
e risoluti. Aggiunge che tutto ciò che tocca l’industria, il commercio, 
la produzione agricola . merita di essere studiato con gran cuore, (mi- 
che è dal loro sviluppo che può venire I' aumento del lavoro e quindi 
del ben essere e della moralità. Egli accenna parecchie materie che, a 
parer suo, sarebbero più necessarie ad essere studiate, come, a modo 
d' esempio, I' estensione delle attribuzioni della Camera, il maggior svi- 
luppo della viabilità, la tassa bollo c registro. 

Il Sig. Urbini fa osservare che questi argomenti hanno già formato 
oggetto di parziali discussioni , o anche di deliberazioni nella prima Ses- 
sione del Congresso delle Camere, come risulta dagli atti del Congresso 
stesso. Egli perciò proporrebbe che senza formulare su ciò domande n 
nuovi temi , la Camera deliberasse di proporre di nuovo all' attenzioue 
del Governo tutte quelle materie che nella prima Sessione del Congresso 
di Firenze furono oggetto di discussione u di deliberazione , ed in quanto 
esse uon siano state oggetto di riforme legislative 

La Camera approva la proposta Urbini , quindi si passa a discu- 
tere i nuovi temi che si credesse opportuno di aggiungere a quelli già 
sopra accennati. 
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il Sig. Nasi , presidente , crede che sia materia molto importante 
l’ unificare in tutto il Regno le feste civili , e perciò propone che oltre 
i passi gii fatti presso il Governo in unione ad altre Camere su questo 
particolare , si chieda al Ministero d' agricoltura , industria e commer- 
cio di accettare come tema pel futuro Congresso I’ unificazione delle 
feste civili , mercè la pubblicazione di un calendario ufficiale che in- 
dichi (fiali sono le feste civili, di guisa che tutti gli altri giorni si 
debbano intendere giorni di lavoro , sia per l’ apertura dei pubblici uf- 
fizi , sia per la decorrenza dei termini e per ogni altro oggetto. 

La Camera approva. 

Lo stesso Sig. presidente Nasi proporrebbe che la Camera chiamasse 
l’attenzione del Governo sui trattati di Commercio colla Francia, e che 
si chiedesse una revisione , in virtù della quale venisse tolto il van- 
taggio del 6 al f per °’ 0 che ora godono i prodotti dell’ industria 
estera , e venisse pur soppressa la facoltà di sdoganare a peso o a va- 
lore , e non venga in avanti ammesso che lo sdoganamento a peso. 

li Sig. Urbini osserva che ormai discorrendo di trattati , non bi- 
sogna più parlare della Francia , ma dell’ Europa intera , che egli non 
può acce! tare che sussista l’ indicato vantaggio pei prodotti esteri, 
giacché lo si riscontrerebbe in ogni caso anche su prodotti nostri io 
confronto degli esteri : trova inoltre ebe sarebbe un danneggiare il 
commercio togliendo la facoltà di dichiarare alla Dogana sul peso o sui 
valore , o se tale facoltà dà luogo a qualche frode , pare a lui che si 
tratti di eseguir meglio la legge e reprimere la frode. 

Il Sig. Nasi conferma le cose dette , e soggiunge che appunto per 
impedire la frode egli vorrebbe tome la causa , e ridurre le dichiara- 
zioni doganali solo alla base del peso. 

il Sig. Urbini propone dal canto suo il seguente ordine dei giorno. 

• Chiedere al Governo, che ali’avvicinarsi della scadenza dei trattati 
• commerciali , studi in concorso delie Camere di Commercio quelle 
i riforme, che, pur sempre informandosi ai principi) di libero comtner- 
<t ciò , potessero essere, opportune per gl’ interessi del commercio e 
« delle industrie nazionali a. 

Il Presidente dichiara di non aver difficoltà di associarsi a quest' or- 
dine dei giorno , il quale posto ai voti è accettato. 

Il Sig. Bortolani espone che, a parer suo, sarebbe bene che le Camere 
costituissero un Comitato permanente, che le rappresentasse al Governo 
nella sede del medesimo. Questo Comitato potrebbe centralizzare le do- 
mande delie Camere, le informazioni tutte, ed esercitare un influenza 
benefica agli interessi del commercio e dell’ industria. Propone perciò 
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che si invìi come tema al Ministero l’ istituzione di un Comitato cen- 
trale permanente delle Camere di Commercio del Regno. 

La proposta Bortolani è accettata. 

Raso propone inoltre che sia chiesto al Governo di rendere più utile 
al commercio ed alle industrie l'opera dei Consolati esteri , provocando 
da essi più ampie e più dettagliate notizie sullo stato dei mercati 
esteri , sul traffico più conveniente e sulle relazioni più facili ad 
essere intraprese , comunicandole con sollecitudine alle Camere. 

Anche questa proposta è accettata. 

11 Sig. Latis vorrebbe che si chiamasse l'attenzione dei Governo 
snlle leggi del dazio consumo , ed indica specialmente la differente con- 
dizione dello popolazioni dei comuni chiusi, che pagano il dazio sullo 
zucchero e sull'olio, mentre quelle di comuni non chiusi ne sono esenti. 

Il Sig. Urbini osserva che questa differenza di trattamento prende 
radice dalla differente ricchezza e fonti di guadagno fra le popolazioni 
che vivono in città o comuni chiusi e quelle dei comuni aperti , ed 
aggiunge che non gli parrebbe conveniente che la Camera venisse a 
chiedere l’estensione di un balzello ad una classe disagiata che ne è 
esente , mentre suo ufficio deve essere di ottenerne le maggiori possi- 
bili restrizioni. 

Il presidente comunica all'adunanza che in ordine ai temi da 
proporsi al Governo pel prossimo Congresso delle Camere di Commer- 
cio , la Camera, nella scorsa seduta, ha deliberato di tornare a proporre 
tutti i temi che furono oggetto di discussione nello scorso Congresso, 
quando per altro non siano stati oggetto di qualche posteriore riforma 
legislativa. Ora è avvenuto che sulle facoltà di arbitramento da conce- 
dersi alle Camere , la relazione riuscì sfavorevole nello scorso Congres- 
so; e perciò, siccome esso la crede materia assai importante, cosi 
sarebbe d’avviso di aggiungere ai temi già discussi e votati anche 
questo che egli accenna. Anche la Camera di Bologna se ne è occupa- 
ta , ed ha considerato che l’offerta che fanno le Camere in genere del 
loro arbitramento ai negozianti riesce di poca o niuna utilità , e mal 
può combinarsi colle proscrizioni del codice intorno agli arbitri ed agli 
arbitramene ; ed ha perciò deliberato di riproporre questo tema pel 
secondo Congresso. 

Il vico pres. Sig. Cabonargi , appoggia anch'esso quest' idea del Sig. 
presidente, o la Camera delibera ad unanimità che sia aggiunto ai temi 
già approvati, anche quello dell’ arbitramento e dell’ uffizio di concilia- 
tore da commettersi alle Camere di Commercio. 

Il Sig. presidente fa osservare alla Camera , come sarebbe conve- 
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niente che si tenesse eziandio parola dell' esclusione dalle Rappresen- 
tanze delle Camere al Congresso dei non commercianti o industriali ; 
ma vien fatto osservare che ciò dev' essere materia da trattarsi nel 
regolamento del Congresso , e che i bene lasciare alle Camere la libertà 
di scegliere a loro rappresentanti le persone che credono più adatte , 
tanto più che per certe quistioni , la presenza di taluno scienziato o 
giurista può riuscir necessaria. 

Il Sig. Bortolani e il Sig. Latis propongono che si facciano in pro- 
posito passi presso le altre Camere , onde esse prendano in esame la 
convenienza di eleggere principalmente rappresentanti fra i commer- 
cianti . e gli industriali. 

1“ Unificazione delle feste civili in tutto lo Stato colla 
pubblicazione di un apposito calendario, nel quale sian segnate 
le feste civili, di guisa che in tutti gli altri giorni sieno aperti 
gli uffizi e decorrano i termini per gli affari e per gli effetti 
della legislazione civile e commerciale. 

2" Chiedere al Governo che all’ avvicinarsi della scadenza 
dei trattati commerciali, studii, in concorso delle Camere di Com- 
mercio, quelle riforme che, pur sempre informandosi ai principj 
del libero commercio, potessero essere opportune per gli inte- 
ressi del commercio e delle industrie nazionali. 

3° Istituzione di un Comitato permanente composto di 
delegati delle Camere, residente presso la sede del Governo, 
il cui ufficio sia di accentrare le informazioni attinenti al com- 
mercio ed alle industrie i reclami e le domande delle Camere, 
e di rappresentare nei modi e forine da stabilirsi le Camere 
stesse. 

4° Se non fosse per recare vantaggio all’ industria e al 
commercio nazionale il provocare più frequenti e più partico- 
lareggiate relazioni dagli agenti diplomatici e Consoli Italiani 
all’estero, e di comunicarle prontamente alle Camere, onde 
promuovere con aeconcie e sicure indicazioni lo sviluppo del 
traffico internazionale. 

5° Dell’ arbitramelo e dell' ufficio di Conciliatore da com- 
mettersi alle Camere di Commercio. 
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Napoli. — Relazione e quesiti proposti nell' adu- 
nanza della Camera del dì 5 Maggio 1869. 

I. 

Nessuno voirà certamente revocare in dubliio che la statistica 
sia il mezzo più efficace a studiare con frutto le vere condizioni di 
un paese; è nolo egualmente però come es.a torni insufficiente e di- 
sadatta a questo utilissimo studio, qualora essa non sia compilala per 
modu , da potersi diro veritiera , jirc''isn,c co mpteta; che anzi, priva 
di tali requisiti, il suo studio non solo riuscirebbe infruttuoso, ma 
potrebbe eziandio tornare perniciosissimo. — Ora malgrado tutti gli 
sforzi fatti dal Governo in fiaba per stabilire e migliorare questo ramo 
di servizio, esso presenta ancora de' vuoti che bau bisogno di essere 
adeguati. 

Noi per vero manchiamo interamente di una statistica industriale, 
olio pur sarebbe lauto necessaria per dimostrarci la condizione in cui 
siamo sotto tale riguardo, e quanto ancora ci resti u fare per raggiun- 
gere quella degli altri paesi cito in siffiitiu via trovatisi molto più in- 
nanzi di noi. — Quegli stessi lavori poi , che il Ministero fa compilare 
sul movimento commerciale, mancano ancora di elementi, che pare- 
vi siano cssenziali-sirm. — In un pae-e infatti come l’Italia, cosi di- 
verso per le produzioni, pe' commerci, e per le condizioni locali intime 
delle varie province che lo compongono, la statistica del movimento 
commerciale per riuscir veramente utile, dovrebbe non solo esprimere 
» risultamenli generali dell' anzidetto movimento, ma indicarlo ezian- 
dio per le diverse regioni; la statistica del movimento commerciale 
cosi com’è fatta compilare dal Governo non vale ad indicarci quale 
sia il luogo speciale delle nostre produzioni , quale ne sia l'ammon- 
tare, quale il campo del laro consumo ; ps*a c'indica solo la qnanlilà 
ebe ne viene esportata, la quale spessissimo non no 6 la maggiore ; 
ora tutte tali utilissime notizie si otterrebbero se la Statistica fo.se com- 
pilata per regioni. — Il movimento del cabotaggio non duvrobb'cssere 
omesso, come lo 6, in detto lavoro, mentre è parte interessantissima 
degli stuelli , a’qnali la statistica serve di fondamento ; il sistema elle 
-i tiene nell’attr ibuire i valori alle merci , che formano oggetto del 
movimento , avrebbe bisogno di venire essenzialmente riformato, at- 
tesoché la sua vaghissima generalità è capace d’ ingenerare con-ide- 
revoli errori, e di far lungo a supposizioni gran damante fallaci. Oltre 
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a che , venendo in luce tali pubblicazioni con molto ritardo , mentre 
per essere veramente proficue al commercio, si dovrebbe conseguirne 
la conoscenza colla maggiore sollecitudine possibile, sarebbe oppor- 
tuno ordinare che dalle Direzioni delle Dogane fossero comunicati alle 
Camere di Commercio'degli stali mensili esprimenti il rispettivo mo- 
vimento d'impoi'tazione^esport azione, o cabotaggio. 

Si penserebbe pertanto di proporre all’esame del Congresso il 
» seguente quisdo : 

1° Sù i mezzi di migliorare in Italia le condizioni della 
statistica in generale. Sulla necessità di provvedere alla com- 
pilazione di una esatta statistica industriale. Sul modo di per- 
fezionare la statistica~dcl movimento commerciale; se convenga 
elle in un paese tanto vario per le produzioni e le condizioni 
locali coni' è l'Italia, le pubblicazioni statistiche oltre i risul- 
tameuti generali /esprimano ancora i risultamenti regionali del 
movimento commerciale; sulla necessità di prender conto del 
movimento del cabotaggio, e di pubblicarne i risultamenti ; 
sulla convenienza inline di ordinarsi clic siano comunicati alle 
Camere di Commercio stali mensili del movimento di esporta- 
zione, importazione, e cabotaggio. 

I) 

È un fatto certamente innegabile che la libertà del commercio 
in Italia sia più efimera che reale, c che presso di noi non si farcia 
quel conto che si conviene di quel preziosissimo capitale che è il 
tempo, il quale invece dalle Na/.ioui più civili si 6 imparato ad apprez- 
zare assai meglio che da noi non si sappia. — In Italia uifaili si è 
adottata una forma d' imposta, quella del dazio cou-suino, la quale nel 
movimento interno delle merci crea una barriera sulla porla di cia- 
scun Comune ; a che valse aduuque sacrificare alla libertà del com- 
mercio i nostri dazi! d’ importazione dall'estero, ed il farlo con una 
precipitazione che compromise nel monomio de’ vitali interessi, quando 
ad una barriera tolta sul confine se ne so-lituirono cento nell'interno 
del paese? — L'Italia è carica a ribocco di Kegolamenli Doganali, 
l'applicazione tìe’quali tì stabilita sopra un sistema di forine compli- 
catissime, e di interminabili adempimenti ; ne risulta quindi perdila 
grandissima di tempo, dispendio, inceppamento di operazioni , e l’a- 
bitudine che a tal modo si contrae ad una lentezza , la quale riesco 
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fatale pel commercio, massime quando trattasi di lottare con popoli , 
i quali si distinguono e fanno positivo calcolo della celerità del loro 
movimento. Su tali condizioni torna indispensabile di richiamare l’at- 
tenzione del Governo, il quale dovrebbe riflettere che se questi tem- 
peramenti e sistemi sono ispirati dal timore di veder parzialmente 
defraudati i suoi interessi , sono assai più vitali gl' interessi che per 
siffatto timore esso compromette, avvegnaché la conseguenza necessaria 
degli additati inconvenienti si è lo allontanamento degli affari, i quali 
tendono a rifuggire da un paese , dove assai più che del dazio essi 
vengono feriti da' mezzi che si adoperano per la sua riscossione; ed 
i nostri reggitori debbono persuadersi che il commercio è vita della 
Nazione assai più che i dazii noi siano del Governo. 

Con ciò certamente non si pretende che il Governo debba rinun 
/.tare alle sue imposte, ma si assume invece che sta della più vitale 
importanza di conciliare gl’ interessi della finanza con quelli del com- 
mercio , studiando precisamente il sistema di loro applicazione , che 
ha evidente bisogno di venire grandemente abbreviato e semplificato, 
che allora solo provvederebbe alle occorrenze dell’Erario senza riuscir 
perniciosissimo al commercio. Tornerebbe pertanto opportunissimo di 
presentare al Congres-o la seguente prò o-u 

*2" Ricercare il miglior sistema di applicazione delle Leggi 
e de’ Regolamenti per la riscossione de’dazii, affìtte di rimuovere 
gli ostacoli che essi frappongono alla libertà ed alla celerità del 
commercio. 


III. 

Le Camere di Commercio stabilite in Italia sono ripartite quasi 
mia per provincia, essendo ben poche quelle che nella loro giurisdizione 
comprendono più di mia provincia, di guisa che in tutto il Regno esse 
raggiungono il numero di ben circa sessanta, — Ora fra tante Camere, ve 
ne ha non poche, i distretti giurisdizionali delle quali non presentano essi 
>oli tale importanza da meritare un apposita rappre-entanza ; sarebbe 
pertanto assai piu convenevole che tali rappresentanze venissero ag- 
gregale a quelle di maggiore momento che si trovano più prossime al 
loro territorio, cercando di scegliere m tale distribuzione quelle che 
possono dirsi veri centri commerciali; siffatto sistema darebbe molto 
maggiore autorità alle nuove Camere che per tal modo verrebbero a 
costituirsi, e seconderebbe anche nna certa veduta di economia ne'mezzi 
di provvedere al loro mantenimento. 
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Nell’ attuale organico delle Camere di Commercio è dello che questo 
abbiano alla loro dipendenza lo Bor-e di Commercio, e debbano farne 
te «pese. — Ouesla espressione, che è la sola adoperata per stabilire 
l’antorilà delle Camere sulle Borse è troppo vaga per contenerne una 
definizione, e l'esperienza ba dimostrato come neil'applicazinne faceva 
luogo a mille incertezze che sarebbe prudentissimo di alloniunare. 

Di più le disposizioni del nuovo Codice di Commercio , e della 
Leggo sulla pubblica mediazione han cosi ristrette e diminuite le at- 
tribuzioni delle Camere di Commercio su’ pubblici mediatori in fallo 
di disciplina, cbe veramente fa meraviglia come que'ColIcgi da'qnati 
siffatti ufficiali ripetono culla meno cbe la loro esistenza e la loro 
qualità , siano |>oi pre-.-o clic del tutto impotenti a correggere le man- 
canze e debbono solo limitarsi ad una denunzia al Pioruratore del He.— 
Con questo sistema è impossibile cbe lo Camere di Commercio pos- 
sano dirigere la disciplina dello Borse, della quale puro si vogliono 
responsabili. 

Sarebbe conveniente però d'invitare il Congresso a deliberare : 

3° Intorno ad Una riforma della Legge organica delle 
Cantero di Commercio nel senso; 

a) di restringerne il numero sopprimendo quelle ili mi- 
nore importanza . ed aggregandole ad altre di territorio limi- 
trofo. 

b) di definire coti precisione l’autorità delle Camere sulle 
Borse di Commercio, e di conferir loro più larghe attribuzioni, 
massime in materia di disciplina sul ceto dei pubblici me- 
diatori. 


IV. 


Il primo Congresso discusse e votò alcune riforme alle leggi 
sulle tas-e di bollo e di regi-tro per quanto sj riferiscono al commer- 
cio. — Oggi mutate in parte le condizioni di quelle leggi, bisognerebbe 
pure ritornare sul mede-imo -oggetto 

La leggo sul bollo non esige riforma in quanto all’ammontare della 
-uà imposta ; la esige essenzialmente pierò circa il modo della sua 
applicazione, che bisognerebbe grandemente modificale a causa de'fre 
quenlissimi casi ne’qtiali ogni commerciante ritrovasi di sottostare alle 
sue dispo-izionì. — E per citarne un esempio, chi deve bollare una 
pi mia ed una seconda di cambio non basta che spedisca una volta 
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-uli'uflicio del bollo è mestieri che invìi la prima ai bollo, cbe la 
ritiri di poi per Ormarla, e che la rinvìi poi novellamente per potersi 
bollare la seconda. — yuesle ed altre forme stancano il commercio, 
e l' inceppano grandemente ; tanto maggiormente poi se si riflette che 
il commercio può esercitarsi da per lutto, e che uoo in ogni luogo si 
trovino uQìcii di bollo, si cbe bene spesso per raggiungerne la sede 
bisogna percorrere molti chilometri. 

Le lasse di registro poi hanno bisogno di una essenzialissima ri- 
forma in quanto all’ ammontare della loro misura. Nel compilare quella 
Legge non si è atteso cbe su'contralti commerciali si ó fatta cadere 
un’imposta maggiore del profitto, che da essi suole ordinariamente 
ricavarsi. — Ed é questo indubitabilmente un cosi grave errore, che 
è mestieri affrettarsi ad emendare, av vegnaché non si fa mai il bene 
del paese allorché si ferisce cosi nel vivo il commercio cbe è elemento 
di vita e di prosperità. 

Potrebbe pertanto il Congre-so essere invitato a deliberare . 

4" Sulla necessita di apportare delle modifiche alla Legge 
sulle tasse di bollo .in quanto al modo della sua applicazione, 
ed a quella sulle tasse di registro per la gravezza della loro 
misura , relativamente ai contratti commerciali, sorpassando di 
gran lunga l'ammontare del profitto che da tali contratti suol 
ordinariamente ricavarsi. 


V. 

I lamenti che muovonsi dal commercio pel cattivo andamento 
dello Ferrovie sono presso cbe generali: questa istituzione che per gli 
altri paesi è stala una delle piu grandi risorse del commercio e delle 
industrie nazionali , riescono fra noi e sotto tale riguardo quasi del 
tulio inutili. — A prescindere dalla elevazione delle loro tari (Te , che 
non rende di alcuna convenienza il trasporto delle merci per mezzo 
di esse, e dalla complicazione delle tariffe istesse che sono per le 
classifiche che contengono del tulio arbitrarie , u co-ì poco familiare 
l’idea che le ferrovie debbono servire al commercio, cbe quando : 
loro preposti sono richiesti del trasporto dì una merce , credono di 
esser chiamati a cosa insolita e nuova; la loro organizzazione istessa e 
cosi stabilita da non prestarsi a questo servizio, attesa la mancanza 
di ogni corrispondenza iti proposito fra le diverse compagnie; dal eh- 
poi deriva cbe si abbia delle merci pgchissima cura, che si impieghi 
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nel loro trasporto lunghissimo tempo, e che i proprietà ni di esse nel- 
l’aQjdarle mauchino di ogni garenzia. 

Utilmente però il Congresso discuterebbe 

5" Della necessità di richiamare l'attenzione del Governo 
sul cattivo andamento delle Ferrovie, sulla scarsezza de' loro 
proventi , c sulle cause da cui debba ripetersi ; sulla loro inu- 
tilità poi nell’ interesse del commercio , e per rapporto alle 
merci, sia per l’eccedente elevazione e per la complicazione 
delle loro tariffe, sia per l' inceppamento che deriva dalla man- 
canza di corrispondenza fra le diverse fcompagnie, sia final- 
mente per la pochissima cura e quindi per la scarsa garenzia 
che offrono de' valori che le si affidano. 

VI. 

Il Governo ha messo piu volte in campo la quistione se debbano 
conservarsi o abolirsi i Tribunali di Commercio; una quistione siffatta 
difficilmente potrebbe esser più opportunamente discussa altrove che 
m un Congresso di Camere di Commercio, il verdello del quale sarà 
certamente di grande autorità per la dilìniziunc. Si riputerebbe pertanto 
convenientissimo che il Congresso fosse invitalo a discutere: 

6° Se debba conservarsi o abolirsi la istituzione di Tri- 
bunali di Commercio; e nel caso della conservazione, con quali 
norme debba essere regolata la giurisdizione commerciale tanto 
in prima che in seconda istanza. 

VII. 

I.a nostra Legi-lazione su' fallimenti , convien confessarlo, è ben 
lungi dall’esser perfetta, e dal raggiungere nella pratica sua attuazione 
quello scopo , al quale dev’ esser intesa. — È indubitato infatti che t 
creditori temano e tremino di provocare il fallimento de’ loro debitori, 
perchè sono sicuri, e l'esperienza ne li ha ammaestrati, elio i loro 
interessi , anziché esserne protetti e migliorati , ne sono invece gran- 
demente pregiudicati; il grave dispendio che cagionava questi giudizi), 
ed il pericolo ben comune di veder la massa assorbita dalle spese . 
la enorme lentezza delle procedure ed il pericolo ancora di vederle 
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cadere io mano di Sindaci interessati co’debitori, par che siano fra lo 
principali cause di questa renitenza de’ creditori a sperimentare un 
mezzo nel quale invece dovrebbero rinvenire la tutela de’ loro inte- 
ressi. -*• Ne risulta poi che i debitori imbaldanziscano, che la frode 
per quanto piiiartiQciosamenlee largamente ordita, tanto maggiormente 
valga ad assicurare la impunità . e che la severità delle Leggi vada 
unicamente a ricadere contro qualche onesto e sventurato debitore , 
verso del quale sarà forse iugiu-lamente ed infruttuosamente applicata. 

Utilissimo pertanto si troverebbe che il Congr :?-o fosse chiamato 
a discutere: 


7° Intorno ad una riforma della legislazione relativa ai 
fallimenti, nel senso di renderla più spedita, meno dispen- 
diosa , c tale che il Commercio, anziché fuggirla, trovi in essa 
un efficace protezione de’ suoi dritti contro le frodi e le cattive 
arti de' debitori. 


vili. 

Le discordanze che regnano fra il Codice per la Marina Mercan- 
tile, ed il Libro !’ del Codice di Commercio fanno luogo nella pratica 
a degl'inconvenienti alquanto serii , che è mestieri allontanare, av- 
vegnaché nulla è più grave dell’ incertezza nelle Leggi che debbono 
governarci. 

Tornerebbe però giovevolissimo discutere : 

8° Intorno ad una riforma del Codice per la Marina Mer- 
cantile, nello scopo di metterlo in perfetta armonia col Libro 2° 
del Codice di Commercio clic tratta del Commercio marittimo. 


Padova. — Quesiti proposti da apposita Commissione 
ed approvali nella seduta della Camera del 2 giugno I8G9. 

1° Che sia invitato il Governo a fare un diario di limita- 
zione delle feste riconosciute dallo Stato, nelle quali i Tribunali 
e gli Uffizi possono esser chiusi, obbligati però essi a rimanere 
aperti negli altri giorni tutti dell’anno per esercitare e com- 
piere i loro doveri. 
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2° Sulla notifica obbligatoria per parte degli esercenti alla 
rispettiva Camera di Commercio. 

3® Sn di un miglior ordinamento delle Camere di Com- 
mercio con nuove attribuzioni atte ad estendere ed avvalorare la 
loro azione in rapporto agli atti, ai bisogni ed agli svolgimenti 
commerciali ed industriali. 

4° Sulle tariffe ferroviarie e sul servizio delle ferrovie e 
dei lavori pubblici. 

5° Sull’ istruzione professionale ed industriale. 

6° Dell’ arbitrato e dell' ufficio di Conciliatore da com- 
mettersi alle Camere di Commercio. 

7" Franchigia telegrafica da accordarsi alle Camere di 
Commercio, a similitudine di quanto si pratica per le altre au- 
torità del Regno. 

8° Provvedimenti per favorire le industrie e i prodotti 
nazionali. 

0° Le Camere di Commereio devono essere eonsullate pri- 
ma di procedere a modificazioni dei trattati di commercio c delle 
tariffe convenzionali. 

IO" Di un equo ordinamento della imposta mobiliare sugli 
esercizi commerciali. 

11° Provvedimenti intorno alla pubblica mediazione. 

12° Se sia opportuna la sorveglianza Governativa sulle 
Società di Commereio ed Istituti di Credito; ed in caso afferma- 
tivo quale possa essere il suo migliore ordinamento. 

13" Sulla costituzione dei Tribunali di Commercio. 

14" Sulla riduzione del prezzo del sale. 

15" Provvedimenti per il prosciugamento dcll'acque sta- 
glianti c per un buon sistema di irrigazione c utilizzazione 
delle acque. 

Palermo. — Relazione e temi proposti dalla Camera 
nella seduta 8 giugno 1869. 

Esponendo i quesiti clic a niente di questa rappresentanza potreb- 
bero , fra le competenti sezioni del congresso , trarre gli auspici di una 
favorevole accoglienza ; vuoisi utilmente classificare gli stessi secando 
T ordine in cui giusta il progianuna della prima generale assemblea , 


Digitized by Google 



- *37 — 


tenuta in Firenze, tu «tabilito il riparto delle svariate materie. Nel 
tempo ietesso , non sari forse disutile ni importuno di svolgerne le 
tesi così sommariamente quanto possa comportarne il raso della som-' 
plice presentazione. 


I. 

Tra le materie di cui si occuperà la prima sezione del congresso 
cbe concernono alla costituziono ed attribuzioni delle Camere , quando 
.-ia ripartito in conformità del programma della prima sessioue, questa 
rnppresentanza propone doversi trattare preferibilmente le due seguenti 
cioè : 


1“ Sulla riforma del sistema delle imposte camerali. 

2° Definizione più specificata della sorveglianza camerale 
sulle Borse. 

In quanto al primo di questi due temi non occorre discutere pre- 
viamente della sua importanza , già riconosciuta fui dulia scorsa sessione 
del congresso che trattò ampiamente ed emise un voto sulla materia. 

Però siccome a nulla di pratico si è finora approdato dopo il voto 
cbe sull’assunto fu emesso da quell’assemblea, e poiché, come anche 
risulta dalle dichiarazioni ministeriali , comprese nella circolare d’invito 
per la seconda sezione , gli studi inerenti ad un migliore assetto delle 
imposte camerali trovatisi avviati presso il Ministero delle finanze ed 
il Consiglio di Stato ; così pare che fosse sommamente utile ed oppor- 
tuno , anche allo scopo di precisare meglio l’indole della riforma desi- 
dei ata , che se ne abbia novellamente ad occupare il Congresso ; so non 
altro, per posare più nettamente la idea di lasciare piu libera alle 
singole Camere di commercio , fra i vari capi imponibili , che ia legge 
In disposto in loro favore, la scelta di quelli che credono più adatti 
alle peculiari condizioni delle classi poste sotto la loro giurisdizione — 
Conseguentemente a ciò pur mantenendo eguale ed identica la sfera 
delle facoltà legali , eliminare però la incresciosa uniformità di metodo 
e di sistema di attuazione , i quali vnglinno allo incontro variare secondo 
la varia indole e le diverse condizioni locali , a modo e forma che 
ciascuna rappresentanza proporrà coi progetti di quei speciali regola- 
menti che si crederanno più adatti , e tali sien poi riconosciuti dall' au- 
torità superiore cui ne compete la sanzione. 

Ciò nell' ordine generale; nell' ordine particolare poi questa Camera 
erede di aggiungere uno speciale progetto di cui essa ha chiesto per 
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se al Governo di farne utile esperimento, come I’ unico che a sua veduta 
possa rendere lieve e quasi inavvertito il carico dei contribuenti , sia 
per la sua estesa diffusione , sia per la proporzionale sua imposizione, 
sia per la facile e niente costosa riscossione. 

Tale progetto f il quale potrebbe vantaggiosamente essere adottato 
da tutte quelle commerciali rappresentanze che siedono in centri di 
precipua importanza , sia per la loro condizioue marittima , sia perchè 
posti alia frontiera di terra : non ha bisogno di poggiare su di una 
legge speciale. — Le facoltà comprese nella legge di ordinamento came- 
rale , la quale allo articolo 31 attribuisce fra gli altri il diritto alle 
Camere d’ imporre sulle polizze di carico , bastano esse sole allo scopo. 
Non vi ba quistione legale adunque , ma solo può esservi quistione di 
regolamento. 

Ma la è tal quistione che per se sola basterebbe a rendere provvido 
ed utile il sistema , ovvero a lasciarlo inefficace ed ingiusto. Per la 
qual cosa non credasi far opera superflua dandone qui per nota uno 
svolgimento sommario (f). 


(I) La prima quistione di regolamento aopra la tassa sulle polizze di carico, 
riguarda la sc-lla del metodo , cioè quello di un diritto Osso ovvero quello di un 
diritto propoi zinnale. 

Si è dovuto considerare che U diritto fisso , per non riuscire ingiusto e vessa- 
torio dovrebbe essere limitato a troppo minime proporzioni. — Quii-di non potrebb’ca- 
sere suscettivo di un reddito cospicuo da bastare agl'impegni caoiciali per quanto 
ristretti essi fossero. — Per questa e per ogni altra ragione di convenienza e di equità 
credesi preferibile il sistema d'imposizione proporzionale. 

Se non che per tale a sterna >orgerebhe pure la quistione tra le varie e differenti 
modalità di attuazione e per esempio: sulla deannzione del valore delle merci, sulla 
tariffazione delle polizze di carico . sul metodo di riscossione ec. ec. 

Questa Camera pei 6 ha creduto ovviare a tutto, semplificando il sistema, cioè 
accettando come indice della quantità gli elementi della dogana , come indice del 
valore il dazio che vi corrisponde, e come metodo di riscossione lo addilamento di 
pochi centesimi ai dazii d’ importazione e di esportazione. 

Cosi sfugge C inconveniente di una speciale tarffu sulle polizze di carico che 
classifichi le svariate merci. — Cosi la valutazione rimane quella cui per ta- te 
calcolale ragioni di conven enza ai appoggiano le tariffe doganali, cosi il metodo e 
le spese di percezione riescono inavvertite o minime , e gl’ incassi esalti e sicuri. 

La Camera non vede difOcnltà alcuna che possa indurre il Governo a respingere 
questo sistema. 

La tenuità minima delle proporzioni che possono assumere tutte le spese came- 
rali , nulla altera alle condizioni dazìaiie , nè in rapporto all economia amministrativa 
nè alla commeiciale di cui ogni Camera rappresenta legalmente e materialmente 
gl interessi, nè a quella degl'impegni internazionali. 

Le addizioni per altro in quanto ai generi di esportazione si possono ben sop- 
portare dal Commercio locale , e muno più delie Camere di commercio può meglio 
averne coscienza. In quanto alla importazione poi queste lievi addizionali equivar- 
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Il secondo tema cbe è proposto al giudizio del Ministero perchè ai 
ottenga d’ essere deferito allo studio della Sezione congressuale implica 
una idea di necessaria disciplina nel servizio delle borse , e di utilità 
pubblica per tutto quanto dalla stessa possa rifluirne alle negoziazioni 
dei valori pubblici. 

Vaghe e indeterminate sono le attribuzioni che per le leggi c i re- 
golamenti speciali sulla mediazione sono deferte alle Camere di Com- 
mercio in ciò che concerne la sorveglianza sulla Borsa e sui mediatori. — 
Nulla v’ha di preciso segnatamente so di ciò cbe dovrebbe essere pre- 
visto in caso di misure disciplinari occorrenti a carico di quei media- 
tori che non adempissero a taluni doveri e pel cui obbligo non i con- 
troposta alcuna sanzione penale. 

Se per modo d' esempio, in un dato giorno gli agenti di cambio non 
convenissero al a Borsa e non si formasse perciò il corso legale degli 
efletti pubblici e dei cambi , e se questo fatto poi si ripetesse in ma- 
niera da risentirne danno molti interessi cbe vi si connettono , e ciò 
intanto avvenisse in modo da non presentare nelle può apparenze la 
qualifica di uno sciopero, e quindi la diflìeoltli di adire l'autorità giu- 
diziaria. o di adirla con successo; so in queste e simili contingenze 
occorresse un provvedimento disciplinare: come si troverebbero le Camere 
alle quali niun' altro diritto è deferito che quello della denunzia al potere 
giudiziario? 

Mi Iti sono gii esempi pratici e risultanti tutti dalle fatte esperienze, 
eho potrebbero porre in risalto la necessità di precisare meglio i poteri 
camerali sul deferito ma indeterminato diritto di sorveglianza delle Borse 
e sulla conseguente ragione di avvalorare un tale diritto con la cflicacia 
delle sanzioni penali. 

Questa Camera per mezzo dei suoi delegati si riserberebbe , ove ne 
sia accolta la idea , di additarne quel tanto che ha potuto c pntià de- 
sumere dalla sua esperienza ; ogni altra Camera potrà certamente tro- 
varsi in simile caso, sicché la prima Sezione elio ne sarebbe competente, 
ed anche la quarta che par ne avrebbe una incidentale competenza 
ove s’ introducesse qualche quistione tendente a modificare alcune pre- 
scrizioni del Codice di Commercio, potrebbero esse per mezzo di una 
commissione mista formulare meglio e più completamente un progetto 
di riforma. 

rebbero ed una specie di diritto di coninolo locale e setto questo profilo , cui it Go- 
verno ha dato per vari artìcoli di consume molta estesa facoltà ai comuni nelle pro- 
porzioni disposto eoi l'arl. Z del R. Decido io luglio 1 SÌ3Ì, sotto questo profilo, ga 
delineato in assai piò ristrette misure vien posta in bando la quistione degl' .inpe- 
gni internazionali 
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Alla Seconda sezione coi giusta il programma anzidetto (u assegnato 

10 studio delle proposte sui modi per promuovere l’ attivili commer- 
ciale, questa Camera desidera di rassegnare le seguenti tesi: 

3° Sulla riforma deile tasse contrattuali. 

4° Sulla revisione e semplificazione delle tariffe doganali. 

5° Sul diritto municipale per le imposte e sovrimposte 
di consumo, armonizzato in quanto al sistema ed ai regolamenti 
cogl' interessi del Commercio. 

0° Sulla restrizione del numero delle feste religiose. 

7° Sulla riduzione del dazio di esportazioue sullo zolfo 
alla proporzione di quello che pesa sugli altri prodotti indi- 
geni. 

In quanto alia riforma della tariffa delle tasse contrattuali questo 
tema è sorretto dall’ unanime appoggio di tutte le Camere di Commercio 
del Regno, e dalle benevoli manifestazioni d>-l sig. Ministro delle Finanze, 

11 quale si espresse in modo di avere apprezzato gii argomenti svolti 
nello analogo indirizzo; ma elio però credeva di dover attendere mag- 
giori esperienze sui risultati dell' attuale tariffa che vige in esito di 
una recente riforma. 

Proponendo la trattazione di tale argomento , questa Camera crede 
essere soltanto il caso di dover corredare tal voto, già abbastanza 
valid" pegii argomenti che lo sorreggono , col giudicio dell' assemblea 
sui portati della esperienza finora fatta, onde rimuovere le accennate 
difficoltà ministeriali. 

Sulla revisiono e semplificazione delle tariffe doganali crede questa 
Camera non esser mestieri di farne esplicita motivazione risultando 
abbastanza chiara la necessità , e pel commercio e per le istessc am - 
mioistrazìooi gabellarie, di avere ima più facile guida fra tanto caos 
di trattamenti differenziali 

Sul diritto municipale per le imposte e sovrimposte di consumo 
esercitato in armonia degl’ interessi commerciali , questa Camera non 
ha da presentare una proposta particolareggiata , essa però manifesta 
un bisogno intenso c potente che in molte provincia Ita destato alti 
lamenti e varie Camere .cospicue ne hanno fatto oggetto di speciali e 
vivissimi reclami. 
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La Camera piuttosto vorrebbe che sia posata la quistione, perché 
poi si veda di accordo in che modo possano farsi meglio armonizzare 
con preventivi concerti Ira le Camere di Commercio e i Municipi gl'in- 
teressi delle aziende comandi con quelli che direttamente sembrano 
riguardare il commercio e che indirettamente spiegano una positiva 
influenza nel movimento della ricchezza sociale. 

In quanto al tema sulla restrizione del numero delle feste religiose 
questa Camera dee dichiarare , per renderlo più generalmente accetta- 
bile , e come dichiarò al Ministero di Giustizia e Culti in risposta a 
talune difficoltà dal medesimo obbiettate , che la quistione della ridu- 
zione delle feste religiose, nel concetto del Commeicio che l’ha invo- 
cata, non dovrebbe comprendersi come una quistione in coi entri affatto 
quella de’ doveri religiosi che officialmente derivano da concordati , e 
particolarmente dalle impressioni delle coscienze individuali. — Liberis- 
simo ciascun cittadino di far solenne qualunque giorno deir anno , ria- 
perti di consecrarsi ad ogni specie di adorazione ; non è il commercio 
che vuole attentare a queste morali soddisfazioni che sono da molti 
sinceramente inte-e ; ma il commerci" vorrebbe che il Governo non 
intervenisse a fare autorità di sospensione di lavoro , lasriando tacere 
gli uffici pubblici nei giorni di festività religiose. 

Il commercio sarebbe lieto sè , a si militanza del servizio delle poste 
meno che per le domeniche , tutti gii altri uffici dello Stato non guar- 
dassero le altre feste, solennizzandole invece col lavoro eh’ è certamente 
più moralizzatore dell'ozio. 

Or questa deliberazione , che non complica certamente alcnna infra 
zione di concordati , c non attenta ad alcun dovere religioso , è quella 
appunto che il commercio richiede. 

Un esempio cosi salutare che varrebbe a far generale un sistema 
osservato per pochi servizi renderebbe all’ Italia mi gran bene perchè 
l'nso di un tempo, che per moltissimi giorni dell'anno si tiene inope- 
roso contribuirebbe grandemente allo sviluppo della pubblica ricchezza. 

Viene ora la volta d’interloquire su di una proposta rhe apparen- 
temente avrebbe un carattere municipale : ma che pure e palpabilmente, 
ha una importanza d’ interesse nazionale e se vuoisi anche di un Inte- 
resse internazionale. 

Alludesi al tema per la riduzione del dazio di esportazione sullo Zolfi . 

Questo dazio che costa di L. I per ogni quintale metrico, corri- 
sponde nientemeno che al IO per 100 del valore medio della merce, 
valore che scapiterà di molto quando la crittogama cesserà d' infestare 
le viti, o quando nnovi rimedi surrogheranno quello dello Zolfi), il 
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quale per molti altri usi industriali è costantemente bersagliato, dalla 
concorrenza delle parti. 

È strano veramente e si direbbe anche ingiusto che il trattamento 
si fa a riguardo di questa produzione indigena risulti cotanto differen- 
ziale da quello delle altre merci cbe contemporaneamente o dopo furono 
soggette a un dazio di esportazione. — Egli è ben noto che per tutti 
gli articoli di esportazione, la legge cbe facultò la imposizione ne re- 
strinse i limiti e le misure. 

Era adunque ben regolare che questi limiti e queste misure sop- 
portabili ed eque , si fossero estese anche per lo zolfo riformandone 
rolla istcssa stregua degli altri generi la tariffa preesistente. 

Era giustizia, e per ottenerla oggi è necessità di farne vivo reclamo, 
a garanzia dei gravi interessi che vi si connettono , ed ai quali non 
può contrapporsi quello dei bisogni erariali , trattandosi di una cifra 
di reddito che nula conta nell’ immensa congerie dei cespiti finanzieri. 

Però cbe se ben lieve, sarebbe , per la invocata riduzione del dazio, 
il sacrificio della fiuanza , incomparabilmente grave e positivo ne risul- 
terebbe il vantaggio por siffatta industria nella quale trovansi impegnati 
vistosissimi capitali. 

La massa dei capitali stabili e mobili cbe nella industria soiforifera 
si trova impegnata , lo interesse che vi associa la speculazione , non 
solamente locale ma di case e compagnie nazionali , il traffico cbe ne 
assume per moltissima parte la marina italiana sono tatto valutazioni 
a farsi , talmentecbè la quistione più del carattere municipale assume 
a buon diritto il carattere generale , ed anche come dianzi fu detlo , 
assume il carattere d’interesse internazionale , poiché ben si dee ricor- 
dare a due dati, l’uno, come la Francia a tempo della convenzione 
commerciale con la Italia reclamasse , e le si promettesse I' abolizione 
di tal dazio pel qualo oggi ci limitiamo a chiederne la riduzione ; e 
l’altro, come l’Austria non consentisse a tempo in cui si trattò la 
convenzione commerciale di ridurre taluni suoi dazi d' immissione sui 
prodotti nostri che da noi eran colpiti da dazio di estrazione. 

Confortata da tutte queste vedute la Camera proponente si augura 
di vedere cbe tal tema possa sortire agli onori della discussione. 


LI. 


N Ila si propone da questa Camera che possa appartenere alla com- 
petenza della terza Sezione. 

Due altri temi soltanto le rimangono a proporre ; e son relativi alle 
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materie della quarta Sezione cbe zi occuperebbe delle modificazioni al 
Codice di commercio , essi sono: 

8° Sai mezzi per ovviare alle simulazioni di avarìe. 

9° Riforma delle Leggi sulla mediazione in quanto riguardi 
l’armonia e la proporzione fra i diritti e doveri dei mediatori. 

In quanto al primo tema cioè sui mezzi per ovviare alle simulazioni 
di avarie , questa Camera crede dovere rassegnare alle valutazioni del 
congresso ciò cbe trovasi di avere sul proposito esposto al Ministero 
di Agricoltura e Commercio riscontrando la circolare in istanipa che fu 
diramata a lutte le Camere del Regno. — Si diceva allora che non poteva 
riguardarsi come efficace il mezzo contemplato nella sopraccennata lettera 
circolare per ovviare alle simulazioni di avarie , quello cioè di delegare 
alle Camere di Commercio il diritto di formare e trasmettere ogui 
anno ai rispettivi Tribunali di Commercio ed alla magistratura cbe ne 
fa le veci un elenco dei Capitani o Padroni in ritiro che per la loro 
esperienza e probità si chiariscano più degni di essere assunti all* uf- 
ficio di periti per avarie. 

Questo solo mezzo cbe già da più tempo la nostra Camera aveva 
introdotto , non può , riguardandolo sia ìd astratto sia col portato della 
esperienza , ritenersi efficace finché una riforma alla procedura sulle 
avarie non verrà sanzionata. L’attuale procedimento annulla ogni buona 
e morale influenza dei periti , finché non sarà statuito cbe i testimoniali 
di avaria dei Capitani fatti innanzi il Tribunale di Commercio non 
avranno forza legale se non quando approvati da una commissione di 
tre periti marittimi scelti dalle Camere di Commercio. 

Ad ogni maniera, il tema è troppo importante, la quistione è troppo * 
generalizzata , perchè con questo o altro mezzo si cerchi modo a risol- 
verla ; e perché ciò si trovi: è forza pria di portarla in discussione. 

l’er l'altro argomento relativo anche alla quarta sezione, cioè la 
riforma alle leggi sulla mediazione , in quanto riguarda I’ armonia e la 
proporzione fra i diritti e i doveri dei pubblici mediatori ; si coglie il 
destro di ripetere quelle idee cbe in occasione del primo congresso 
tenutosi a Firenze si notificarono ai delegati di questa Camera o cbe 
eran desunti dalle esperienze cosi dell' attuale cbe della preesistente 
legislazione sulla materia. 

Questa Camera ha desunto infatti come le sanzioni contenute negli 
articoli 33 e 34 del Codice commerciale , cioè cbe niuno possa essere 
agente di cambio o esercitarne l’ ufficio senza la qualità di pubblico 
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mediatore, e che Delle altre specie di mediazione l'ufficio di sensale 
possa essere esercitato anche da colui che non è pubblico mediatore , 
inducono al seguente risultato : cioè che meno per la classe degli agenti 
di cambio niuno che voglia adirsi ad altri rami di mediazione chieda 
o creda utile di farsi autorizzare come pubblico mediatore ; lutino si 
dà più pensiero di provocare una regolare nomina e prestare la cauzione 
corrispondente , ed assumere tutti gli oneri imposti allo esercizio auto- 
rizzato. Ciò deriva dacché non esiste una equa e retta proporzione tra i 
diritti e i doveri di chi dovrebbe legalmente esercitare I’ ufficio di me- 
diatore. 

Qual’ è difatti la equazione tra i loro diritti e i loro doveri? 

Per diritti i mediatori non ne hanno che un solo, quello soltanto 
della fede giuridica dei loro atti. 

Ma fra’ doveri , oltre a quello della cauzione vi è la regolare tenuta 
dei libri, l’obbligo della loro vidimazione, la spesa di hollazione, la 
presentazione degli estratti . e fra tutti gli altri doveri inoltre che le 
leggi speciali prescrivono pei sensali , òvvi ancor quello di esser consi- 
derati come commercianti, «soggetti perciiialla giurisdizione commerciale. 

Di tutti i doveri adunque che sono inerenti alla professione media- 
trice noi non crediamo che se ne debba prescindere alcuno, perchè 
tutti , meno forse un solo che non ha veruna importanza se non che 
fiscale , formano un complesso di utili c desiderabili garenzie. 

Adunque il compito della legge per ottenere che gli esercenti assu- 
mano, senza potersene sottrarre , gli obblighi che provvidamente essa 
ha disposto, dovrebbe essere quello di rendere più rilevanti i diritti 
degli esercenti che si trovassero legalmente autorizzati. 

Quello del privilegio attribuito ai loro atti non basta, ed il commercio 
che rive e si alimenta di buona fede non guarda con occhio di grande 
importanza , o almeno non crede indispensabile una prerogativa che 
avrebbe vigore soltanto in casi di contestazione e litigio. 

Adunque l’unico diritto che a nostro avviso, ricondurrebbe il sistema 
della mediazione ed assumere tutti gli impegni clic dalia legge derivano, 
sarebbe sol quello di renderne esclusivo lo esercizio ai mediatori auto- 
rizzati che abbiano ottenuta la nomina governativa dietro di avere esibito 
tutte le garenzie morali e materiali per rispondere degnamente al loro 
ufficio. 

Queste sono, per quanto sommariamente esposte , le idee che suffra- 
gano i proposti quesiti. 

Sarà poi della saviezza governativa lo scegliere fra tanti argomenti 
quelli che reputerà di maggiore importanza e di più sicura opportunità. 
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Parma. — Quesiti proposti e stinto del processo 
verbale nella tomaia 12 giugno 1 8C9. 

1° Compilazione di un Codice agrario uniforme per tutto 
il Regno. 

Le condizioni economiche di tutta Italia, in cui l' industria agraria 
costituisce la fonte precipua di ricchezza, e il bisogno di regolare molte 
materie attinenti a questa industria, quali sarebbero, ad esempio, il 
contratto colonico e le irrigazioni , mostrano la necessità di apposita 
legislazione. 

2° Utilità di istituire in molte provincie del Regno scuole 
teorico-pratiche di caseificio. 

La fabbricazione de’ formaggi forma , per molte parti d’ Italia , un 
ramo ragguardevolissimo d' industria e commercio suscettivo non per 
tanto di sempre maggiore incremento : ma ad ottenere ciò ed a cre- 
scere il credito del prodotto conviene sottoporre l’ industria alle viete 
norme dell’ ignorante empirismo , e diffondere la conoscenza di quelle 
nozioni scientifiche e dì que' congegni che le scienze chimiche e le 
meccaniche consigliano, mediante cui verrebbesi a conseguire un più 
copioso e pregiato prodotto nell' industria del caseificio. 

3° Convenienza di abolire l’attuale sistema di tasse im- 
poste a favore delle Camere di Commercio e d’Arti ; e di porre 
le spese di amministrazione à carico delle rispettive provincie, 
costituendone una linea del bilancio passivo provinciale. 

È indubitato che l’attuale sistema di tasse è assai complicato e 
dispendioso e porta imbarazzi alle amministrazioni delle Camere, ritar- 
dando di molto l’applicazione e riscossione delle tasse medesime ; le 
quali poi contribuiscono a sopraggravare il carico già si considerevole 
dell'imposta che pesa sui commercianti per la tassa di ricchezza mobile. 

D’ altronde la istituzione delle Camere di Commercio non è solo 
giovevole al ceto commerciale, ma, per quel naturai vincolo che unifica 
ed armonizza gl'interessi di tutti i rami di produzione e de’ consuma- 
tori d’ un paese, porta eziandio un vantaggio, ancor che in modo non 

10 
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del pari diretto, a tutte le altre classi di cittadini ; e se comune è il 
vantaggio, comune sia il carico. 


4° Necessità di prescrivere l’obbligo alle ditte commer- 
ciali, sia sociali, che individuali, di denunziare alle rispet- 
tive Camere di Commercio l’aprimento del proprio esercizio, ed 
il trasferimento, le mutazioni e la cessazione verificatisi oel- 
f esercizio stesso, imponendo una lieve tassa a favore delle 
Camere da pagarsi all’ atto della denunzia. 

Il provvedimento cui accenna questo tema fu anche discusso nel 
primo Congresso delle Camere di Commercio, pel quale formò subbietto 
di apposita deliberazione favorevole ; esso ba poi I' utilissimo scopo di 
procurare alle Camere esatte statistiche nel movimento commerciale del 
loro distretto e sicure nozioni al ceto commerciale, che gli valgono di 
guida eflicace nella trattazione degli affari e nell’ esercizio delle azioni 
giudiciali. 

5° Convenienza di adottare provvedimenti in ordine al- 
l' esercizio delle ferrovie : e cosi 

a) Miglioramenti nel servizio e nel personale ; 

b) Riduzione delle tariffe de’ prezzi di trasporto de’ pas- 
seggeri, de’ valori e delle merci ; 

c) Cessazione della tassa governativa imposta sui trasporti 
a grande velocità ; 

d) Attuazione di servigio cumulativo tra le ferrovie ita- 
liane e quelle della rimanente Europa. 

È riconosciuto il bisogno assoluto di una maggiore esattezza c pun- 
tualità nel servizio e di nonne rigorose perché non riescano vane le 
guarentigie che le amministrazioni ferroviarie debbono al commercio per 
la esecuzione puntuale dei trasporti e pel rifacimento dei danni in caso 
di avarie o perdite ; c la convenienza di imporre una solidale respon- 
sabilità alle diverse amministrazioni sociali che assumouo, per mandato 
dell’ una all' altra, il trasporto di una data merce. 

È ritenuto dall’universale clic il recare un ribasso nelle tariffe dei 
trasporti sulle ferrovia giovi allo svolgimento e agevoli le relazioni 
commerciali fra le diverse provincia italiane e le internazionali, con 
triplice vantaggio dei commerci , delle stesso società ferroviarie cui 
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crescerebbero i profitti e dello Stato, cui sminuirebbero i carichi delle 
guarentigie. 

In quanto alla tassa governativa sui trasporti a grande velocità, il 
signor vice-presidente Varanini opina che nelle ristrettezze in cui versa 
l’erario nazionale non sia il caso di fare cessare la tassa governativa 
imposta sui trasporti a grande velocità ; tanto più eli' essa si paga dai 
commercianti già da tempo senza molta opposizione ed aggravio e pro- 
cura allo Stato un discreto provento. 

Insiste invece il signor Thovazzi sulla convenienza della cessazione 
della tassa, sia perchè gravosa, sia perché i vantaggi che ne trae lo 
Stato non sono apprezzabili a fronte de' danni e degli ostacoli clic arreca 
al commercio. 

Discusse quindi le due opinioni suespresse , la parte c ] del tema 
quinto è approv ata con voti tre su cinque. 

Sulla considerazione, infine, che la mancauza di servizio cumulativo 
nelle ferrovie impone ai commissionari e commercianti in genere, che 
vogliano spedire merci fuori d' Italia, il carico di complicare operazioni 
pel trasporto di esse ; le quali operazioni arrecano di conseguenza 
maggiori cure, spese e perdita di tempo. 

È pure approvata, con voti unanimi, l’ultima parte d) del sesto tenia. 

tì° Le Camere di Commercio e d’arti dovrebbero concor- 
rere cogli agenti governativi alta sorveglianza delle Società 
anonime e delle istituzioni di credito. 

Riconosciuta 1’ utilità di detta sorveglianza, niuno è capace di eser- 
citarla colle conoscenze di fatto, eolia moderazione c colle guarentigie 
volute nell' interesse del pubblico e delle stesse società anonime ed isti- 
tuzioni di credito, (guanto le rappresentanza commerciali de’ luoghi, in 
cui sono le sedi degli enti commerciali ora detti. 

7° Riformare la legge organica delle Camere di Commer- 
cio nella parte che riguarda le elezioni ; e dividere il distretto 
elettorale di ciascuna Camera in un numero assai maggiore di 
sezioni di quello adottato attualmente. 

Sebbene una legge sia stata presentata al Parlamento circa i prov- 
vedimenti suaccennati ; puro importa rinnovare il voto che no solleciti 
l’approvazione e renda facili c sollecite le forme delle votazioni e mol- 
tiplicati i centri di concorso degli elettori, chiamando alle votazioni un 
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numeroso concorso che renda anche maggiormente autorevoli le rap- 
presentanze commerciali. 

8° Necessità di una riforma nella procedura commerciale 
relativa ai fallimenti e alle cause di commercio in generale che 
renda più spedita e sollecita nel suo corso e meno gravosa per 
le ingenti spese eh' essa esige. 

La complicazione delle forme processuali anche in materie commer- 
ciali e le spese che fa d’ uopo sostenere , sono ostacolo gravissimo al- 
l’ esercizio delle, azioni giudiziali ed un eccitamento alla mala fede, la 
quale s’avvede di potersi audacemente sottrarre all' adempinento delle 
assunte obbligazioni ed alle severe o meritate sanzioni penali che, se- 
condo giustizia , dovrebbero colpirla ; il che arreca danno non poco al 
commercio, per cui la fiducia è elemento di vita. 

9“ Proporre che il Governo debba sempre consultare le 
Camere di Commercio ogni volta si tratti di adottare provve- 
dimenti, sia legislativi, sia amministrativi, sovra materie ri- 
guardanti il commercio e le industrie ; e in ispecial modo 
quando si tratti di stipulare, rivedere o modificare trattati in- 
ternazionali di commercio e di navigazione. 

Il tema è approvato in considerazione dei grandi vantaggi che po- 
trebbe recare a parecchie importanti provincie del Regno , in ispecial 
modo dell' alta Italia, un regolare servizio di vapori sul Po adatti al 
trasporto delle merci e de' passeggieri ; sarebbe questo il modo di riat- 
tivare e sviluppare delle relazioni commerciali di non lieve momento 
fra cospicui centri di commercio e d' industria. 

10° Discutere sulla convenienza di una revisione dei 
trattati internazionali di commercio. 

Il ceto commerciale ha giù più volte reclamato altamente perchè 
nella stipulazione di trattati di commercio non siensi avuti i debiti 
riguardi ad interessi vitali della Nazione ; e le Camere di Commercio 
non mancarono, sebben senza frutto lìu qui, di presentare rimostranze 
al Governo perchè oon tenesse il debito conto delle loro osservazioni. 

Di qui la ragionevolezza e giustizia di tali rimostranze , perchè il 
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Governo consulti ( coma dovrebbe ) su parecchi argomenti che interes- 
sano il commercio, il voto delle rappresentanze commerciali. 

1 1° Promuovere la istituzione di Banche di credito 
agrario. 

Il Governo riconobbe , è vero , il bisogno urgente d’ impartire alla 
agricoltura i benefìzi del credito a cui essa fin qui non ha potuto par- 
tecipare ; ed ebbe a presentare all’ uopo una legge la quale però , per 
quanto consta, non venne sin qui sanzionata: d’altronde, anche pro- 
mulgata che sia una tal legge, tornerà pur profittevole, se non l’opera 
diretta, almeno l'aiuto e la influenza del Governo onde tali istituti 
abbiano vita. 

12° Promuovere la riduzione del numero delle feste re- 
ligiose. 

Quanto neccia all’andamento pronto ed utile degli affari e delle in- 
dustrie il sospendere ad ogni tratto il corso pei molti giorni di festa 
che si succedono a brevi intervalli l’uno dall’altro, niuno è che noi 
vegga ; nè vi ha chi non conosca gli eccitamenti agli scialacqui ed alle, 
intemperanze d’ogni maniera che le feste preparano alle classi operaie. 
Ove il Governo non possa all’ uopo provvedere in via diretta , riesce 
tuttavia indispensabile che esso stabilisca un diario limitato di feste 
riconosciute dallo Stato, nelle quali soltanto i tribunali e gli uffizi pos- 
sano essere chiusi ; imponendo l’ obbligo che in tutti gli altri giorni 
dell'anno rimangano aperti. 

13° Proporre che sia adottata per tutto il Regno la libertà 
di coltivazione e d' industria del tabacco. 

Nelle condizioni in cui trovasi l'agricoltura nazionale, oppressa quale 
è dai molti carichi, sia d' imposte, cho di debiti ipotecari , tornerebbe 
alla medesima di sollievo grandissimo il poter fruir» dei ragguardevoli 
prodotti che in molte località si otterrebbero dalla coltivazione del ta- 
bacco ; e salve disposizioni a tutela dei cospicui interessi dello Stato 
implicati in questa industria , quando essa venisse lasciata libera nel 
suo esercizio, si aprirebbe alla Nazione una fonte copiosa di ricchezza. 

14° Della legge d'imposta sui redditi di ricchezza mobile, 
nella quale occorre di recare le modificazioni che il tempo e 
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1* esperienza hanno suggerite, specialmente rispetto ai piccoli 
redditi commerciali. 

O'iando pure non si voglia discutere le basi generali della legge, e 
non sia il caso di prendere in esame l'ordinamento di detta lassa ; non 
si può tuttavia disconosrere quanto essa torni gravosa ed opprimente 
ai piccoli commerci: in vero gli esercenti il traflìco, che hanno appena 
il tenuissimo reddito di lire 400, sono colpiti dalla tassa dell’ 8 % per 
conto del Governo e del 4 % in vantaggio della provincia e del comune, 
per guisa che tali gravezze riducono già oltre misura il misero profitto 
ed aggravano di troppo la triste condizione di tali esercenti. Par dunque 
evidente la giustizia di un provvedimento il quale faccia cessare l’ ef- 
fetto pernicioso ora accennato. 


Pavia. — Relazione e quesiti, proposti nella 
seduta del 10 Giugno 1869. 

1° Necessità di maggiori attribuzioni per le 
Camere di Commercio. 

L’esperienza del passalo seiennio ha ormai chiarito gli occhi di 
tulli che le attuali Camere, perchè dotale d'un organismo troppo po- 
vero ed incompleto . non possono trovare in sé stesse e nei propri: 
attributi elementi bastevoli onde funzionare con pienezza di vita e 
con vero ed immediato vantaggio del paese, il quale per molti segni 
eloquentissimi mostra com’esso le tenga in conto di istituzioni a sé 
poco proficue, e quindi bisognose di radicali riforme che diano loro 
un più sapiente indirizzo ed un'azione più feconda. Ed a buona ra- 
gione. poiché ognnno vede quanto sarebbe logico e conveniente di 
accordare loro il diritto di tenere le matricole mercantili coll’iscri- 
zione obbligaloria, com'era un tempo , di tutti gli esercenti del Di- 
stretto, — il diritto di trattare gli esperimenti di conciliazione in ma- 
teria di propria competenza, — il diritto di risolvere le questioni na- 
scenti fra padroni ed operai, — il diritto di applicare e distribuire le 
tasse sul commercio e sulle industrie, — il diritto di iscrivere ed 
invigilare tulle le società di commercio, e sovratutto le ferroviarie, — 
il diritto di disciplinare e soprnvedere le 6ere ed i mercati, — da 
alt imo il diritto di poter giudicare di tutte le questioni commerciali che 
richiedono un immediato provvedimento. 
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Ciò estendo . conviene di rimediare con abili riforme a qnesto 
sialo di nullità e d’impotenza che isterilisce un'istituzione, la quale, 
diversamente ordinala, potrebbe recare al paese inestimabili vantaggi. 
Ed a tale scopo, oltre alle cose già discorse, converrà pure rimettere 
in discussione se e come convenga assicurare al commercio il giudizio 
d'arbitramento presso la sua Rappresentanza; se e come convenga 
commettere alla medesima l’ufficio del conciliatore nelle cause com- 
merciali: se e come possa convenire di tramutare tutte le Camere in 
veri tribunali mercatorii di prima istanza, richiamando cosi a nuova 
vita l'istituzione italica del 35 agosto 4803. 

2° Necessità che siano conservati ed annientati 
i Tribunali di Commercio. 

Che se non piacesse di affidare alle Camere le attribuzioni giu- 
ridiche di un tribunale di prima istanza, in tal caso gioverà che nel 
Congresso sia seriamente discussa ed in modo irrevocabile definita 
la questione dei Tribunali di commercio. 

Tale questione fu agitata fin dal 1863, quando corsero le prime 
minaccie d’abolizione per parte del Ministero degli esistenti. Però il 
linguaggio severo delle Camere ed il voto esplicito de’ più distinti 
Giureconsulti furono cosi unanimi nel disapprovare quell’ infelicissimo 
progetto, che il Ministero non osò contradire alla pubblica opinione, 
la quale si era chiarita concorde non solo nel propugnare la necessità 
di conservarli, ma anche di ridurli ad un ordinamento unico e razio- 
nale, di estenderli a tutti i centri di maggior popolazione e commer- 
cio, ed infine di appoggiarli a leggi speciali meglio rispondenti ai 
bisogni del commercio. 

1 già esistenti vennero infatti mantenuti, ed altri pochi creati di 
nuovo, che tulli insieme furono poi ordinati colle leggi 7 e li dicem- 
bre 1867, le quali non vennero però eslese alle Marche ed all’Umbria, 
percui l'ordinamento non risultò uniforme per tutto il regno. S'aggiunga 
che alcuni tribunali anche di località meno importanti, come Novi, 
Foggia, S. Remo, Chiavari, Porlo Maurizio, Trapani ecc. si lasciarono 
presiedere da commercianti, mentre ciò non si concesse ad altri a 
gran pezza piu importanti, come quello di Bologna e di Milano, pei 
quali si prescrisse che fossero presieduti da un giureconsulto. • 

La Lombardia fece lungo e non infelice esperimento dei tribunali 
misti con giudici stipendiati dallo Stato ed assessori mercantili gra- 
tuiti, per cui non senti mai un bisogno molto vivo dei tribunali 
speciali. Infatti secondo la legislazione precedente, che fu in vigore 
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fino alla line dell'anno 4867, i tribunali commerciali erano composti 
di giudici giurisperiti che erano sempre assistili da due assessori del 
celo mercantile nominati dalle Camere di Commercio ed aventi voto 
deliberativo. I giudizi adunque che ne emanavano essendo fatti cen 
molta rapidità di forme processuali, e piucchè sullo stretto diritto, 
essendo basati sulle norme dell'equità e della consuetudine, erano di 
tale forma e natura che quasi sempre rendevano paghe le esigenze 
del ceto commerciale. Ora invece per le mutate leggi venne eliminato 
dai tribunali ordinari quest’elemento dei giudici mercantili, per coi 
il vigente sistema risulta anoor più illogico e parziale, siccome quello 
che mette le città di Lombardia, all’ infuori di Milano , in condizione 
beo più disagiata che non sia quella delle località che hanno il privi- 
legio de'lribunali di commercio. 

Non solo adunque sarà mestieri che il Congresso si opponga a 
queste postume velleità d'abolizione , di cui nou ha guari si ebbe 
sentore, ma dovrà pure con libero ed autorevole linguaggio insistere 
perchè i Tribunali Consolari — ridotti ad un ordinamento unico e ra- 
zionale — siano generalizzati a tutti i centri di maggior attività com- 
merciale e siano costituiti sulla base del sistema misto già in vigore 
nelle provincia lombarde. Avvegnaché, mentre è desiderio universale 
che , a risparmio di tempo e di danaro , la procedura si faccia più 
spedita, si diminuisca il dispendio delle liti e si allarghino gli arbi- 
tramene e le conciliazioni , sarebbe atto incivile ed ingiurioso quello 
di spegnere un’istituzione, ebe ha fatto prova felicissima in tutte quelle 
provincie d’Italia che ebbero il vantaggio e l'onore di conservarla. 

3° Se sia legittima e conveniente la sorveglianza governativa 
sulle Società di commercio ed Istituti di credito. 

L'esperienza ha dimostralo in forma evidente che la sorveglianza 
governativa sulle società di commercio e sugli istituti di credilo — 
esercitata di conformità alle vigenti leggi — fu sposso inefficace ed 
impotente a prevenire i mali derivanti da imprese fallaci o da raggiri 
d’amministrazione destramente mascherali sotto apparenze di regola- 
rità. Ciò in linea di fatto. 

In linea di scienza poi è opinione di molli che una tale intromis- 
sione, oltre ad essere un'offesa al libero svolgimento degli interessi 
economici ed alle private libertà dei cittadini , costituisca eziandio un 
pericolo permanente per lo stesso governo, il quale vieuo esposto alle 
conseguenze d’una responsabilità largamente aumentata senza la seria 
prospettiva d’ un proporzionalo compenso. 
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Ora quell’ingerenza del Governo è dessa legittima e non contra- 
dicenle al principio della liberti ? E se è legittima e non ripugnante 
al concetto d'un libero governo, è dessa possibile e desiderabile? E 
se è possibile anche in linea di fatto, in qual modo dovrà essere or- 
dinata perché sia veramente efficace e si traduca in una vera garanzia 
morale? — È prezzo dell'opera che tali quesiti siano largamente discussi 
e che il futuro Congresso trovi un temperamento mercè il quale, — 
senza offesa della libertà — si avvisi a proteggere la pubblica fede e 
l’iuteresse dei terzi che ora, anche a fronte dell’ispezione governativa, 
mancano di seria ed efficace tutela. 

4 u Se convenga introdurre qualche riforma nelle tasse di 
registro onde favorire il commercio degli immobili. 

Ne’ rapporti economici e commerciali é di somma importanza la 
facile e spedita trasmissione delle proprietà immobiliari, trasmissione 
che ora trova un grandissimo ostacolo nelle vigenti leggi di finanza 
che impongono ad ogni trapasso l’enorme tassa del 2. 50 per %> la 
quale reagisce a danno degli immobili stessi e. rendendone il commer- 
cio troppo difficile e dispendioso , ne paralizza la speculazione. La 
Lombardia che stette lunga serie d’anni senza conoscere questa tassa 
di trapasso contrattuale della proprietà stabile, porse l’esempio d'una 
grande elevazione nel valore de’ beni stabili ed uno straordinario svi- 
luppo della sua agricoltura, donde una somma prosperità economica 
in causa della circolazione effettiva di questi valori; prosperità che 
ora mal si saprebbe raggiungere coll’ espediente delle banche fondiarie. 

Sarà adunque conveniente di studiare nel prossimo Congresso la 
questione delle tasse di registro in ordine alle dette contrattazioni, e 
sovratutto di ventilare se possa tornare opportuno di introdurre nelle 
medesime una scala graduatoria, che sia commisurata sul tempo tra- 
scorso dall’ uno all’altro trapasso. 

5° Riforma della procedura ne' giudizi mercantili e modificazioni 
al codice di commercio massime in ordine all'arresto per- 
sonale, alla legge cambiaria ed ai fallimenti. 

Non solo l'istituzione dei Tribunali di commercio, più o meno misti 
delle due specie di giudici, dovrebbe estendersi a tutti i Capoluogbi 
di circondario ed ai centri di maggiore attività commerciale , ma si 
dovrebbe eziandio per le cause mercantili sancire un regolamento di 
procedura speciale assai più economico e speditivo del processo civile. 
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Infatti le operazioni di commercio si succedono con una rapidità clic 
male s'accomoda colle forme prolisse e molteplici del processo giu- 
diziario civile, e sono per sè stesse poco suscettibili di formalità. Ora 
l’esperienza insegna che la procedura mercantile si cenfonde talmente 
colla civile da rendere quasi sempre illusorii in pratica i preziosi 
vantaggi che si potrebbero attendere da questa istituzione dei Tribu- 
nali di commercio, per cui si rende manifesto il bisogno di consultare 
in comune intorno alle riforme più acconcie che si potrebbero intro- 
durre onde porre riparo all’accennato inconveniente. 

Cosi pure fu già osservato da molti ed in special modo dalle Ca- 
mere di Milano e di Bologna, che il vigente codice di commercio, — 
perché imitazione troppo gretta e pedissequa del napoleonico — pre- 
senta numerosi difetti e sensibili lacune, su cui venne già chiamata 
l'attenzione del primo Congresso. Occorre adunque che la nuova As- 
semblea. riassumendo i già intrapresi stridii, si accinga col massimo 
impegno a togliere quei difetti e colmare quelle lacune per modo che 
si giunga ad ottenere un tale complesso di leggi e di procedimenti , 
che appaia veramente informato ai più sani e liberali principii, e sia 
tale da appagare in ogni parte le legittime esigenze del commercio. 
E qui fra le altre questioni di maggiore momento gioverà discutere, 
se ed in quali casi si debba mantenere l'arresto personale per debiti. 
— se si debba concedere ai commercianti la libertà del difendersi senza 
ministero di procuratore in ogni grado di giurisdizione; — se per av- 
ventura convenga che all'attuale legge cambiaria — tolta di getto dal 
codice napoleonico — sia sostituita la germanica, che una lunga espe- 
rienza ha chiarito essere infinitamente superiore alla prima ; — da 
ultimo se, e eoo quali cautele di legge e di procedura, si possa met- 
tere ostacolo ai fallimenti, i quali oggidì malfrenatì da un processo 
troppo lento ed irregolare, formano la maggior piaga del reto com- 
merciale e, mediante l’impunità dc'falliti ed il danno de’ creditori . 
tornano di immeritato disdoro all’intiero commercio e di grave offesa 
alla pubblica morale. 

6° Norme giuridiche e precise con cui disciplinare i trasporti 
di terra e rimedii da adottarsi pel miglioramento del servizio 
delle strade ferrate. 

Fra le piu rimarchevoli lacune che si riscontrano nell' attuale Co- 
dice, emerge sovra le altre in modo particolare quella che riguarda 
la mancanza di norme giuridiche che nei trasporti delle merci gua- 
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renliscano i diritti dei mittenti e dei destinatari in modo fisso ed 
uniforme, e siano quindi di freno a quelle continue e capricciose irre- 
golarità, che si lamentano oggidi nei delti trasporti, irregolarità che, 
mentre sono per una parte di grave danno al commercio, per l’altra 
si commettono quasi sempre impunemente dalle amministrazioni fer- 
roviarie, contro le quali per mancanza di norme fisse e di sanzioni 
penali riesce il più delle volle troppo difficile e dispendioso il promuo- 
vere apposite procedure per risarcimento di danni. » 

11 perchè nella revisione del Codice di Commercio converrà ven- 
tilare se convenga introdurvi quelle norme che furono già inserite nel 
codice austriaco allo scopo di disciplinare i trasporti ferroviari. 

Che anzi, trapassando a ricerche d'ordine più generale, dovrà il 
Congresso investigare quali siano i principali difetti deH’odierno si- 
stema ferroviario, e quali ne possano essere i rimedii. Imperocché è 
un fatto che il commercio non a torto si lagna della soverchia lentezza 
con cui si effettua il detto servizio, degli orarii stabiliti a capriccio 
e senza il debito riguardo agli interessati, ed infine delle esorbitanti 
tariffe, le quali reagiscono a danno del commercio stesso, I quali 
inconvenienti sono tanto più gravi ed attendibili, perchè avendo — 
com’è opinione di molti — la loro radice nelle condizioni stesse delle 
società concessionarie, non si potranno altrimenti togliere o temperare 
se non si toglie la causa generatrice e non si procede ad un completo 
riscatto delle fatte concessioni. 

La genesi delle nostre linee ferroviarie è abbastanza nota. Non 
potendo lo Stato costruirle esso stesso direttamente, ovvero concorrere 
al loro impianto con una grossa porzione di capitale, fu perciò obbligato 
di valersi dell’opera intermedia di parecchie società, alle quali o col 
sistema delle sovvenzioni o colla garanzia d'un prodotto lordo, dovette 
assicurare l'interesse dei capitale impiegato onde facilitare loro il modo 
di costituirsi e di raccogliere il denaro occorrente ad un lavoro di 
tanta mole. Però costruite le linee ed attivato l’esercizio delle mede- 
sime ne emerse fin dal principio un fatto molto grave e mollo funesto 
non solo al bilancio dello Stato, ma anche allo stesso servizio ferro- 
viario. Ed il fatto sta in ciò che il provento dell'esercizio si è trovato 
talmente inferiore alla somma garantita che — perduta ia speranza di 
poterla pareggiare — non solo venne a cadere ogni proposito o ten- 
tativo di aumentare i traffici delle linee, ma per necessaria reazione 
si ebbe eziandio il poco edificante spettacolo d'un servizio che pel 
modo con cni è effettuato, pei sistemi sommamente vessatorii che im- 
piega, per le tariffe troppo complicate ed eccessive che mantiene, é 
ben lontano dall’ offrire al paese un giusto compenso dei gravosi sa- 
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orifici che esso ha dovuto sostenere per la costruzione delle strade 
ferrate. 


7° Creazione di una scuola di caseificio per 
la bassa Lombardia. 


I foraggi costituiscono per tutta la bassa Lombardia la primaria 
produzione del fondo. Il prato poi porla con sé per necessaria conse- 
guenza, il sistema della vasta coltura, non essendo possibile fra noi 
una coltivazione frastagliata per la ragione dell'economia e del giro 
delle acque. E cosi l' alla coltura, avente a sua base il prato, riesce 
per necessiti vincolata all’esistenza delle mandre o bergamine che 
danno in copia il burro ed il formaggio detto di grana , e sono un 
requisito essenziale per usufruire del fondo com’ è costituito fra noi. 
Ed ecco la ragione per cui tutti i poderi delle basse terre possiedono 
vaccherie complete ed omogenee, ed hanno un’ azienda assai costosa 
per l'acquisto e la rimonta del bestiame occorrente e pel riparo delle 
sinistre eventualità. 

Le mandre contano in media da 30 ad 80 vacche che s' importano 
|ier lo più dai cantoni Svizzeri più vicini per ragione d' economia. 

Una buona vacca vale oggidì più di lire 400 e pro'duce in media 
30 ettolitri di latte all'anno, che tradotti in burro e formaggio, rap- 
presentano la cifra di lire 360 annue, alle quali aggiungendo il valore 
del vitello (lire 20), il valore del letame (80) e quello de' cascami o 
residui del latte (40), si trova che il prodotto lordo della mandra nella 
formaggeria è di annue lire 500 per ciascun capo. 

Ora coutropponendo al detto prodotto lordo le spese occorrenti per 
ciascun capo tanto nella stalla (interesse del capitale, interesse d’am- 
mortizzazione., mantenimento, lettiera, spese di servizio), come nella 
formaggeria (salari e locali, attrezzi, presame, olio, sale, zafferano), 
si trova che la mandra costa annualmente lire 406 per ciascun capo. 

Adunque se dal predetto prodotto lordo (lire 500) si detraggono 
le lire 406 che rappresentano la spesa annua ed il rateo del caseificio, 
si trova che il ricavo netto d’ogni vacca in burro, formaggio ed 
accessorii è di quasi lire 400 annue. 

Infatti questa produzione complessiva (trenladuemila quintali di 
burro e settantamila quintali di formaggio) rappresenta in questa pro- 
vincia un altissimo valore, perchè calcolando che ogni ettolitro trasfor- 
mato in burro e formaggio (formaggio Kil. 5. 76. burro Kit. 2. 60) 
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rende lire 12, calcolando cbe il prodotto medio della vacca pei solo 
latte è di annue lire 360, calcolando cbe le bergamine sommano nella 
provincia di Pavia a quarantamila vacche, si ottiene un prodotto lordo 
che — guardato nel solo studio della produzione — oltrapassa già 
l’importo di 44 milioni di lire, e rappresenta un beneficio netto di 
parecchi milioni. 

A ciò s’aggiunga che quest’articolo vuoi essere considerato anche 
nel suo secondo periodo che è quello del commercio, nel qual caso 
il relativo movimento cresce d’un buon terzo salendo il suo prodotto 
lordo da 44 a 24 milioni con un profitto nitido per la provincia di 
oltre a 6 milioni. 

Ora facendo ragione della superficie coltivala collo stesso sistema 
nel basso Milanese, in quasi tutto il Lodigiano ed in una parte del 
Cremonese, si verrebbe facilmente a questa conclusione che il ricavo 
lordo della mandra — consideralo in entrambi gli sladii — oltrepassa 
nella Lombardia e nella Lomellina la media annua di 60 milioni di 
lire, e che il ricavo nitido tocca annualmente una media di 48 milioni. 

La quale cifra, abbenchè sia già per sé stessa assai cospicua, puro 
é opinione de’ più distinti agronomi che potrebbe salire assai più in 
alto, ed anche facilmente raddoppiarsi, se la fabbricazione de’formaggi 
cbe oggidì è abbandonata a persone affatto destituite d’ogni cognizione 
teorica, entrasse essa pure nel dominio della scienza (4). 

Sarcbbo adunque de) più eminente interesse per le provincie della 
bassa Lombardia di avvisare ai modi di introdurre discipline fisse e 
razionali nel processo di questa importante fabbricazione cbe ha un 
supremo bisogno di essere ridotta a formole certe e popolari. 

A tale intento potrebbe forse tornare profittevole l’opera consociata 
dalle Camere, dalle Rappresentanze provinciali ed anche dal Governo, 
ove convenissero nell’idea di fondare per la bassa Lombardia un ca- 
seificio modello, destinato appunto ad operare col magistero de' metodi 
scientifici e delle buone pratiche questa benefica e desiderata riso- 
luzione. 


(1) Dalla mancanza di norme fisse e aieure netta fabbricazione de'formsggi vuotai 
ripetere quall'enorme perdita cbe ai fa ogDi anno ne' medesimi e cbe ai calcola por 
adequato nell» misura del 40 per cento, la quale cifra rappresenta per questa sola 
provincia un danno di oltre un milione di lire, danno che usuale spesso maggiori 
proporzioni, come si è verificato colte sorti estive del passato anco, le quali perchè 
malamente riuscite quasi dappertutto, non poterono mantenere il loro prezzo ordinario 
di lire Ito al quintale, ma si dovettero vendere in termioe medio per sole lire 86, 
donde per la provincia un danno straordinario di oltre lire ottoceutomile. 
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8" Necessita d’un trattamento tariffale di favore pei formaggi, 
il burro e la birra da trasportarsi a grande velocità nei mesi 
estivi. 

1 formaggi costituiscono por questa provincia ed in geDere |>er 
tutta la bassa Lombardia un artìcolo di assai attiva e lucrosa espor- 
tazione. Però vuoisi notare che mentre essi sono di molto volume e 
di grande peso, sicché per regola ordinaria non possono essere spediti 
a grande velocità, per l'altra poi sono tanto delicati che la lentezza 
della piccola velocità esponendoli nei mesi estivi senza alcun riguardo 
all’azione concentrata del calore ed alla vampa solare, reca loro assai 
spesso, massime ne’lungbi viaggi, guasti gravi e li fa sensibilmente 
deteriorare. 

Lo stesso si dica del burro e della birra, i quali sono articoli tanto 
delicati che sotto l'azione del calore troppo intenso e continuato fa- 
cilmente si guastano e si decompongono. 

Sarebbe adunque assai conveniente che i Kappresentanti dalle 
Camere, a maggior protezione di questi preziosi articoli, esprimessero 
il voto che nelle laritTe ferroviarie venissero assoggettati ad un trat- 
tamento di favore. 11 quale appunto dovrebbe consistere in questo che 
durante i mesi estivi fossero ammessi al beneficio della grande velocità 
col pagamento della piccola. 

9° Intorno ai modi di ravvivare la navigazione 
del Po ed affluenti. 

La navigazione del Po ed affluenti tanto prima che dopo il 18i8 
aveva raggiunto un bel grado di floridezza, che si accrebbe ancor 
più in occasione del trattalo austro-sardo - estense o dell’ accordala 
franchigia di transito. Infatti l'attuale provincia di Pavia aveva ella 
sola impegnati nella medesima più di 50 barconi (rascoue) rimorchiali 
da cavalli, con un migliajo e più dei cosi detti paroni o navicellai 
che dimoravano ne’ suburbi od avevano il loro domicilio sulla sponda 
destra del Po, segnatamente nel Comune d’ Arena (4). 

(1) Nel 1840 navigavano sol Po ed affluenti 2 'jQ barche o rascono della capacità 
media di 100 tonnellate, (eguali portai ano bandiera sarda, austriaca, parmense, es- 
tense ecc. Esse trasportavano da un capo all'altro dell'Italia superiore da 80 a 
novantamila tonnellate annue di merci diverse, per cui, in rag one di 12 franchi la 
tonnellata, realizzavano la somma complessiva di 4 milioni di franchi, lo che costi- 
tuiva un guadagno lordo di sedicimila lire annue per ogni rascona. 
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Questa corrente commerciale era alimentata in discesa coi risi e 
coi formaggi che dalla bassa Lombardia si spedivano direttamente a 
Trieste e agli altri porli dell’Adriatico, ed in ascesa con manufatti 
austriaci e germanici, i vini d’ Ungheria e di Dalmazia, i grani del 
Polesine e del Ferrarese , la canapa del Bolognese , e sovratutto coi 
dugenlomila quintali di sale che dal governo austriaco si affidavano 
per intiero ai trasporti fluviali onde rifornirne i magazzini lombardi. 

Un movimento cosi vivace e continuo fra i [ioni dell’ Adriatico e 
gli scali intermedii tino a Pavia ed anche a Milano per mezzo del 
Canale — naviglio, non riusciva fruttifero soltanto agli imprenditori 
dei trasporti , ma anche a migliaia di famiglie giacenti lungo le due 
sponde del fiume ed interessale direttamente uella spedizione delle 
toro derrate, ovvero nella fabbricazione, manutenzione e condotta delle 
barche, e nella fornitura dei foraggi, dei viveri, delle ferramenta, dei 
cordami e d’ogni specie di materiali occorrente alle medesime. 

Questo ramo di commercio che rappresentava una così vistosa 
somma di capitali e di interessi, venne quasi annientalo ver>o il 1 854, 
quando per opera della società Triestina del Lloyd si istituiva sui 
iiumi un servizio di vaporiere destinate al rimorchio dei carichi ed 
al trasporto dei sali ad essa accordali in privilegio. Infoili la naviga- 
zione a corda ed a cavalli inai polendo sostenere quella formidabile 
concorrenza, in pochi anni declinò per modo, che ormai ha cessato 
di esistere. Nò valse a rialzarla il rivolgimento del 4859, poiché dopo 
quell’epoca nulla si fece a di lei vantaggio uè dai privati uè dal 
Governo, che anche pel trasporlo dei sali si credette di dover dare 
la preferenza alla società ferroviaria dell'alta Italia. 

Ora poiché si tratta d’una questione sommamente complessa e che 
tocca da vicino gli interessi commerciali d’ una zona di paese cosi 
vasta ed importante, parrebbe presentarsi spoulanea l’occasione di 
discuterla in comune e di avvisare ai modi, se pure ve ne hanno, con 
cui imprimere un nuovo elaterio a questi trasporli fluviali ora ridotti 
al massimo grado d’inauizione e d’impotenza (I). 


(1) In questo proposito è degno della più ser. a attenzione un progetto dell’ Inge- 
gnere $ig. Quirino Passaglia di Levaoto, il quale sostiene che si può ravvivare la 
navigazione del Po ed acuenti applicando alta rascoua come forza motrice il vapore 
ud alice ad alta pressione. Si vegga in questo argomento un interessantissimo opu- 
scolo pubblicalo in Genova nel settembre del passato anno, ove questo distinto 
tecnico collo c.frc alla mano dimostra cbc la rascona , cosi ribattezzata . non solo 
può supererò comoda monto tutti gli ostacoli della navigazione fluviale, ma può anche 
sostenere e vincere la concorrenza delle strado ferrate. 1 fiumi o le strade ferrale, 
dice il Sig. Duruy, sooo pel momento due nemici mortali. Ma egli importa di non 
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10° Intorno all’ influenza che le alte tariffe di dazio consumo 
esercitano a danno delle industrie e dei commerci urbani, 
ed alla necessità che siano ricondotte per legge entro limiti 
più discreti e razionali. 

L’ esperienza del quadriennio ha messo bastantemente in luce i 
perniciosi effetti che le troppo alte tariffe di dazio consumo producono 
a danno delle industrie e dei commerci urbani. Ha mostrato cioè che 
accrescendoci artificialmente i prezzi delle materie che sono destinale 
ad alimentare i commerci e le industrie interne , si mette un serio 
ostacolo alla produzione manuratturiera e si uccidono i commerci, che 
impotenti a sostenere la concorrenza delle fabbriche e dei depositi 
esterni, o debbono perire d'inanizione, ovvero disertare la cerchia 
delle città, com'è avvenuto in questa città col commercio del vino, 
delle castagne e dei coloniali, che a poco a poco trasmigravano perché 
fulminali da dazii esorbitanti ed improvvidi. 

Sarà adunque mestieri che il Congresso ammonisca seriamente il 
Governo perchè, nell’ interesse della giustizia e della tranquillità pub- 
blica, non metta i Comuni nella necessità di dover ricorrere ad im- 
posizioni che, aggravando soverchiamente il consumo, paralizzano le 
industrie interne e spostano i commerci, donde una perenne causa di 
irritazione e di malcontento nella numerosa e bersagliata classe degli 
esercenti. 

11° Se alla legge attuale d'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
un'altra se ne possa sostituire, la quale provveda ad un 
migliore riparto delle pubbliche gravezze e ne faccia esenti 
le piccole industrie. 

La pubblica opinione ha già in modo solenne ed irrevocabile pro- 
nunciato il suo verdetto contro il modo con cui è ordinata e distribuita 
la tassa sui redditi che si sono chiamati di ricchezza mobile. E in ciò 
convengono anch’ gli nomini più moderati e sinceramente devoti al 
Governo, i quali mentre coll' esempio e colle parole predicano l’obbe- 
dienza alla legge, sono pure unanimi nell’ ammollerò che essa dà luogo 

sacrificare uno degli avversarli tir altro, e poiché da venti anni al diede tanto alle 
strade ferrato che perciò trionfano e fanno fortuna, sarebbe giusto e prudente tùie 
ora ai desse qualche cosa ai fiumi che deperiscono. 
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a troppo gravi e fondate censure Fra le quali la più saliente si (, 
che la tassa in discorso grava in modo esorbitante sui meschini gua- 
dagni e sui piccoli redditi di una schiera innumerevole di operai, di 
esercenti e di impiegati, i quali dal loro lavoro, dal loro reddito, dal 
loro stipendio non ritraggono neppure a sufficienza per pagare il villo 
bastevole per sé e pei hghuoli. S'aggiunga che la determinazione dei 
redditi industriali non è circondala di sufficienti guarentigie, per cui, 
sia quando esonera, sia quando colpisce, riesce il più delle volle ca- 
pricciosa ed ingiusta. S’ aggiunga che il dover pagare troppo spesso 
por rendile ipotetiche, per capitali perduti od infruttiferi, il dover pa- 
gare non per un anno, come vuole la legge, ma per diciotto mesi, il 
dover pagare su ruoli non reti. ficati , e quindi anche per tasse non 
dovule o dovute in molto minor misura, é cosa non solo irrazionale, 
ma anche ingiusta ed incomportabile. 

Il perché sarebbe molto conveniente che il futuro Congresso si 
facesse ad investigare se ed in quali modi si possa migliorare la pre- 
sente legge d'imposta, ovvero se torni per avventura più opportuno 
ai sostituirvi una lassa Ussa e progressiva, la quale affrancando le più 
modeste fortune, riesca pel Governo piu fruttuosa ed esigibile. 


Pesaro — Temi proposti dalla Camera di Com- 
mercio nella seduta del 3 aprile 1 869. 

I" Conservazione ed estensione a tutte lo Provincie d'Ita- 
lia dei Tribunali di Commercio, concedendo a questi la compe- 
tenza di giudicare su qualunque somma per titoli commerciali. 

2° Abolizione della Carta moneta, con surrogazione di altri 
mezzi economici, che aiutino a superare le attuali difficoltà 
finanziarie dello Stato. 

3° Obbligo ai Municipi, o per essi alla Giunta di Stati- 
stica, di notificare mensilmente alle Camere di Commercio le 
qualità e quantità dei prodotti agrari e industriali, coi rispet- 
tivi prezzi praticati in media, e di somministrare quegli altri 
dati, che occorre di richiedere, perchè le Camere siano in grado 
di rompilare le statistiche, emettere certificati, ecc, eoe. 

4° Estensione della franchigia postale delle Camere di 
Commercio a tutti gli Cffiej, come praticavasi anteriormente 
al Regio Decreto 30 Giugno <864, mentre la relativa tabella 
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esclude molti Ufficj coi quali le Camere devono con frequenza 
carteggiare. 

5° Che siano rese obbligatorie le notifìche presso la Ca- 
mera di Commercio ed Arti, di tutti coloro che esercitano in- 
dustria e Commercio, e ne fanno la loro professione abituale. 

6° Necessità di un Regolamento per la denuncia obbliga- 
toria di stabilimento o cessazione di ogni Ditta individuale o 
sociale alle Camere di Commercio. 

7° Utilità di concedere alle Camere di Commercio i mezzi 
più facili, più spediti, e più sicuri di tassazione per sostenere 
le proprie spese, senza che debbano imporre per centesimi ad- 
dizionali alla tassa sui redditi di ricchezza mobile procedenti 
da industria e commercio, ripristinando l'imposta per categorie 
d'esercizio, come praticavasi per l' addietro con soddisfazione 
dell’ universale. 

8° Pluralità delle Ranche in Italia. 

9° Norme giuridiche per la regolarità del trasporto di 
merci sulle strade (errate. 

10° Obbligo ai Notari di denunciare alle Camere gli Atti 
di Protesto rogati da ciascuno. 

. 11° Ampliare le attribuzioni assegnate alle Camere di 

Commercio dalla legge 6 luglio 1862 di loro istituzione al fine 
che un maggior utile ne venga ai propri amministrati, e così 
anche la tassa sia resa meno gravosa e rincrescevole. 

12° Completamento dei Porti del littorale del Regno con- 
correndovi lo Stato coi mezzi dell’ erario nazionale. 

13° Necessità di provocare il parere delle Camere di 
Commercio prima che sieno variate le tariffe doganali, e sem- 
pre con premonizione di parecchi mesi, sicché venga agevolato lo 
spaccio dei depositi delle merci. 


Piacenza. — Quesiti proposti dalla Camera. 

I u Attuazione di una disposizione, già invocata dal primo 
Congresso, relativamente alla denunzia obbligatoria delle ditte 
commerciali , da farsi alle rispettive Camere di Commercio. 
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2" Convenienza di accordare alle Camere, oltre alla pro- 
posta già adottata dal primo Congresso, la facoltà di stabilire, 
come è accordato ai comuni, ed alle provincie , sovrimposte o 
centesimi addizionali alle contribuzioni dirette messe dal Go- 
verno sui redditi industriali e commerciali. 

3° Se sia necessaria una revisione dal codice di commer- 
cio relativa specialmente alla costituzione dei tribunali di com- 
mercio, alle lettere di cambio, ed ai fallimenti. 

4° Intorno al servizio ferroviario, per quanto riguarda 
alla regolarità ed alla sollecitudine nel trasporto delle merci a 
piccola velocità, ed alle indennità dovute per smarrimento, e 
mancata consegna di oggetti, o per danni causati ai medesimi. 

5° Convenienza di accordare alle Camere di Commercio la 
facoltà di conciliaré le questioni che insorgono tra capi di fab- 
brica ed operai, e tra negozianti ed industriali. 

6° Necessità di unificazione della legge sulla garanzia 
dell’oro e dell'argento. 

7° Convenienza che il dazio consumo governativo impo- 
sto nei soli comuni chiusi sugli zuccheri , venga applicato uni- 
tamente al dazio che i medesimi pagano entrando nel Regno, 
onde rendere più unite ed eguale per tutti una imposta , che 
danneggia il commercio di quel genere nelle sole citta. 


F*i sa. — Sunto di verbale e temi approvati 
nella seduta de’ ^Aprile 1869. 

Il Segretario legge i Temi che la Camera inviò per la loro riso- 
luzione al Congresso tenuto a Firenze e che non furono risoluti: essi 
sono i seguenti: 

I” Revisione del Codice di Commercio e di Procedura e 
precisamente: 

a) Sull’ arresto personale. 

b) Sulla esecuzione parata delle lettere di cambio e bi- 
glietto all’ordine. 

c) Sul precetto delle 24 ore senza bisogno di preventiva 
sentenza. 


Digitized by Google 



- i6; — 

2° Provvedere per la sicurezza degli invii sulle Strade 
Ferrate , e per la attivazione di una tariffa normale tissa. 

3° Necessità d' interpellare le Camere di Commercio nella 
formazione di Leggi commerciali e doganali. 

4° Revisione della tariffa e Regolamenti doganali, tenendo 
conto delle proposte delle Camere di Commercio. 

5° Agevolezze per lo svolgimento delle Società commer- 
ciali. 

ti“ Estensione dei tribunali di Commercio in tutto il Regno. 

I Signori adunati deliberano che questi debbano essere nuova- 
mente presentati per la discussione e risoluzione al Congresso di Ge- 
nova. Quanto al quesito riguardante l’arresto personale, il Segretario 
rammenta ai Signori adunali come la Francia lo abbia tolto. l’Inghil— 
terra e il Belgio discutono per abolirlo. 

Che la nostra Legislazione aveva fatta una modificazione, imperoc- 
ché la Legge stabiliva non esser passivo dell’arresto personale quel 
debitare per una somma che non oltrepassi le lire 500. Che questa 
limitazione però non era a parer suo razionale in-quentoché se per 
500 lire non si decretava V arrosto personale del debitore lo si am- 
metteva per lire 500 e un Centesimo, ciò che portava lo sconcio che 
|ier un centesimo di più delle lire 500 si togliesse la libertà ad un 
cittadino. 

II Signor Giovanni Maltaggi osserva cbe una volta l’arresto per- 
sonale era di forte remora ai negozianti per l’adempimento delle loro 
obbligazioni , ma che oggi per la rilasciala morale dei nostri tempi 
non lo e più. 

Il Signor Giovanni Nistri ritiene anch’esso cbe l’arresto personale 
ha perduto tutta la di lui efficacia . egli opina che l’onesto e provvido 
negoziante non si troverà mai nel duro raso di essere coartalo colla 
perdita delta personale libertà all’ adempimento dei propri impegni , 
quindi non considera l’arresto personale come un mezzo moralizzatore, 
ma al contrario, causa per ottenere un effetto oppo-to. 

Il Signor Giovanni Marconi ritiene l’opinione dei preopinanti e per 
fatti a lui accaduti è convinto che nello stato attuale della procedura 
riesce grandemente difficile di catturare un debitore : egli per molte 
volte ebbe a staccare l’ordine d’arresto verso del suo debitore, ma 
non era stato possibile eseguirne la cattura ; un aiti o poi catturalo 
ohe fu ebbe a ringraziarlo |iercbé quello fu il modo di essere nudrito 
durante il periodo di sua carcerazione. 
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Uwire lali osservazioni i Signori Ado nati sono convitili della ne- 
ressita di abolire- l'arrosto personale, li Segretario propone alla Camera 
che i sei suesposti quesiti si accompagnino con on voto , perchè le 
deliberazioni prese nel primo Cougrosso di Firenze formino pensiero 
del Ministro per presentarle in progetto di Legge al Parlamento , e 
formula il 7* quesito cosi concepito. 

« Che tutte le Deliberazioni prese uel primo Congresso 
< vengono ridotte a Legge. » 

Mandalo a parlilo viene a pieni voli approvalo. 


Porto Maurizio — Temi proposti dalla Ca- 
mera nell’adunanza del 5 maggio 1869. 

1° Sistemare i corsi d’acqua con buon metodo di argi- 
namenti e colla formazione di consorzi, dopo che sia constatata 
l' utilità dell’ opera. 

2° Obbligare i Municipi al graduale rimboscamento delle 
selve, tanto per considerazioni igieniche ed economiche, quanto 
per impedire il troppo facile straripamento dei fiumi e dei 
torrenti. 

3° Dell’ utilità di conservare i tribunali di commercio se- 
condo la nuova legislazione, ed estenderli a tutte le Provincie 
d'Italia. 

4° Assegnare alcuni premi a chi scriverà il miglior libro 
teorico-pratico per la coltivazione degli oliveti e della vigna , 
e per la fabbricazione degli olj e dei vini. 

Stabilire parimente un premio pel miglior scritto sulla col- 
tivazione dei limoni e del modo di preservarli dalle malattie 
cni sono soggetti da parecchi anni. 

5° Rendere obbligatorio il lavoro a tutti gli individui 
detenuti nelle case di pena, la cui condanna superi i sei mesi 
di detenzione. 

6° Se non sia più conveniente di applicare la tassa pro- 
porzionale sulla costruzione dei bastimenti in ragione della loro 
capacità in tonnellate, non sul valore come si usa oggidì. 
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7° Se non convenga rendere obbligatoria ai Comuni Capi- 
luogo di Mandamento l’ istruzione delle tre prime scuole tecniche. 


Ravenna — Temi approvati dalla Camera 
nella seduta del 21 giugno 18(39. 

1° Attuazione sollecita d una disposizione legislativa, che 
ordini la denuncia obbligatoria delle Ditte Commerciali alla 
rispettiva Camera di Commercio, nella cui giurisdizione si trova 
il loro esercizio, prescrivendo altresì l’obbligo di notificare ogni 
successivo cambiamento, non che le cessazioni. 

' 2° Attuazione d’un temperato sistema di libertà per le 
Camere di Commercio nell’ imporre quelle tasse che meglio 
convengano alle loro speciali circostanze. 

3° Necessità di ridurre i Dazi d’entrata pei generi co- 
loniali, e nominatamente per lo zucchero e cade, siccome il mezzo 
più efficace per reprimere la funesta piaga del contrabbando. 

4° Necessità di promuovere la completa attuazione pra- 
tica del nuovo sistema di pesi e misure. 

5° Necessità di norme esatte ed economiche pei trasporti 
delle merci sulle ferrovie. 

6° Necessità e giustizia di sopprimere i dazi sulle gra- 
naglie, canape e risoni, quando questi generi sortono per la 
via di mare. 


Reggio Calabria. — Quesiti proposti 
dalla Camera. 

1° Che siano rese pratiche ed esecutive le principali pro- 
poste del primo Congresso delle Camere di Commercio, ed in 
special modo quelle riferibili : 

a) Alla libertà e pluralità delle banche ; 

b) Alla libera coltivazione dei tabacchi in Italia. 

2° Abolizione del corso forzoso. 

3° Necessità di promuovere con ogni mezzo la partecipa- 
zione dell’ Italia ai vantaggi dell’ apertura dell’ Ilsmo di Suez. 
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Reggio nell’ Emilia. — Temi proposti 
dalla Camera nella seduta del 21 maggio 1869. 


1° Provvedimenti per l’esecuzione delle deliberazioni del 
Congresso delle Camere di Commercio tennto in Firenze nel 
1867. 

2° Discussione dei temi presi ad esame e deliberati dalle 
diverse sezioni del 1° Congresso. 

3° Dell'ordinamento uniforme del Catasto, per base di 
equo riparto delle imposte sull’accertamento dei redditi. 

4° Revisione dei regolamenti sul servizio postale, tele- 
grafico e ferroviario, ed equa riduzione delle respettive tariffe, 
ponendo gli uni e le altre in armonia coll’interesse dei privati 
e col vero utile delle Amministrazioni. 

5° Esame delle attuali tariffe daziarie e regolamenti do- 
ganali che si dovrebbero rendere meno vessatori e più acconci 
allo svolgimento, più lucrosi per l’erario nazionale e tali infine 
da mitigare la piaga del contrabbando. 

6° Che siano presi in considerazione i diversi sistemi d'im- 
poste ora vigenti, e segnatamente sul dazio consumo, per vedere 
se vi sia modo di surrogarli con altri che offrano un maggior 
introito ed una minore spesa di percezione, senza d’altra parte 
recar incagli all' industria e al commercio. 

7° Riduzione delle Tasse sulle contrattazioni commerciali 
portandole al mezzo (1[2) per mille, come è stato proposto 
dalla Camera di Commercio di Palermo al Ministero delle Fi- 
nanze con sua rappresentanza delli 8 aprile ultimo scorso N. 140. 


Rovigo. — Temi approvati nella seduta della Camera 
del dì 7 maggio 1869. 

1° Sulla riduzione dei prezzi dei francobolli postali. 

2° Sulla spedizione, ricevimento e consegna che conver- 
rebbe attivare presso gli uffici postali. 
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3° Sulla diminuzione delle Tariffe telegrafiche. 

4° Sulla osservanza tassativa anche da parte delle Società 
ferroviari, come la si esige dar privati, delle nornfe giuridiche 
pel servizio delle fcttovie. 

5° Sulla dilazione a 48 ore, in luogo di 24 dopo l'arrivo 
delle merci, della decorrenza dei diritti di magazzinaggio presso 
le stazioni ferroviarie. 

fi 0 Sulla opportunità di affidare ad impiegati , almeno 
presso le stazioni di ogni capoluogo di Provincia, quelle ope- 
razioni che erano di spettanza delle soppresse Dogane. 

7° Sulla istituzione di tutte le succursali della Banca 
Nazionale già autorizzate dal Governo. 

8° Sull’obbligo agli esercenti di notificare il loro esercizio 
alle respettive Camere di Commercio. 

9° Sulla costituzione di Tribunali mercantili in ogni 
Capoluogo di provincia ; e nell’attesa del loro impianto , sulla 
attivazione presso le Camere di Commercio del Veneto di giu- 
dizi arhitramentali obbligatori per le parti in litigio. 

IO 0 Sulla convenienza di togliere il dazio di esportazione 
sili grani indigeni. 


Salerno. — Temi proposti dalla Camera. 

I" Necessità di riformare le leggi Doganali, e le tariffe 
in vigore. 

2" Immegliamento delle vigenti leggi circa le tasse di 
registro dei contratti con maggiore vantaggio economico del 
paese e dell’Erario. 

3° Istallazione dei Tribunali di Commercio in tutte le 
Provincie del Regno. 

4° Convenienza di stabilire scuole Nautiche nelle Città 
marittime più ragguardevoli. 

5° Incoraggiamenti all’indastria manifatturiera, che vuol 
essere tolta alle angustie delle sue condizioni presenti. 

6° Necessità di leggi speciali per la industria agricola 
sui contratti di locazione, con particolare considerazione alle 
condizioni naturali delle provincia napoletane. 
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7° Opportunilà di affidare alle Camere di Commercio la 
sorveglianza sulla istruzione tecnica ed agricola. 

8° Dovendosi stipulare nuovi trattati di commercio si 
interpellino prima le ràppresentanze commerciali, le quali do- 
vrebbero avere in materie un ufficio consultivo. 

9” Obbligo di dichiarare alle Camere di Commercio le 
Ditte e gli esercizi in genere del commercio. 


Sassari. Quesiti proposti nella tornata 
del 14 vitigno (869. 

I n Modificazione generale del Codice di (Commercio , e 
specialmente del Titolo I", Libro 3°, e del Codice di Procedura 
Civile, semplificandone le forme, in quanto ha tratto agli affari 
commerciali. 

2° Studiare il modo di rialzare l'industria agraria, cfeando 
scuole Comunali teorico-pratiche , provvedendole all’ uopo di 
macchine, ed incoraggiandole con premi. 

3° Ingerenza diretta delle Camere di Commercio sulla 
manutenzione e conservazione dei Porti esistenti nelle provincie. 

4° Esenzione o riduzione di tassa registro per gli atti e 
contratti commerciali, colf obbligo in questo caso, di registrarli 
facendone uso in giudizio. 

5° Incitazione di Banche di Credito Fondiario per ogni 
Provincia. 

6" Opportunità di accordare alle Camere di Commercio 
diretta ingerenza nella formazione dei ruoli sulla ricchezza 
mobile, in quanto riguardano industriali e commercianti, tal- 
mcntechè gli Agenti delle tasse , debbano sentire le Camere 
stesse sulle contestazioni che riflettano le denunzie e le tassa- 
zioni. Questo parere delle Camere sarà sempre necessario per i 
provvedimenti che si lascino dalla Commissione locale e pro- 
vinciale. 

7° Si facciano eccitamenti a che il Governo dia evasione 
alle deliberazioni adottate dal Congresso delie Camere nell'an- 
no 1867, specialmente quelle riguardanti: 
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a) La iscrizione obbligatoria presso le Camere di qua- 
lunque Commerciante, Ditta o Società Commerciale. 

b) Le modificazioni da introdursi sulla Legge per la 
eleziooe dei membri delle Camere di Commercio. 

c) Il modo d' imporre e di esigere le tasse camerali , 
rendendo responsabili delle medesime gli esattori governativi, 
in modo che l' inesatto debba ritenersi per esatto, trascorsi sei 
mesi dalla consegna dei ruoli de' contribuenti. 

8* Far voti perchè sia accordata alla Sardegna la libera 
coltivazione del tabacco. 

9° Che siano studiati e proposti i mezzi legali , per cui 
le Camere debbano ricevere dai negozianti , manifatturieri e 
Municipii, quelle nozioni statistiche, le quali si richiedono per 
i loro lavori e rapporti sullo stato economico della rispettiva 
provincia. 


Savona. — Estratto dal verbale della seduta 
27 aprile 1869 e quesiti proposti. 

Il segretario enuncia il tema sulla conservazione dei tribunali di 
commercio e loro estensione a tutte le provincie del Regno, di cui la 
Camera ebbe già ad occuparsi in precedente seduta, e legge in appog- 
gio della proposta la relazione che segue, da lui compilata insieme al 
presidente. 

La grave questione relativa alla istituzione dei tribunali di com- 
mercio, ed alla loro conservazione, dibattuta lungamente, pare ai pro- 
ponenti abbastanza matura , perchè intorno ad essa possa il prossimo , 
Congresso pronunciarsi dcGnitivamente. 

I sottoscritti hanno seguitato le varie fasi della controversia , e si 
sono convinti che sotto ogni rapporto, la detta istituzione meriti, non- 
ché d'essere conservata , ma eziandio estesa ai più importanti centri 
commerciali dello Stato, a misura che il Governo lo giudichi opportuno 
e trovi in essi idonei elementi , i quali, se per avventura in qualche 
centro non esistono pel momento, collo svolgersi dell' istruzione e della 
vita commerciale più florida e vegeta, mediante le comunicazioni ferro- 
viarie, non possono in definitiva far difetto. 

I vostri Cemmissari poi , edotti dalla esperienza, non credono ne- 
cessaria l’introduzione di elemento estraneo a giudici commercianti, 


Digitized by Google 



— 171 — 


essendo abbastanza guarentita la forma legale dei giudizi dal segretario, 
che dovrebbe sempre riunire la qualità di avvocato, migliorandone per 
altro le condizioni dal lato dello stipendio, onde poter fare le scelte mi- 
gliori. 

Ni credono i riferenti a sostegno della loro proposta di richiamarvi 
ai testuali pareri emessi da competenti persone e per la stampa pub- 
blicati, e di cui tutti aveste cognizione, nè ai voti emessi da corpi 
morali competenti, bastando a parer nostro il possente argomento della 
più lusinghiera esperienza a far cessare ogni incertezza. 

Le statistiche stanno a favore dei giudicati commerciali raramente 
corretti in grado di appello ; il voto dei commercianti è unanime a de- 
siderarne il mantenimento; e sotto l’aspetto finanziario ed economico 
è vittorioso pure il quesito, che per gratuità del servizio non ha pesi 
lo erario, ed il commerciante ha risparmio notevole di tempo nel disbrigo 
degli affari. 

La Camera, sentita tale Relazione e le altre spiegazioni ed informa- 
zioni orali date da' suoi Commissari, ritiene meritevolissimo di esser** 
discusso al predetto Congresso il tema seguente : 

1° Conservazione dei tribanali di commercio, ed esten- 
sione dell’istituzione a tutti i maggiori centri commerciali del 
Regno. 

Poscia il Cav. Galloano Rosciano legge il tema sulla sistemazione ed 
ingrandimento dei Porti dello Stato, compilato insieme al segretario, c 
la Relazione che segue illustrativa della proposta. 

Argomento è codesto che merita di essere preso in serio esame e 
risoluto dal Governo, se pur vuoisi al nostro commercio marittimo, 
precipua fra le risorse del paese, porgere i mezzi di gareggiare colle 
nazioni rivali. 

A chi ba, nonché visitato, pur inteso narrare le grandi agevolezze 
create di recente in Inghilterra c in Francia ai commercio marittimo, 
non può che produrre un molesto senso di sconforto il confrontare lo 
stato relativamente meschino dei porti italiani. 

È inutile riandare le cause di una tale condizione di C09C, cagione 
di onta pei cessati Governi, i quali, pur trovando larghe somme per 
costrurre immense moli e baluardi a sostenere il loro assoluto dominio, 
neglessero le opere più necessarie per la difesa e sicurezza dei porti , 
di cui anzi pregiudicarono talvolta io stato, tuttavoltachè potevano so- 
spettare qualche pericolo per essi dalla loro floridezza. 
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Ricordi dolorosi cbe vogliono essere dimenticati, cercando tuttavia 
di riparare al male cbe hanno prodotto e mettendo mano alacremente 
ai lavori, come per voto del Parlamento fecesi, sebbene in proporzioni 
ancora troppo modeste, pei porti di Genova, di Napoli c di Messina. 

Il fortunato svolgimento delle costruzioni navali in Italia, e le ac- 
cresciute proporzioni di tonnellaggio reclamano vastità di aree per can- 
tieri e stabilimenti relativi massime nelle località ai porti adiacenti 

La superficie acquea dei principali fra que' porti ha d’uopo di essere 
accresciuta proporzionatamente e con quei mezzi cbe la scienza e la 
località suggeriscono come opportuni ; la qual cosa esige per consenso 
che anche le opere di esterna difesa vengano accresciute. 

Importa parimente provvedere a stabilimenti di deposito, a magaz- 
zini di più gran conto, alle agevolezze pel carico e per lo scarico delle 
metri 

Nè meno urgente nè meno reclamato è lo stabilimento nei maggiori 
porli dello Slato di bacilli ili carenaggio , nei quali il copioso nostro 
materiale marittimo possa convenientemente ed economicamente subire 
le necessarie opere di riparazione. Non si dimentichi che non infrequenti 
sono i casi di avarie cui importa provvedere u che, periodicamente, i 
bastimenti a vela, ma soprattutto quelli a vaporo, esigono di essere ri- 
parati 

Dal movimento della navigazione pubbicato l’anno 1867 per cura 
della Direzione di Statistica risulta come la marina italiana contasse iu 
quell’anno 1491 navi a vela, della portata media di 3oU circa tonnellate 
e 99 piroscafi. 

Supponendo che ogni bastimento a vela debba ripararsi ogni sei anni 
si avrebbero ogni anno 218 legni passati nei baciui di carenaggio. 

I piroscafi che ogni sei mesi esigono opere di ristaurazione, vi en- 
tren bbero in numero di 19*. 

Addizionate le navi a vela e quelle a vapore, si avrà ogni anno una 
clientela di 44<> navi pei bacilli di carenaggio, senza che in questo com- 
puto sieno comprese le navi assai numerose 939] di una portato 
inferiore alle 200 tonnellate, uè quelle che per sofferte avarie richicdon > 
riparazioni straordinarie, nè infine i bastimenti stranieri obbligati fio 
qui a ripararsi altrove. 

Tutto codesto lavoro, nella mancanza di opere nazionali, si compie 
all’estero, con scapito pei nostri operai e detrimento della industria 
nazionale. Nè raro è il caso che procrastinando le opere, anche il na- 
viglio perda della sua velocità , i noli diventino meno rimuneratori a ì 
guasti si facciano sempre più ragguardevoli. 

Nel chiamare l’attenzione del Governo c del Congresso delle Camere 
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di Commercio sopra questa importante quistione, i sottoscritti non si 
dissimulano cbe la misera condiziono finanziaria dello Stato, possa essere 
di ostacolo all'attuazione della misura proposta quando, soprattutto 
s’intendesse di chiederne i mezzi esclusivamente al governo. 

Ma la cosa non è cosi , dappoiché il compimento di una parte delle 
opere, e specialmente di quelle relative alla costruzione dei bacini di 
carenaggio vuol esser serbato alla industria ed alla speculazione pri- 
vata , alla quale il governo non dovrebbe sovvenire clic colle agevolezze 
cbe dalle podestà pubbliche sogliono accordarsi anche altrove. 

I sottoscritti senza entrare in altri maggiori dettagli, accennano 
ad alcune di queste facilitazioni, cbe, a loro credere, potrebbero favorire 
l’esecuzione dei bacini di carenaggio. 

Spetterebbe al Governo lo stabilire quelli tra i porti nazionali cbe 
offrono condizioni più propizie per la costruzione di alcuni bacini di 
carenaggio. 

Dopo di che dovrebbe aprirsi un pubblico incanto per l’esecuzione 
delle opere, dichiarando le condizioni ed il concorso che presterebbe lo 
■Stato, condizioni e concorso che potrebbero essere in relazione 
1 D CoHa concessione gratuita dei terreni necessarie 
2° Con quella dell 1 opuspubblicum. 

3° Secondo i casi colla garanzia di un minimum d'interesse a 
compensi , e per un tempo determinato. 

4° Coll'autorizzazione di una tassa di uso del bacino a favore del 
costruttore, per un periodo di tempo da convenirsi tra lo Stato ed il 
costruttore , dopo il quale la proprietà del bacino di carenaggio pas- 
serebbe a favore dello Stato. 

Cbe se all’attuazione dei bacini di carenaggio c degli altri stabili- 
menti sovrauimenzionati può bastare l’industria privata, il medesimo 
non saprebbe dirsi delle opere relative all’ampliamento, «scavazione e 
ripari ai [Mirti nazionali. Codeste opere sono per loro natura d’interesse 
generale e quindi di competenza del Governo che d'altronde lin il ma- 
teriale occorrente e il personale tecnico a sua disposizione. 

Un prestito di 100 milioni alla pari dal quale sarebbero esclusele 
classi meno abbienti , con 6 per 0 „ di interesse, da versarsi in due anni, 
e rimborsabili in 10 clic non dovesse servire che alle opere dei porti 
potrebbe non solo effettuarsi di leegieri , ma trovare favorevole acco- 
glienza nel paese cui non sfuggirebbero gli immensi vantaggi che da 
tale sacrifìcio del momento verrebbe all’interesse dei privati ed alla 
fortuna pubblica. 

Rimanendo inerti faremo si che dalla stessa imminente apertura 
dell’Istmo Kgiziano e dal traforo del Cenisio non ce ne potranno venire 
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gli utili che se ne sperano e che altri popoli coglieranno in vece nostra. 

Di che sorge manifesta la necessità di non frapporre ulteriori ritardi 
ad eseguire le opere sovradescritte, e che noi raccomandiamo al governo 
con questa nostra proposta. 

La Camera riconoscendo tutta l' importanza di questo argomento 
che spera venga non solo discusso dal Congresso, ma eziandio preso in 
considerazione dal Governo, stante l’Imminenza del taglio dell' Istmo di 
Suez, e del traforo del Moncinisio, che deve apportare un immenso movi- 
mento nel commercia e nella marina, e quindi importa la necessiti di 
avere i porti dello Stato forniti di tutte quelle opere pubbliche , che 
valgano ad agevolare le operazioni commerciali, adotta ad unanimità il 
tema seguente : 

2° Se non convenga che da parte del Governo venga 
dato, anche con inc/.zi straordinari, un maggiore impulso ai 
lavori di sistemazione dei principali Porti dello Stato dotandoli 
di opportuni bacini di carenaggio, sia a riguardo della prossima 
apertura dell’Istmo di Suez, quanto in vista dei rispettivi rap- 
porti colla rete ferroviaria dello Stato. 

Poscia il Sig. Giusti presenta il suo tema sulla necessiti della fran- 
chigia telegrafica alle Camere di Commercio, come l'hanno gii per le 
poste, onde servirsene in casi di urgenza , e specialmente nel tempo 
del raccolto dei bozzoli, c nei prezzi di borsa. , 

E la Camera, trovando degna di considerazione tale proposta e udita 
la lettura della breve relazione in appoggio della medesima, del tenore 
seguente , delibera di adottare il tema quale ebe viene indicato suc- 
cessivamente. 

La proposta « che venga accordata alle Camere di Commercio, sic- 
come per le poste, la franchigia telegrafica » del cui esame e relazione 
vi compiaceste darmi il carico , è di tale evidente convenienza . che 
poche parole mi basteranno a compiere l'onorevole ufficio. 

Voi ben sapete, o signori, che l'agevolezza e prontezza delle comu- 
nicazioni sono l'anima del commercio ; le Camere costituite per sussi- 
diare c promovere lo sviluppo commerciale dei vari distretti per ben 
corrispondere al fine della loro instituzione hanno d’uopo di procurarsi 
e diffondere colla maggiore sollecitudine i dati che riguardano il mo- 
vimento degli affari coll’ indicazione delle quantità e del valore delle 
merci e che servono di base e di stimolo per ogni operazione com- 
merciale. 
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Alla soddisfazione di tale bisogno è finora, solo in parte ed insuffi- 
cientemente provvisto, colla franchigia postale. Se provvidamente già 
si volle concedere alle Camere di Commercio la facoltà della gratuita 
corrispondenza fra di esse e cogli uffizi governativi ed amministrat vi, 
coi quali sono in relazione, non vi è ragione per cui non si debba alle 
medesime permettere che facciano profitto di tale facoltà col mezzo 
più pronto ed incontrastabilmente più utile, il telegrafo. 

Per molte operazioni c principalmente per quelle di Banca , pel 
negozio dei bozzoli e delle sete, per quelli dei coloniali e dei cereali, 
che sono di si gran momento e vanno soggetti ad oscillazioni di prezzi 
continue ed istantanee, e molte volte da un’ora all’altra a differenze 
ragguardevolissime, ci pare conveniente che dette variazioni siano nei 
diversi centri commerciali poste tosto a cognizione dell’universale; mi- 
sura che mentre gioverebbe al generale andamento degli affari, avrebbe 
per effetto specialmente di impedire il monopolio e le sorprese clic i 
pochi potrebbero preparare a danno dei molti. Le Camere dotate delia 
franchigia telegrafica, si scambierebbero le notizie di maggior momeuto, 
i listini di borsa delle principali piazze bancarie, le mercuriali dei 
prezzi sui più influenti mercati , che pubblicati tosto renderebbero al 
commercio i più grandi servi*». Ed è perciò che propongo l’approvazinnp 
del tema seguente : 

3° Clie venga accordata alle Camere di Commercio, sic- 
come per le Poste, la franchigia telegrafica. 

Prende quindi la parola il sig. Bandini, e legge un tema ed analogo 
rapporto sulla convenienza di ristabilire nel Regno raffinerie di zuccheri, 
mediante I' appoggio del Governo , allo scopo non solo di facilitare e 
promuovere la concorrenza cogli altri Stati per trasporto degli zuccheri 
greggi, quanto per favorire il commercio marittimo, ed un importante 
provento alle finanze. 

Poiché piacque alla Camera di lasciar libero a ciascuno de’ suoi mem- 
bri di proporre quesiti pel congresso, rassegno alla vostra approvazione 
il seguente : 

4° Se non sarebbe il caso che il Governo facesse studiare 
da una commissione composta di commercianti , armatori e 
delegati governativi dell' amministrazione delle Gabelle i modi 
che valgono a dar vita a raffinerie di zucchero nello Stato. 
Che un tale studio il quale interessa in sommo grado la marina, 
l’agricoltura e l' industria italiana sia compiuto nel più breve 
tempo, e comunicato alle Camere di Commercio. 
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Gli studii, le discussioni che cosi nel giornalismo come nel seno e 
di Camere di Commercio e di commissioni ecc. ebbero luogo, potrebbero 
dispensare il sottoscritto da portare argomenti in appoggio della sua 
proposta : ad ogni modo si permette sottoporvi quelli che più spon- 
tanei si presentano a chi per poco si arresti nella importante materia. 

Le statistiche fanno conoscere come l’Italia importi ogni anno dal— 
l’estero più che 300,0011 q. m. di zuccheri raffinati, e mandi quindi 
fuori un valore di oltre settantadue milioni di lire; somma ragguarde- 
volissima per un solo articolo di consumo. 

E si noti che mentre per una buona parte degli altri generi che 
ne vengono dall'estero, la nostra marineria ha almeno il vantaggio di 
trasportarli colla propria bandiera , il medesimo non avvieno per l’arti- 
colo di cui è cenno. 

I nostri -bastimenti servono è vero al trasporto in Inghilterra, in 
Francia, nei Paesi Bassi, e nel Belgio lane, pelli ecc. provenienti dal 
Levante. dall'Egitto e perfino dall' America, ma nulla fanno per gli 
zuccheri destinati per quegli stessi paesi e pei quali è noleggiato il 
naviglio straniero. 

Nè basta ancora; stante l'inferiorità della nostra marina a vapore , 
l'Italia non ha nemmeno la soddisfazione di trasportare col proprio 
navigtio dai paesi più volte accennati, gli zuccheri raffinati di cui ha 
bisogno, poiché anche tali trasporti si operano nella quasi totalità con 
piroscafi di quelle stesse nazioni, nud’è ehe su quest’articolo che tanto 
frutta agli speculatori esteri, a noi non resta vantaggio alcuno. 

Or chiediamo noi: L’Italia, che ha una marineria mercantile infe- 
riore appena a quella d'Inghilterra e superiore alla marineria di tutte le 
altre d'Europa, I' Italia, che ha un suolo privilegiato per articoli che 
mancano al Brasile, alle Antille eoe., vini , frutti , marmi , olii, burro, 
carni salate, ecc. e che potrebbero servire al carico di bastimenti di- 
retti pei luoghi produttori di zucchero ; l’Italia, che ha immensi terreni 
tuttora incolti, c che mirabilmente si prestano alla coltivazione delle 
barbabietole , l’Italia , diciamo noi , che ha d’uopo creare industrie , 
dovrà pagare un enorme tributo all’estero per un articolo, alla cui 
produzione ha un'attitudine speciale ? 

L’unico ostacolo potrebbe venirci dalle finanze , che si crederebbero 
pregiudicate nella perdita di diritti sullo zucchero importato. Ma su 
questo punto rbe la discussione saprà chiarire , vorremmo diretti i 
nostri studiò 

Non dimentichiamoci come in Italia l'interesse delle gabelle talora 
isolatamente considerato abbia attraversato quello ben più vitale della 
Nazione, 
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E di vero: a cbe serve che il Governo introiti 20 se con ciò toglie IU0 
al bilancio Nazionale, alla fortuna pubblica? Per incassar 20 si dovrò 
permettere cbe il paese paghi 100 all'estero? 

So 100 navi uscissero cariche ogni anno di frutti nostrani per l’A- 
tlantico, i frutti istcssi non acquisterebbero maggior valore, e i terreni 
che li producono non diverrebbero per conseguenza più pregiati , per- 
mettendo un maggior carico d' imposte? E i negozianti che facessero 
tale commercio , e gii armatori che li coadiuvassero , e i porti cbe 
accogliessero cariche queste navi all'entrata e ali' uscita coi loro gua- 
dagni , non preparerebbero elementi bcu più sodi d’ imposte erariali , 
concorrendo d’ altra parte a crescerò il benessere della nazione ? 

De' terreni improduttivi fin qui pel pubblico c per l'erario messi 
alla coltura delle barbabietole, oltreché fornirebbero le materie prime 
per la fondazione di una nuova industria , gioverebbero coi residui 
all'allevamento del bestiame che rifiorirebbe di questa guisa. 

Notisi infine che la marineria italiana, primeggiando negli scali del 
Levante vi potrebbe, a buone condizioni, trasportare lo zucchero raffi- 
nato e farsi quindi dì importatrice esportatrice con vantaggio dei 
nostro naviglio, obbligato ora quasi generalmente a partire in zavorra 
per gli scali anzidetti ? 

La convinzione intorno all’utilità del provvedimento ci pare gene- 
rale; tuttavia quando vi sienn obbiezioni, è bene clic il pubblico le 
conosca , le ponderi, le discuta ; e per questo anche il tema cbe noi 
proponiamo può riuscire opportunissimo. 

Tale tema c relazione viene pure riconosciuta degna di attenzione, 
e ad unanimità adottata dalla Camera, chu manda aggiungerlo agli altri, 
nei termini più sopra espressi. 

In ultimo il Cav. Beimeli espone un suo quesito per modificazione 
alla tarifia d'introduzione delle macchine a vapore nel Regno, e legge 
il seguente rapporto in appoggio del medesimo, allo scopo di far concor- 
renza all’estero, c agevolare la costruzione di tali macchine nel regno 
per mezzo ài diversi stabilimenti che ivi hanno sede. 

L’ industria del ferro è senza dubbio oggidì fra quelle di maggior 
momento; molte nazioni devono ad essa la loro grandezza e prosperità ; e 
però merita anche da parte del nostro governo qualche incoraggiamento. 

Incoraggiata vorrebbe essere l’industria della fabbricazione del ferro, 
se pure se ne desidera la diffusione del suo impiego ; quando non si 
creda di doverne aumentare i diritti di entrata, non se ne ammetta al- 
meno in franchigia qual pur siasi l’uso cbe si intenda di farne. 

<2 
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E qui giova i! ricordare le franchigie accordate dal governo alle 
costruzioni navali in ferro, per le quali si rimborsa 1' ammontare dei 
diritti. Esenti da ogni diritto sono parimente i ferri e lavori metallici 
destinati alle ferrovie , a certe città, ai porti franchi , come ponti in 
ferro, armature e carpenterie in ferro, barche porte, bacini galleggianti, 
gru ecc. 

Perchè la concessione non fosse a tutto vantaggio delle fabbriche 
estere converrebbe porre in grado le officine nazionali di concorrere nel 
lavoro a pari condizioni. 

Al qual fine invece di rimborsare ai costruttori i diritti di entrata 
sui materiali di ferro ivi impiegati , dovrebbesi accordare un premio 
ragguagliato sui diritti che verrebbero rimborsati se i materiali pro- 
venissero dall'estero, fissandolo per tonnellaggio di portata. Tale premio 
dovrebbe essere accordato senza distinzione che i materiali sieno na- 
zionali o di provenienza estera. Come ognun vede il provvedimento 
avrebbe il doppio vantaggio d’ incoraggiare da una parto l’ industria 
navale, e dall’altra parte la fabbricazione del ferro e le sue successive 
lavorazioni. 

È evidente che i lavori sovrammenzionati.su cui non pesa ora alcun dazio 
iu virtù di concessioni speciali, verrebbero compiuti per la maggior 
parte in Italia, quando soprattutto il governo autorizzasse pei mede- 
simi il Draw-Back , come si usa in Inghilterra ed in Francia , ove i 
costruttori hanno abilità di avere dall’ Estero con bollette a cauzione 
le materie prime che poi ricevono nell’ officina, la loro successiva tra- 
sformazione. L’ oggetto cosi fabbricato trova in paese qualcuna delle 
destinazioni sovraccennate, oppure è esportato in un periodo di tempo 
dai tre o quattro mesi secondo il grado d’ importanza dell’ oggetto stesso. 

Il prezzo della mano d’opera per codesti lavori di seconda fabbri- 
cazione oltrepassa i due terzi del valore delle materie prime, rimunera- 
zione anche codesta assai promettente per le classi lavoratrici. 

È appena necessario il soggiungere come in siffatte pratiche il go- 
verno saprà sempre prendere i provvedimenti opportuni a prevenire 
il contrabbando e quindi il danno che potrebbe venirne alle finanze. 

Le macchine in genere importate dall'estero pagano’ un dazio che 
non i che dell’uno per cento net loro valore ; si chiederebbe che tale 
diritto fosse elevato almeno al livello di quello pagato dal ferro di 
prima fabbricazione : c che anche per le macchine fosse concesso il 
Draw-Back, perchè nei casi di esportazione si potessero godere i vantaggi 
del provvedimento. 

L’industria riceverebbe con ciò un utile impulso, senza gran pre- 
giudizio delle finanze , ma con sensibile profitto del paese , il quale 
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sarebbe posto io grado di resistere alla concorrenza straniera , di dar 
lavoro a molte braccia ora disoccupate ed impiego ai capitali nazionali. 

La Camera ritiene questo terna di grande importanza , non solo a 
vantaggio dell’indnstria privata , quanto a decoro nazionale , e quindi 
l'approva a pieni voti compilato come segue : 

5° Che allo scopo di render possibile la costruzione delle 
macchine in Italia, venga imposto il diritto all’introdazione a 
peso anziché a valore limitandolo anche al diritto che si per- 
cepisce sul ferro di prima fabbricazione , e che per favorire 
l’ esportazione venga accordato ai fabbricanti il rimborso dei 
diritti pagati all’ introduzione sulla materia prima. 

E con ciò, sembrando di aver adempiuto convenicnlemente a quanto 
forma oggetto della circolare ministeriale delti 8 marzo p. p., la Camera 
incarica la presidenza di rassegnare tali temi al Ministero, ritenendo 
le dette relazioni per norma dei signori membri della commissione cbe 
verrà eletta per presentarsi al detto congresso dalla discussione di quei 
cbe verranno prescelti dal Ministero. 


Siena. — Quesiti proposti nella tornata del 5 luglio 1869. 

1° Denunzia obbligatoria degli esercenti commercio e 
industrie alle Camere di Commercio, contenente la specie del 
commercio o della industria, il luogo dell'esercizio ed il domi- 
cilio. — Denunzia obbligatoria di qualsiasi variazione delle cose 
indicate. 

2” Pubbliche iscrizioni obbligatorie sul luogo dell’ eser- 
cizio, denotanti la ditta, o il cognome e nome dell’esercente, 
e la specie del commercio e delia industria. 

3° Disposizioni particolari e regolamento per le Camere di 
Commercio, pel caso che sieno chiamate arbitre nelle cause 
commerciali. 

4° Estensione delle attribuzioni camerali ; ed in specie 
relativamente al giudizio di fatto sulla bancarotta. 

5° Riduzione dei dazi sopra l’alcool e Io zucchero, e sopra 
altri generi di estero consumo. 
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Siracusa.. Quesiti proposti dalla Camera 
nell' adunanza de’ “23 Maggio 1860. 


1° Norme per la rivista delle liste elettorali commerciali, 
e regolamento speciale per le elezioni Canterali. 

2° Attribuzioni delle Cantere in armonia alle Leggi esi- 
stenti dopo-, la Legge del 6 Luglio 1862. 

3° Finanza Camerale, libertà di tassazione. 

4° Insinuazione delle Ditte, esercizi, società ec. presso le 
Camere di Commercio, con privazione di dritto elettorale e pene 
pecuniarie a’ trasgressori. 

5" Franchigia postale delle Camere coi particolari esclu- 
sivamente per affari Camerali, e pel solo distretto Canterale. 

6° Parere delle Cantere perle stazioni, tracciamento delle 
ferrovie, come, per le tariffe ed orario ferroviario. 

7” Ribasso delle tasse postali per l’interno dello Stato, 
od almeno per le rispettive prefetture. 

8° Rivista sulla tariffa dritti marittimi, stante le lamen- 
tate gravezze. 

9° Riforma del Regolamento di Sanità marittima, con sta- 
bilimento di lazzaretto in Siracusa. 

10” Rivista legge, regolamento, e tariffa doganale, in ar- 
monia ad altri dazi interni e con gl’ interessi agricoli commer- 
ciali del Regno. 

11° Trattati commerciali internazionali, parere delle Ca- 
mere prima di conchiuderli. 

12° Esposizioni distrettuali, provinciali, regionali a spese 
dello Stato. 

13° Stabilimento Casse deposito e sconto, con Legge spe- 
ciale onde sieno scontati effetti fondiari ad un anno con pri- 
vilegio d’ ipoteca. 

14° Tasse e pedaggi per depositi dei generi dentro il Co- 
mune, proibizione totale di tali diritti senza escludere la necessaria 
vigilanza in difetto di appositi locali. 
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15° Questioni relative ai vini, alcool, sali e tabacchi in 
Sicilia , facendo in modo che la legge ed i trattati internazio- 
nali non inceppino la produzione ed il commercio. 

16° Riforma alle tasse su’ contratti commerciali. 


Torino. — Sunto di verbale e quesiti proposti 
nell' adunanza del 23 aprile 1869. 

Proposte già presentate al primo Congresso tenutosi in Firenze, 
non statevi discusse o rimaste sinora prive del richiesto provvedimento. 

1° Convenienza di consultare le Camere di Commercio sem- 
prechè si addiviene a trattazioni di convenzioni commerciali e 
prima della loro conchiusione, ovvero alla sanzione di tariffe 
doganali o di leggi e regolamenti riflettenti il commercio e le 
industrie. 

La pessima prova ratta in pratica dai recenti trattati commerciali, 
nel conchiudere i quali per nulla si volle, far caso deli’ elemento com- 
merciale pratico, sufficientemente addimostra che, se le nostre risorse 
economiche hanno ad isfuggire al totale decadimento da cui sono minac- 
ciate, è uopo si entri in un sistema daziario più razionale e più conforme 
alle forze produttrici del paese. Ove per legge in siffatte trattazioni 
dovesse il Governo preliminarmente sentire il parere delle Camere di 
Commercio , od almeno di quelle interessate più da vicino , non v' ha 
dubbio non si cadrebbe in quelle incongrue tariffe che vincolano il com- 
mercio, minano le industrie, senza recare nessun vantaggio alla casse 
erariali , le quali anzi ne scapitano assai. 

Lo stesso può avvenire in riguardo a tutta la parte della legisla- 
zione che regola le transazioni commerciali e ne costituisce un diritto 
speciale. 


2° Pronta revisione del trattato di commercio colla Francia, 
secondo la facoltà riservata all’ Art. 28 del trattato istesso. 

Il voto del Parlamento (ordine del giorno della Camera dei Deputali 
del 28 giugno ultimo scorso ) , i continui reclami del Commercio e delle 
industrie nazionali e l'interesse stesso delle finanze dimostrano la 
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inconvenienza delie annesse tariffe , come già lo dimostrarono le osserva- 
zioni delle Camere dt Commercio, di cui non si tenne conto prima della 
sanzione del trattato. 

3° Aggiunta di qualche articolo di speciale legislazione alle 
disposizioni che regolano i trasporti per le strade ferrate. 

Le strade ferrate non esistevano all' epoca della emanazione dei codici 
commerciali vigenti in quasi tutta Europa. Noi che abbiamo quel co- 
dice di recente promulgazione avressimo dovuto leggere qualche dispo- 
sizione speciale pei trasporti sulle strade ferrate , le cui Amministra- 
zioni sociali danno luogo a tanti reclami , ed a frequenti contestazioni. 

4° Arapliazione della competenza dei tribunali di com- 
mercio da estendersi a tutte le cause commerciali, senza distin 
zione di somma. 

Siffatta riforma è richiesta dalla esperienza. 

La massima parte delle sentenze dei pretori in materia commercialo 
vien portata in appello ai tribunali di commercio ; cosicché il procedi- 
mento davanti ai pretori diviene una formalità da compiersi soltanto 
per poter arrivare ai giudici commerciali, con aumento di spese, e 
perdita di tempo. 


Proposte che si aggiungono. 

5° Riforma della legge organica delle Camere di Com- 
mercio per modo che maggiormente sia tutelata la rappresen- 
tanza dei minori centri, e delle località poste a qualche distanza 
dalla sede delle Camere. 

La apatia degli elettori che dimostrasi tuttora crescente nello aste- 
nersi dal concorrere alle elezioni sarebbe al certo di assai eliminata se 
in ogni località di qualche importanza si avesse a scegliere un proprio 
rappresentante da inviarsi a far parte della Camera , come eleggonsi i 
consiglieri provinciali. Cotali membri che risederebbero in diverse lo- 
calità del territorio giurisdizionale della rispettiva Camera coadiuve- 
rebbero assai utilmente ad estenderne la azione , ed a rendere più ef- 
ficace la istituzione, appunto rorne avviene in Francia, per mezzo dei 
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membri che a tale oggetto ponno esservi eletti in soprannumero. E per 
rendere di minore disagio l’ intervento dei membri residenti fuori del 
luogo dove ha sede la Camera , potrebbe introdursi il sistema delle 
tornate annuali come è stabilito pei Consigli comunali e provinciali , 
colla delegazione di assessori pel disbrigo degli affari che non ammet- 
tono dilazione. 

6° Emanazione di apposite disposizioni dirette a mettere 
le Camere in grado di compilare esatte statistiche commerciali 
ed industriali. 

Il bisogno delle collezioni statistiche si fa sentire ogni giorno di più. 
I.e domande di cotali nozioni alle Camere giungono frequentissime e per 
potervi rispondere soddisfacentemente mancano ad esse i mezzi, perchè 
le loro facoltà non estendonsi a sufficienza verso le autorità municipali, 
il cui appoggio è troppo necessario per ottenere la deferenza indispen- 
sabile in totali ricerche. 

7° Sanzione dell’ obbligo della dichiarazione agli ufficii 
delle Camere delle ditte di tutte le case di commercio, e di 
tutti gli stabilimenti industriali dei respettivi circoli giurisdi- 
zionali col contemporaneo deposito di un autografo delle firme. 

Il bisogno e l' utilità di cotali denunzie e di cotali registri non 
poteva cadere in dubbio. Non trattcrebbosi quindi che di portare ad 
osservanza la deliberazione emessa nell’adunanza del ì ottobre 4867 
dal primo Congresso. 

8° Abolizione del dazio sulla esportazione delle produzioni 
nazionali. 

Quantunque il dazio sia tenue all’ uscita dello Stato è pur sempre 
un forte ostacolo allo sviluppo delle industrie e non dubbio impedi- 
mento all' affrontare utilmente la concorrenza delle produzioni rivali. 

9° Attribuzione agli ufficii delle Camere di Commercio di 
tutte le operazioni che in ora debbonsi eseguire dagli ufficii 
delle prefetture circa le privative industriali , le marche ed i 
segni distintivi di fabbriche, non che circa i disegni e modelli 
industriali. 
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Siffatti lavori richiedono nelle prefetture I’ opera di impiegati retri- 
buiti dal Governo; quindi un dispendio per l'erario. Negli uffici delle 
Camere di Commercio tutte quelle operazioni sarebbero compiute con 
sollecitudine non minore , c la spesa . se ve no fosse , sarebbe a carico 
delle Camere che ponno sopportarla senza aggravio del loro stato finan- 
ziario; quindi una sensibile economia per l'erario. 

Inoltro anche pei riguardi morali accrescerebbe il prestigio della 
commerciale Rappresentanza a fronte dei rappresentati, sempre quando 
vedasi come su di esse riposi in ogni modo la fiducia del Governo , 
come alle missioni di pubblica tutela sia da esse accuratamente dato 
adempimento. 


Trapani. — Quesiti proposti dalla 
Camera di Commercio. 

1° Riduzione delle tariffe delle tasse contrattuali. 

2° Affinchè resti ferma l'istituzione speciale dei Tribu- 
nali di Commercio, modificandone la procedura vigente. 

3° Voto perchè la percezione delle tasse camerali sia 
condotta e garantita dalle regole che il nuovo progetto di legge 
stabilisce per le tasse dello Stato, c per le quote in prò delle 
provincie. 

4“ Nuove discipline contro le simulazioni di avarie, da 
parte dei Capitani marittimi, senza punto deroga re ai princìpii 
generali dell'avaria comune, od avaria grossa. 

5" Ingerenza diretta delle Camere di Commercio nell’ap- 
provazione delle deliberazioni municipali in ordine a’ dazi di 
consumo c relativi regolamenti , che dai Municipi si danno sotto 
l'aspetto d'istruzioni speciali. 

Treviso. — Temi ammessi dalla Camera di 
Commercio nella seduta 17 Giugno 1869. 

I" Della necessità di attuare sollecitamente le seguenti 
deliberazioni adottate dal Congresso di Firenze nel 1867: 

a ) Obbligo dei commercianti ed industriali di denunziare 
alle Camere di Commercio l’iniziamento, il trasferimento e la 
cessazione dei respeltivi traffici; 
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b) Modificazione alla Legge pelle elezioni dei membri 
delle Camere, 

c) Modo d’imporre e di esigere le tasse Camerali. 

2" Revisione nei riguardi del commercio e dell’ industria 
della Legge sulla ricchezza mobile, trasformandola in una tassa 
od imposta- per categorie d’esercenti, ed abbandonando l’arbi- 
trario e vessatorio sistema ora in vigore. 

3° Indagare i mezzi acconci pei quali le Camere possano 
conoscere il movimento commerciale e le condizioni economiche 
del respettivo Circondario, onde sieno in grado di formulare 
esatte statistiche. 

Revisione al Codice di Commercio italiano, riforman- 
dolo su quello della Confederazione Germanica, ancora in vigore 
nelle Provincie Venete. 

5° Sulla convenienza che il Governo abbia a consultare 
le Camere di Commercio delj.Regno, perciò che riflette la ma- 
teria di loro competenza, ogni qualvolta si tratti di stipulare 
o modificare Trattati di Commercio o di Navigazione. 

6° Modificazione alla Legge del bollo rispetto ai titoli 
commerciali, mentre la tassa in vigore e il modo di sua appli- 
cazione riesce oneroso e vessatorio al commercio. 

7° Riforme legislative da invocarsi circa al servizio sulle 
ferrovie. Alle strade ferrate è affidato ora quasi esclusivamente 
il movimento commerciale; spetta al Governo provvedere che 
sieno precisate le norme giuridiche pei trasporti delle merci 
a garanzia dei diritti dei mittenti e dei destinatari, che non 
sono contemplati dal Codice di Commercio italiano. 

8° Che sia esteso alle Provincie Venete al più presto il 
beneficio del credito fondiario. 

9° Tracciare le conseguenze che all’ Italia ne verranno 
dal taglio dell’Istmo di Suez, indicando i mezzi più acconci 
di cavar profitto da quel grande avvenimento. 

IO" Riduzione delle feste intercbdomadali, invocando, 
giusta la proposta fatta dalla Camera di Bologna, che per legge 
venga fissato un diario di feste più ristrette e riconosciute dallo 
Stato. 

11° Sull'istituzione in tre o quattro altri principali punti 



— <86 — 


del Regno , di scuole d'applicazione o di istituti politecnici , 
corredati di officine per l’ istruzione pratica nelle arti e mestieri; 
i soli che possano dare un’educazione pratica industriale com- 
pleta, e procurare all’Italia esperti Ingegneri tecnici, e capi-offi- 
cine nazionali . 

12° Che sia proposta l’uniformità dei Dazii-consumo mu- 
rato e forese, ed una riduzione dei Dazii attuali d'entrata per 
alcuni generi coloniali , e specialmente pel Caffè. 


U dine.— Quesiti deliberali dalla Camera di Commercio. 


t° Quali cangiamenti e relativi abbassamenti nelle tariffe 
delle merci sarebbero da proporsi per le diverse strade ferrate 
italiane, avendo in mira, salvi gli interessi legittimi delle com- 
pagnie e del Governo garante, di dare il massimo possibile 
svolgimento al traffico interno del Regno ed alle diverse in- 
dustrie e produzioni di ogni sua parte. 

2° Studiare, dal punto di vista del commeitio per la 
più comoda, sollecita, sicura spedizione delle merci, loro con- 
segna e ricevimento, i regolamenti delle strade ferrate e pro- 
porne le opportune riforme. 

3° Domandare al Governo che sia finalmente, e di tutta 
urgenza, adempito al voto del Congresso del 1867 perla costru- 
zione del tronco di strada ferrata internazionale da Udine a 
Pontebba, mercè cui si obbligherebbe l’Austria a costruire il 
tronco Pontebba-Tarvis ed a portare così sulla rete delle strade 
ferrate e nei porti italiani una parte di quel movimento, che 
dalla Germania settentrionale e centrale si avvierebbe per il 
sud-est del globo mediante il Canale di Suez. 

4° Determinare per quali vie e mezzi, col concorso dello 
Stato, delle piazze e provincie più direttamente interessate e 
delle associazioni private, si possa condurre alla sponda italiana 
delI’Adriaticò una parte di quel traffico mondiale che dal nord- 
ovest del globo si andrà svolgendo verso il sud-est, mediante il 
. Canale di Suez c colle nuove comunicazioni ferroviarie del 
l’Europa centrale e dell'Asia interna. 
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5° Studio da provocarsi sopra i prodotti esportabili dal 
proprio territorio per via di mare, indicando la qualità e quan- 
tità di tali prodotti ed il prezzo al quale si possono avere nelle 
piazze marittime di spedizione le più vicine a detti territori. 

6° Sulle informazioni che si potrebbero chiedere, mediante 
il Governo, ai regi consolati sugli usi e consumi e sviluppi 
possibili di essi, nei territori di loro giurisdizione per vedere 
quale maggior parte le fabbriche nazionali, esistenti o da cre- 
arsi, possano prendere nel fornire a que’ paesi i prodotti da loro 
usati in concorrenza con altri paesi manifatturieri. 

7° Se, stante la prossima apertura del Canale di Suez, 
non sia opportuno che il Governo mandi nel mar Rosso un 
regio naviglio con persone competenti per fare uno studio det- 
tagliatissimo di quel mare, dei suoi porti, approdi, punti di 
salvamento, di approvvigionamento, di commercio, correnti 
acquee ed atmosferiche, scogli ecc. per fame una istruzione nel- 
l' interasse della navigazione e del commercio nazionale. 

8° Vista la grande importanza per l'utile attività interna 
generale, per le compagnie delle strade ferrate e per lo Stato e 
per i privati , di svolgere il commercio nazionale interno, suscet- 
tibile di certo a ciò, non sia opportuno che ogni Camera si 
studii di pubblicare da sè, o nei fogli locali dei bollettini indu- 
striali e commerciali, che poi possano scambiarsi fra tutte le 
Camere, e dare anche un alimento alla stampa nell' interesse 
economico del paese, ottima delle politiche oggidì. 

9° Se nell'interesse della conoscenza dell’ Italia economica 
e dello sviluppo della attività nazionale interna non giovassero 
periodici rapporti sui fatti economici da spedirsi dalle Camere 
al Governo per la Gazzetta Ufficiale del Regno , che li porti a 
cognizione di tutta l’ Italia, giovando così alla unificazione eco- 
nomica a rassodamento della unità ^azionale. 

10° Stabilire, con previo accordo delle Camere unite in 
congresso , un modo pratico di far servire le varie esposizioni 
locali, provinciali e regionali ad uno studio della produzione e 
produttività dei singoli territorii nell'interesse dell’ industria e 
del commercio generale. 

Il 0 Ricerche sulle produzioni patrie che possono fornire 
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oggetti di esportazione per i bastimenti nazionali che si faranno 
importatori dai mari oltre l’Egitto coll’apertura del Canale di 
Suez. 

12° Se, stabilite nei vari paesi di mare delle scuole di 
nautica non sia da istituirsi un'unica'scuola superiore di nautica, 
la più completa possibile, e se, stante la grande ricerca di buoni 
marinai, la quale non può che accrescersi , ed il vantaggio per 
l’Italia marittima di averne, ora che il traffico marittimo si 
estende per la via del Mediterraneo, non si dovessero in alcuni 
porti istituire scuole di mozzi, nelle quali si potessero acco- 
gliere anche un certo numero di quegli orfani che nelle città 
interne stanno a carico della pubblica carità. 

13“ Interessare il Governo alla fondazione di uno studio 
superiore di agricoltura e scienze applicate a quest’industria, 
affinchè i figli dei ricchi proprietari, riconoscendo che il possesso 
del suolo impone l’obbligo morale e sociale di farlo fruttare nel 
miglior modo possibile a proprio ed altrui vantaggio, si trovino 
sufficientemente istrutti ad esercitare questo loro ufficio, come 
capi della prima industria nazionale, giovando così anche colla 
loro presenza nei contadi, aH’incivilimcnto di essi, alla unifica- 
zione ed alla potenza della nazione. 

14" Stabilire e mettere in atto la massima di portare 
nelle campagne, raccogliendoli in colonie agricole, segnatamente 
nei paesi dove c’è maggiore bisogno di coltivatori e maggiore 
prolitto da sperarsene, i giovanetti orfani ed esposti che vivono 
a carico della pubblica carità negli ospizii cittadini: e ciò anche 
per togliere una artificiale e dannosa concorrenza ai mestieri 
delle città , portando invece le braccia laddove la produzione 
non è mai soverchia e fa le spese in ogni caso ar produttori , 
i quali possono anche venire istrutti di maniera da servire ai 
progressi dell’ industria agraria. 

)5° Se, nell’interesse della produzione serica, non avesse 
il Ministro di agricoltura e commercio da Tar studiare ed appli- 
care un piano di sperimenti comparativi, da eseguirsi in opposite 
stazioni sperimentali dei Comizi! agrarii e delle Camere di Com- 
mercio, sopra allevamenti particolari dei bacili di diversa qualità, 
ad uso di semente, onde tentare di riprodurla buona e sana da 
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per noi ora che si restringe sempre più il campo dove provve- 
dersi e che, pagandola carissima, rimane pure di esito incerto. 

16" Costituire una società unica nazionale, senza scopo 
di utile proprio, per la provvista di semente bachi nel Giappone, 
allo scopo di risparmiare all'Italia varii milioni di dispendio, 
diminuendo la concorrenza nei Giappone ed in pari tempo per 
garantire maggiormente l’originarictà e la buona custodia della 
semente. 

17" Trattare della convenienza di abolire i dazii d'espor- 
tazione in genere, ed in particolare quello sulle sete come con- 
trario allo svolgimento progressivo di questa industria, [trinci- 
pale sorgente di ricchezza in una vasta parte del territorio 
nazionale. 

18” Se, portata la più efficace sorveglianza ai confini dello 
Stato contro il contrabbando, non sia economico espediente il 
sopprimere affatto tutte le dogane interne, come quelle che sono 
di grande spesa allo Stato e d’ incomodo al commercio. 

19“ Chiedere che sia fatta ragione al voto del Congresso 
del 1867 circa alla denunzia obbligatoria di ogni esercente in- 
dustria e commercio, alla rispettiva Camera di Commercio. 

20” Chiedere al Governo alcune norme generali e legali, 
secondo cui i comuni e gli esercenti industria e commercio siano 
tenuti a concorrere a quelle ricerche statistiche a cui le Camere 
di Commercio credessero doversi dedicare, o per rispondere a 
domande delle autorità, o per servire in qualsiasi modo agli 
interessi del paese. 


Venezia. — Relazione della presidenza della 
Camera e quesiti proposti. 

La Presidenza della Camera di Commercio di Venezia , secondando 
l'invito del Ministero di agricoltura, industria e commercio, ha l'onore 
di trasmettere la serie dei temi sui quali andrebbero di preferenza 
rivolti gli studj e le discussioni del secondo Congresso delle Camere di 
Commercio. Essa raccomanda nello stesso tempo le deliberazioni del 
primo Congresso : fra le quali sia lecito di ricordare, a modo di esempio, 
la parte prima relativa ai quesiti del programma Ministeriale sulle rfc- 
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nunzie delle Ditte commerciali e sulle penalità pecuniarie inerenti al- 
l’ eventuale ommissione, che fin qui non ottenne veruna pratica applica- 
zione,» che costituisce un essenzialissimo bisogno del sistema burocratico 
ed amministrativo di tutte le Camere di commercio del Regno, per pro- 
cedere sopra una via regolare, conforme c direttiva che conduca a buoni 
e pratici risultati. 

Non abbiamo dimenticato le parole dette in quell'epoca da chi reggeva 
allora il Ministero e cosi opportunamente citate nella lettera circolare, alle 
quali facciamo ora risposta , nè vogliamo attribuire alla istituzione un 
carattere che non ha e che il Governo che I’ ha fondate non le attribuisce. 
Vorressimo soltanto che S. E. il Ministro nell' aprire il Congresso di 
Genova si compiacesse prima di ogni altra cosa, e più diffusamente che 
non ha fatto ora nella lettera d’ invito, di ricordare quelle deliberazioni 
e venisse a dirci cosa è stato fatto, cosa s’ intenda di fare io prossimo 
tempo, cosa rimettere ad altro tempo o escludere e per quali motivi. 
Questo scambio di idee fra il Governo ed i suoi amministrati non può 
che giovare ad entrambi, giovare a rendere l’opinioue non solamente 
illuminata ma affezionata, a far sentire meglio ai membri del Congresso 
l’importanza del loro mandato e che le loro fatiche non furono vane nè 
stimate vane, ed è questa una cosa importante, soprattutto per noi 
negozianti teneri dell’ impiego del nostro tempo, e di nulla più dolenti 
quanto del credere, o temere di aver ragione di credere di averlo per- 
duto o fatto perdere ai loro rappresentanti. 

1° Dei provvedimenti nccessarii perchè le Camere possano 
compilare meglio c più agevolmente e con metodo più uniforme 
i loro lavori statistici, e quel rapporto annuale sulle condizioni 
del loro distretto imposto dal § 2° b della Legge 6 Luglio 1862, 
colla quale venivano costituite le Camere di Commercio. Ve- 
nissero perciò invitati gli uffici pubblici c quelli delle strade 
ferrate a somministrare con esattezza e sollecitudine tutte quelle 
nozioni che fossero necessarie, e dalle Camere di Commercio 
venissero domandate. 

2° Della piscicoltura — Come si possa meglio provvedere 
all' incremento di questa industria tanto importante per paesi 
che come l’Italia sono cosi ricchi di fiumi e di laghi, hanno 
tante isole, e cosi lunga costiera. Come si possano impedire più 
efficacemente i danni prodotti dall' incaria o dall' uso di metodi 
di pesca, i quali nuocono alla riproduzione della specie. 
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3° Delle imposizioni e delle tariffe daziarie; 

a) Se non fosse necessario e più utile all' interesse stesso 
delle Finanze che i dazi fossero più miti e meglio proporzio- 
nati al valore medio della merce. 

b) Della convenienza di togliere i dazi di esportazione i 
quali rendono poco al governo e meno certamente di quanto 
nuocono alla produzione e portano gravi imbarazzi al commercio 
di cabotaggio. Importerebbe togliere prima di tutto quelli che 
si pagano per mare e non per terra, e quelli particolarmente 
che gravitano sugli oggetti manifatturati. Essi inceppano l’an- 
damento dell’ industria nazionale, mentre abbiamo bisogno che 
questa cresca e rinvigorisca; è una specie di protezione all* in- 
dustria straniera perchè rende più difficile ai prodotti italiani 
il sostenere la concorrenza degli esteri. 

c) Come sia opportuno che prima di venire ad una mu- 
tazione e prolungazione di trattati daziari colle potenze estere 
vengano consultate le Camere di Commercio e tenuto conto 
delle loro opinioni e dei loro desideri. 

d) Della necessità di non costringere i Comuni a ricor- 
rere troppo spesso ad imposizioni che aggravano soverchiamente 
il consumo, nuocono al libero scambio delle merci, tolgono 
quell' equa proporzione che deve esistere fra le tasse pagate 
dal commercio e quelle pagate dalla possidenza. 

e) Se non fosse più opportuno sostituire alla imposta sulla 
ricchezza mobile una tassa fissa c graduale, la quale riesca 
meno vessatoria per i contribuenti, più profìcua e più facil- 
mente esigibile pel governo. 

4° Se è come il Governo debba per gli acquisti e la con- 
fezione degli oggetti de' quali abbisogna ricorrere preferibil- 
mente all’industria nazionale prima di rivolgersi all’estera. 

5° Della istruzione professionale ed industriale; 

a) Creazione nell’ interesse nazionale di una accademia 
montanistica teorico-pratica secondo il sistema germanico. 

b) Compilazione per parte delle Camere di Commercio di 
una statistica dei combustibili fossili, e dei prodotti metallici 
esistenti nel loro distretto. 

c) Ogni Camera di Commercio mandi nei grandi centri 
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industriali dei giovani onde perfezionarsi teoricamente c pra- 
ticamente. 

d) Nelle singole città, o almeno nelle più importanti, 
aprire delle scuole, o aggiunto un riparto alle esistenti, accioc- 
ché i giovani operai potessero imparare un più ragionevole 
impiego delle proprie forze, le quali vanno ora sprecate o non 
se ne trae tutto il frutto possibile, o per le abitudini inveterate 
o per metodi improvvidi, o per poca giudiziosa scelta degli 
utensili, o per ignoranza che ne esistano de' migliori. 

e) Clic sia istituita una scuola pei mozzi i quali sono 
bassi operai di quella industria importante della marineria, ma 
che prima di accogliere gli alunni nella scuola si facciano le 
opportune indagini se per costituzione fisica o per abitudini 
contratte sono atti a riuscire in quella industria ed essere non 
d’impaccio ma di giovamento. 

6° Mezzi di comunicazione ; 

a) Studi sui varchi alpini che dovrebbero essere prefe- 
ribilmente aperti alle ferrovie e che rispondono meglio agli 
interessi d'Italia. 

b) Della necessità di coordinare ai tronchi ferroviari aperti 
o da aprirsi le linee di navigazione marittime quelle partico- 
larmente che rendono più facile all'Italia il prender parte al 
grande Commercio orientale, e di costituire a quest’uopo una 
compagnia di navigazione italiana. 

c) Studi sulle tariffe ferroviarie e sulla convenienza di con- 
sultare le Camere di Commercio prima di mutarle o di stabi- 
lirne di nuove. 

d) Studi sulle strade vicinali. 

e) Studi sulle tariffe postali e telegrafiche, e sull’oppor- 
tunità di ribassarle. 

7" Del modo onde mettere più facilmente a cognizione 
delle Camere di Commercio e dei singoli Commercianti le re- 
lazioni che vengono pubblicate dal Ministero degli affari Esteri 
nel Bollettino Consolare, c della necessità che ogni Console o 
rappresentante del Governo all’estero debba trasmettere annual- 
mente queste relazioni e compilarle colla maggior possibile 
esattezza. 
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8" Sull’utilità che le Camere di Commercio di comune 
accordo ed a spese comuni inviassero di quando in quando 
un’agente nei paesi più lontani onde prenderne notizia, studiare 
le loro condizioni economiche, la loro importanza, quali prodotti 
naturali ed industriali potessero essere oggetto di scambio coi 
prodotti naturali ed industriali italiani; come sarebbe deside- 
rabile in questo caso che questi agenti fossero dal Governo 
raccomandati efficacemente ai suoi rappresentanti, e potessero 
averne all'occasione ajuto, protezione e consiglio, e ove qualche 
naviglio appartenente alla Regia Marina o a Compagnie sus- 
sidiate dal Governo partisse appunto a quella volta, essi potes- 
sero ottenere il passaggio gratuito o almeno a prezzo ridotto. 

9° Sulla necessità che il Governo stabilisca in un porto 
del Mar Rosso, e preferibilmente a Gedda, come città più im- 
portante, un’agenzia onde le nostre navi trovino viveri, carbone, 
mezzi di raddobbo, protezione ed asilo. 

IO" Modificazioni al Codice di Commercio Italiano; 

a) Della legislazione di trasporti per terra. 

b) Della legge cambiaria. 

e) Delle leggi che regolano le società commerciali. 


Verona. — Relazione e quesiti proposti 
nella seduta del 27 aprile 1869. 

La Commissiona eletta dalla Camera nella seduta del 83 marzo p. p. 
si pregia di sotliqiorle le sue proposte circa agli oggetii che, per suo 
avviso, meriterebbero d’essere trai tati e risolti nel li Congresso delle 
Camere di Commercio , il quale deve tenersi a Genova nel p. v. 
mese di seiiembre. 

Essa prese a base dei proprii slndj gli Ani del Congresso di Fi- 
renze 1867, lo proposte notoriamente fatte da altre Camere, ed in- 
fine i desideri ebe più generalmente si intendono ripetere per miglio- 
rare, in quel che dipende dal Governo, le condizioni economiche 
della nostra provincia , e p.*r agevolare le relazioni commerciali dt 
tutta la nazione. 

Però la Commissione, accortasi dietro l’esperienza fallane a Fi- 
renze , che ove si avesse data troppa estensione alle materie da di- 
scutersi , e si fossero abbracciali tutti gli argomenti che possono avere 
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per noi un qualche iniere--e , difficilmente i medesimi sarebbero stali 
accolli e trattati dai Congresso , la cui durata è solo di pochi giorni , 
ha stimato bene di restringersi ai pochi oggetti cbo le si presentavano 
come i più urgenti , e d’ interesse più generale stati già altra volta di- 
scussi , ma non definiti, cui arride quindi la probabilità di far parte 
del programma non solo , ma di venire difinitivamente risoluti nella 
prossima sessione. 

Da rapporti ad essa prodotti per cura dei propri rappresentanti, 
la Camera ricorderà come nel primo Congresso tenuto a Firenze varie 
ed importantissime deliberazioni siano state adottale circa all' ordina- 
mento delle Camere di Commercio ; alle loro attribuzioni rispetto ai 
negozianti ; al modo di stabilire ed esigere le tasse ecc. ma nessuna 
disposizione governativa o legi-laiiva fin qui venne promulgala a sod- 
disfazione dei voti emessi dal Congresso. 

Il Ministero d' agricoltura, industria, e commercio nell' annunciare 
la seconda sessione del Congrego ba date alcune spiegazioni intorno 
al ritardo frapposto nel soddisfare alle legittime rappresentauze della 
prima ; ragion di piu perché sia conveniente ed opportuno il richia- 
mare su quelli argomenti I’ attenzione della nuova adunata , alla quale 
noD mancherà il modo di rafforzare l' antico suo voto , offrendo d’altra 
parte al Governo il mezzo di ristabilire il prestigio del quale hanno 
d’ nopo le Rappresentanze commerciali. 

Parimente discussa e votata dal Congresso di Firenze fu la materia 
dei magazzini generali e dei warrant!. Già nel 1867 la nostra Camera, 
in vista appunto del progetto di attuare in Verona dei magazzini ge- 
nerali , aveva fatto analoghe proposte, e dimostrata per la buona riu- 
scita dei medesimi la necessità di alcune disposizioni legislative , le 
quali , derogando alle leggi comuni , rendessero piu agevole e meno 
costosa la trasmissione della proprietà delie merci depositale nei ma- 
gazzini suddetti , e la realizzazione del diritto di pegno acquistato sulle 
merci mediante il toarrants. 

Tuttavia , malgrado la deliberazione del Congresso , presa sulla 
proposta, fatta nella Seduta o Ottobre 1 867 dal Professore Luzzatti, 
altro dei rappresentanti di Verona . e con cut cbiedevasi la pronta 
promulgazione d’ una legge coi rispettivi regolamenti per l' istituzione 
dei doks e t uso dei toarrants; il relativo schema non fu peranco pre- 
sentato al Parlamento . 1 ). E poiché il progetto dei magazzini generali 


(1) Dobbiamo osservare per amore di verità come uo progetto di legge aut Ma- 
gassi ai generali aia stato presentato al Parlamento dal Ministro Cordova , e ripro- 
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veronesi, anziché abbandonalo, fu in questi ultimi tempi promosso, 
ed ottenne numerevoli adesioni ed anco promesse di comparticipa- 
zione in danaro , converrà insistere sull' argomento , affinchè dalle 
istanze del Congresso possa il Governo ricevere nuovo eccitamento- 

La Commissione formula pertanto nel seguente modo il tema. 

1° Che sia rappresentata la necessità di sollecitamente 
evadere alcune deliberazioni adottate dal Congresso di Firenze, 
ed in ispecie quelle riferibili, 

a) all’inserzione obbligatoria delle società e ditte com- 
merciali presso le Camere; 

b) alle modificazioni da apportarsi nella legge sulle ele- 
zioni dei membri delle Camere di Commercio; 

c) al modo d’imporre e di esigere le tasse camerali; 

d) all’emanazione d’una legge sui doks e sui warrarts. 

Due argomenti poi di somma importanza e di attualità turano di- 
scussi dalla sezione I, che aveva già approvato le relazioni da farsi 
al Congresso , sulle leggi che governano le società commercial i , e 
sulle riforme necessarie nel servizio delle ferrovie , ma pur troppo il 
tempo assai ristretto non pomose che il Congresso se ne occupasse 
nelle sue sedute plenarie. 

Crede inutile la Commissione il dimostrare la necessita che tali ar- 
gomenti , o nella forma già adottata dalla sezione I di Firenze , o dopo 
nuovi sludj o proposte , vengano questa volta definitivamente deliberati 
dal nuovo Congresso. Perciò essa propone come tema. 

2° Che siano prese in considerazione c votate dal secondo 
Congresso le deliberazioni della I* sezione del Congresso di 
Firenze riguardo: 

a) ad un progetto di legge per l' istituzione e l'organismo 
delle società commerciali, da sostituirsi all'attuale sistema 
dell'approvazione e sorveglianza governativa; 

b) alle riforme legislative da invocarsi circa al servizio 
delle ferrovie. 

dotto più tardi dai Ministri Do Uiusiis e Broglio. Se fio qui non ebbe ancora gii 
onori delia diacussione , del ritardo non può accagionarsene ragionevolmente il 
potere esecutivo. 

Nota del Dirett. dal Commercio 
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L’ onorevole Camera , la quale, collo stabilire nel suo regolamento 
una commissione permanente di statistica , riconobbe l’ importanza 
ed in pari tempo le difficoltà di ■'accogliere dati attendibili sull’anda- 
mento del commercio, e soprattutto delle industrie locali, non abbisogna 
di certo cbe chi scrive le dimostri a lungo, come, senza una disposizione 
legislativa la quale obblighi gli esercenti ad offrire, dietro richiesta, 
coscienziosamente tali dati , le Camere non possano in molti casi 
adempiere agli uffici loro attribuiti, sia dalla legge, sia dalle singole 
autorità , nè cooperare alla formazione d’ una statistica industriale 
del proprio distretlo : è chiaro però che all’ obbligo di dire la verità 
negli esercenti dovrebbe corrispondere quello della riserva e segretezza 
da parte della Camera. 

Crede quindi la commissione necessario di proporre il seguente 
come tema. 

3“ Che siano studiati e proposti i mezzi legali per mettere 
in grado le Camere di Commercio di procurarsi dai negozianti 
e manifatturieri quelle nozioni statistiche, le quali si richiedono 
pei loro lavori e rapporti sullo stato economico del rispettivo 
circondario. 

Il servizio delle regie poste , dopo l’avvenimento del Governo na- 
zionale, diede luogo a replicale lagnanze da parie dei nostri commer- 
cianti; egli è vero cbe alcuni degli inconv enienti cbe da principio si 
notavano , ebbero dipoi quasi a cessare , specialmente per quel che 
concerne la irregolarilà delle corrispondenze , gli smarrimenli, incer- 
lezze sul modo di spedizione ecc. che dovevano attribuirsi in gran parte 
alla novità dei sistemi e del personale; tuttavia alcuni desideri assai 
giusti rimangono ancora insoddisfatti ed hanno nn’ importanza non solo 
pelle provincio nuovamente annesse, ma per tutto il Regno. Accennasi 
qui alla tassa delle lettere , maggiore cbe negli Stati vicini ed anche di 
quella che era stata introdotta in Italia avanti il 1S65 ; al prezzo pure 
assai elevato dei vaglia postali ; alla inibizione di ricevere lettere assi- 
curate in alcuni ufficii secondarj ma importanti , come sarebbero, per 
modo d’esempio, capiluoghi di distretto ; iuQne alla cessata spedizione 
di gruppi di numerario , che in alcune provincie almeno potrebbe riat- 
tivarsi con grande vantaggio dell’ erario e del pubblico. 

Parimenti quanto al servizio dei telegrafi , si lamenta spesso le tar- 
danze nelle spedizioni e più ancora la poca esattezza nel trascrivere i 
dispacci , i cui originali per soprapiù non vengono conservati nei rispet- 
tivi uffici) che solo per pochi mesi. L’ insufficienza del personale sembra 
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«ssere la causa primaria di questi inconvenienti ; in parte vi contribui- 
scono anche le norme del servizio. Le tasse telegrafiche interne sono 
infine troppo alte; ed il commercio non può servirsi , come vorrebbe , 
di questo mezzo celerissimo di corrispondenza. 

Per tutti questi motivi la commissione, propone come tema: 

4° Che sia invocata la revisione dei regolamenti sul ser- 
vizio postale e telegrafico, e la parziale riduzione delle rispet- 
tive tariffe, ponendo gli uni e gli altri meglio in armonia cogli 
interessi del commercio e col vero utile dell’ amministrazione. 

Una domanda che si collega colla precedente , sibbene abbisogni di 
una mozione separata , riguarda la franchigia della trasmissione tele- 
grafica a favore delle Camere di Commercio |>ei listini di borsa. 

Nelle condizioni attuali economico-finanziarie del nostro Stato , 
ognuno vede quanto la conoscenza immediata dei cambiamenti nei corsi 
delle carte pubbliche , delle valute e dei cambi sulle piazze estere co- 
stituisca un elemento indispensabile per dare indirizzo alle operazioni 
commerciali. Sa alle Camere di Commercio per le attribuzioni che ad 
esse competono fu accordata la franchigia postale , ragion vuole che la 
stessa venga estesa anche ai telegrammi almeno pegli affari di borsa. 
Questa franchigia potrebbe essere limitata ai listini d'una sola borsa , 
a scelta di ogni Camera ; ad ogni modo la commissione crede di dover 
proporre il seguente come tema. 

5° Che la franchigia postale accordata alle Camere di 
Commercio venga estesa anche al servizio telegrafico per la tra- 
smissione dei listini di borsa. 

% 

li contrabbando, questa piaga tanto infesta al progresso morale ed 
economico d’uno stato , affligge pur troppo l' Italia rinnovata quanto e 
forse pid in alcuni rami che prima dell’ unificazione. In particolar modo 
asso si esercita coi generi coloniali , divenuti quasi di primaria neces- 
siti!, fomentato dall’elevazione dei dazii. Il migliore rimedio a tanti mali 
consiste nel far ritorno a più moderate tariffe , e perciò la commissione 
presenta come tema. 

6° Che sia proposta una riduzione dei dazii d’entrata pel 
caffè ed il pepe, sui quali si esercita particolarmente il con- 
trabbando , allo scopo di mitigare i danni che dal medesimo 
derivano. 
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La questione del credito fondiario , tanto vitale per un paese 
eminentemente agricolo come il nostro , fu risolta nel rimanente d’ Ita- 
lia mediante le leggi del 4867 che ne affidavano I' ufficio ad alcuni sta- 
bilimenti banearii , casse di risparmio e simili. Pel Veneto non fu 
ancora provveduto : basti questo cenno per dimostrare la convenienza 
del tema. 

7" Che sia esteso alle provincie venete il beneficio del 
credito fondiario, già ordinato in tutte le altre parti del regno. 

Per ultimo la commissione trova opportuno di ritornare sul tema 
della revisione del codice di commercio italiano, prima che questo sia 
introdotto anche nelle nostre provincie. Non crede però necessario di 
estendersi su tale quesito che uscirebbe dalle proprie attribuzioni e 
che verrà a suo tempo studiato da uomini competenti , le basta di 
ricordare che già nel luglio 4 867 la noslra Camera presentò sul me- 
desimo una rimostranza ai due rami del Parlamento ; che quella di 
Milano fece pure savissime osservazioni in proposilo , che infine il 
bisogno d’una riforma in senso più liberale e progressivo delle norme 
contenute nel codice suddetto si fa dovunque sentire là deve esso 
è in vigore , per cui l' argomento fu anche trattalo ma non risolto 
nel I Congresso di Firenze. Si forinola qnindi cosi il lema. 

8° Che sia promossa una revisione generale del Codice 
di commercio, prima che sia introdotto nelle provincie ove è 
ancora in vigore quello della Confederazione Germanica , con 
ispeciale riguardo al diritto cambiario ivi esistente. 


Vicenza. — Sunto di verbale e quesiti proposti 
nell’ adunanza del 13 aprile 1869. 

Il Presidente espone quanto segue: 

Essendo stata rimessa da parecchi giorni ad ognuno del signori 
membri della Camera la Circolare Ministeriale 8. Marzo a. c. N° 9030, 
che invita a stendere ed inviare le proposte dei temi , intorno ai 
qnali essa Camera vedrebbe di preferenza chiamala l’attenzione del 
Congresso, che seguirà in Genova nell'anno corrente, ed avendo 
ognuno degli intervenuti potuto prendere conoscenza dell’ importante 
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argomento , crediamo sia del caso di passare tosto alla trattazione del 
medesimo , senza una nuova lettura della predetta circolare, accin- 
gendosi questa Presidenza ad esternarvi le proprie vedute, su cui vi 
piacerà portare il vostro esame per la successiva discussione e per le 
finali deliberazioni. 

Dobbiamo premettervi che, siccome anche m occasione del 4° 
Congresso delle Camere di Commercio, tenutosi in Firenze nel 1867, 
la cessata Camera ebbe a presentare alcuni quesiti, di cui non segui 
discussione nè in seno all'Assemblea plenaria del Congresso e nean- 
che nelle singole sezioni referenti, ed essendo convinta la vostra 
Presidenza , che sia conveniente riprodurli , cosi anche dei medesimi 
ha creduto farsene carico nell - odierna esposizione. 

Attenendoci al sistema osservato la prima volta divideremo i que- 
siti io tre sezioni. 


SEZIONE I. 

Costituzione ed attribuzioni dette Camere di Commercio. 

1° Mozioni statistiche Affinchè le Camere siano messe in grado di 
compilare colla richiesta esattezza e con reale vantaggio del paese i 
lavori statistici loro affidati , è mestieri che sieno alle medesime for- 
niti i mezzi opportuni per procurarseli. Occorrono pertanto disposi- 
zioni apposite , che facciano debito a tutti i Comuni e ad ogni ufficio 
costituito di prestarsi alle ricerche delle Camere. Allo stesso scopo 
richiedesi che al più presto possibile venga convertita in legge la de- 
liberazione presa nel 4° Congresso di rendere obbligatoria , sotto pe- 
nalità pecuniarie , da esigersi coi melodi fiscali , la notifica presso le 
Camere di Commercio di tutti gli esercizi commerciali ed industriali 
e di tutte le società d’ ogni specie. 

2° Redditi dette Camere. Troppo interessa alle Camere avere un 
mezzo di facile applicazione per attingere le rendite necessarie ai 
loro materiale sostentamento. Il sistema contemplato dall’ Art. 34. della 
legge 6 Luglio 4862 e relative declaratorie, imbarazza enormemente 
la loro gestione. Fa uopo lasciare ad esse una certa latitudine di 
azione nell’ imporre quelle lasse, che meglio convengono alle loro 
peculiari circostanze, ed è poi una imprescindibile necessità che le 
tasse camerali abbiano ad esigersi alle stesse condizioni e collo stesso 
correspettivo agli esattori come per le tasse governative , provinciali 
s comunali. 
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3° Sensali e mediatori. Si lamenta nel circondario di questa Ca- 
mera la tollerala esistenza di un grande numero di sensali e media- 
tori abusivi , i quali non soggiacendo a lasse ed a discipline, recano 
una dannosa concorrenza ai mediatori e sensali riconosciuti. Mancando 
speciali disposizioni per agire contro tali contraffacenti , rendesi ne- 
cessario per le piazze , dove non esistono Borse di Commercio , di 
provvedere ad uno stabile ordinamento della indicata professione, e 
cbe vengano emanate rigorose misure per gli esercenti abusivi , e ciò 
a vantaggio degl’interessi commerciali ed a tutela dei diritti dei me- 
diatori autorizzali. 

4° Franchigia telegrafica. Come va esente dalla spesa postale la 
corrispondenza fra le Camere e le altre Autorità e Rappresentanze, 
e parimenti ragionevole, cbe sia concessa anche la franchigia telegra- 
fica, pei esempio, riguardo ai listini di Borsa e per altre importanti 
notizie. 

5* Attribuzioni giuridiche. Non è la prima volta che questa Camera 
di Commercio, facendosi inlerpetre d’ un desiderio espressole in varie 
circostanze da molti esercenti , rappresentò alla sede competente il 
bisogno di una sollecita procedura per la definizione delle vertenze 
che insorgono nei mercati , e sopratutto in occasione dei contratti di 
bozzoli. Accade inoltre beno spesso a commercianti di praticare pro- 
teste sulla qualità o quantità delle merci , che formano 1’ oggetto di 
una commissione o conlrattazioue , e manca ogni provvedimento sol- 
lecito e spedito per tutelare gl’ interresi della parte danneggiata. Ad 
ognuno è poi nolo quale scarso servigio prestino le Camere in qua- 
lità di giudici arbitramentali. Dovendo per 1’ arbitramento concorrere 
l' assenso d’ ambe le parti contendenti , quando una si rifiuta di com- 
parire , locchè quasi sempre avviene , non può aver luogo l' arbitra- 
mento. 

Si propone pertanto , qualora non si volesse demandare alle Ca- 
mere le funzioni di giudici conciliatori , di autorizzarle almeno, dietro 
richiesta <)' una sola delle parti , nelle vertenze che non soffrono ri- 
tardo , e fino ad una certa somma , ad estendere sul fatto quegli atti 
preparatori! , cbe fossero del caso , i quali atti però dovessero far 
piena prova , nò potessero essere impugnati davanti all' Autorità giu- 
diziaria. 

6" Impiegati alle Camere. Chiedasi che sieno pareggiati alla con- 
dizione degl' impiegati regii , provinciali e comunali riguardo alle pen- 
sioni ed all' imposta di ricchezza mobile, essendo irragionevole che 
nell' applicazione di quest' ultima vadano soggetti a più gavoso trat- 
tamento in causa delle addizionali. 
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SEZIONE 11. 

Modi di promuovere V attività Commerciate e Industriale. 

7° Corso forzoso. Dopo quanto fu rappresentato da ogni parte sulle 
conseguenze dannose , che pesano sulla nazione per causa del corso 
forzoso dei biglietti di banca , si rinnovano lo più vive raccomanda- 
zioni a che sia rimossa al più presto questa calamità , che mantiene 
in continua perturbazione i rapporti economici del paese tanto al- 
l' interno che all' estero, non senza disporre altresì il ritiro di tutte le 
cedole monetale , emesse senza autorizzazione. 

8° Istituzioni oli credilo. Fonte principale della prosperità del no- 
stro paese essendo l'agricoltura e legandosi questa strettamente allo 
sviluppo degl’ interessi commerciali e industriali , ponesi in evidenza 
il bisogno che l’agricoltura nostra, tanto bersagliata da una lunga 
serie di anni, venga aiutata coll’ estendere sollecitamente anche a 
queste provincia le operazioni di credito fondiario , a cui già parte- 
cipano le altre provincie italiane, e che sia promossa in pari tempo 
la maggior diffusione in queste medesime provincia di banche di de- 
posito e di sconto a beneficio dei piccolo commercio. 

9° Riduzione del numero delle Feste. In seguito alla rappresentanza 
già prodotta da questa Camera al Ministero per la diminuzione 
delle feste interebdotnadali , il cui numero eccessivo reca tanto pre- 
giudizio alle classi operaie , considerando che la questione , mentre 
tocca si davvicino anche i riguardi d’ ordine pubblico , interessa anche 
al governo di darvi ogni più acconcia soluzione , visto che le Camere 
di Commercio di Bologna e di Milano sono d'avviso d'invocare che 
per legge sia fissato un diario di feste limitate, riconosciute dallo 
Stalo , nelle quali possano essere chiusi i pubblici uffici , obbligati 
però i medesimi a rimanere aperti in tutti gli altri giorni dell’ anno, 
si propone di associarsi al concluso delle predette due Camere , invi- 
tando il R # Governo a provvedere di conformità. 

IO* Libera coltivazione e libera industria del tabacco. Potendo at- 
tendersi nella nostra provincia da questa libera coltivazione dei signi- 
ficanti vantaggi a prò delle classi agricole, commerciali e industriali, 
tanto più che vi sono in provincia delle località assai propizie e tal 
genere di coltura , la Camera in accordo col voto altre volte manife- 
stalo da altre Camere, rinnova la domanda che, senza danno de- 
gl’ interessi erariali , possa quanto prima aprirsi tale nuova fonte di 
lavoro e di utilità per la nazione. 
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14* Istruzione tecnica . Non bastando le scuole tecniche e gl’ istituti 
industriali e professionali (d’altronde si utili o benemeriti ) a formare 
degli artefici e direttori tecnici , quali occorrerebbero per dare im- 
pulso ad alcune industrie locali p. e. al setificio , alla ceramica ed a 
varie altre , si esprime il desiderio che alle Camere sia dato il mezzo 
d’ istituire nei loro distretti delle scuole speciali pratiche a seconda 
delle circostanze e dei bisogni locali. 

42° Sertsaio ferroviario. Molto resta ancora a farsi nel servizio 
delle ferrovie italiane, onde siano appagate le esigenze economiche e 
commerciali della nazione. Una uniformità di tariffe per tutte le linee 
esercitate nel Regno, una tassazione piu semplice e razionale, e più 
ancora ribassata per alcuni articoli , una maggiore sollecitudine nel 
trasporto delle merci a picpoia velocità, una maggiore convenienza nei 
termini fissati pel ritiro delle mercanzìe, esenti dal diritto di sosta, non- 
ché molti altri provvedimenti sugli ammanchi , sulla pesatura ecc. ecc. 
agevolerebbero il movimento, aumenterebbero i proventi delle stesse 
società , soddisfacendo al generale interesse. 

13® Sulla necessità di promuovere con ogni mezzo la partecipazione 
dell’ Italia ai vantaggi , derivanti dal taglio dell' Istmo di Suez. Doven- 
do anche l’ Italia ripromettersi un rivolgimento favorevole nei suoi 
commerci e nelle sue industrie dall’ imminente apertura dell' Istmo di 
Suez , non vuoisi pretermettere qualsiasi tentativo che valga a irar 
partito dalla nuova via marittima che è per unire l' Oriente all’Occi- 
dente. Compito non ultimo del *° Congresso delle Camere dev’ esser 
quello di studiare e consigliare al governo ed al paese le misure più 
acconce allo scopo. Questa Camera fa intanto i più caldi voli , ac- 
ciocché il Parlamento abbia ad assentire il sussidio richiesto al go- 
verno per sostenere la linea di navigazione, iniziata Un ora con più 
promettenti risultati , fra Venezia e l'Egitto , non dubitando che tale 
sagrifiziu sari in avvenire ben largamente compensato dai vantaggi 
che ne risentiranno non solo Venezia e le venete provinole, ma anche 
il resto d'Italia. 

14° Bolli pei titoli commerciali. Risultando dall’esperienza fattane 
dalle altre provincia italiane , quanto sia onerosa e vessatoria la tassa 
attuale sui titoli commerciali , si domanda , che prima della unifi- 
cazione legislativa del Veneto , venga attuata una radicale riforma 
della legge sul bollo e sulle tasse riguardo ai titoli stessi , essendo 
certo che la detta legge nuoce all' incremento commerciale senza gio- 
vare all' interesse dello Stato. 
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SEZIONE HI. 

tlodi/icaiUmi al Codice di Commercio 

15° Dovendo aver luogo in non lungo volger di tempo la unificazione 
legislativa del veneto e della provincia di Mantova , mentre da una 
parte deve accettarsi eoo favore un mutamento , che regolerà su base 
uniforme anche nel riguardo commerciale i rapporti delle varie pro- 
vincia del Regno , non si può però disconoscere che il Codice di 
commerico italiano, dietro l'esperimento sin qui fatto nelle altre pro- 
vinole abbisogna di revisione. 

Informato detto Codice assai più ai principi! della legislazione fran- 
cese , che della germanica , mentre 1’ ultima segna sulla prima un 
grande progresso , deve il detto Codice essere riformato in modo più 
consono alle moderne esigenze , e si crederebbe anche opportuno, che 
la unificazione legislativa commerciale del Veneto non dovesse veri- 
ficarsi senza pria preparare , d’ accordo coi principali stati Europei , 
quella uniformità di leggi e d’ istituzioni commerciali , eh' è propu- 
gnata dai più distinti economisti inglesi , tedeschi e francesi e che 
diventa una condizione necessaria anche per I* Italia se vuol dare 
impulso al commercio internazionale. 

Espostesi le tesi che intenderebbe presentare la vostra Presidenza 
vi piacerà discuterle e quindi confermare col vostro voto quelle che 
saranno da inoltrarsi al R° Ministero. 

Apertasi discussione i Signori Marzotlo Gaetano e Marc' Antonio 
Torchio , al cui opinalo aderiscono vari! altri consiglieri , esternano il 
desiderio , che abbiansi a proporre dei provvedimenti anche riguardo 
al servizio postale. Segnalando essi la esorbitanza della lassa postale 
di C“ *0 per le lettere che non escono dai confini della medesima 
provincia, chiederebbero che questa tassa avesse per lo meno ad essere 
dimezzala e ciò nel convincimento che la riduzione porterebbe senza 
dubbio maggiori proventi al R° Erario , facendo affluire agli uffici 
postali una quantità di lettere che ora vi sfuggono per la gravosità 
della tassa. 

Osservano inoltre essere un bisogno vivamente sentito che sia 
data facoltà agli Offici postali dei Capi-Distretto di ricevere lettere 
assicurate, lochò non essendo ammesso cagiona non piccolo disap- 
punto ai commercianti e industriali dei paesi specialmente manifattu- 
rieri, ch'hanno continui rilevanti rapporti con moltissime piazze. 
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Bsternano infine i detti Signori il voto che sia minorato il prezzo dei 
vaglia poslali , e che possa essere attivata la spedizione postale dei 
gruppi in denaro sonatile. 

Accedendo la Presidenza alle premesse osservazioni e proposte, 
crede ch’esse possano aggiungersi e comprendersi sotto il N° 11 ° dei 
temi sovraspecilicati , il quale sarà perciò modificato come segue 
nella relativa intestazione cioè serviiio ferroviario # servizio postale 
Postasi quindi ai voli la parte : se il consiglio approva le tesi 
suaccennate colla predetta aggiunta , la proposta viene approvata ad 
unanimità e restano quindi deliberati i temi seguenti : 


Costituzione ed attribuzioni delle Camere di Commercio. 
1° Nozioni statistiche. 

2° Redditi delle Camere. 

3° Sensali e mediatori. 

4° Franchigia telegrafica. 

5° Attribuzioni giuridiche. 

6° Impiegati delle Camere. 


Modi di promuovere l’attività commerciale e industriale. 

7° Effetti del corso forzoso. 

8" Istituzioni di credito. 

9° Riduzione del numero delle feste. 

10° Libera coltivazione e libera industria del tabacco. 

11° Istruzione Tecnica. 

12° Servizio ferroviario e servizio postale. 

13" Sulla necessità di promuovere con ogni mezzo la par- 
tecipazione dell'Italia ai vantaggi derivanti dal taglio dell'Istmo 
di Suez. 

14° Bolli per titoli commerciali. 

15° Modificazioni ai codice di Commercio. 
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